EDITORIALE 


Giornale di Trieste 


DOPO IL CROLLO DI WALL STREET 


Che fortuna 


quel golletto 


del Brasile 


Editoriale di 
Paolo Francia 


In Guatemala una cantilena 
Sovernativa faceva anni fa: 
ì Za o cruz, o quedar sìn 
uz». In 

o cri 

leri psc o restare senza luce. 
Stata er l’Italietta del calcio è 
difengtià Cruz, dal nome del 


'mpajli 


giorno SSÌ che, per qualche 


‘anno fatto male la barriera 


sul calcio di sor PI 
Cruz. punizione di 


Tutti al buio. Me li 
Tutt ì ‘0 così, per 
il Sistema, AI oe di ide 


o leggiamo le ultime ameni-. 


‘Panorama’ ha scoperto che 
nel 1988 j collaboratori della 
Rai sono stati 46.897 per una 
Spesa di circa 144 miliardi. 
Se producessero un paio di 
ore di programmi a testa, di- 
Pendenti esclusi, occorre- 
rebbe raddoppiare le reti ra- 
diofoniche e i canali televisi- 
VÌ per riuscire a mandare in 
Onda i loro lavori: 

Roma una delegazione di 
Cosiddetti obiettori fiscali si è 
l'ecata al Quirinale. Qualche 
Parlamentare. Uno di Demo- 
Crazia proletaria, due o tre 
Verdi, quelli che Craxi ha sa- 
gacemente definito 'verdi 
fuori e vuoti dentro”. Non vo- 
gliono pagare le tasse per le 
spese militari. Ottima idea. 
Così noi cominceremo a non 
Pagare più le tasse per le 
Spese sanitarie, per i disa- 
ue dell’inps e delle Ferro- 

Ie; per i ‘buchi’ del ia- 
sE 1990. Da subito, liMongia: 
todefiniamo ‘obiettori parla- 
VOGLIE, Neo Vogliamo più 

isse peri 1 
ei Fondiari PEELUSpUtati 
Continua (ieri Napolitano 
scritto a Martelli) la polemi 
ca sul nome del Partito co- 
munista. Mezza Italia politi- 
ca chissà mai perché vuole 
che il Pci cambi nome. Il Par- 
tito comunista, ci sembra, 
dovrebbe cambiare obiettivi 
e strategie e dimenticare il 
passato. Il nome se lo tenga 
pure. Anzi. i 
Insomma, di tutto si parla e si 


Qualche azzurro. 
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Sono in palio 
‘15 milioni 
In gettoni d’oro 


v 


Parole povere, testa © 


Ore brasiliano che ha. 


Controllate i numeri 


discute, a condizione che 
non si vadano mai a incidere 
i bubboni del sistema. Sotto 
questo aspetto, la questione 
Rai è emblematica. Con qua- 
le coraggio verranno presto 
aa chiederci un aumento del 
canone di qualche decina di 
migliaia di lire? Verranno, 
verranno... È i 
E allora rifugiamoci a Trie- 
ste. Che cosa passa il con- 
vento? Le elezioni di Mug- 
gia, fra una settimana. Pare 
che il dibattito organizzato 
l’altra sera dal Piccolo’ non 
si sia caratterizzato per pre- 
gnanza di idee dei partiti im- 
Pegnati. Ci saremmo mera- 
Vigliati del contrario. La ‘ri- 
cetta' per amministrare la 
SImpatica e gradevole citta- 
dina è dietro l'angolo: un bel 
governo di solidarietà mug- 
9esana che comprenda tutti, 
Missini esclusi. Ventinove 
consiglieri comunali a uno o 
ventotto a due. Cosa volete, i 
partiti nazionali hanno paura 
perfino’ di varare l'elezione 
diretta del sindaco nei mini- 
comuni, come sarebbe pro- 
prio Muggia... 
A Trieste non si vede chiaro 
in casa De e in casa Psi. Mo- 
vimenti interni di truppe. 
Scaramucce. Ci si dice che 
la Dc vorrebbe 'scaricare’ 
Richetti, con l'accordo di una 
parte del Psi. Ma ci si dice 
anche. che un'altra parte del 
Psi vorrebbe ’congelare’ la 
giunta in attesa della staffet- 
ta che porterebbe Seghene a 
sindaco. Bah, Non si dovreb- 
be piuttosto lasciare lavora- 
re Richetti e giunta (per quel- 
lo che possono fare) e maga- 
ri favorire un soffice rimpa- 
sto, com'è avvenuto in Re- 
gione, con l'ingresso della 
Lista per Trieste in maggio- 
ranza? Da fuori si ha l’im- 
pressione che ci sia un gran- 
de formicolare intorno all'os- 
so del Comune. Eppure:l’os- 
so è senza.carne, Bisogne- 
rebbe, prima, rigenerare la 
polpa. Dopo, caso mai, rico- 
minciare a litigare. 
Il prosciutto-Trieste dovreb- 
be essere lasciato a stagio- 
TRO, Rilanciata la cit- 
» la sua economia, | 
prospettiva, anche le foga 
Politiche potranno recupera- 
e Una parte della credibilità 


SO nella primavera del 


Il lunedì della paura 


| Ansia per la riapertura-Analogie con il crollo dell’ottobre ’87 


Il dollaro ha seguito in caduta la Borsa 


L’aspetto della Borsa di Los Angeles al momento della chiusura in cui in Amefica si denunciava il nuovo crollo. 


NEW YORK — Dopo il «ve- 
nefdì nero» di Wall Street 
che in un'ora ha visto volati- 
lizzarsi 200 miliardi di dolla- 
ri, domani potrebbe essere il 
«lunedì della paura» nelle 
Borse di tutto il mondo. Si è 
trattato della peggiore cadu- 
ta a New York dal famoso 
crollo del 1987 quando furo- 
no 500 i miliardi di dollari a 
prendere la fuga. Si ricorda 
che il tonfo del 1987 fu prece- 
duto da un primo segnale ne- 
gativo al venerdì, in chiusura 
della settimana. Il lunedì, al- 
la riapertura, accadde il peg- 
gio. Sempre in ottobre, sem- 
pre sullo sfondo l’ossessio- 
ne anti-inflazionistica di Alan 
Greenspan, presidente del 
Fed, e sempre l'effetto molti- 
plicatorio della contrattazio- 
ne computerizzata. Insomma 
ci sono tutti gli ingredienti di 
due anni fa. 

AI tonfo di Wall Street ha fat- 
to seguito la caduta del dol- 
laro sceso a 1373 lire: 
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Ustica, verità comode 


Appello Dc-Psi contro gli interessi di parte - Fu un missile? 


BERGAMO — Il..governo 
non. ha intenzione di ripro- 
porre il cond fiscale né, 
tantomeni derlome- 
no/one terà delu- 


so\«chi pen: che alla 
bocciatura del decreto po- 
tesse seguire una specie di 
amnistia fiscale». Lo ha af- 
fermato il ministro delle Fi- 
nanze Rino Formica inter- 
venendo all'apertura del 
93.0 anno accademico del- 
la Guardia di Finanza. 


ha tenuto in materia di con- 
dono una linea molto cor- 
retta. Tra l'altro abbiamo 
cercato di gestire alcune 


9, LI) LI n “n Jul 
L'Italia di Vicini fermata dal Brasile 
poLoana — Con una rete di Cruz, su calcio di punizione a un quarto d’ora dal termine, il Brasile ha 

attuto l’Italia nell'amichevole disputata ieri al Dallara di Bologna. La nazionale di Vicini ha faticato non 
Poco contro i carioca ottimamente registrati da Lazaroni. Meritata la vittoria degli ospiti che hanno 
dominato il campo per ampi spazi del match (nella foto il duello Vialli-Dunga). Sotto tono la prova di 


«Il governo — ha detto — , 
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PRECISAZIONI DEL MINISTRO FORMICA 
Basta con il condono fiscale 


Il governo non lo riproporrà, né sarà meno oneroso 


sacche di ambiguità, come 
quella relativa alla depe- 
nalizzazione, createsi nel 
lungo ..iter. parlamentare. 
Abbiamo introdotto le chia- 
rificazioni, ma il Parlamen- 
to non ha ritenuto che esi- 
stessero i presupposti del- 
la necessità e dell'urgenza 
e ha respinto il provvedi- 
mento». Il governo, perciò, 


non assumerà ulteriori ini- 


ziative perché «non si può 
intensificare l’azione con- 
tro l'evasione fiscale e poi 
estendere benefici di sana- 
toria». 
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ROMA — Gli interessi di par- 
te, la presunzione di volere 
una verità politicamente più 
opportuna, sono all'origine 
della confusione scesa di 
nuovo sulla vicenda di Usti- 
ca. Dc e Psi escono allo sco- 
perto e lanciano un appello 
alla correttezza per imboc- 
care..la via delle: certezze 
sull’oscura. tragedia. Ormai 
è chiaro: ili capo di stato 
maggiore dell'Aeronautica, 
gen. Franco Pisano, nel pre- 
sentare la situazione aerea 
di quella tragica sera di nove 
anni fa, non ha evidenziato 
movimenti di velivoli che po- 
tessero avere causato la 
sciagura. Erano tutti troppo 
lontani. In vero l'aereo «ami- 
co» altro non era che un 
charter inglese già identifi- 
cato in precedenti indagini. 

Da parte del «Popolo», orga- 
no della Dc, che affronta le 
polemiche politiche del caso 
Ustica in un corsivo, parte 


adesso il sospetto che a bat- 
tere la pista del missile forse 
non si arriva alla verità. Nes- 
suno è in grado di escludere 
che il DC 9 sia.caduto per un 
attentato, cioè per una bom- 
ba a bordo. Ma gli interroga- 
tivi sarebbero. altrettanto 
gravi. 

A rendere la vicenda ancora 
più sconcertante c'è ora la 
sortita. del prof. Carlo Taor- 
mina, legale di alcuni ufficia- 
li e sottufficiali dell'Aeronau- 
tica. Secondo il prof. Taormi- 
na una parte almeno della 
verità si troverebbe in una 
cassaforte: quella del centro 
radar di Marsala. Fra quei 
documenti ci sarebbe la pro- 
va che l'esercitazione di in- 
gaggio radar simulato «Sy- 
nadex» fu. effettivamente 
svolta per un certo periodo e 
proprio nel momento in cui il 
DC 9 precipitava. 
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Le scarpe reali 


KUALA LUMPUR — Queste due paia di scarpe 
sono calzate da piedi davvero reali, quelli della 
Regina Elisabetta e del consorte principe 
Filippo. La coppia reale ha dovuto adeguarsi al 
costume musulmano prima di entrare nella 
moschea di Sham Alam nella capitale della 
Malaysia e accedervi a piedi nudi. La Regina 
sta compiendo una visita di Stato in occasione 
dell’apertura del vertice dei Paesi del 
Commonwealth previsto per questa settimana. 


CON CALVITTI PRESI ANNA MUTINI E DARIO FACCIO 


Br, il’capo’ della colonna romana 


catturato nel suo rifugio parigino 


PARIGI - Duro colpo aly: 
vo terrorismo». E' stato cat- 
turato a Parigi Enzo Calvitti, 
considerato il Capo della'co- 
lonna romana delle Brigate 
rosse. Con lui Sono stati pre- 
si la sua cOMPagna Anna 
Mutini e Dario Faccio, figlio 
dell’esponente radicale Ade- 
le. ‘Nell'’operazione è stato 
sequestrato fra l’altro un do- 
cumento che testimonia È 
tentativo În corso trai ulestia 
delle Br di superare i contra- 
sti tra le varie fazioni per un 
ritorno in grande stile alla ri- 
balta della cronaca. 

Calvitti si era rifugiato da an- 
ni nella capitale frano 06h 
dove ha tentato in questi ulti- 
mi anni di riorganizzare le 
Brigate r0sS® progettando 
una ripresa della lotta arma- 
ta. In passato il capo della 
colonna romana era riuscito 
‘a sfuggire pe Un soffio alla 


cattura, quando la polizia 
aveva fatto. irruzione in un 
covo nei pressi della capita- 
le italiana. 

Insieme a Calvitti, nell'abita- 
zione di Boulevard Pineau, è 
stata arrestata Anna Mutini, 
ricercata per una condanna 
a quattro anni di reclusione 
per partecipazione a banda 
armata. In manette è finito 
poi, di lì a poco Dario Faccio,” 
membro della colonna «Wal- 
ter Alasia», evaso a suo tem- 
po dal carcere di Piacenza. | 
tre, che non erano armati, 
non hanno opposto resisten- 
za quando i poliziotti hanno 
bussato alla porta delle ri- 
spettive abitazioni. L'opera- 
zione è avvenuta dopo mesi 
di indagini svolte dall’Ucigos 
in collaborazione con la poli- 
zia speciale francese. 
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L’AUTO DEI FRIULANI CERNOIA ESCE DI STRADA E-PIOMBA SUL PUBBLICO 


Tragedia al Rally del Santo: tre morti 


Servizio di 
Luciano Ferraro 


PADOVA — L’anno: scorso i 
verdi, con le loro: proteste, 
erano’ riusciti a non far di- 
sputare il «Rally del Santo», 
tredici ore di sterzate e con- 
trosterzate. sulle curve dei 
Colli Euganei. Quest'anno la 
gara c'è stata, e si è trasfor- 
mata in tragedia. Un pilota 
non è riuscito a sterzare in' 
una delle tante curve, ha 
perso il controllo e ha inve- 
stito il pubblico che stava as- 
sistendo al rally: tre persone 
sono morte e sette sono ri- 
maste ferite (due in modo 


abbastanza grave). 

Hanno perso la vita tre gio- 
vani appassionati del rally, 
tutti della provincia di Pado- 
Va: Patrizia Stefani, di 22 an- 
ni, residente a Vigonza; Fa- 
brizio Tonin, 23 anni, di Aba- 
ho e Luigi Longhin, 24 anni, 
di Sant'Andrea di Gampo- 
darsego. Sono stati travolti 
dalla Peugeot 205 dei fratelli 
Franco e Patrizia Cerneia, di 
Udine. L'incidente è avvenu- 
to poco dopo le 16, alla curva 
Castigliola di Treporti Teolo. 
E' la prima curva per salire 
sui Colli dopo aver lasciato 
la pianura. La prima automo- 
bile partecipante al «Rally 


del Santo», 9ara valevole 
per la Coppa Italia e per il 
‘campionato triveneto, è par- 
tita alle 13.30 da Foro Boario 
di Corso Australia a Padova. 
Il percorso, molto selettivo e 
difficile, era di circa 240 chi- 
lometri, con Sei prove spe- 
ciali da ripetersi due volte. 

All'inizio tutto è filato liscio. 
Anche se il comitato organiz- 
zatore aveva sconsigliato di 
fermarsi a guardare la gara 
nei punti più tortuosi della 
gara, molti appassionati si 
sono accalcati sulle curve, 
dove i piloti con le loro auto 
rallentano e possono essere 


visti e incitati da vicino.Poi, 
alla curva Castigliola, la tra- 
gedia. L'equipaggio a bordo 
della Peugeot 205. non è riu- 
scito a far rimanere l'auto 
sulla carreggiata. La vettura, 
senza rallentare, è finita tra 
la gente. | soccorsi. sono 
scattati subito. | tre giovani 
colpiti in pieno dall'auto, che 
viaggiava probabilmente a 
una velocità superiore ai 
cento chilometri orari, sono. 
stati condotti al reparto riani- 
mazione. di Padova. Ma è 
stata una corsa inutile: Patri- 
zia Stefani, Fabrizio Tonin e 
Luigi Longhin sono morti po- 
co dopo l'incidente. 


Franco e Patrizia Cernsia 
sono stati interrogati: pare 
che gli investigatori abbiano 
contestato loro  l’omicidic 
colposo plurimo. 

La strage del «Rally del San- 
to» è destinata ora a far ria- 
prire le polemiche sui rally. 


Gli incidenti di questo tipo . 


non sono fatti isolati. Capita 
non di rado che i tifosi che 
assistono alle gare automo- 
bilistiche vengano travolti 
dalle vetture in gara. Nell’ul- 
tima edizione del rally di Bi- 
bione, sul litorale veneto, ci 
sono stati feriti, per fortuna 
non gravi. 


DDR 
Honecker 


PAGINA 


Ultimo week-end al po- 

tere per Erich Honecker? 
Potrebbe essere, ma l’anziano lea- 
der tedesco oerientale continua a 
Stupire dimostrando un’invidiabi- 
le resistenza nonostante la malat- 
tia che l’ha colpito l’estate scorsa. 
E poi, anche se può sembrare pa- 
radossale, Honecker è l’unico poli- 
tico della Germania Est di cui 
Gorbacev si fida. E° probabile 
quindi che sarà lui a guidare il 
cambiamento nella Ddr. 


LU) 
Arla 
(raffreddato ad) 


Dopo la tostatura, illycaffè raf- 
fredda il caffè esclusivamente 
CON aria, per conservare gli aro- 
mi ed evitare l'umidità. illycaffè, 
per i Maestri dell’Espresso. 


i 


BOBBIO 
Capitale e 
democrazia, 
abbraccio 
mortale? 


ROMA — Preoccupato ammo- 
nimento del filosofo Norberto 
Bobbio sull’abbraccio, che po- 
trebbe rivelarsi «mortale» tra 
capitalismo e democrazia. In 
Un’intervista fattagli per «l'E- 
Spresso» da Peter Glotz (Spd) 
e Otto Kallscheuer, filosofo 
verde di Berlino, Bobbio ‘af- 
fronta il tema del rapporto: tra 
democrazia e capitalismo e 
parla di Togliatti, }del Pci, di 
Craxi. «Fin qui il capitalismo 
ha supportato e sopportato la 
democrazia — dice Bobbio — 
ma oggi potrebbe essere pos- 
sibile che porti proprio alla de- 
generazione della democra- 
zia. Questo abbraccio della 
democrazia e del capitalismo 
non potrebbe ad un certo mo- 
mento trasformarsi in un ab- 
braccio mortale? Poiché in un 
sistema economico di mercato 
nel quale potenzialmente tutto 
può essere ridotto a divenire 
merce, senza alcun dubbio an- 
che il numero di voti diventa 
merce». 

Per Bobbio l’unica strada è 
quella della autocoscienza. 
«Prima di parlare di sociali- 
smo sì, socialismo no, lascia- 
teci ripensare la democrazia 
stessa, le peculiarità e le mo- 
dalità con le quali funziona il 
regime democratico e non so- 
lo in Italia. Dovremo: essere 


Politica 
CRAXI RUMENO, DICE IL PCI, E LUI REPLICA 


«Al Pci posso dar lezioni» 


"In materia di libertà — ha detto — dai socialisti Occhetto può solo Imparare” 


COSSUTTA 
«Non temo 
la cacciata» 


ROMA — Armando Cos- 
sutta (nella foto), non vede 
ragioni per una sua espul- 


sia il senatore comunista 
leader dell’«ala dura» del 
partito afferma che «il no- 
stro statuto dà a ogni 
iscritto il pieno diritto di 


Vista e mantenere il suo 
dissenso» : per Cossutta 
Occhetto dovrebbe essere 
«più prudente», anzitutto 
perché la sua minaccia di 
«bacchettare» chi non è 
d'accordo «è una dimo- 


sione dal Pci. in un'intervi- W 


manifestare il suo punto di- 


Fra i due partiti della sinistra italiana 

la polemica si fa sempre più aspra. 

Il segretario comunista (nella foto) 
parla del suo rivale come di un «novello 
Ceausescu», e per tutta risposta si vede 
rinfacciare da Intini il fatto che nel Pci 
c’è ancora la ’vecchia guardia? stalinista. 


Servizio di 
Ettore Sanzò 


ROMA — Si fa sempre più 
avvelenato il confronto tra 
Pci e Psi. Il segretario comu- 
nista Occhetto accusa Craxi 
di comportarsi come il tiran-. 
no rumeno Ceausescu che 
schiaccia ogni tentativo di 
dissidenza; ed il segretario 
socialista ribatte che i comu- 
nisti applaudirono ai carri 
armati sovietici che schiac- 
ciarono la libertà ungherese 
e che puntano ad inquinare 
la politica. 

Ormai non è solo questione 
di campagna elettorale per 
Roma; ormai quello che si è 
instaurato tra la sinistra di 
governo e la sinistra di oppo- 
sizione è un clima da campa- 
gna elettorale permanente in 
vista dell’appuntamento am- 


nabile si inserisce anche lo 
slancio attivistico di Occhet- 
to che nei prossimi giorni si 
recherà proprio in Ungheria 
per presenziare alla nascita 
del nuovo partito socialista 
ungherese nato dalle ceneri 
del vecchio, spazzato via dal 
corso riformista. Il segreta- 
rio comunista è stato invitato 
ufficialmente dal presidente 
Nyers, e la sua visita potrà 
apparire come un riconosci- 
mento della svolta unghere- 
se verso la socialdemocra- 
zia. 

Anche questo uno sviluppo 
che certo non piace al Psi il 
quale da tempo ha assunto 
la tutela del percorso rifor- 
mista ungherese attivando 
anche una associazione po- 
litico-culturale di cui è ani- 
matore lo stesso presidente 


strazione: molto preoccu- 
pante di intolleranza». 

«E poî mi pare buffa — 
prosegue Cossutta — la 
pretesa di escludere dal 
Pci proprio quelli che vo- 
gliono restare comunisti». 
Il senatore comunista 
spezza una lancia poi in 
favore della nascita. di 
«correnti» all'interno del 
Pci: «Nel nostro. partito 
non sono ammesse. uffi- 
cialmente e tuttavia è indi- 
spensabile oramai creare 
le condizioni perché la mi- 
noranza debba e possa 
aspirare a diventare mag- 
gioranza». 

«Non mi faccio nessuna il- 
lusione al riguardo — ha 
detto‘ ancora — ma mi pa- 
re giusto chiamare i co- 
munisti a non rassegnarsi 
e a non estranearsi: che 
contino e che pesino an- 
che loro». 

Nell'intervista Cossutta 
dice anche che nel Pci; 
oggi, agiscono due. vere e 
proprie componenti, una 
socialdemocratica e l'al 
tra radical-liberale: «Ri- 
tengo indispensabile 
quindi che anche chi è co- 
munista, di nome e di fat- 
to, faccia sentire la sua 
voce e si faccia valere». 
Sulla questione del cam- 
bio del nome, Cossutta af- 
ferma di ritenere che il no- 
me del Pci non verrà cam- 
biato «se non altro per ra- 
gioni elettorali». 


pronti a render conto: delle 
‘promesse non mantenute del- 
la democrazia'». 

Bobbio, che compie 80 anni il 
prossimo 18 ottobre, nell'inter- 
vista parla così di Togliatti: 
«Devo dire in tutta sincerità 
che Togliatti, pur fedele allo 
stalinismo, non solo ha:rispet- 
tato le regole democratiche, 
ma ha fatto in modo che il Pci 
divenisse uno degli elementi 
di base della ricostruzione 
della democrazia in Italia». Il 
filosofo. è però polemico con il 
Pci che necessita di una «mag- 
giore coerenza intellettuale». 
A proposito dell'unificazione a 
sinistra, il filosofo torinese af- 
ferma che «il Partito socialista 
ha rotto tutti i ponti con la gran- 
de tradizione socialista» e che 
«<il Pci si è mosso verso posi- 
zioni socialdemocratiche 
mentre il Psi, sotto la guida di 
Craxi, si è mosso senza alcun 
dubbio a destra». Ma c'è da 
segnalare anche un altro auto- 
revole interventorin. materia. 
La Costituzione.italiana, orien- 
tata a principi degli anni Tren- 
ta, è sostanzialmente «weime- 
riana», cioè non più sufficiente 
perché ‘privilegia i temi della 
distribuzione mentre dovreb- 
be essere molto più orientata 
sulla produzione. Questa late- 
si dell’amministratore delega- 
to di Federmeccanica, Felice 
Mortillaro,.che ha diviso— ieri 
a Firenze, al convegno su «Il 
lavoro nella. giurisprudenza 
delle alte.corti» —i giuristi edi 
magistrati. 


‘tra i due partiti dall’indomani 


- i Li (4 (i 
II presidente e il re dei trapianti 
HOUSTON — Il presidente della Repubblica Francesco Cossiga sta per concludere la sua visita negli Stati 
Uniti. leri è rientrato a Washington, e in serata ha partecipato al pranzo di gala organizzato dalla Niaf 
(Fondazione nazionale italo-americana). Quindi raggiungerà New York, tappa finale del suo viaggio. Le 
ultime ore nel Texas le ha trascorse assieme a due dei più famosi cardiochirurghi del mondo, i professori 
Michael DeBakey (nella foto) e Dentoh Cooley, che lo hanno accompagnato in visita al celebre Medical 
Center di Houston. Cossiga ha anche assistito all’illustrazione, da parte del cardiologo torinese Paolo 
Angelini, di una nuova tecnica per la cura non chirurgica deli'arteriosclerosi 


ministrativo generale della dei senatori socialisti, Fab- 
primavera prossima, e chis- bri. 

sà di quale altro confronto -. Ma Occhetto ha le carte in 
con le urne, sempre possibi- 
le. 

E' solo il più recente svilup- 
po della polemica senza 
esclusione di colpi che conti- 
nua ad allargare la divisione 


della formazione del gover- 
no Andreotti, che ai comuni- 
sti proprio non va giù. Evi- 
dentemente ad Occhetto non 
sono piaciute le critiche ri- 
voltegli dal segretario socia- 
lista (il quale venerdì lo ave- 
va accusato di «falsità e vol- 
garità»), e ieri ha colto l'oc- 
casione della campagna 
elettorale romana per alzare 
il tono della polemica, para- 
gonando Craxi addirittura ad 
un satrapo dell'Est: «Per il 
Psi si pone il problema —ha 
detto Occhetto — di dimo- 
strare di essere un partito 
pluralista e moderno piutto- 
sto che un regime. di tipo ru- 
meno»... Occhetto * respinge 
l'accusa di ritardo sulla stra- 
da della revisione: «Non è 
vero che siamo più arretrati 
degli ungheresi». Al contra- 
rio, continua Occhetto, i co- 
munisti da tempo attendono i 
Paesi dell’Est sulla via della 
democrazia. Le stesse con- 
siderazioni fa anche il mini- 
stro degli Esteri «ombra», 
Giorgio Napolitano, in una 
lettera scritta a Martelli: per- 
ché ti sorprendi — gli chiede 
— se noi replichiamo alle vo- 
stre affermazioni «rozze e 
volgari?», ve 

Nella polemica ormai insa- 


IL SIMPOSIO DEI VESCOVI EUROPEI 


Ecografia, prima foto del nascituro 


ROMA — Non c'è contraddizione tra gli sforzi che i medici 
fanno per la nascita, sin dai primi momenti della gravidanza, 
con la visione della Chiesa poiché tali sforzi «possono essere 
considerati come un possente sostegno a essa, se vengono 
compresi nel quadro di una teologia della creazione». 

E' quanto sostiene il professor Paul De Clerck, direttore del- 
l’Istituto superiore della liturgia dì Parigi al simposio dei ve- 
scovi europei sulla nascita e la morte che si concluderà mar- 
tedì. Rilevando la necessità di un nuovo modo di diffondere il 
Vangelo, anche attraverso un rinnovamento della pratica del 
battesimo dei bambini preferibilmente mediante immersio- 
ne; De Clerck ha detto che oggi «la nascita di un figlio è 
sempre più il fatto di una decisione e di una scelta e sempre 
di meno il frutto della fatalità. Questa decisione trova anzi 
oggi la possibilità scientifica di essere tradotta in atto‘ anche 
in caso di sterilità». 


| «Mentre in passato — ha proseguito l'oratore — la presa a 


carico dei bambini, tanto medica quanto ecclesiale, comin- 
ciava alla nascita, essa inizia oggi poco tempo dopo il conce- 
pimento. La gravidanza diviene pertanto, in maniera assai 


più attiva che in passato, un tempo privilegiato di preparazio- 
ne durante il quale i genitori sono estremamente sensibili. Le 
prime foto del figlio non. sono più oggi quelle che il padre 
prende nella stanza della maternità, ma quelle dell’ecogra- 
fia, che la stessa madre incinta mostra con grande fierezza 
alla famiglia e agli amici». 

«| genitori — ha proseguito De Clerck — sono d'altra parte 
bersagliati da tutta una serie di proposte che proverigono da 
istanze diverse: pubblicitarie, psicologiche (tecniche di rilas- 
samento), sanitarie (metodi diversi di parto). L'assenza della 
Chiesa in questa fase delia vita si spiega probabilmente col 
fatto che in passato tutto cominciava dalla nascita e dal batte- 
simo. Oggi la vita della coppia col proprio figlio comincia, in 
maniera assai percepibile, fin dal momento del concepimen- 
to». 

Rilevando che oggi è aumentato il senso di responsabilità 
verso la nascita, egli ha poi detto che esso «può talvolta tra- 
sformarsi in senso di colpa, quella di non poter dare tutto’ al 
figlio o quella, ancora peggiore, avvertita nei confronti di un 
neonato malformato». 


regola per dare patenti di de- 
mocrazia? A parere del Psi 
non, le ha, come dimostrano 
proprio i suoi atteggiamenti, 
oltre alla cronaca passata e 
recente del Pci. A rinfacciar- 
glieli è il portavoce della se- 
greteria socialista Ugo Intini, 
il quale ricorda che icomuni- 
sti. giustificarono jn pieno 
l'invasione dell'Ungheria da 
parte dei carri armati sovieti- 
ci. Oggi a Budapest i demo- 
cratici chiedono l'espulsione 
di coloro che parteciparono 
a quella repressione. E inve- 
ce che fa il Pci? Mantiene an- 
cora in posizioni di prestigio 
esponenti che allora «plaudi- 
rono alla repressione», ed 
inoltre fino ad appena tre an- 
ni fa «rifiutava perfino una 
autocritica sugli errori com- 
messi». Insomma, in materia 
di Ungheria, il Pci, che non 
ha certo la coscienza tran- 
quilla, dovrebbe osservare 
«un minimo di prudenza» ol- 
tre ad un minimo di rispetto 
verso quella sinistra demo- 
cratica, cioè il ‘Psi, «che 
avendo ragione fu per de- 
cenni insultata». | comunisti 
hanno aspettato trent'anni 
prima di pentirsi e dire la've- 
rità sull'Ungheria: riflettano 
sulle conseguenze di tale ri- 
tardo, e riflettendo «misurino 
gli aggettivi». 

Occhetto è servito, ma l’e- 
lenco dei contrasti prevede 
anche altre questioni di 
grande interesse sociale, co- 
me la droga: «Aberrante la 
posizione comunista su tale 
problema» osserva Fabbri 
secondo il quale il Pci punta 
non solo alla libertà ma addi- 
rittura «alla licenza di dro- 
garsi», oltre che favorire «la 
degradazione del dibattito 
politico». 

Ed. a questo: proposito l’«A- 
vanti». ricorda che. troppe 
volte è accaduto che clamo- 
rosi casi giudiziari sono pun- 
tualmente esplosi alla vigilia 
di una consultazione eletto- 
rale, tropppe volte. accade 
che i fatti della politica, le in- 
tese tra i partiti vengano con- 
dizionati da strumentali que- 
stioni morali impugnate co- 
me asce da guerra «non per 
fare chiarezza, ma per man- 
dare’ avvertimenti». Se lo 
spunto è il caso Montorzi, il 
senso del discorso è che il 
Pci strumentalizza la giusti- 
zia e la questione morale a 
fini di parte. 


ROMA 


E finalmente i candidati 
parlano dei programmi 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA: — Tra. quindici 
giorni si vota e la campa- 
gna elettorale per il Cam- 
pidoglio entra nel. vivo: 
con ritardo, ma si comin- 
cia a parlare di program- 
mi. Tra i leader nazionali, 
Sicuramente il più attivo è 
Craxi, seguito a ruota da 
Occhetto impegnato in 
una campagna. all’ameri- 
cana, tra la gente. 
Il motivo del suo attivismo, 
Craxi l’ha spiegato ieri in 
una serie di comizi; «Se 
fossero elezioni di ordina- 
ria amministrazione non 
me ne occuperei. Ma non 
lo sono perchè a Roma le 
cose non vanno bene e bi- 
sogna evitare che vadano 
peggio. Non lo sono. per- 
chè le elezioni anticipate 
sono diventate una sorta 
di sfida che avrà un rim- 
bombo nazionale». . 
Dai temi politici a quelli 
sostanziali. Traffico, de- 
lingquenza, droga e casa 
sono per Craxi i maggiori 
problemi di «una città in 
continua emergenza, sco- 
moda per gli abitanti, per 
gli ospiti e per la Chiesa». 
Motivo per. cui bisogna 
«premere l'acceleratore». 
Un'operazione che, alme- 
no per il. problmea della 
casa, non dovrebbe esse- 
re difficile: «Il territorio di 
Roma è venti volte più 
esteso di quello di Milano 
e trovare terreni edificabi- 
li non dovrebbe essere 
difficile». Un appello che 
|. farà piacere non solo. ai 
romani, ma anche all'in- 
dustria delle costruzioni, 
la più grossa della città. 
Per raggiungere un qua- 
lunque obbiettivo, ha ‘af- 
fermato il leader sociali- 
sta, è necessario però ri- 
solvere il problema princi- 
‘pale: «Dotare la città di un 
ordinamento che permet- 
ta di avere, come Parigi e 
Londra, uno statuto pro- 
prio». Ha proposto: «Ci 
vuole una riforma che dia 
a Roma poteri speciali ed 
anche risorse aggiunti- 
ve». 
Per le alleanze, Craxi ha 
rimandato. al dopo voto: 
«Non appena conosciuti i 
risultati vi diremo con chi 
potremo . fare’ l'ammini- 
strazione», ma ha confer 
mato l'obbiettivo principa- 
le del Psi: «Dopo una lun- 


ga serie di sindaci comu- 
nisti e democristiani, se i 
cittadini ci consentono ci 
facciamo avanti noi». 
Chiarisssimo. 

‘Ha suscitato curiosità tra i 
bancarellari e i clienti di 
piazza Vittorio (il più gran- 
de mercato' all'aperto di 
Roma) la visita di Occhet- 
to. Strette di mano, battu- 
te, applausi e alcune 
chiacchierate tra il segre- 
tario ‘del Pci e i cittadini 
che lo informavano dei lo- 
ro problemi. Molto ottimi- 
sta, Occhetto ha conse- 
gnato una lettera in cui, 
tra l'altro, era scritto: «La 
de di Giubilo e Sbardella 
rimarà all'opposizione e 
chi, come i socialisti, si ri- 
fiuta di dire agli elettori se 
vuole‘o no tornare a go- 
vernare con quelli di pri- 
ma; sarà aiutato a cambia- 
re strada». 

Chi ha aperto un fronte 
conflittuale con-il Pci è il 
segretario regionale. so- 
cialista Giulio Santarelli: 
«Occhetto non può ignora- 
re che l'alleato privilegia- 
to di Sbardella nel Lazio e 
nei comuni della cintura 
Urbana della Capitale è il 
Pci». 

Pannella ‘ha aperto ieri la 
campagna degli «antiproi- 
bizionista contro la dro- 
ga» con lo slogan: «Per 
una città dove nessun go- 
verno si faccia con quelli 
che hanno sfasciato Roma 
e che vogliono solo appal- 
tare». II leader ‘radicale 
continua a privilegiare il 
Psi per i suoi attacchi: «E' 
il solo partito che governa 
Roma . ininterrottamente 
da trent'anni e che tratta 
la città come una colonia: 
mai Craxi avrebbe osato 
presentare nella riformi- 
sta. Milano l'«andreottia- 
no» Carraro». 

Continuano le reazioni al- 
le uscite del cardinale Po- 
letti «La ripugnanza di cui 
ha parlato il vicario nonîsi 
può immediatamente rife- 
rire ad un solo partito», ha 
affermato ‘ill segletario 
dell'Azione cattalica, Raf- 
faele Cananzi. «l‘mali di 
Roma non sono nati ora e 
la responsabilità occorre 
che l'assumano tutti i par- 
titi che hanno governato la 
città in questi anni», ha ag- 
giunto. E se la Dc perdes- 
se?«Non mi metterei a lut- 
to, né sarei particolar 
mente gioioso», 
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BENVENUTO 

«E’ un’invenzione 
la tessera 
obbligatoria» 


Hleader della Uil 
(nella foto) 

ammette però 

la necessità 

di trovare nuove 

forme per finanziare 

i sindacati 
mm —— 
Intervista di 

Nuccio Natoli 


ROMA — «Per carità, non 
abbiamo mai pensato di pro- 
porre l’iscrizione obbligato- 
ria al sindacato. Questo, pe- 
rò, non esclude che mante- 


nere un sindacato efficiente, 


in grado di offrire servizi rea- 
li ai suoiiscritti costa, e non 
poco». Giorgio Benvenuto, 
segretario generale della 
Uil, alla vigilia del congresso 
nazionale della confedera- 
zione, non rinnega la propo- 
sta di Franco Lotito capo dei 
metalmeccanici Uil, ma la 
ammorbidisce. 

- Benvenuto, o iscrizione o 
contributo obbligatorio, sem- 
bra l'invenzione della tassa 
sul sindacato? , 

«Noi non abbiamo mai parla- 
to di nulla che sia obbligato- 
rio. Se così fosse io ‘sarei 
contrario». 

» Pare di capire, comunque, 
che il sindacato sia a caccia 
di soldi. 

«E! inutile  nasconderlo: il 
sindacato di oggi è molto di- 
Verso da quello di venti o 
trent'anni fa. Fare, contratti 
Oggi presuppone un grande 
impegno e molto tempo, una 
preparazione scientifica no- 
tevole, l'ausilio di uffici, studi 
molto - efficienti, eccetera. 
Tutto ciò costa. A questo 
punto dobbiamo pensare a 
qualche forma aggiuntiva di 
finanziamento». 

- La Cgil si è mostrata molto 
scandalizzata. 

«E' vero, ma forse l'ha fatto 
perché qualche tempo fa io 
ho bocciato l’idea di Trentin 
di un finanziamento pubblico 
a favore dei sindacati». 

» Se esclude qualunque cosa 


che sia obbligatoria, a che 


cosa pensate in realtà? 

«Una soluzione potrebbe es- 
sere (ma ne dobbiamo anco- 
ra discutere) una quota di 
servizio da proporre ai lavo- 
ratori non iscritti. Il sindaca- 
to potrebbe istituire uffici di 
informazione, dare servizi 
aggiuntivi, giornali, eccete- 
ra. Ossia, il sindacato dovrà 
offrire servizi di vario tipo in 
modo da incentivare i lavo- 
ratori a dare il loro contribu- 
to». ; 

- E chi non volesse né iscri- 
versi, né pagare quote? è 
«La possibilità di dire no do- 


rantita». 

- Benvenuto, come vanno le 
cose:con la Confindustria?. | 
rinnovi contrattuali bussano 
alle porte. 

«Non bene. Non riusciamo 4 
cavare un ragno dal buco: 
questo punto dobbiamo aC 
celerare i contatti con il go: 
verno. 

- La Cgil, però, non sembra 


molto d'accordo. È 
«Purtroppo sì. Spero che la Li 


Cgil riesca a superare la sin- 
drome da legge finanziaria, 
e finalmente capisca che il 
governo è l'interlocutore; 
adatto per affrontare i pro: 
blemi reali». 

- Ossia, per la Cgil sensibile 
al fascino del Pci, De Mita o. 
Andreotti sono sempre la. 
stessa cosa. 

«E' indiscutibile che mentre 
De Mita non capì il significa- 
to dello sciopero del 10 mag? 
gio, Andreotti invece ha sari 
puto trarre le giuste conclu- 
sioni. Non c'è dubbio:che il 
governo che c'è oggi almeno? 
non prende ordini dalia Con-. 
findustria. Lo dimostra, ad’ 
esempio, la decisione del 
consiglio dei ministri di ve” 
nerdì di tenere le pensioni. 
agganciate ai salari e all'in 
flazione per tutto il 1990», | — 

- Che cosa vorrebbe affron: 
tare subito con il governo? © 
«Il problema delle retribuzio? 
ni. A fronte del costo del id 
voro. più elevato d'Europi 
abbiamo.i salari più bassi tf@ 

i Paesi industrializzati. Una 
distorsione.che con.la Cone 
findustria non possiamo. ri7 
solvere. Anchesela Cgil no 
vuole, dobbiamo, coinvolg 
re ilgoverno». di 
- Per chiedergli che cosa?” 
«Per prima cosa di disclteref | 
Sugli oneri impropri che,gta? 
vano sulle imprese appesan 
tendo il.costo.del lavoro, Eli. 
minato o diminuito questo 
peso, si aprirebbe lo spazio 
per fare lievitare i salari». 

- Lei dice di credere nel go- 
verno, ma con il ministro del 
Lavoro Donat Cattin non è 
che andiate molto d’accor-. 
do. Hi 


sono in fase di rodaggio. Con 
Formica avevamo avviato un 
buon lavoro, Donat Cattin, 
purtroppo; ha idee diverse 
dal suo predecessore». 


GIUSTIZIA / ALLA VIGILIA DELLA RIFORMA 


I nostri Perry Mason senza la biro . 


E 
I 
«| rapporti con Donat Cattin i 
ù 
È 
è 


Il processo «all’americana» parte senza strutture, senza personale, perfino senza penne 


Servizio di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA — «Da noi non c'è 
nulla, nemmeno le penne». 
In Calabria il nuovo proces- 
so all’americana calerà inun 
deserto di uomini € di strut- 
ture. Guido Neri, presidente 
della corte d'assise d'appel- 
lo di Reggio Calabria, rac- 
conta ai colleghi dell'Asso- 
ciazione nazionale. magi- 
strati l'anno zero della giu- 
stizia nella sua città: «Per i 
nostri uffici non ci SONO Nep- 
pure le domande di colleghi 
interessati a lavorarci. In no- 
vembre, a Palmi, si celebre- 
rà un processo con 120 impu- 
tati. Manca il presidente del 
collegio : giudicante. Nella 
stessa città, in tribunale, so- 
no rimasti solo quattro giudi- 
ci su dieci perché sei hanno 
chiesto e ottenuto,di essere 
trasferiti. Per noi il nuovo co- 
dice di procedura penale è 
un sogno». Teti 
Fra dieci giorni esordirà il 
processo alla Perry Mason. | 
responsabili delle sezioni lo- 
cali dell’Anm, l'associazione 
alla quale è iscritto il 90 per 
cento dei giudici italiani, si 
sono riuniti al quarto piano 
della Corte di cassazione 
per fare il punto della situa- 
zione. Descrivono Un piane- 
ta giustizia a pelle di leopar- 
do. Le macchie più grosse, 
spiega il presidente Raffaele 
Bertoni, sono la Calabria e la 
Sicilia, le regioni nelle quali 
lo Stato dovrebbe affrontare 
e vincere la sfida della mafia 
e della ’ndrangheta. Lì i cri- 
minali'più agguerriti del pae- 
se affonderanno il coltello 
nel burro. «Mancano edifici e 
personale» denuncia Berto- 
ni. «Le situazioni più gravi 
sono nei distretti di Reggio 
Calabria e di Catania. A Reg- 
gio quattro giudici dovranno 
decidere 1000. cause civili 
già istruite» rincara. Il pro- 
cesso in stile anglosassone 
parte con il piede sbagliato. 
«In questa situazione — rias- 
sume il leader dei giudici ita- 


I magistrati 
denunciano Ja pesante 
situazione a dieci 
giorni dalla scadenza. 
Le lacune più gravi 

al Sud, ma nessuno 
chiede il rinvio. 


liani — non è possibile pen- 
sare. nell'immediato a un 
buon funzionamento del 
nuovo rito». 

l' magistrati chiedono un rin- 
vio? Bertoni scuote la testa: 
«Non si nasce sempre per- 
fetti, ma si può crescere be- 
ne: vogliamo che il 24 otto- 
bre sia una data di svolta 
nell'impegno. del governo 
per la giustizia. Vogliamo 
Che sia più forte rispetto a 
quello mostrato finora». 
L'Associazione ha già pronto 
una sorta di decalogo per far 
funzionare meglio la macchi- 
na malandata dell'ammini- 
strazione. «Il primo punto — 
elenca Bertoni — è la legge 
sull'assistenza ai non ab- 
bienti sia per la difesa, sia 
per la costituzione di parte 
civile: Altrimenti il nuovo 
processo nasce squilibrato a 
favore dei più facoltosi». Se- 
guono la soppressione delle 
preture più piccole e meno 
cariche di processi (Vassalli 
ne ha cancellate 272 invece 
delle 650 indicate dall’Asso- 
ciazione) e dei tribunali «inu- 
tili». Per Bertoni sono una 
trentina sui 159 dell'intero 
Paese. L'ultimo punto del de- 
calogo che potrebbe essere 
proposto ai partiti è il «recu- 
pero» dei giudici — «poche 
decine precisa Bertoni» —# e 
dei funzionari. distaccati 
presso altre branche dello 
Stato, 

Basterà? A sentire le rela- 
zioni sullo, stato, dei lavori 
non c'è da stare allegri. | 
venti responsabili distrettua- 


li dell’Associazione naziona- 
le magistrati (su 26) confluiti 
ieri a Roma per il check-up 
della giustizia non dipingono 
un quadro brillante. Ci sono 
piccoli e grandi drammi. Bo- 
naccia, di Potenza, segnala 
che l'unico giudice del Gip, 


l'ufficio delle indagini preli- , 


minari, sta per partire milita- 
re. Si ZA il ministero 
della Difesa. A Catanzaro la 
pretura ha ordinato Macchi 
ne da scrivere © HERE 
nare un mare € ha 
SIE In Calabria gli orga- 
nici sono all'osso. Soltanto 7 
giudici su 16 nel iene di 
Catanzaro, 1 su 4 nella pre- 
tura della stessa città, 2 su 4 
alla procura di Locri. A Roma 
la sede dei Gip verrà conse- 
gnata, nella migliore delle 
ipotesi il 25 novembre e la 
pretura è nel caos. A Milano, 
sempre in pretura, si rischia 
un ‘incredibile’ passo indie- 
tro. Per un contrasto fra due 
uffici del ministero, il siste- 
ma informatico potrebbe es- 
sere abbandonato per torna- 
re alla registrazione a mano. 
‘A Salerno per la nuova pro- 
cura presso la pretura il pre- 
fetto ha addirittura ordinato 
una requisizione alla quale 
si oppone il Comune. 
A Napoli mancano all’appel- 
lo 19 procuratori sui 43 della 
pretura. Caliendo, milanese, 
denuncia che il tribunale di 
Monza, il settimo del Paese 
per carico di affari giudiziari, 
non ha ancora i locali neces- 
sari. «Anziché fare i muri per 
la giustizia, stanno per mu- 
rare la giustizia» ci ride so- 
pra Bertoni. Salvatore Cian- 
ci, presidente di sezione, di- 
ce che il nuovo processo S! 
«dimenticato» delsuoUiio.s 
la Corte di cassazione. 
Ea «A titolo perso- 
nale, sono contrario» annun- 
cia il presidente dell'Anm. 
Altri suoi colleghi non sono 
d'accordo. In ogni caso, pro- 
testano, il governo avrebbe 
dovuto. decidersi prima. 
Adesso è tardi. 


GIUSTIZIA / CSM 


Primo nodo da sciogliere: 
palazzo dei Marescialli 


ROMA — Il Consiglio superiore della magistratura dila- 
niato dalle fazioni, i giudici «colorati» obbediscono a 
logiche di partito, la politicizzazione:della magistratura 
ne ha messo in crisi la credibilità. | citadini, in una paro- 
la, non si fidano più dei giudici. Queste le accuse mosse 
al potere giudiziario e proprio alla vigilia della riforma. 
Per portare serenità tra i giudici, si propone di comin- 
ciare dall'alto, riformando il Gsm con l'introduzione di 
una nuova legge elettorale per spezzare il regime delle 
correnti che sembra farla da padrone a palazzo dei Ma- 
rescialli. Ma può bastare una riforma elettorale? 

Per rispondere a questo interrogativo si sono riuniti 2 
Roma i magistrati del «Movimento per la giustizia» 2 ' 
«Proposta 88», due raggruppamenti nati dalla se€°SSI0- 
ne (da sinistra) delle correnti tradizionali, Pres"! Qua- 


situtij componenti del Csm incarica (scade! 


amarzo” 


prossimo), i responsabili della giustizia di DC, Pci eps 
docenti universitari e giornalisti impegf!! Quotidiana- 
mente nel settore. Qualche defezione 9°"! Ultima ora (il 
giudice Giovanni Falcone, il segraietio del Pri Giorgio 
La Malfa e altri) ha privato il dibattito | Voci autorevoli. 

Tutti d'accordo, però, che una. i Orma elettorale del 
Csm sia matura. Soprattutto i Ca Ie Walter Binetti (Dc), 
Salvo Andò (Psi) e Frances©®0 \'ACIs (Pci), sia pure con 
diverse sfumature, hanno ©ONVenUto che è giunto il tem- 
po di riunirsi intorno 2 U" tavolo per mettere a punto le 


linee della riforma. 


Una voce discorde è VeNUta da Stefano Rodotà, ministro 
della Giustizia del SOVEro «ombra» comunista, secondo 
il quale la modifica del Meccanismo elettorale del Csm 
non porterà Nessun Cambiamento nella situazione del- 
l’amministrazione della giustizia nel. nostro Paese, «se 
non si potenzia il Consiglio» da una parte e, prima, non 
si affrontano «le altre riforme strategiche» rappresenta- 
te dai provvedimenti legislativi già in Parlamento che 
riguardano la responsabilità disciplinare, i consigli giu- 
diziari, la mobilità dei magistrati, gli incarichi extragiu- 


diziari. 


Pareri contrastanti anche sulle ragioni della crisi del 
Csm. Per Walter Binetti dipende dalla «degenerazione 
correntizia» della magistratura associata. Per il consi- 
gliere del Csm Vito D'Ambrosio, invece, discende dallo 
scontro della magistratura «con una rete di poteri politi- 
co-economici, e talvolta di criminalità organizzata, che 
reagisce con violenza estrema, tentando di intimidire o 
di ’’farsi amici” i giudici; ma anche cercando di occupa- 


re o delegittimare il Csm». 


vrebbe sempre essere SaR 
i 


Do 


1989 


ES 


D 
> 


i 


rep” 


ci 


E anche la lira rischia grosso È 


John, operatore di borsa americano, è molto 
sospeso fino a domani, giornata di riapertura d 
le previsioni degli esperti sono ottimistiche, 
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all Street, il «day-after» fa paura 


CROLLO / LONDRA i 
Trema la City, si teme il peggio 


I mercati internazionali stanno facendo quadrato 


LONDRA — Nella City: di 
Londra molti temono il 
peggio, dopo il crollo di ve- 
nerdì a Wall Street. 
«Lunedì, quando riaprirà la 
Borsa, potrebbe accadere 
di tutto — afferma Terry 
‘Connor, direttore. delle 
OPErazioni di. mercato del- 
la Società finanziaria Ro- 
tel Fleming. Naturalmen- 
bio investitori si sono su- 
0 del 1987 e temono che 
‘Ue anni dopo la storia si 
lineta». i 
lunedì 19 ottobre 1987, i 
Contraccolpi della crisi a 
Wall Street fecero scende- 
le. in poche ore il valore 
delle azioni quotate a Lon- 


dra di 50 miliardi di sterli-‘ 


Ne, pari a oltre 100 mila mi- 
liardi di lire italiane. . 
Questa volta la Borsa era 
già chiusa, quando è arri- 
Vata notizia di quanto stava 
avvenendo a New York. Gli 
Uomini d'affari nella City, 
che si preparavano allo 
Stacco di fine settimana, ie- 
ri mattina sono rimasti tutti 
In ufficio, impegnati in'af- 
fannosi pronostici. 
Secondo Richard Jeffrey, 
Un esperto dell'agenzia di 
Cambio Hoare Govett, i pa- 
lagoni con il 1987 sono fuo- 
fl luogo, perché. molte 
aziende che allora erano 
SOpravvalutate ©ggi hanno 
Una quotazione molto infe- 
IIRIO: Tuttavia «il mercato 
cena vaso, si teme una re- 
RO l'indice del Fi- 
ai Clal Times potrebbe ca- 
® di un centinaio di pun- 


0 ricordati del lunedì ne- - 


ti». Nel 1987 l'indice era 
sceso di ben 183,7 punti. 
Un'opinione rassicurante è 
stata espressa anche da 
una fonte della Banca d’In- 
ghilterra, secondo cui la 
Borsa americana era mi- 
nata da troppe transazioni 
senza solide basi finanzia- 
rie. A Londra, invece, il 
mercato non è ancora dro- 
gato dai cosiddetti «junk 
bonds», i «titoli pattumie- 
ra» che offrono un alto red- 
dito perché comportano un 
alto rischio. 

Altri, come Joe Roseman 
dell'agenzia Phillips and 
Drew, sono pessimisti. «Ci 
aspettiamo un disastro — 
ha detto Roseman — que- 
sto è il momento peggiore 
dopo il lunedì nero», 
L'economia britannica, 
fanno notare i pessimisti, 
oggi è molto meno solida 
di due ‘anni fa e in Borsa:ci 
si aspettava una caduta già 
da qualche tempo. La bi- 
lancia dei pagamenti è in 
rosso, la crescita economi- 
ca sta rallentando, l’infla- 
zione è arrivata al 7,6 per 
cento, uno dei livelli più alti 
in Europa, i profitti delle 
aziende si riducono. In sin- 
tesi, vi sono tuttii sintomi 
della recessione. 

David Owen, il leader so- 
cialdemocratico, ha chie- 
sto ieri un intervento della 
Banca d'Inghilterra per fer- 
mare una prossima allu- 
Vione dei «junk bond». La 
Previsione generale è che 
domani. all'apertura della 
Borsa vi sarà uno scivolo- 


Preoccupato. Resterà col fiato 
(ella Borsa, anche se nel'complesso 


ne di una cinquantina di 
punti. 

Gli esperti finanziari riten- 
gono che il «venerdì nero» 
possa determinare a New. 
York alla riapertura delle 
contrattazioni un'altra 
giornata difficile, un lunedì 
che sarà comunque carat 
terizzato da «molto nervo- 
sismo». Sono invece di- 
scordi i pareri sulle-riper- 
cussioni che il crollo di ieri 


a Wall Street potrebbe ave-, 


re sulle piazze estere e in 
particolare su Tokio, e 
Hong Kong. Secondo l'au- 
torevole «Times» di Londra 
i mercati azionari interna- 
zionali stanno facendo 
quadrato in previsione che 
si verifichi quanto accade 
nell'ottobre del 1987. 


«I responsabili dei fondi 


prevedono che il. crollo 
provocherà una ondata 
globale di vendite anche se 
sono molti a dubitare che 
sl raggiungeranno i livelli 
di panico del. 1987», ha 
scritto ieri il «Times». A 
Hong Kong, Marry Tom, di- 
rettore della «Bun Hong 
Kai Securities» si è detto 
certo che il crollo di Wall 
Street non avrà grosse ri- 
percussioni sulla Borsa di 
Hong Kong quando questa 
riaprirà, domani. mattina, 
le contrattazioni. 

In Giappone sono meno ot- 
timisti e. ritengono .che 
quanto è accaduto venerdì 
a New York potrà ripercuo- 
tersi anche sulla piazza di 
Tokio seppur con effetti 


temporanei. 


Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 
WASHINGTON — Il day-after 


di Wall Street cadrà domani, 
alla riapertura della Borsa. 


« Ma già nel pomeriggio di og- 


gi, domenica, si saprà se si 
assisterà a ‘un’altra tempe- 
sta o a un rasserenamento. 
Molto dipenderà dalla Borsa 
di Tokio, che a causa del fuso 
orario precederà sia quella 
americana sia quelle euro- 
pee. Dipenderà anche dalle 
borse di Francoforte e Lon- 
dra, che chiuderanno quan- 
do domani mattina aprirà 
Wall Street. 

Se il panico non prevarrà e 
le vendite saranno contenu- 
te, il peggio sarà passato. 
Nella migliore delle ipotesi il 
cielo borsistico in Oriente e 
nell’Occidente europeo ri- 
marrà perturbato, E'.dunque 
impossibile che a New York 
torni ilsereno. 

Le scommesse non sono se 
ci saranno o no nuove perdi- 
te, ma a quanto ammonte- 
ranno le nuove perdite. Ve- 
nerdì in un’ora si sono volati- 
lizzati quasi 200 miliardi di 
dollari, una cifra astronomi- 
ca pari al doppio del deficit 
del bilancio federale. Due 
anni fa furono quasi 500 mi- 
liardi. 

Anche due anni fa cominciò 
così: un primo crash venerdì 


pomeriggio; un weekend ca- 
rico di ansia; un secondo de- 
vastante crollo il lunedì suc- 
cessivo. La sensazione del 
«dejà vu» è accentuata dalle 
circostanze temporali (otto- 
bre 1987-ottobre 1989), dal 
comportamento del presi- 
dente del Fed (Alan Green- 
span, allora come ora), dal- 
l'effetto moltiplicatorio della 
contrattazione computeriz- 
zata, 

Ma, le analogie si fermano 
qui, sottolinea la Casa Bian- 
ca. Il Presidente Bush incari-, 
ca il suo segretario al Tesoro 
di ricordare che i «funda- 
mentals», gli indicatori, del- 
l'economia americana  ri- 
mangono positivi. «Le previ- 
sioni sono per una congiun- 
tura in continua, seppur mo- 
derata, espansione», nota 
Nicholas F. Brady. Inoltre va 
tenuto presente che «nono- 
stante i 190 punti perduti ve- 
nerdì, il Dow Jones (è l'indi- 
ce dei trenta titoli più rappre- 
sentativi, n.d.r.) rimane più 
alto di 591 punti rispetto all'i- 
nizio dell’anno». 

In effetti è difficile contestare 
il confortante bilancio che la 
Casa Bianca oppone agli 
isterismi di Wall Street. La 
crescita economica supera il 
2,9 per cento. La disoccupa- 
zione è pressoché inesisten- 
te (il 5,2 per cento è conside- 


rato dagli economisti piena 
occupazione). . L'inflazione 
oscilla fra il 4,5 e il 5 per cen- 
to, una quota biologicamente 
sana. Su quest'ultimo punto, 
l'inflazione, Casa Bianca e 
Federal Reserve sono in 
aperto conflitto. Ne parlam- 
mo giorni fa, anticipando che 
il perdurare del dissidio si 
sarebbe rivelato nefasto. 
Alan Greenspan è il'grande 
accusato. Ora come allora, 
in questo ottobre come nel- 
l'ottobre di due anni fa, la 
sua ossessione anti-inflazio- 
nistica è la causa del nervo- 
sismo del mercato azionario. 
Resiste alle pressioni di 
Bush, come resistette alle 
pressioni di Reagan, per un 
calo dei tassi di interesse e 
un conseguente calo del dol- 
laro. 

Alti tassi sono veleno per 
qualsiasi Borsa, in particola- 
re quella americana. Ma l’e- 
sperienza di due anni fa non 
ha consigliato a Greenspan, 
che pure è una creatura di 
Reagan, minore intransigen- 
za. |l nervosismo del merca- 
to è stato accentuato dall’in- 
sabbiamento della legge sui 
«capital gains». La Camera 
l'ha approvata, ma al Senato 
ha subito un rinvio indeter- 
minato. Sono così sfumati, 
almeno. a breve scadenza, 
gli alleggerimenti fiscali a fa- 
vore delle compagnie finan- 


ziarie e industriali. 

Da lunedì a venerdì mattina 
nervosismo e. incertezza 
avevano premuto verso. il 
basso il Dow Jones. Nel po- 
meriggio di venerdì hanno 
fatto da cassa di risonanza 
alla bomba dei junk-bonds 
(le cosiddette azioni spazza- 
tura, ‘n.d.r.). Sono emesse 
per finanziare take-overs, 
acquisizioni .di società di 
Borsa. La loro quotazione 
non corrisponde all'entità 
dei profitti o dei dividendi 
dell'emittente ma all'incre- 
mento di valore che ricave- 
ranno dall'inseguita opera- 
zione, Sono carta. La redditi- 
vità è altissima se le cose 
vanno bene, se sono cioè so- 
stenute dalla fiducia delle 
grandi compagnie di investi- 
mento. Rendono sino al 15 
per cento. Ma se le cose van- 
no male, rimangono quello 
che sono, «cartaccia». 
Venerdì i junk-bonds della 
Ual; che è una società dei pi- 
loti della United Airlines, so- 
no andati in crisi. Le banche 
non assicuravano la copertu- 
ra finanziaria per l'acquisi- 
zione della United Airlines. 
Costo. dell'operazione: 6,78 
miliardi di dollari. La .«car- 
taccia» si è svalutata. Tutti 
vendevano. Hanno comin- 
ciato a vendera a New York. 
Hanno venduto a Chicago, 


CROLLO / POSITIVE VALUTAZIONI DI ECONOMISTI E GURU 


Continuerà il volo «verso la qualità» 


WASHINGTON — Domani a 
Wall Street continuerà il vo- 
lo «verso la qualità», preve! 
dono concordi economisti e 
guru. La qualità è rappre- 
sentata dai buoni del tesoro 
e dalle obbligazioni a reddi- 
to garantito. E' rappresen- 
tata anche dai depositi ban- 
cari. Il loro contrario sono le 
azioni della Borsa di New 
York. Sono gli «stock index 
futures» del Chicago Mer- 
cantile Exchange. Sono so- 
prattutto i junk-bonds, le co- 
siddette azioni spazzatura. 

Nessun dubbio:\domani, al- 
la riapertura della Borsa, i 
piccoli e medi speculatori 
parcheggeranno i loro sva- 
lutati investimenti in meno 
rischiose sistemazioni. Il 
crash di venerdì li ha spa- 
ventati e ha ridestato l’incu- 
bo di un lunedì nero para- 
gonabile a quello di due an- 
ni fa, lo stesso weekend di 


metà ottobre. 
Ma come reagiranno le 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


DOME an in Borsa sarà 
edi. di paura», sui 
mercati valutari si preannun- 
cla una giornata di tensione. 
Il rischio è che i due eventi si 
intersechino trasformando le 
Prosalia Ventiquattro ore in 
«QIOri i îi 
na O di straordina- 
ltre al tonfo di Wall Îi 
mercati dovranno URTO 
con la caduta del: dollaro, le 
tensioni all’interno dello 
Sme (Sistema monetario eu- 
ropeo), la paura dell’inflazio- 
ne che si è affacciata negli 
Usa, in Germania e Giappo- 
ne. A condire questa quasi 
incredibile mistura c'è anche 
la sensazione che alcuni dei 
maggiori paesi industrializ- 
zati (ad esempio, Germania, 
Inghilterra e forse Giappone) 
possano essere tentati di 
usare, ancora una volta, la 
leva monetaria ricorrendo a 
un nuovo aumento dei tassi 
di interesse, o 
In questo quadro, si inseri- 
scono le voci che potrebbe 
essere alle porte un rialli- 
neamento delle parità mone- 
tarie all’interno dello Sme. 
La scusa per un intervento 
— che, peraltro, il governa- 
tore della banca centrale te- 


desca (Bundesbank) Poehl ‘ 


ha auspicato circa dieci gior- 


. ni fa — potrebbe essere l’e- 


strema debolezza della co- 
rona jdanese nei confronti 
del marco. | francesi, però, 
sono. contrari a toccare. lo 
Sme. | precedenti insegnano 
che. spesso, quando si è 
messo mani alle parità dello 
Sme, l’occasione è stata uti- 
lizzata per cambiamenti ab- 
bastanza profondi. 

Gli evidenti contrasti tra au- 
forità tedesche e francesi 
rendono tutto molto insicuro. 
Niente si può escludere, ll 
riallineamento totale o par- 
ziale dello Sme potrebbe es- 
sere deciso in ogni momen- 


grandi compagnie di inve- 
Stimento, le compagnie as- 
Sicurative, gli stranieri? E' 
l'interrogativo chiave, per- 
ché da loro dipendono 


enormi pacchetti di azioni. 
Se vendono, sarà un disa- 
stro. Cederà la diga e nulla 
impedirebbe lo svuotamen- 
to del gran bacino che rac- 
chiude la prosperità della 


nazione americana. 

Ecco i pareri di alcuni 
esperti. Con sorpresa ab- 
biamo registrato una certa 
fiducia. L'ottobre 1989 non è 
l'ottobre 1987. Questo. il 
commento prevalente. Non 
ci sono tassi d'interesse in 
crescita: Al contrario, a di- 
spetto di Alan Greenspan, 
tendono verso il basso. Non 
c'è un dollaro in discesa li- 
bera. AI contrario, a dispet- 
to della Casa Bianca, il dol- 
laro è sopravvalutato. Non 
c'è un'economia surriscal- 
data. AI contrario, l’osses- 
sione anti-inflazionistica di 


to. Persino oggi stesso. La 
logica, però, porta a credere 
che i signori delle monete 
non vogliano aggiungere al 
athos della giornata borsi- 
stica di domani, anche quel- 
la della reazione dei mercati 
a un riallineamento all’inter- 
no dello SME. 
La nostra moneta venerdì ha 
seguito da vicino le evoluzio-. 
ni di quella statunitense, |l 
dollaro è scivolato vistosa- 
mente rispetto a tutte le valu- 
te (nei confronti della lira ha 
perso 23 punti Passando da 
‘1998,32 a 1.975), la stessa 
sorte è toccata alla moneta 
italiana che ne! Confronti del 
marco tedesc0 (per noi è la 
moneta di riferimento in Eu- 
ropa) è arretrata da 733,01 a 
734,5, la SO nessima dal 
rile SONS". 
Giarre autorità moneta- 
rie la «lira forte» non dispia- 
ce. Insieme ON l'alto livello 
dei nostri tassi di interesse, 
la lira in salute è un ottimo 
richiamo pet fare affluire i 
capitali internazionali verso i 
nostri titoli pubblici. AI con- 
trario, gli industriali mal sop- 
portano (e NOn Perdono oo- 
casione per dirlo), una: lira 
sopravvalutata che crea pro- 
blemi all'exPOrt dei nostri 
prodotti, @ un sistema di tassi 
d'interesse elevati che inci- 
de pesantemente sui. costi 
‘ali. 
cniora Tesoro e Banca d'Ita- 
lia sono state fermissime nel 
difendere lo status quo (lira 
forte e tassi bloccati su alti 
livelli), arrivando al punto di 
criticare. l'ondata. rialzista 
sui tassi di interesse inne- 
scata dieci giorni fa dalla 
Bundesbank: Nelle prossime 
ore; però, gli scenari potreb- 
bero mutare profondamente. 
Quello che allarma di più.so- 
no soprattutto le tensioni in 
flazionistiche Che negli ulti- 
mi giorni si SONO manifestate 
negli Stati Uniti, in Germania 
(i prezzi all'ingrosso nell’ul- 


Greenspan (presidente del 
Federal. Reserve Board) 
l'ha raffreddata ‘al punto da 
far arrabbiare il Presidente 
Bush. 

Queste differenze —. dice 
Alan R. Ackerman, vicepre- 
sidente della Gruntal Com- 
pany — «non giustificano 
alcuna forma di panico. Mi 
riferisco agli operatori e 
agli esperti, vale a dire ai 
professionisti di Borsa. Il 
piccolo azionista, come sa, 
ha reazioni più emotive». 
Dan Kobal, senior analista 
del New York Stock Exchan- 
ge, è categorico: «No. Non 
c'è alcun paragone fra l’at- 
tuale situazione del merca- 
to e quella di due anni fa. 
Questa è semplicemente 
una correzione di quotazio- 
ni su basi più realistiche». 
Douglas C. Yearly, capo 
esecutivo della Phelps Dod- 
ge Corporation, va più inlà. 
«Quello che è accaduto ve- 
herdì è salutare. E’ un ritor- 


timo anno sono cresciuti a li- , 


velli italiani: + 5%) e in 
Giappone. A Tokio, capitale 
della «non inflazione», sono 
al limite della nevrastenia 
essendosi. accorti che nel- 
l'ultimo anno i prezzi all'in- 
grosso sono. aumentati del 
3%. E 
In Italia, per esplicita ammis- 
sione del ministro del tesoro 
Carli; tutto il piano di risana- 
mento della finanza pubblica 
si basa sul presupposto che 
nel '90 l'inflazione media si 
arresti al 4,5%, e poi scenda 
al 3,5% nel ’91. «Se salta 
questo dato — ha detto Carli 
— salta tutto». Ecco quindi 
che le nostre autorità econo- 
miche stanno già studiando 
operazioni di pronto inter- 
vento. 

In sostanza, la bufera solle- 
vata da Wall Street potrebbe 
portare alla scelta dolorosa 
tra contenimento ad ogni co- 
sto dell'inflazione e freno 
dello sviluppo. Se si decides- 
se di ingabbiare l'inflazione 
non resterebbe che l'aumen- 
to dei tassi e quindi del.costo 
del denaro. E° vero, come 
molti fanno dotare. che pa 
stra leva monetaria con | 
tasso di sconto al 13,5% è 
già spinta molto a fondo, e 
che l'aumento anche di un 
solo punto dei tassi verrebbe 
a costare alla finanza statale 
circa 10 mila miliardi in più di 
interessi sul debito pubblico, 
ma ogni considerazione vale 
sempre in rapporto alla sÌ- 
tuazione dei mercati interna- 
zionali. Se nei prossimi gior- 
ni i principali paesi industria- 
lizzati dovessero decidere 
(come appare probabile) 
che, calmati i mercati borsi- 
stici e valutari, è necessario 
spegnere le tensioni inflazio- 
nistiche l’Italia non potrebbe 
che accodarsi. Anche a co- 
sto di di dovere dare una pic- 
conata alla manovra di risa- 
namento della finanza pub- 
blica. ; 


no alla ragione. La Borsa si 
era abituata a ricorrere 
troppo al credito per le sue 
operazioni. Ora molti capi- 
ranno che i junk-bonds non 
possono ‘essere la rego- 
la... 

In effetti i junk-bonds hanno 
gonfiato le quotazioni di 
molte società che sono o si 
ritiene possano essere og- 
getto di acquisizione. Quan-' 
do hon sono sorretti dal fi- 
nanziamento delle banche, 
come è accaduto venerdì 
per la società dei piloti della 
United Airlines; cedono i 
primi è si sgonfiano le se- 
conde. 

Le flessioni sono poi ampli- 
ficate dalla contrattazione 
computerizzata. AI di sotto 
di un certo livello, le compa- 
gnie d'investimento auto- 
maticamente vendono. 
Questo livello, dopo il crash 
di due anni, è stato fissato a 
meno 250. punti. Venerdì 
scorso le perdite sono state 


Se il panico non prevarrà e le vendite saranno contenute, il peggio potrà considerarsi passato 


dove ha sede la Borsa degli 
«stock index futures». Hanno 
continuato a vendere a New 
York in un clima di isteria 
che ha colpito tutte le società 
del trasporto aereo e quelle 
che, pur non avendo nulla a 
che fare con gli aerei, sono 
chiacchierate come possibi- 
le oggetto di take-over. 

Per esempio, sono precipita- 
ti i titoli della Walt Disney, 
della Paramount, della Woll- 
worthe, : ‘ della Schering 
Plough e persino della AT&T. 
Le restrizioni alla trattazione 
computerizzata hanno scon- 
giurato un disastro di pro- 
porzioni maggiori. La chiu- 
sura del mercato un’ora do- 
po, alle 16, ha proiettato però 
le angosce su domani. Due 
anni fa il calo del venerdì 
precedente il grande crollo 
fu della metà: 109 punti con- 
tro i 190 dell'altro ieri. 

Nella serata di venerdì inten- 
se consultazioni sono comin- 
ciate fra Casa Bianca e Alan 
Greenspan. All’ostinato pre- 
sidente del Fed è stato rac- 
comandato un. intervento 
calmieratore, domani prima 
che Wall Street riapra. L’in- 
tervento consisterebbe nel 
pompare liquidità sul merca- 
to, ripetendo.la strategia di 
due anni fa. Con questa pre- 
visione si spiega il forte calo 
del dollaro, venerdì sera. 


inferiori. Ma se domani i 
meno 250 dovessero essere 
sfondati, verrebbe bloccata 
la. contrattazione. Venerdì 
l’effetto amplificatorio è sta- 
to limitato grazie alla con- 
certazione con il Chicago 
Mercantile Exchange. Per 
due volte, mentre Wall 
Street calava, Chicago ha 
sospeso le vendite delle 
azioni «future», 

Fra Wall Street e Chicago 
funzionava una linea rossa, 
istituita all'indomani del 
crollo del 19 ottobre 1987. 
Queste precauzioni dovreb- 
bero scongiurare catastrofi 
di analoghe proporzioni. Va 
ricordato che. i 190. punti 
pefduti venerdì dal Dow Jo- 
nes corrispondono a circa il 
7 per cento. | 508 punti per- 
duti lunedì 19 ottobre 1987 
corrispondevano al 22,60 
per cento. Due anni fa, pri- 
ma del crash,.il Dow Jones 
era a 2722,42. Venerdì scor- 
so era a 2791,41. 


Un'immagine drammatica della Borsa di Chicago: gli 
operatori non credono ai loro occhi, 
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CONFERMATO 
DAI RICERCATORI 
AMERICANI 


È la 
velocità 


che batte 
le rughe 


“Le cellule si rigenerano 


più velocemente se stimo- 
late dal retinolo, e le rughe 
così si riducono visibil- 
mente”. La dichiarazione 
rilasciata dai due ricerca. 
tori americani, Harry El. 
den e Elizabeth Sweitzer, 
arriva direttamente dalla 
Pennsylvania dove si sono 
svolti di recente dei nuovi 
test sull’efficacia del reti- 
nolo contro le rughe. 

Allo Xienta Institute for 
Skin Research.di Bernvil- 
le, in Pennsylvania i due ri- 
cercatori hanno sottopo- 
sto quindici persone, uo- 
mini e donne, comprese 
fra i42 edi 74 anni, adun 
originale. esperimento. 
Hanno macchiato due zo- 
ne del braccio con una 
proteina fluorescente in- 
delebile, e le hanno tratta- 
te poi in modi diversi. Su 
una macchia è stata appli. 
cata la pomata antirughe 
al retinolo, l’altra è stata 
lasciata invece al norma- 
le processo di rigenerazio- 
ne cellulare. 

Il risultato è stato sba- 
lorditivo: dopo quattro set- 
timane la macchia tratta- 
ta con la pomata al retino- 
lo era sparita, le cellule si 
erano cioè rigenerate più 
Velocemente rispetto a 
quelle della macchia non 
trattata. 

“La pomata ha dimo- 
Strato di accellerare il pro- 
cesso di rinnovo cellulare 
e di poter ridurre perciò 
sia il numero che la pro- 
fondità delle.rughe” han- 
no dichiarato i due ricer- 
catori. 

La pomata al retinolo 
testata dai due ricercato- 
ri si chiama Anti Age Re- 
tard. Distribuita dalla mul- 
tinazionale Korff nelle far- 
macie americane ed euro- 
pee, in italia si trova in far- 
macia. Viene preparata in 
formule diverse per le di- 
verse età della pelle: 25, 


935, 45 e 55 anni in avanti. 


per la pubblicità 


‘rivolgersi alla 


SO 


At hl Ellerial 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 
7, tel. (040) 65065/6/7 @® GORI- 
ZIA - Corso Italia 74. tel. (0481) 
34111 ® MONFALCONE - Via 
F.lli Rosselli 20. tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - 
Piazza Marconi 9. tel. (0432) 
506924 ® PORDENONE - Cor- 
so Vittorio Emanuele 21/G. tel. 
(0434) 522026/520137 
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GERMANIA ORIENTALE 


. Ultimo weekend 
. diHonecker? 


I} PRAGA 
Linea dura 
e minacce 


PRAGA — Il regime di 
Praga non tollererà mani- 
festazioni in occasione 
del settantesimo anniver- 
sario dell’indipendenza 
cecoslovacca, che cade il 
28 ottobre. Lo ha annun- 
ciato ieri l’organo del par- 
tito comunista, Rude Pra- 
vo. 
«Diversi gruppi illegali vo- 
igliono strumentalizzare la 
ricorrenza per sfidare il 
potere dello stato. Nessu- 
no, in patria o all’estero, 
può aspettarsi che rece- 
. diamo dalle nostre posi- 
zioni permettendo al par- 
tito di perdere il controllo 
della situazione. Per nes- 
sun motivo daremo spazio 
a quelle.forze che cercano 
di approfittare della pere- 
1 stroika e di stravolgerla» 
si legge nell’editoriale del 
Rude Pravo. 
In un altro articolo lo stes- 
so quotidiano critica 
aspramente il cancelliere 
della repubblica federale 
di Germania per il discor- 
so tenuto martedì scorso 
Ì all'apertura della . Fiera 
| del libro di Francoforte. «Il 
vento della libertà soffierà 
| ‘anche in Cecoslovacchia» 
aveva detto Kohl, che ave- 
' va poi rivolto un appello al 
governo di Praga affinchè 
concedesse il visto d'usci- 
ta al drammaturgo dissi- 
dente Vaclav Havel, invi- 
tato a Francoforte per riti- 
rare un premio. 
| «E' difficile credere che in 
un momento in cui le rela- 
zioni fra Est e Ovest stan- 
no migliorando, Bonn se 
ne esca con una strana 
concezione di comune eu- 
ropea» scrive il Rude Pra- 
vo accusando Kohl di aver 
assunto il ruolo di «inse- 
gnante» e di aver interferi- 
to negli affari interni ceco- 
slovacchi. 
Già venerdì sera l'agenzia 
ufficiale «Ctk» in una pri- 
ma, risentita. reazione, 
aveva respinto le critiche 
formulate da Kohl nei con- 
fronti di alcuni paesi del- 
l'Est, fra cui la Cecoslo- 
vacchia. Il suo discorso 
era. stato definito una 
grossolana intromissione 
negli affari interni ceco- 
| slovacchì ed una rievoca- 
zione di toni da guerra 
fredda, incompatibili con 
il concetto di una comune 
casa europea. 
Le stesse critiche sono ri- 
prese appunto dall'orga- 
no del partito che accusa 
inoltre la Germania di vo- 
ler sfruttare a proprio tor- 
naconto la attuale ‘isteria 
antisocialista’. 


DA WELLA, LA LACCA NO GAS. 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


BONN — Ultimo week end al 
potere per Erich Honecker? 
L'anziano capo della Germa- 
nia Est continua a sbalordire 
avversari e infidi amici dimo- 
strando un'ottima resistenza 
e una indubbia superiorità 
politica, nonostante l'età (77 
anni) e la grave malattia di 
questa estate. Entro la pros- 
sima settimana, secondo le 
voci di Berlino, Honecker do- 
brebbe pronunciare un di- 
scorso sullo stato della Na- 
zione, più realistico di quello 
esultante letto in presenza di 
Gorbacev in occasione del 
quarantesimo anniversario 
del Paese, una sorta di auto- 
critica,._e sempre nei prossi- 
mi giorni dovrebbe essere 
convocato il comitato centra- 
le per decidere se e come 
avviare il cambio della guar- 
dia. Se fosse messo in mino- 
ranza, Honecker dovrebbe 
dimettersi e. magari tornare 
nella sua Saar natale, nella 
Germania capitalistica, dove 
in teoria avrebbe perfino di- 
ritto a una buona pensione 
da ex dirigente statale, non 
importa quale stato tedesco 
si sia servito, secondo la Co- 
stituzione di Bonn, oltre tre 
mila marchi di «quelli buo- 
ni», 2.100.000 lire. 

Ma, come ha detto la setti- 
mana scorsa: «Chi è dato per 
morto vive più a lungo». Gli 
erano state date poche setti- 
mane di vita ed è tornato al 
lavoro pieno di vitalità, e non 
è detto che la sua sorte poli- 
tica sia stata già decisa. An- 
che perché secondo alcuni 
osservatori sarebbe sempre 
lui a tenere in mano l'asso 
decisivo, e cioè l'appoggio di 
Gorbacev. Negli incontri di 
Berlino, Honecker si è «la- 
sciato convincere» dalle 
pressioni. dell'ospite preoc- 
cupato dalle sorti della Ddr, 
il più importante bastione del 
blocco orientale, non certo 
una pedina con cui giocare a 
cuor leggero come la Polo- 
nia o l'Ungheria. E per quan- 
to strano possa sembrare, 
Honecker è uno dei pochi uo- 
mini di cui Gorbacev si pos- 
sa fidare per attuare il cam- 
biamento desiderato, sem- 
pre chela salute lo sorregga. 
Egli non ha tutti itorti quando 
sostiene di aver compiuto lui 
per primo le riforme, portan- 
do il paese stalinista eredita- 
to nel 1971 da Ulbricht a ù 
livello notevole di benessere 
e a una libertà moderata ma 
sempre sorprendente se pa- 
ragonata al passato. Honec- 
ker, appena lasciato l'ospe- 
dale, ha subito allentato la 
tensione per i profughi, con- 
sentendo che i rifugiati nel- 
l'ambasciata di Bonn e Pra- 
ga potessero partire, quasi 


Sulla tua bellezza arriva una fresca ventata 
di novità. Wella ti presenta la lacca no gas. 
Unalacca fatta solo di ingredienti purissimi, 
che non danneggia la fascia di ozono perché 


è senza gas propellente. Wella no gas è la 


lacca per chi ama la vita. Con pochi spruzzi 
esalta il fascino naturale dei tuoi capelli, 
lasciandoli finalmente liberi, leggeri, ricchi 
di morbido volume. Scegli il tuo stile e per- 
sonalizzalo con la lacca a fissaggio delicato 


oppure a fissaggio tenace. Lacca no gas è 


| disponibile in due piacevoli profumazioni, 


sempre nell'elegante 
e comodo flacone da 
150 ml. che dura di 
più perché è tutto 
lacca e niente gas. cosmesi di ricerca 


= 


WELLA 


‘ morbida, 


diecimila in un colpo, e così 
oggi autorizza i novecento 
accampati nell’ambasciata 
federale a Varsavia a rag- 
giungere l'Occidente, da lu- 
nedì prossimo sia pure a pic- 
coli gruppi. Sempre lui ha in- 
vitato i capi degli altri partiti 
della Germania Est a una 
sorta di vertice per annun- 
ciare loro la necessità di ri- 
forme, sia pur ben delimita- 
te, come ad allargare la par- 
tecipazione delle resposna- 
bilità, anche se la Sed, il par- 
tito comunista tedesco orien- 
tale, dovrà rimanere il parti- 
to guida, e non ci dovranno 
essere cedimenti sul piano 
dell'ideologia. 

Pur non avendo ancora rico- 
nosciuto i movimenti d'oppo- 
sizione, Honecker lascia che 
i suoi uomini dichiarino che 
si può parlare con tutti, an- 
che con «Neues Forum». Sui 
giornali, perfino su «Neues 
Deutschland», l'organo uffi- 
ciale del partito, vengono 
pubblicate critiche dei lettori 
che chiedono maggior liber- 
tà d'informazione, miglior di- 
stribuzione dei beni, un rico- 
noscimento economico per 
le capacità individuali contro 
l'eccessivo appiattimento 
dei salari, più generose faci- 
litazioni per i viaggi all’este- 
ro. Poca cosa forse, ma fino 
aieri il grigiore era totale. In- 
fine Gorbacev, che non si fi- 
da degli uomini come Kurt 
Hager o Egon Krenz, che fino 
a ieri deridevano il suo nuo- 
vo corso e oggi impartiscono 
lezioni di democrazia, prefe- 
rirebbe una successione 
magari entro il 
prossimo Congresso della 
Sed nel maggio del ’90. Que- 
sti mesi consentirebbero a 
Honecker di scegliere il suo 
erede, un uomo non sgradito 
al Cremlino, evitando il col- 
po di mano dei «vecchi» del 
Politburo, disposti a cambia- 
re ma solo a parole. 

Intanto. molti giovani tede- 
sco-orientali rilasciati dopo 
le dimostrazioni della setti- 
mana scorsa si sono riuniti 
ieri nella chiesa del Getse- 
mani, a Berlino Est, per rife- 
rire sulle «brutalità psicolo- 
giche» della polizia. I giovani 
che si sono alternati sul po- 
dio del predicatore nel tem- 
pio evangelico si sono pre- 
sentati con il solo nome di 
battesimo —. «Mi chiamo 
Hans ed ho 23 anni...» — e 
quasi tutti hanno detto che la 
principale domanda fatta da- 
gli inquirenti è stata: «Chi ti 
ha pagato?». | funzionari che 
conducevano gli interrogato- 
ri hanno spesso cercato di 
intimidire gli inquisiti minac- 
ciando: «Se non parli, ti sbat- 
to in una cella e butto via la 
chiave...». Tutti hanno tutta- 
via detto che non vi sono sta- 
te brutalità fisiche. 


- . 


I neri festeggiano, i bianchi minacciano 


CITTÀ DEL CAPO — Prime reazioni degli oltranzisti bianchi alle marce dei neri che; in diciassette città 
sud africane, hanno festeggiato la prossima liberazione del leader dell’Anc (African National Congress) 
Nelson Mandela e chiesto la fine dell’apartheid. Le manifestazioni si sono svolte in modo 
sostanzialmente corretto, salvo qualche piccolo incidente. Ciò nonostante il movimento bianco di 
estrema destra Awb (Afrikaner Weestandsbeweging) ha definito le marce come «una provocazione per 
l’intera società bianca e l’autorità» ed ha affermato che esse sono «ispirate dai comunisti». 


Domenica 15 ottobre 1989 


MARKOVICIN USA 
Riforme in vista, 
e Bush promette 
aiuti a Belgrado 


NEW YORK — Il Presidente 
George Bush ha ricevuto il 
primo ministro jugoslavo An- 
te Markovic per un'colloquio 
di mezz'ora, ed’ entrambi 
hanno riconosciuto che l’a- 
dozione di ampie riforme 
economiche è quanto mai 
essenziale per attirare inve- 
stimenti stranieri fondamen- 
tali per la ripresa economica 
della Jugoslavia, ha detto il 
portavoce della Casa Bianca 
Marlin Fitzwater. 

Bush ha accolto con soddi- 
sfazione «l'impegno del pri- 
mo ministro Markovic per 
l'avvio di riforme economi» 
che atte a rafforzare il mer- 
cato e per lo sviluppo di un 
pluralismo. democratico in 
Jugoslavia», ha detto il por- 
tavoce, «e ha riaffermato ii 
suo forte appoggio per l’indi- 
pendenza, unità e sovranità 
della Jugoslavia». Nel corso 
dell'incontro, che ha avuto 
luogo nello studio ovale del- 
la Casa Bianca, «i due leader 
hanno discusso i. difficili 
ostacoli economici e politici 
che fronteggiano la Jugosla- 
via e.i mezzi con cui le demo- 


crazie industriali potrebbero 


sostenere il programma di 
riforma del primo ministro», 
ha detto ancora Fitzwater. 

Nel giro di qualche settima: 
na Markovic dovrebbe inau-’ 
gurare la fase finale della. 
sua ‘politica riformista, con 
un pacchetto di  provvedi- 


menti altamente innovativi. 


Attraverso una raffica di nuo- 
ve leggi si spera di porre fine 
al ricatto dei produttori di 
materie. prime, che dall'alto 
della lorò posizione di mono- 
polio hanno finora fatto il bel- 
lo e il cattivo tempo in mate- 
ria di prezzi, condizionando. 
l'intera economia del Paese: 
| gruppi di monopolio sono 
stati finora protetti dall'inde- 
bitamento del Paese, che 


non ha consentito di acqui: 


stare all’estero i prodotti ne- 
cessari a innescare un reale 
gioco di concorrenza. Neld' 


suoi dieci mesi di governo; / 


E 


Markovic è riuscito ad ab* 
bassare significativamente fi | 
debito estero del Paese é. 
ora conta di dare la spallat: n 
finale ai grandi feudatari de! 
l'economia socialista auto- 
gestita. 


PAPA /LA FAMIGLIA AL CENTRO DELL’OMELIA PRONUNCIATA ALLE MAURITIUS 


L’astinenza come contraccezione 


Wojtyla spiega che questo è il solo sistema «cristiano» per bloccare l’esplosione demografica 


Servizio di 
G. Svidercoschi 


PORT LOUIS — Sembra nien- 


‘te, soprattutto se vista dall'al- 


to. Un fazzoletto di terra, nep- 
pure duemila chilometri qua- 
drati, in mezzo all'Oceano In- 
diano, poco a Nord del Tropico 
del Capricorno. Ma poi si sco- 
pre che non è solo luogo turi- 
stico, di vacanze. Mauritius è 
un crocevia politico, razziale, 
culturale, religioso. Geografi- 
camente è Africa, ma social- 
mente è quasi Asia. Uno di 
quei piccoli; ma strategici pun- 
ti del mondo dove si incrocia- 
no le strade della storia, e do- 
ve uomini diversi per il colore 
della pelle e per la lingua im- 
parano a convivere. E’ un av- 
venimento perché, in un luogo 
isolato come questo, arriva il 
Papa, dopo un'attesa durata 
dieci anni. Ma è un avveni- 
mento, più ancora, perché un 
uomo, non politico, ma investi- 
to di una grande autorità mo- 
rale rivendica il diritto dei po- 


poli dell'Oceano a uscire dal- 
l'emarginazione e ad avere un 
loro posto e una loro voce nel- 
la comunità internazionale. 
«Per la sua posizione all'in- 
crocio fra l'Oriente e l’Occi- 
dente — ha detto Giovanni 
Paolo Il all'arrivo, l'isola di 
Mauritius ha la vocazione di 
essere la sintesi dei più grandi 
valori dell'Est e. dell'Ovest, 
con. il coinvolgimento. delle 
grandi religioni». Essa, anco- 


‘ra, è chiamata «a contribuire 


al. rafforzamento dei legami 
tra le isole di questa parte del 
mondo e a.guardare con esse 
al di là, in modo che il dialogo 
Nord - Sud non sia prerogativa 
esclusiva dell'Europa». 

Questo piccolo Stato presenta 
un'altra caratteristica: e cioè 
la pacifica convivenza che ha 
saputo promuovere tra diver- 
sissimi gruppi razziali e reli- 
giosi. Ci sono gli induisti (il 52 
per cento), discendenti dalla 
massiccia immigraziane di 
«Coolies» a metà: del secolo 
scorso, per lavorare nelle pin- 


tagioni della canna da zucche- 
ro. Ci sono i cristiani, di cui i 
cattolici rappresentano quasi 
il 27 per cento. Poi i musulma- 
ni, i buddisti. Spesso, lungo le 
strade, si vedono, gli uni ac- 
canto alle altre, i templi orien- 
tali, le chiese, le moschee. 
Questo mutuo rispetto e que- 
sta comprensione hanno via 
via cementato l'integrazione 
tra i diversi gruppi etnici. Un 
modello che potrebbe prefigu- 
rare la futura società miultiraz- 
ziale, specialmente in Asia. E 
che, del resto, ha già favorito 
la crescita economica e socia- 
le di Mauritius: con la disoccu- 
pazione in netto regresso, la 
bilancia commerciale in ecce- 
denza, l'espanzione del turi- 
smo e della «zona franca» 
quasi spogliata di tasse. 

E’ un quadro positivo anche 
per la chiesa cattolica, benché 
si debbano affrontare le nuove 
sfide del materialismo, della 
droga, della diffusione delle 
sette. Papa Wojtyla, nell'ome- 
lia alla Messa, ha sottolineato 


che «l'alto concetto della mo- 
rale familiare, difesa dalla 
Chiesa, è stato riconosciuto e 
adottato da molte persone ap- 


partenenti ad altre tradizioni: © 


spirituali». Un chiaro accenno 
a quanto ha svolto dal 1963 
un'istituzione locale, «Azione 
familiare», aiutando le coppie 
a vivere la regolamentazione 
delle nascite in modo respon- 
sabile. k 

E sta qui il risultato più straor- 
dinario di questa isola miraco- 
lo. Forse, un caso unico. al 
mondo. Grazie all’opera di in- 
formazione e educazione di 
«Azione familiare» nell’isola si 
è in pratica risolto il problema 
demografico. Si è passati da 
5,5 bambini per donna (nel 
1962) a 2,2 (1987), e questo at- 
traverso il solo impiego dei 
metodi cosiddetti naturali rac- 
comandati dalla Chiesa. Fatto 
ugualmente sorprendente, tra 
le coppie che aderiscono al- 
l'Associazione il 45 per cento 
sono di religione induista e 
musulmana. 


IL MICIDIALE «CRACK» 


Già in Europa la droga assassina 


Sono peggiori di quelli dell'Aids, gli effetti della miscela di coca, sodio e acqua 


MONTREAL — «Preparatevi 
all'invasione del. *’Crack”, 
una droga a base di cocaina 
dagli effetti devastanti»: è 
questo l'avvertimento che i 


delegati americani alla con- , 


ferenza. di Montreal sulla 
prevenzione della criminali 
tà nelle zone urbane hanno 
lanciato in modo allarmato ai 
loro. colleghi ‘europei. «Il 
Crack» è il problema più gra- 
:ve di fronte al quale mi sia 
trovato nei miei 30 ‘anni di 
carriera a New York. E' peg- 
gio dell'Aids, ha detto David 
Scott, alto funzionario della 
polizia in quella città. 

«Ci sono madri che hanno 
cercato di vendere.i loro figli 
per compare il ’’crack' e 
bambini che hanno ucciso i 
‘loro genitori perché si sono 
rifiutati di dar loro i soldi ne- 
cessari a comprare questa 
droga», ha dichiarato poi il 
poliziotto. «Dovete essere 
preparati, il ’’Crack” è la 
droga del futuro» ha ‘detto 
ancora, rivolto ai delegati 
europei presenti alla confe- 


renza, tra i quali sì contava- 
no circa 800 sindaci ed 
esperti in materia di stupefa- 
centi. 
Il «successo» del «Grack» — 
una miscela di cocaina, bi- 
carbonato di sodio e acqua, 
che si fuma in una pipa di ve- 
tro — sta soprattutto nel SUO 
prezzo, che va dai tre ai 5 
dollari (tra le quattro e le set 
te mila lire circa), e negli ef- 
fetti. allucinogeni che Ca 
produce, molto più violenti di 
uelli della cocaina. 2 
Sp sssunzione al ’Crack" è 
più rapida di quella della co- 
ca. Le sensazioni sono più 
forti, ma durano meno», 
spiega Scott, secondo cui, il 
«Crack» si sta diffondendo in 
tutti gli ambienti, tra tutti i ce- 
ti sociali, indipendentemente 
dal colore della pelle. 
Il problema della droga è 
strettamente legato a quello 
‘della delinquenzsa: |’80 per 
cento degli arresti compiuti a 
New York nell'88 per crimini 
e reati gravi riguardano per- 


sone che fanno uso della 
droga o sono collegati a fac- 
cende di droga: i dati sono 
ancora di Scott. 
Con Los Angeles e San Die- 
go, Houston è stata una delle 
prime città. toccate dal 
«Crack». Dal 1986, la polizia 
ha organizzato programmi di 
prevenzione. nelle. scuole: 
<Insegnamo a ragazzi come 
te “no”, spiega Lee 
Brown, capo della polizia di 
Houston. Ogni settimana, un 
poliziotto in uniforme va in 
Una classe e spiega ai ragaz- 
zi di 11-12 anni idanni che gli 
stupefacenti provocano. . 
Nel 1989, circa 70 scuole di 
Houston, pari alla metà delle 
scuole della città, sono state 
coinvolte in questo lavoro di 
prevenzione. «La repressio- 
ne non risolverà il problema 
della droga. La risposta defi- 


-Nitiva sta soltanto nella pre- 


venzione» dice Lee Brown. 

Secondo Brown, il consumo 
del «Crack» aumenterà an- 
cora negli Stati Uniti. «Sarà 
sempre peggio. E questo tipo 


NON SERVIRA? PIU’ IL CONSENSO DEI GOVERNI STRANIERI 


Fbi, licenza di cattura anche all'estero 


WASHINGTON — AIl'Fbi è sta- 
ta concessa l'autorità di cattu- 
rare persone ricercate all’e- 
stero senza l'approvazione di 
governi stranieri, secondo 
quanto riferito da funzionari 
del dipartimento della giusti- 
zia. Si'tratta del drastico cam- 
biamento di una politica che 
sinora prevedeva che l’Fbi ot- 


tenesse il consenso di un go- | 


verno straniero prima di arre- 
stare una persona ricercata 
negli Stati Uniti. Il segretario di 
Stato americano James Baker 
ha precisato che a questa nuo- 
va politica non si farà ricorso 
senza che siano state prima 
Pienamente riesaminate tutte 
le conseguenze in campo di 


politica estera: ma il problema 
giuridico resta. 

Non si sa se la nuova politica 
sia stata adottata al fine di faci- 
litare l'arresto del leader mili- 
tare panamense generale No- 
riega, che è sotto il peso di 
un’incriminazione in Florida 
Per traffico di stupefacenti. Gli 
esperti fanno rilevare che la 
Nuova controversa politica 
solleva un certo numero di 
Questioni, fra l'altro se gli 
agenti dell’Fbi potrebbero tro- 
Varsi di fronte ad accuse di ra- 
pimento all’estero e se gover- 
ni stranieri potrebbero prote- 
stare sulla base di una viola- 
zione della loro sovranità. 


Il segretario di Stato america- 
no Baker ha affermato che la 
nuova politica «è un'opinione 
giuridica molto sottile» che 
«non prende in considerazio- 
ne, a quanto posso capire, né 
il diritto internazionale né la 
responsabilità costituzionale 
del presidente di condurre la 
politica estera del Paese». 
Parlando con i giornalisti, Ba- 
ker ha detto che la nuova poli- 
tica sarà applicata caso Per 
caso e tutti gli enti governativi 
interessati saranno consultati 
prima che venga presa una 
decisione di procedere all'ar- 
resto di una qualsiasi perso- 
na. 

Baker ‘ha aggiunto che «ciò 


he ogni caso sa- 
rà sottoposto al presidente per 
una decisione. ‘Ovviamente al- 
cuni casi lo saranno». Dal can- 
to suo la Casa Bianca ha detto 
che esiste una procedura tra i 
vari enti governativi «per far sì 
che il presidente tenga conto 
dell'intera serie di considera- 
zioni riguardanti la ‘politica 
estera e il diritto internaziona- 
le, come anche le questioni di 
applicazione della legge ‘in 
campo interno» in ogni caso 
specifico. Sinora gli Stati Uniti 
avevano tradizionalmente 
operato: di concerto con gover- 
ni stranieri per ottenere l’e- 
stradizione di persone ricer- 


non significa cl 


di droga arriverà anche in 
Europa; è solo questione di 
tempo», ha assicurato. i 
Il problema è ancora più 
preoccupante perché’ non si 
è ancora riusciti a trovare un 
trattamento efficace — còme 
il metadone per l'eroina = 
per disintossicare i droga! 
di «Crack». Questo inferna!® 
stupefacente ‘avrebbe già 
fatto la,sua comparsa nella 
Germania Federale e in 
Gran Bretagna; è certo, co- 
munque, che da poco è arri: 
vato anche in. Canada, un 


‘Paese con un tasso di crimi: 


nalità finora molto basso. 
Negli ultimi tempi, la polizia 
canadese ha compiuto «ope” 


razioni di pulizia» in vari | 


centri di . rifornimento 

«Crack», ha dichiara*9 alla 
conferenza il .sindaco di 
Montreal, Jean Porè. E hi 
‘aggiunto che:#®0!0 otto meù 
fa, la polizia POteva dire © È 
certezza ©N° il “Crack 

Montrea! "ON era mai arriva 


to». \ 


cate. 

Il governo americano ha cer- 
cato di minimizzare la portata 
della decisione. | funzionari 
della Casa Bianca non hanno 
voluto dire .se la decisione è 
mirata a casi come quello del 
l'uomo forte del Panama, ge” 
nerale Noriega. Gli Stati Unil! 
hanno spesso mostrato di ave) 
re un'interpretazione del dirit” 
to internazionale più duttile 
altrimembri dell'Onu; e rece” 
temente il congresso ha ult@ 
riormente ampliato la comp? 
tenza extra-territoriale dell 
giurisdizioni americane, I 
particolare per la lotta al ter” 
rismo. 
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COLOMBIA 


1989 


‘ Satelliti in campo 
| contro la cocaina 


di Servizio di parcheggiate a centinaia di 
na Giampaolo Pioli miglia di distanza. E' comun- 
stro», ci que una guerra contro iltempo 
Do NEW. YORK Contro la droga. perché la mortale tenaglia dei 
tima IRA | satelliti. La Cia e il trafficanti in Colombia conti- 
È entagono si sono alleati nella nua a mietere vittime. leri, in 
inau- QUerra ai narcotrafficanti e ieri una strada della città di Mon- 
della Per la prima volta hanno rive- teira nella provincia di Cordo- 
“icon lato che potentissimi satelliti ba nel Nord del Paese un altro 
a Stanno. tracciando un'intera giornalista colombiano è stato 
MERI Mappa degli aeroporti e delle assassinato da una banda di 
rativi, coltivazioni di cocaina in Perù, uomini armati pagati dal car- 
i nuo- olivia e Colombia. nella foto  tello di Medellin. Il giornalista, 
efine —‘Sattate dall cielo sono visibi- | Willin Bendeok Olivella, che 


dirigeva un notiziario radiofo- 


Issime le piantagioni e le pi- [ 
nico per la rete «Todelar» ave- 


ri div Ste segrete per far atterrare gli 


l'alto | | aerei addetti al trasporto. E' va ricevuto da alcune settima- 
nono- Possibile inoltre individuare ne minacce di morte per i suoi 
ll bel- RIO e sentieri eventualmen- servizi contro il narcotraffico e 
darci zzabili dai trafficanti per. la tossicodipendenza. Agenti 
nate: moltis ia fuga. Naturalmente della Dea intanto, con l'auto- 
ando tetto quiMe mappe sono pro- rizzazione del Presidente Bar- 
nese. cons al “Segreto» e verranno . co, che ha dichiarato «tolle- 
delppe late alle task force ranza zero» verso i killer della 
sono Î Solo ! 0 delle polizie locali cocaina rifiutandosi di avere 
inde- azio Oco prima di entrare in qualsiasi tipo dicontatto con 
che a e Per evitare qualche tal- loro, sono riusciti ieri a estra- 
icqui- co a trasmetterle ai nar- dere în Florida altre tre perico- 
; 1 mente cati quali immediata-  losi membri del cartello di Me- 
ti. ner altre 2a ebbero costretti ad | dellin che devono rispondere 
reale | L'utilizzo Gg Sdelslaroativi di traffico di droga e riciclag- 
di Satelliti militari | gio di denaro sporco in Usa: Si 
Net gioire sembra un'arma difalta | fratta di Roberto Victor Carlini 
erno; MONO Ne ar deg TERNO Arico, Ana Elena Beatriz Ta- 
i ab la situazione non lasciando cero Considerata uno dei 
il —©ampoai produttori di ic VEUI per i rifornimenti ame- 
te ii ipo ai pi tori di droga. ricanichi I confine 
} Unzionari della Cia edelPen- messi e passano dal confin 
se é tagono hanno inoltre rivelato laez peo e Bernardino Pe- 
alata. che il sistema fotografico dei luogoraidan ritenuto uno dei 
DR satelliti è così perfett gotenenti di Pablo Escobar 
ide: mette diri Sito che per- anche se non figura nella lista 
‘riconoscere anche il dei «supe OUrane ble 
auto Numero di targa dell to ; Per 12» pericoli pubbli- 
e auto Ci preparata dagli americani 

atei 


agli inizi della «guerra d’ago- 
sto». Non lontano da Bogotà la 
polizia ha catturato ieri un al- 
tro narcotrafficante, Fabio Var- 
gas, anch'egli ricercato dalla 
polizia americana perché im- 
plicato nel riciclaggio di 20 mi- 


liardi di denaro sporco prove-. 


niente dalla vendita della co- 
caina sulla costa Est il cui giro 
era stato scoperto in una villet- 
ta di Brooklyn poche settima- 
ne fa. La caccia ai trafficanti 
comunque rischia di farsi più 
intensa nelle prossime setti- 
mane dopo che il dipartimento 
della Giustizia, cambiando 
una decisione che reggeva dal 
tempo di Carte ha detto ieri 
che gli agenti dell'Fbi sono au- 
torizzati a ricercare e a cattu- 
rare anche in Paesi stranieri 
tutti coloro che fuggono dagli 
Stati Uniti dopo aver commes- 
so reati connessi con la droga. 
Significa in pratica carta bian- 
ca per gli 007 che d'ora in 
avanti non si sentiranno più 
obbligati a chiedere l'autoriz- 
zazione del governo locale. 
Non è chiaro se questo radica- 
le cambiamento di rotta, che 
potrebbe violare in pratica la 
sovranità di altri stati, sia stato 
preso in relazione a una pro- 
babile cattura di Noriga che 
deve rispondere di narcotraffi- 
co davanti al tribunale di At- 
lanta, ma è chiaro che se il pa- 
rere legale viene confermato, 
in breve tempo potrebbero 
mutare tutte le regole del gio- 
co del mercato della morte. 


PAURA DI INCIDENTI PER LA CERIMONIA 


Da domani a Gerusalemme 
si lavora al terzo Tempio 


GERUSALEMME — Domani i fedeli di una setta 
ebraica poseranno la «pietra angolare» ovvero 
la prima pietra del terzo Tempio nei pressi del 
Muro occidentale del'lsecondo Tempio, noto co- 
Me «Muro del pianto». E’ una pietra di un metro 
Cubo estratta da una cava presso Nitzpe Ra- 
Mon, nel deserto del Negev, e squadrata senza 
far uso di arnesi metallici, nel rispetto di una 
Prescrizione:che risale all’epoca di re Salomo- 
he. Sarà una cerimonia simbolica che la polizia 
israeliana ha autorizzato anche se si svolgerà a 
Pochi metri dall'ingresso della spianata delle 
Moschee e potrebbe provocare delle reazioni 
da parte delle autorità religiose islamiche per- 
ché prelude all’annunciata costruzione di una 
Sinagoga nei pressi della famosa «Porta Aurea» 
che — afferma Gershon Salomon capo di que- 
Sia setta, quella dei.«fedeli. del monte dal tem- 
e 


moschee D, n ; 
Ho USSSIRE Roccia e di El Aqsa», dovrebbe 


a Gerusalemm, 


Tempio». ì ‘ < 
In precedenza i fedeli'della setta, ha anticipato 
Gershon Salomon, si recheranno alla piscina di 
Siloe, oltre la Porta dei Magrebini, per attinger- 
vi acqua per la tradizionale «Simhat Beit Has- 
hoeva», un'antica cerimonia purificatoria e di 
libagione che i «Cohenim», i sacerdoti del Tem- 


Verano al 


Struire il'te 


DOPO TIENANMEN 
Pechino, l’ateneo 
riapre i battenti 


che gli studenti si siano fatti 
sviare da idee di natura bor- 
ghese e liberale, le autorità 
hanno deciso quest'anno di 
ripristinare ‘alcuni sistemi in 
Vigore in epoca maoista, e in 
particolare durante il decen- 


PECHINO — Il più prestigio- 
so ateneo cinese, l’Universi- 
tà di Pechino, ha riaperto i 
battenti con due mesi di ri- 
tardo sul previsto e dopo che 
agli studenti sono stati im- 
partiti corsi di «rieducazione 


some | Politica». Alle prime lezioni, nio della Rivoluzione cultu- 
a che si sono svolte in un'at- rale a cavallo tra gli anni 
ogati mosfera di tranquillità, non Sessanta e Settanta, per cu- 
rnale hanno preso parte le 784ma- rare l'educazione ideologica 


già tricole, che nei giorni scorsi 
Sono state inviate a Shijiaz- 

Uang, nella confinante re- 
, co: Sione delle Hebei, per 12 


e sociale degli studenti. Tra 
questi un periodo di servizio 
militare obbligatorio, di du- 
rata variabile tra i tre mesi e 


varie Mesi di addestramento mili- un anno, che interesserà 148 
2, un Ne obbligatorio. università in tutto il Paese e 
orimi: nIVersità di Pechino, nota un periodo di lavoro manua- 
0. ora] eida», è stata ilcen- le nelle fabbriche o in cam- 
olizia Nella quale sono partite  pagna, 
«Ope” Massi Primavera scorsa le A «Beida» per quest'anno è 
vari la dere dimostrazioni per stata anche decisa una dra- 
o. di Che Mocrazia ‘e la libertà stica riduzione degli studenti 
‘alla: ran 'òpo essersi estese alla ammessi ai corsi. Le matri- 
o di dj PoParte della popolazione cole sono così passate dalle 
E he a ‘Chino e di altri centri ur- circa 2.000 degli anni scorsi 
mes pr NI cinesi, sono state re- a poco meno di 800. Gli stu- 
3 00M ®sse nel sangue dall’eser- denti degli anni successivi al 


primo sono in tutto 914, men- 
tre 216 sono quelli stranieri, 
che provengono da 30 Paesi. 
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pio, effettuavano nella festività di «Succot», pro- 
prio come in questi giorni. La festa — che ricor- 
da le capanne (Soccot) sotto le quali gli ebrei 
vissero durante l'esodo ed è anche occasione 
di ringraziamento per i raccolti agricoli dell’an- 
no — è cominciata venerdì sera e si protrarrà 
per una settimana. Dalla piscina di Siloe l’ac- 
qua sarà portata in processione, proprio come 
avveniva nell’antichità ebraica, accompagnata 
dal suono di strumenti musicali ricostruiti se- 
condo la descrizione biblica, fino al muro occi- 
dentale, si arresterà cioè nel piazzale del «Mu- 
ro del pianto» perché il Tempio non esiste più. 
Quindi si svolgerà la cerimonia di posa della 
pietra angolare del terzo Tempio, 

Il primo Tempio fu costruito da re Salomone nel 
969 avanti Cristo e distrutto da Nabuccodonosor 
nel 486. Riedificato nel 516, al ritorno dalla 
schiavitù di Babilonia, fu ricostruito su più vasta 
pianta e col massimo splendore da re Erode ma 
nel 70 dopo Cristo fu dato alle fiamme dai solda- 
ti romani dell’imperatore Tito durante il sac- 
cheggio della città. Quando nel 1967 gli israelia- 
ni occuparono la città vecchia garantirono alle 
autorità islamiche il possesso della spianata, 
Una decisione che da allora molti ebrei rimpro- 
D 9 al gen. Moshe Dayan. Fra questi vi sono 
I fedeli della setta che Mo tEbosro subito rico- 
tzo Tempio ma che per ora si accon- 


tentano di posare | i 
la su e in- 
tanto Taccolgono fo iP otraangolare» 


Struire un'altissi; 
Aurea», Detta 


ndi negli Stati Uniti per co- 


TOKIO 

Esce di scena 
definitivamente 
l’ex premier 
Kakuei Tanaka 


POS 
stro giapponese Kakuei Ta 


naka, semiparalizzato in se- | 


guito a un ictus cerebrale e 
costretto alle dimissioni nel 
1974 per le sue responsabili- 
tà, nello scandalo «Lock- 
heed», ha annunciato il suo 
ritiro dalla vita politica. No- 
minato .primo ministro nel 
1972 all’età di 54 anni, il più 
giovane capo di governo del 
Giappone post-bellico, Tana- 
ka è stato a lungo al centro 
della cronaca politica e fi- 
nanziaria. 

Affermatosi come leader 
energico e di modi franchi e 
spicci, poco dopo aver as- 
sunto la. guida del Paese 
contribuì a ristabilire le rela- 
zioni diplomatiche con la Ci 
na. Nel 1974 dovette dimet- 
tersi perché coinvolto in una 
serie di scandali che aveva- 
no messo a nudo i discutibili 
sistemi con cui aveva finan- 
ziato la propria carriera le- 
gandosi a speculazioni edili- 
zie. 

Nel luglio del 1976, Tanaka 
venne arrestato e detenuto 
per 20 giorni sotto l'accusa di 
corruzione in relazione allo 
scandalo «Lockheed». Rila- 
sciato su cauzione di 500 mi- 
lioni di yen, circa 5 miliardi di 
lire, ‘quanto cioè secondo gli 
inquirenti avrebbe intascato 
dalla «Lockheed»} venne 
condannato a 4 anni di pri- 


gione in prima istanza nel 


1983. Il suo ricorso fu respin- 
to dalla Corte d'appello nel 
1987, quando già da due anni 
era ‘semiparalizzato per un 
ictus cerebrale, e attualmen- 
te si attende il giudizio della 
Corte suprema presso cui 
l'anziano leader ha fatto un 
secondo ricorso. 

A dispetto di tali vicissitudi- 
ni, rimase alla guida di quel- 
la che a lungo fu la maggiore 
corrente del partito liberal- 
democratico confermandosi 
‘come uno dei più potenti uo- 
mini politici del Paese. 


i VANNI MASE?. 


Tolmezzo, Pordenone e Gori- 


| Trieste, 15 ottobre 1989 


Sinagoga presso la «Porta 


ec Pie 


Esteri 
T 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


| Vittorio Sancin 


Lo annunciano con immenso 
dolore la moglie JOLANDA, la 
figlia CLARA, il genero PLI- 


Li 


E° mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


| CAP. 
Luigi Busatto 


\ Ne danno.il doloroso annuncio 
la moglie GIUSEPPINA, i figli 
ALBERTO e MAGDA, la so- 
rella ANNA, il cognato SEBA- 

| STIANO e famiglia, il cugino 
MARIO con la moglie MA- 
RIUCCIA e i figli PINO e AVE 
con famiglia. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. DARIO VISINTINI. 
I funerali seguiranno domani 
lunedì alle ore 10.30\dalla Cap- 
pella del Maggiore alla volta 
della Chiesa della Madonna del 
Mare di Piazzale Rosmini, dove 
verrà celebrata la S. Messa e 


| DIEGO. 3 
I funerali seguiranno lunedì 16 
corrente alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 15 ottobre 1989 


PINA, EMILIA e CARLO 
piangono il caro fratello 


Vittorio 
Trieste, 15 ottobre 1989 


proseguiranno poi per il cimite- | SILVA e MARINA con 
3 Ceno ì FRANCO e SARA piangono il 
Trieste, 15 ottobre 1989 caro 

zio Toio 


Il Consiglio Direttivo della se- 
zione ANFFAS di Trieste, le fa- 
miglie associate e il. personale 
tutto con profondo dolore per 
la scomparsa dell'amico SO- 
CIO FONDATORE E PRESI, 
DENTE 


Trieste, 15 ottobre 1989 


| Si associano i consuoceri MA- 
| RIA e GIACOMO PUNIS. 


| Trieste, 15 ottobre 1989 


CAV. CAP. Cu wa 
23 ‘artecipano al lutto le famiglie: 
Luigi Busatto — SARGNALI 
partecipano al lutto della fami- | MERSINE I 
glia con espressioni di fraterno e | __ KALCINA 


sentito cordoglio. 


Trieste, 15 
Trieste, 15 ottobre 1989 Suoni, 


Gli ex colleghi SIP partecipano 
al lutto della famiglia. 


Trieste, 15 ottobre 1989 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Si associa al lutto il dottor GIO- 


Trieste, 15 ottobre 1989 


Il presidente FUART a nome 
del Comitato regionale ANF- 
FAS esprime i sensi del massi- 
mo cordoglio per la perdita del- 
l’amico fraterno e presidente 


della sezione ANFFAS di Trie- Luigi Barnaba 
AE Ne danno il triste annuncio la 
CAV. CAP. figlia LIVIA con il meio 
o IMO, i nipoti DANIE- 
Luigi Busatto LA, LUCIO e FEDERICA, la 


sorella, i fratelli, i cognati, i pa- 
renti tutti e le famiglie MIAN e 
GERMANIS. 

I funerali seguiranno lunedì 16 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 15 ottobre 1989 


Trieste, 15 ottobre 1989 


Si associano al lutto i presidenti 
ei consigli direttivi delle sezioni 
ANFFAS di Udine, Latisana, 


zia. 


Partecipiamo al vostro grande 
dolore: famiglia VALLI. 


Trieste, 15 ottobre 1989 


t 


E° mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Partecipano al lutto della fami- 
glia i condomini di Piazzale Ro- 
smini 8. 

sa: 15 ottobre 1989 


ANNA e GIORGIO. TOSSI, 
ANITA ed EGEO STENO e 


BRUNO PARENZAN  pren- fanj 
| dono parte al grave lutto. Romana Zuliani 
| Trieste, 15 ottobre 1989 ved. Contento 


Addolorati © sono affettuosa- 

mente vicini ai familiari: 

— PIERO e ALBINA PERO- 
SIO ù 


Trieste, 15 ottobre 1989 
ni] 
E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giorgio De Pretis 


Lo annunciano il figlio GIAN- 
LUCA, la moglie VILMA, la 
sorella BRUNA, la zia IOLE e 


parenti tutti. — i 
I funerali seguiranno lunedì alle 


ore 9.45 dalla Cappella di via 
Pietà. 
Trieste, 15 ottobre 1989 


i parenti. 5 


alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 15 ottobre 1989.‘ 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Vuk 


Addolorati lo annunciano’ la 
moglie MILANCA, il. figlio 
JON unitamente ai parenti tut- 
ti 

I funerali avranno luogo lunedì 
16 alle ore 9.30 dalla Cappella 
dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 ottobre 1989 


Partecipano: 
— famiglie ‘TULIANI, MA- 
SOTTO 


Trieste, 15 ottobre 1989 Il fratello ANTONIO e i fami- 


lari ringraziano tutti coloro che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re per la perdita di 


Teresa Basile 
in Gaspari 


Trieste, 15 ottobre 1989 


Commossi per l'attestazione di 
affetto tributata al caro 


Mario Dussi 


i familiari com i ri i 
IMOSsI Le 
Roo ssi ringrazia: 


Trieste, 15 ottobre 1989 


, AZIAMENTO 
Profondamente commossa per RINGR: 
l’affetto dimostrato al caro I familiari di 
Ferdinando Eriavaz Ignazio Pascoli 

Ei RENDA, nell’impossi- nato Passkowsky 

lità di farlo personalmente titamenti i 
ringrazia di cuore ii i | ringraziano sel Rea 
forma le sono Sedi MIGE E coloro che Le e 
Una Santa Messa in suffragio | T€ la sua Memo i 


à ento. particolare 
Un ringraziamento, 
alla Cofissima amica SONIA 


BAISS. 
Trieste, 15.08 


verrà celebrata martedì 
17.10.89 alle ore 19, RESSE 
Chiesa dei Ss. Pietro e Paolo. 


Trieste, 15 ottobre 1989 19991289. 


1989 
Sentitamente ringraziamo 1000 
quanti hanno partecipato al no- 
stro dolore per la prematura 
scomparsa del nostro caro 


Mario Merlino 
LUIGI, ALMA MERLINO 


Evelina 


carissima, il tempo non cancella 
il mio dolore, ! RO sempre nel 


cuore. ; x 
Con te nella vita e con te sarò 


per l'eternità. 


Trieste-Tricesimo, Tuo per sempre: 
15 ottobre 1989 OSCAR 
Trieste, 15 ottobre 1989 
II ANNIVERSARIO 
si X ANNIVERSARIO 
Nelly Glavina G 
in Frappa Francesco rando 
Il marito, la madre, i parenti e | Tiricordiamo sempre. 
gli amici Ti ricordano sempre. Moglie e figli 


Trieste, 15 ottobre 1989 Trieste; 15 ottobre 1989 


15.10.83 15.10.89 Ill ANNIVERSARIO 
Margherita Stepancich Giovanni Pastor 
ved. Bader {Niîno) 
Tusei sempre con noi. Moglie e figli Lo ricordano con 
I tuoi cari | amore. i 


Trieste, 15 ottobre 1989 
RESERVATION 


Trieste, 15 ottobre 1989 


NIO ed il suo adorato nipote 


Ne danno il doloroso annuncio 


I funerali seguiranno martedì 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari a Genova il 7 ottobre il 


COMANDANTE 


Ferruccio Soranzo 
Medaglia d’Oro 
di Lunga Navigazione 
Cav. Uff. della Repubblica 
Cav. di San Gregorio Magno 

Addolorati, ne danno il triste 
annuncio, la moglie NERINA, 
la figlia EMANUELA. con 
GIOVANNI, ENRICA, GIO- 
VANNA e LILIANA. 


Genova-Trieste, 
15 ottobre 1989 


Ciao 
Ferruccio 


Ti ricorderemo con tanta stima 
e affetto, i cugini VASCO e 
GLAUCO GUARDIANI. 


Trieste, 15 ottobre 1989 


Sono affettuosamente vicini a 
NERINA e MANUELA, la so- 
rella e zia LICIA con FAELLO, 
i nipoti e cugini DONATELLA 
con FABIO, CARLO con MA- 
RIAGRAZIA, FURIO con 
NIVES, NIDIA con GIOVAN- 
NI, la cognata MARIA. 


Trieste, 15 ottobre 1989 


Partecipano al lutto i nipoti 
FABRIZIA MAESTRI CU- 
LOT e ARNALDO ROSSI con 
le loro famiglie, 


Trieste, 15 ottobre 1989 


Li 


E? mancato Èill’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Grisman 
(Pino) 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio VLADIMIRO, la moglie 
SERENA, la nipote ROBER- 
TA, ANDREA e GIULIANA, 


lil fratello LIVIO e la sorella 


SILVIA, le cognate, nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno martedì 
alle ore 10 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 15 ottobre.1989 


E° mancata all’affetto dei suoi 


cari 
Ofelia Golia 


Lo annunciano, a tumulazione 
avvenuta, la sorella VALERIA, 


la figlia MARIUCCIA con il 
marito GIORGIO e gli adorati 


nipoti MAURO e MASSIMO» 


Un sentito grazie al medico cu- 
SCHILLANI e al 
personale tutto della casa «IE- 


rante dott. 
RALLA». 
Trieste, 15 ottobre 1989 

--—————@__--—- 


Commossi per l’affetto tributa- 
to alloro caro 


Renato Stok 


i familiari ringraziano di cuore 
parenti, amici e vicini che han- 
no partecipato alloro dolore. 


Trieste, 15 ottobre 1989 


I familiari ringraziano commos- 
sì tutti coloro che hanno parte- 
cipato al loro dolore per la 
scomparsa della cara 


Paola Steffè 


Trieste, 15 ottobre 1989 


RINGRAZIAMENTO. 
I familiari di 


Maria Franciscovich 
ved. Tominez 


ringraziano commossi tutti co- 
loro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Trieste, 15 ottobre 1989 
WEST INIT? ALINA ARTE 


RINGRAZIAMENTO 


I familiari di 


Pietro Fatutta 


ringraziano quanti ‘hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 15 ottobre 1989 
ERIN TRI 


RINGRAZIAMENTO 


Vivamente commosse ringra- 
ziamo quanti hanno preso parte 
al nostro dolore per la scompar- 
sa della nostra cara 


Bruna Panzera 
ved. Amadi 


Le figlie DORETTA ed ERNA 


Trieste, 15 ottobre 1989 
ire ernia 


‘A sei mesi dalla morte di 


Luciano Serti 


una S. Messa in suffragio verrà 
celebrata nella Cattedrale di S. 
Giusto sabato 21 ottobre alle 


ore9. 
Trieste, 15 ottobre 1989 


1989 


Carlo Licen 


Sei sempre nei nostri cuori. 
Mamma e MAXI 


Trieste, 15 ottobre 1989 


1985 


LI 


Te 


Nerina Colinas 
in Steiner 


Addolorati la piangono il mari- 
to ALFREDO (NERONE), la 
mamma GIUSEPPINA, i figli 
SONIA, WALTER, il genero 
RINO, la nuora ADRIANA, i 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
medico curante dott. MAR- 
CON, alla cara LINA per l’a- 
morevole assistenza prestata e a 
quanti parteciperanno al dolore 
dei familiari. n. 

I funerali seguiranno domani 
lunedi alle ore 10 dalla Cappella 
di via Pietà. 


Trieste, 15 ottobre 1989 


E 
Ciao nonna 


Nerina 
CORRADO, SAMANTHA, 


| VALENTINA, FABRIZIO. 
| Trieste, 15 ottobre 1989 


Partecipano i cognati CAUC- 
CI, i nipoti GIANNEO, gli 
amici FLEGO. 


Trieste, 15 ottobre 1989 


T 
Antonio Kocevar 


do nel dolore la moglie CON- 
CETTA, i figli MARIO e RO- 
BERTO, la nuora, la sua adora- 
ta nipote MARTINA, i fratelli, 
i cognati, le cognate e i parenti 
tutti, 

I funerali seguiranno lunedì 16 
ottobre alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 15 ottobre 1989 


| Partecipano al dolore della fa- 

miglia i condomini e gli inquili- 

ni di via dello Scoglio 1. 

| Trieste, 15 ottobre 1989 
fo ei 


U 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Donda 


| Ne danno il triste annuncio la 
figlia LEDA, il genero e i nipo- 
ti. 
I funerali seguiranno lunedì 16 
corrente alle ore 10 dal cimitero 
di Aurisina per Moraro. 


Trieste, 15 ottobre 1989 


Li 


nostra cara 


Teresa Basile 


in Gaspari 


Il fratello TONINO, la cogna- 
ta, i nipoti e pronipoti La ricor- 
deranno sempre. 


Trieste, 15 ottobre 1989 
I familiari di 
Aurelio Persi 
{Lello} 


ringraziano quanti in vario mo- 
| do hanno preso parte al loro 
dolore. 


Trieste, 15'ottobre 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Ortensia Demitri 
ved. Pocecco 


ringraziano tutti coloro che in 
vario modo hanno partecipato 
alloro dolore. 


Trieste, 15 ottobre 1989 
i ne 


RINGRAZIAMENTO 


| Ifamiliari di 


Mario Pettirosso 


' ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


S. Antonio in Bosco, 
15 ottobre 1989 
ri 


I familiari di 


Ernesto Balhi 


ringraziano. tutti coloro. che 
hanno partecipato al loro dolo- 
re. 


Trieste, 15 ottobre 1989 
TTI III 
I ANNIVERSARIO 


Domani 16 ottobre 1989 ricorre 
il I anniversario della scompar- 
sadi 


Bruno Padovani 
Con tanto amore e rimpianto 
Lo ricordano 


ELDA 
EZIO e RINA 


Trieste, 15 ottobre 1989 


VI ANNIVERSARIO 


del 
CAPITANO 


Giorgio Garoni 


Per sempre con amore. 
s 1 Tuoi cari 
MIRELLA, FRANCO 
DONATELLA 
| Trieste, 15 ottobre 1989 
VEDI IAA RI 


E’ ritornata al: Signore dopo 
averci donato tutto il suo amo- 


si è spento il 13 ottobre lascian= 


Il giorno 7 ottobre si è spenta la 


Ci ha lasciati 
Vittorio Susmel 


Lo annuncia con infinita tri- 
Stezza la sua ZORA, la figlia 
ARIELLA con le adorate nipo- 
ti ELISABETTA e SABINA, la 
cognata VIDA con LEONE, la 
nipote MARIAROSA con i fi- 
gli DINO, SERGIO, SILVIA 
con CLEMENTE e parenti tut- 


ti. 


Un sentito grazie a MASSIMO. 
I funerali seguiranno domani 16 
corr. alle ore 11.15 dall’ospeda- 


le Maggiore. 
| Trieste, 15 ottobre 1989 


Partecipano al. lutto per la: 


scomparsa del caro 


Vittorio 


il fratello ALIGHIERO (Cana- 
da), la sorella ODINEA (Au- 
stralia), le sorelle LORETTA e 
ODETTE (Trieste). il fratello 
MARIO e la cognata EDDA 
(Viterbo), la sorella EDDA e il 


nipote ALFREDO (Trieste). 
Trieste, 15 ottobre 1989 


Li 


E° mancato all’affetto dei pro- 


pri cari 
Egidio Defranceschi 
i da Pola 
di anni 85 


Ne danno il triste:annuncio la 
moglie MARIA, le figlie NO- 
RINA e LUISA, i generi e le ni- 


poti. 


Monfalcone, 15 ottobre 1989 


_—_ 


t 


Il giorno 13 ottobre è deceduta 


a Catania 


Maria Rubino 
ved. Barbagallo 


Danno il triste annuncio le ni- 
poti ILARIA e SVEVA con i 
parenti tutti, 


Trieste, 15 ottobre 1989 


Un sentito ringraziamento a 
quanti hanno voluto partecipa- 
re al nostro grande dolore per ia 
perdita della cara 


Alma Biecher 
in Bruseschi 


I familiari 
Trieste, 15 ottobre 1989 


cari cifamiliarigi 
Lidia Cernaz 


ringraziano quanti hanno par- 
tecipato al loro dolore. 


Trieste, 15 ottobre 1989 
I familiari di 
Gaterina Moratto 
in Barnaba 


ringraziano i parenti e quanti 
hanno partecipato al loro dolo- 
Te: 


Trieste, 15 ottobre 1989 
PERSIANI TORO RT TI 


RINGRAZIAMENTO 


La famiglia MECCHIA, im- 
possibilitata a farlo in forma 
personale e diretta, ringrazia 
tutti coloro che hanno parteci- 
pato al grave lutto per la perdita 
del caro 


Ferruccio 
Monfalcone, 15 ottobre 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Salvatore Termini 


ringraziano quanti hanno volu- 
to partecipare alloro dolore. 


Trieste, 15'ottobre 1989 
ic e-i 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Maria Grando 
ved. Martincich 


ringraziano quanti in vario mo- 
do hanno voluto partecipare al 
loro dolore. 


Trieste, 15 ottobre 1989 
PITTI 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Maria Banovaz 
in lurman 


ringraziano sentitamente quan- 


ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 15 ottobre 1989 
RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 
Anna Germani 
{Kus) 


ringraziano ‘tutti coloro che 
hanno partecipato al lorò dolo- 
Te. 


Trieste, 15 ottobre 1989 


\ 


I funerali saranno celebrati do- 
mani, lunedì 16 ottobre, alle ore 
12 nella Chiesetta del cimitero 
| di Monfalcone, muovendo dal- 
ta Cappella dell'ospedale Civi- 
e. 


-———_m__@ccc 


LI 


E° improvvisamente mancato 
\ all’affetto dei propri cari 


| Onorato Schiavini 
di anni 57 


| Con profondo dolore lo annun- 
| ciano la moglie CLARA, i figli 
| GIORGIO con ARIANNA e 
{ ROBERTO con FRANCE- 
| SCA unitamente alla cognata 
| ed ai parenti tutti. 
{I funerali saranno celebrati .do- 
mani, lunedì 16 ottobre, nella 
Chiesetta di Pieris, muovendo 
alle ore 14.30.dalla Cappella del 
cimitero di Begliano. 


Autobus a disposizione 


Pieris, 15 ottobre 1989 
CC 


LI 


Voglio ricordarti come eri; pensa- 
re che ancora vivi, voglio credere 
che ancora mi ascolti. 
E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Bruno Mauri 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie NINA, la sorella AME- 
DEA, cognati e cognate, nipoti 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno lunedì alle 
ore 11 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 15 ottobre 1989 


Prendono parte al dolore le fa- 
miglie ANTONUCCI, SULAS. 
Trieste, 15 ottobre 1989 

_ — 


E°’ mancato 


Biagio Bernohich 
d’anni 93 
nato a 
Visignano d’Istria 

Ne danno, il doloroso annuncio 
i figli LIVIO e LETIZIA, la 
nuora PALMIRA unitamente 
ai parenti tutti. 
I funerali avranno luogo lunedì 
16 ottobre alle ore 11. 
Rito di commiato nella chiesa 
di San Pietro e Paolo, ove la ca- 
ra Salma giungerà da Gorizia. 
Staranzano. 15 ottobre 1989 


P_i 


I familiari di 


Pierina Benci 
in Gregori 
commossi sentitamente ringra- 
ziano. 
Una Messa in suffragio verrà 
celebrata giovedì 19 ottobre ore 


18.30 nella chiesa di S. Giaco- 
mo. 


Trieste, 15 ottobre 1989 
TIZIO I IITE ERIN 


IFANNIVERSARIO 


«,. € quando sia l'ora fa dei Tuoi 
vieli la nostra corona...» 


Pierluigi Lampronti 
Vive nel cuore della Sua mamma 
e del Suo papi, assieme al 

COMANDANTE 


Lamberto Lainè 


all’ 
ASSISTENTE DI VOLO 


Garla Cornegliani 


e ai 34 passeggeri che quel tragi- 
co volo di due anni fa ha unito 
\ per l’Eternità. 

Una S. Messa in Loro suffragio 
sarà celebrata domani, lunedì 
16 ottobre, alle ore 17, in S. 
Giusto. 


Trieste, 15 ottobre 1989 


Nella ricorrenza dell’incidente 

: di volo ATR42 di Conca di 
Crezzo, l'Associazione Profes- 
sionale Piloti di Linea, APPL, 
interprete dei sentimenti dei 
propri associati comandanti e 
piloti ricorda con profonda sti- 
ma e commozione l’equipaggio 
delvolo AZ/460 


COMANDANTE 
Lamberto Laine” 
PILOTA 
Pierluigi Lampronti 
ASSISTENTE DI VOLO 
Carla Cornegliani 


deceduti con trentaquattro pas- 
seggeri la sera del 15 ottobre 
1987. 


| Trieste, 15 ottobre 1989 


Orario 
accettazione 
necrologie 
ed adesioni 


SA 


dalle 8.30.alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


TA I 


Interni 


Domenica 15 ottobre 1989 


ITRE ARRESTI DI PARIGI 


Le Br si preparavano a tornare 


La «mente» era Enzo Calvitti, 34 anni, già sfuggito alla. cattura 


ROMA — Da anni si era rifugiato a Parigi do- 
ve tentava di organizzare le Brigate rosse. 
Progettava cioè una ripresa della lotta arma- 
ta in grande stile. In passato per un soffio era 
sfuggito alla cattura, quando la polizia fece 
irruzione in un covo vicino Roma. Ma giovedì 
scorso non ha avuto la stessa fortuna ed En- 
zo Calvitti, 34 anni, uno dei capi della colon- 
na romana delle Br è finito in manette. Insie- 
me a lui, nell'abitazione parigina di Boule- 
vard Pineau, è stata arrestata Anna Mutini, 
38 anni, ricercata per una condanna a 4 anni 
di reclusione per partecipazione a banda ar- 
mata. L'operazione, avvenuta in collabora- 
zione con la polizia francese dopo mesi di 
indagini svolte dall’Ucigos, ha portato alla 
cattura di un terzo presunto brigatista, Dario 
Faccio, figlio del deputato radicale Adele 
Faccio. l tre non hanno opposto resistenza 
quando i poliziotti hanno bussato ala loro 
porta e non erano armati. 

Dario Faccio era ritenuto aggregato alla co- 
lonna «Walter Alasia» ed era evaso dal car- 
cere di Piacenza. Nell’appartamento dove, a 
quanto sembra, viveva da solo gli agenti han- 
no trovato un documento molto interessante. 
Era destinato alle varie fazioni delle Bierre e 
costituiva una sorta di appello all’unità, al su- 
peramento di ogni contrasto, per far uscire 
l'organizzazione terroristica dai vicolo cieco 
in cui era finita negli ultimi tempi. L'Ucigos, il 
braccio del Viminale che si occupa di terrori- 
smo, ritiene che ildocumento, inedito, stesse 
per essere pubblicato. Di qui l’importanza 
dell'operazione di polizia, che ha neutraliz- 
zato sul nascere un tentativo di ricompatta- 
mento tra i latitanti di quel che rimaneva del 
Pcc (il partito comunista combattente) e della 
«cellula per la costituzione del partito comu- 
nista combattente», che sembra sia stata fon- 
data proprio dal Calvitti. Gli inquirenti stanno 


ora tentando di accertare la reale consisten- 
za del gruppo — appoggiato da un «suppor- 
to» che forniva oltre a una cospicua somma 
di danaro anche l'assistenza logistica—e gli 
eventuali collegamenti con quel che rimane 
dell'organizzazione terroristica francese Ac- 
tion directe. 

Enzo Calvitti, prima di entrare nella colonna 
romana delle Br (dove aveva assunto un ruo- 
lo di rilievo), aveva militato nel «colettivo la- 
voratori e studenti del Policlinico». Era ricer- 
cato da tempo. Deve infatti scontare una con- 
danna a 21 anni di reclusione. Brigatista del- 
la seconda generazione aveva partecipato 
agli attentati contro l'agente di custodia del 
carcere romano di Rebibbia Raffaele Cinotti; 
al dirigente del commissariato di polizia di 
Primavalle (a Roma) Sebastiano Vinci e al- 
l'agguato per rapire l'ex vicedirigente della 
Digos romana Nicola Simone. Raffaele Cinot- 
ti fu ucciso a colpi di pistola all'alba del 7 


aprile 1981 da tre uomini armati che l’atten- - . 


devano davanti alla sua abitazione. Vicino al 
corpo dell’agente di custodia la polizia trovò 
un documento delle Br intitolato «campagna 
D'Urso». Sebastiano Vinci invece fu assassi- 
nato la mattina del 19 giugno 1981 mentre in 
auto si stava recando al lavoro. Fallì invece il 
tentativo di sequestro di Nicola Simone per 
l’inaspettata reazione del vicecapo della Di- 
gos che bloccò a colpi di pistola tre brigatisti 
che con una scusa si erano fatti aprire la por- 
ta di casa. Il funzionario però rimase ferito 
gravemente al volto dal colpo di pistola spa- 
rato da uno dei terroristi prima di fuggire. Le 
indagini sul fallito sequestro accertarono che 
Calvitti, qualche tempo prima dell’agguato, 
aveva preso in affitto una villetta a Marino 
che, opportunamente insonorizzata, doveva 
essere utilizzata come «prigione del popolo» 
per il funzionario di polizia. 


SE 


quando stava a Roma 


Da sinistra: Darfo Faccio (ritenuto aggregato alla colonna Walter Alasia ed evaso dal carcere di Piacenza); Anna 
Mutini, ricercata per una condanna per partecipazione a banda armata; Enzo Calvitti, ritenuto uno dei capi della 
colonna romana delle Br e imputato dell’omicidio di Sebastiano Vinci. tre sono stati arrestati ieri a Parigi. 


NON USATE LE MACCHINE PER SCRIVERE DELLA PROCURA DI PALERMO 


Il «corvo» ha scritto da casa. 


ALLA POSTA DELLA STAZIONE CENTRALE 


Rapina miliardaria a Messina 


MESSINA — «Colpo grosso» l'altra notte a Poste - Ferrovia 
di Messina: cinque malviventi hanno portato a termine una 
rapina da cinque miliardi circa, agendo con fredda deter- 
minazione ed in piena tranquillità, senza sparare un sol 
colpo. E' la terza impresa banditesca portata a termine 
nell’ufficio postale, sito all’interno della stazione ferrovia- 
ria di Messina ed anche .in questa occasione le indagini si 


presentano davvero difficili. 


| cinque malviventi, sono entrati dal cancello d’ingresso 
riservato ai furgoni portavalori, proprio mentre soprag- 
giungeva un mezzo postale e quindi si sono introdotti negli 
uffici. Gli impiegati, una dozzina, non si sono accorti di 
nulla fino a quando non si sono trovati a faccia a faccia con 
quattro banditi. Uno era infatti rimasto fuori a fare da palo. 
| rapinatori hanno tranciato i fili dei telefoni e quelli del 
sistema d'allarme, direttamente collegato con la polizia 
ferroviaria e con la questura. Hanno poi rivolto le loro «at- 
tenzioni» verso gli impiegati, con i quali non hanno avuto 
alcuna pietà: armati di due grossi fucili.a‘canne mozze e di 
pistole (avevano anche due candelotti di dinamite) hanno 


rinchiuso tutti dentro una stanzetta. Sembra che per rag- 
giungere il piano superiore, dove alcuni impiegati stavano 
provvedendo a riempire le buste di danaro riservato alle 
varie agenzie, abbiano preso in ostaggio il direttore di set- 
tore, puntandogli una pistola alla tempia. 

Come detto i malviventi hanno agito indisturbati e per 
compiere l’intera operazione non hanno avuto bisogno di 


più di un quarto d'ora. Hanno arratfato velocemente tutti i 


viso scoperto. 


andassero a prendere. 


preso a schiaffi e pugni anche un’impiegata. Poi hanno 


NUORO 
Spara 

sulla folla 
NUORO — Drammatico 
episodio durante la notte 


scorsa ad Orani, centro 
del Nuorese. Un giova- 


FIRENZE 

per cocaina 
FIRENZE — Altre riove 
persone sono state arre- 


state nel corso delle in- 
dagini che hanno portato 


ne, poco dopo le 2.30, ha 
esploso numerosi colpi 
di pistola contro un grup- 
po di persone che stava 
rientrando a casa dopo 
aver partecipato alla fe- 
sta patronale. ll fuggi 
fuggi provocato dalle 
prime esplosioni non ha 
evitato che sei persone 
rimanessero ferite. 
Secondo la ricostruzione 
dell'episodio, il giovane 
ha sparato contro il 
gruppetto che stava at- 
tardandosi nella centra- 
le piazza d'Italia, in se- 
guito a un litigio per futili 
motivi. Non avendo avu- 
to soddisfazione ha atte- 
so il momento opportuno 
per «vendicarsi» del ri- 
vale, e ha fatto fuoco sul 
gruppo che si accingeva 
a lasciare la piazza per 
far ritorno a casa. | cara- 
binieri ritengono di'aver- 
lo identificato e lo stanno 
attivamente ricercando. 


alla scoperta di un traffi- 
co internazionale di co- 
caina dalla Colombia e 
al sequestro di 45 chili di 
«droga. Anche gli ultimi 
arrestati, sui 40 totali, 
sono accusati di asso- 
ciazione per delinquere. 
Nella rete della polizia 
sono caduti personaggi 
di spicco dell'organizza- 
zione legata direttamen- 
te ai «cartelli» di Medel- 
lin e di Calì, le grandi 
centrali di narcotraffi- 
canti colombiani. Parti- 
colarmente importante 
l'arresto di Giovanni 
Vassallo, 33 anni, di 
Agrigento, ma da anni 
trasferitosi | all’estero. 
Vassallo è considerato 
uno smistatore, respon- 
sabile del mercato della 
coca spagnolo e italiano, | 
e probabilmente l’uomo 
della mafia all'interno 
dell’organizzazione. 


sacchi già pronti per.essere distribuiti, alcuni dei quali 
contenevano anche le pensioni di ottobre, e si soho dile- 
guati a bordo di un furgoncino sul quale era ad'attendere il 
complice. Non hanno avuto paura di compiere il «colpo» a 


Il furgoncino, rubato nel settembre scorso, è stato ritrovato 
a qualche chilometro di distanza dal luogo dell'impresa 
banditesca. Polizia e carabinieri hanno già cominciato gli 
interrogatori e visionato tutti i filmati delle telecamere a 
circuito chiuso. Sembra che i malviventi conoscessero 
perfettamente come muoversi all’interno degli uffici e cosa 


{[ Gianfranco Pensavalli] 


La difesa del giudice 
Di Pisa (nella foto) 
ora può segnare 

un punto al proprio 
attivo. Il procuratore 
Celesti, intanto, è 
negli Usa da Buscetta. 


PALERMO — La difesa del 
magistrato Aiberto Di Pisa, 
inquisito a Caltanissetta per- 
ché sospettato di calunnia 
nei confronti di colleghi e dei 
vertici della polizia di Stato, 
può segnare un punto al pro- 
prio attivo. 

La perizia eseguita dai cara- 
binieri del centro investiga- 
zioni criminali di Roma ha 


escluso che le lettere anoni- 


me di Palermo (un classico 
insuperabile dell’intrigo) sia- 
no state scritte con la mac- 
china in dotazione negli uffici 
della Procura di Palermo. 
Una: perizia comparativa in 
questo senso era stata di- 
sposta. a luglio scorso dal 
Procuratore di Caltanissetta, 
Salvatore Celesti. Gli anoni- 
. mi del «corvo», infatti, erano 
risultati prodotti con una 
Triumph Adler, una macchi- 
na da scrivere non comunis- 
sima e tuttavia presente ne- 
gli uffici della Procura paler- 
mitana. 
| laboratori dei carabinieri 
hanno confermato il tipo di 
macchina usato per gli ano- 
nimi, ma non hanno trovato. 
elementi di riscontro con le 
specifiche macchine della 
Procura. L 
Intanto il procuratore Celesti 
si trova negli Usa per ascol- 
tare il’ pentito Tommaso Bu- 
scetta. Questi, il 19 luglio 
scorso, disse ai giudici della 
Corte d'Appello di Palermo 
che il suo amico Salvatore 
Contorno non era rientrato in 
Italia di propria volontà, ma 
. SU «invito». : 
Una parola che suona equi 
voca proprio perché il «cor- 
vo» ha sostenuto che Contor- 
no venne fatto rientrare dalla 
polizia, per stanare i grandi 
latitanti della mafia, con l'a- 
vallo di alcuni giudici di Pa- 
lermo. 3 
Sfuggito di mano a chi dove- 
va controllarlo — è la tesi ac- 
cusatoria anonima — Con- 
torno commise poi alcune 
vendette private. Il «corvo» 


ne trae allora la convinzione 
che. polizia e. magistrati 
«complici» -nell’«operazione 
Contorno» devono risponde- 


re anche dei delitti, non 
avendo saputo prevenirli. 
Questa tesi è stata già liqui- 
data dalla Commissione:.par- 
lamentare. antimafia,, che, 
agendo con i poteri della ma- 
gistratura, ha già chiuso una 
propria indagine, in qualche 
modo parallela a quella for- 
male che sta istruendo il dot- 
tor Celesti. 
La Procura di Caltanissetta, 
infine, è in attesa dei risultati 
di una terza perizia merceo- 
logica relativa al tipo di carta 
usata per gli anonimi. dal 
«corvo». Si tratta di fogli inte- 
stati del Viminale. Il Cis deve 
stabilire se essi siano origi- 
nali ovvero contraffatti. 
«Credo che questa brutta vi- 
cenda finirà male. Il fronte 
della restaurazione sta vin- 
cendo. ll complotto, il vero 
complotto, di segno controri- 
formista è di quella lobby 
mafioso-politico-imprendito- 
riale che da anni non dorme 
la notte temendo di finire 
nelle patrie galere. Lo affer- 
ma il giornalista Toti Palma il 
cui nome è stato fatto dal.so- 
stituto procuratore Di Pisa 
nell'ambito delle vicende ri- 
guardanti il «Caso Palermo». 
Palma rientrato da Roma do- 
ve è stato sentito dal'Gsm ha 
rilasciato una lunga intervi- 
sta al quotidiano «L'ora», 
nella quale dice di ritenere 
che ci si trova di fronte ad un 
Vero e proprio complotto. 
«Un complotto — afferma — 
che trova la sua forza nel 
momento in cui il clima poli- 
tico nazionale cambia. Pa- 
lermo diventa così la provet- 
\ta entro cui filtrare i veleni 
che bollono nel grande pen- 
tolone romano. Un continuo 
travaso tra la peggiore parte 
della classe politica e mafio- 
sa locale che si salda agli in- 
terlocutori romani. 


OGGI 


In migliaia di chiese 
l'appello ai fedeli 
per congrue offerte 


Dal prossimo anno le necessità della Chiesa 
dovranno essere affrontate con i contributi i 
dei «sostenitori». Massiccia campagna della | 


Cei con opuscoli, manifesti, depliants 


per pubblicizzare la «giornata» che invece...‘ | 
viene contestata dalle Comunità cristiane 
di base e dagli aderenti a «Carta ’8%», 


[n 


CITTA' DEL VATICANO — E' 
arrivata dunque la grande 
«Giornata». Oggi, ‘nelle più 
che venticinquemila chiese 
parrocchiali della penisola 
italiana, migliaia e migliaia 
di preti e di laici, di vescovi e 
di religiosi, si rivolgeranno 
ai milioni di fedeli che inter- 
verranno alla celebrazione 
delle Messe domenicali, per 
esortarli a contribuire con- 
cretamente ‘al sostentamen- 
to economico del clero, dal 
prossimo anno privato della 
così detta «congrua». 

Dai pulpiti, dagli altari, dagli 
‘amboni; i parroci con i loro 
assistenti. spiegheranno a 
uomini e donne, anziani e 
giovani, come sarà il nuovo 
Sistema per sovvenire alle 
necessità della Chiesa italia- 
na. 

Sarà anche decisiva l’anima- 
zione delle celebrazioni. li- 
turgiche da parte dei laici, 
ormai costituitisi in comitati 
ad hoe proprio per contribui- 
re alla riuscita di questa ine- 
dita e importante campagna, 
la prima che la Chiesa italia- 
na intraprende con tanto im- 
pegno e non poche ansietà. 
Quale sarà la risposta dei fe- 
deli? Sono già state effettua- 
te nei mesi scorsi alcune 
operazioni di sondaggio che 
sembrano aver dato qualche 
risultato positivo; ma le inco- 
gnite non sono poche e gli in- 
terrogativi abbondano. 

E' anche per questo motivo 
che sono stati diffusi milioni 
di opuscoli, affissi altrettanti 
manifesti, distribuiti centina- 
ia di migliaia di depliants; ed 
è stata affrontata, bisogna 
pur dirlo, una spesa decisa- 
mente pesante: oltre un mi- 
liardo di lire. 

In queste ultime settimane, 
peraltro, all’interno delle va- 
rie comunità ecclesiali sono 
stati «formati i formatori», 
Vale‘a dire che sono state or- 
ganizzate riunioni per opera- 
tori pastorali, responsabili di 
associazioni, esponenti di 
movimenti e così via; a tutti, î 
parroci han distribuito copie 
degli opuscoli e tutto l'ab- 
bondante materiale fornito 
dalla Cei. 

Non si esclude che proprio 
stamane, in alcune parroc- 


QUATTRO ARRESTI A MILANO 


Mancata vendita in Germania ! 
di azioni Montedison rubate 


“Carta'’895, chetraccoglie@ 


chie-pilota,. appositi incari- SI 
cati raccolgano direttamente! 
le. offerte e le depositino 
presso. l’Istituto. diocesano 
per il sostentamento del cle- 
ro, che è abilitato a rilasciare. 
Una ricevuta per conto dell'I- 
stituto centrale, che sia vali* 
da ai fini della detrazione fr 
scale nella dichiarazione dei 
redditi dell'annofprassimo: 
Nei quartieri delle grandilcità 
tà e nelle piazze dei piccoli\ ‘ 
paesi; ‘gli;incaricati diocesa= 
ni hanno preso contatto coni 
professionisti e le varie isti- 
tuzioni laicali, per dar loro. 
gli strumenti informativi "i 


s'è accennato, 
Contemporaneamente son 
stati contattati i vari «club! 
services»' e in particolare il 
Rotary e i Lions, affinché in-. 
tervengano con tavole roton-| 
de, pubblicazioni e incontri, 
ad'‘hoc per pubblicizzare il’. 
nuovo modo di sostenere let 
attività caritative, sociali, ar! 
tistiche. e. canoniche. della! | 
Chiesa italiana. k 
Anche i grandi quotidiani, le! | 
radiotelevisioni private e i 
mass media laici in genere,|. 
hanno: ricevuto. sia «spot»! 
OR — 
pubblicitari, sia: sollecitazio” 
ni di vario tipo, sia dossier fi- 
nalizzati, per consentire ai | 
rispettivi lettori, ascoltatori el 
spettatori di conoscere esati | 
tamente i termini del proble- 
ma. R: 
Un impegno davvero gravo=. 
so e stressante, ma sul'quale’ 
si giocherà la sopravvivenzi 
stessa di decine di migliaia 
di persone e la continuazio: i 
ne della grande missione res 
ligiosa, umana e sociale del? 
la Chiesa cattolica, giunta al. 
la vigilia del terzo millennio 
della civiltà cristiana. sd 


cuni intellettitamecattolici e 
non, contrari al concordato; 
contesta però l'iniziativa del 
la Chiesa italiana di‘dedica? 
re la giornata di oggi alla 
sensibilizzazione per il so° | 
stentamento del clero e delle | 
iniziative ecclesiastiche. An. 
che le comunità cristiane di. 
base contestano la giornata | 
di «sensibilizzazione» indet- 
ta per il finanziamento! della. 
Chiesa cattolica. 


MILANO — E' naufragato con l'arresto degli 
ideatori il piano organizzato da un gruppo di 
truffatori che, dopo aver rubato circa 200 Tila 
di di azioni di risparmio al portatore della a 
tedison ormai priva di valore, hanno SO i 
rivenderle in Germania. La truffa non na infatti 
superato i controlli delle banche tedesche che, 
insospettite, hanno chiesto. l meneno della 
polizia italiana che ha cos! individuato e arre- 
stato quattro persone, mentre una quinta, iden- 
tificata, è riuscita a sottrarsi! alla cattura, 

Ad essere bloccati dagli agenti di Milano sono 
stati Henry Alousche, 65 anni, nato a Il Cairo, 
conosciuto come truffatore internazionale che 
nel nostro Paese Viveva sotto. il nome di Enrico 
Neri, sedicente ingegnere residente a Milanoin 
via Caccialepori 24; Umberto Ragusa, 53 anni, 
sempre di Milano, via Palmanova 2, con prece- 
denti per reati valutari; Francesco Leonardis, 
44 anni, residente a Monza in via Amati 40, e 
Orazio Vinciguerra, 55 anni, residente a Bre- 
scia, l'uomo che avrebbe materialmente custo- 
dito le azioni dopo il furto, Ricercato. è invece un 
avvocato costituzionalista residente a Brughe- 
rio, in provincia di Milano, Antonio Siracusa, 49 
anni. 

in precedenza altre otto persone erano state 
coinvolte a vario titolo nella truffa, alcune fer- 
mate in Germania, altre in Italia sotto l'accusa 
di ricettazione alla fine del luglio scorso. 
L'intero «affare» è iniziato nella notte fra il 24 e 


il 25 febbraio con il furto delle azioni in un archi” 
vio di Ferruzzi finanziaria, la società proprieta”. 
ria della Montedison, a S. Felicino di Peschiera. 
Borromeo, alle porte di Milano. Le azioni erano 
tutte di società ex Montedison incorporate o fu 4 
se in seguito in altre società dello stesso grup” 
po. 5 
Di queste azioni, un numero a pari di 100mailiar 
di di lire erano già state annullate e non erat 
dunque più convertibili; altre invece, pari ad 4" 
tri 100 miliardi di lire, non erano timbrate com® 
«annullate» anche se, hanno sempre sostenuto 
i portavoce del gruppo Ferruzzi, erano ugual: 
mente prive di valore perché a suo tempo già 
sostituite o rimborsate. ; 
Dopo il furto, secondo gli investigatori, i malvi= 
Venti avrebbero avviato la truffa cercando di | 
smerciare le azioni in Germania, prima, senz4 
troppo successo ad alcuni privati, e poi a degli 
istituti di credito. Protagonista del tentativo, UN 
italiano naturalizzato tedesco, Franco Spadafo- 
ra, 41 anni, residente in Germania dove è titola: 
re di una ditta di import-export. Spadafora; de- 
nunciato per truffa, avrebbe tentato dipen 
re un finanziamento con una banca{t rendo. if: 
garanzia titoli Montedison per 80"!ardi di 
re, > P 
A questo punto però si sono M°SS® in mal? fa | 
; italiana che. haNN® 
polizia tedesca e quella Ei 1 12707 
‘smascherato la truffa e arrestato gli organizz: | 
tori. 


Vizzini. 


Dall’inviato 
Pino Bollis 


GENOVA — Un decisivo im- 
pulso verso la snellezza e la 
semplicità della normativa vi- 
gente e una maggiore compe- 
titività del comparto nell’ambi- 
to comunitario e mediterra- 
neo: questi gli obiettivi di fon- 


do per la nautica da diporto, in ‘ 


vista della scadenza del ‘93, 
sottolineati dal ministro della 
Marina mercantile Carlo Vizzi- 
ni intervenuto ieri a Genova al- 
l'inaugurazione della ventino- 
vesima edizione del Salone 
nautico internazionale. 

Nell’avvio di un organico pro- 
cesso di deregulation Vizzini 


ha individuato la terapia ne- 
cessaria. per rivitalizzare il 
settore della nautica in Italia. 
«Sto valutando ogni possibile 
iniziativa — ha anticipato il mi- 
Nistro — per porre rimedio a 
certi eccessi di fiscalismo e di 
ricorrenti controlli che assu- 
mono talvolta carattere di inu- 
tile sovrapposizione». 

Vizzini, al riguardo, non si è 
sottratto dall'affrontare l’anno- 
sa questione relativa al reddi- 
tometro applicato alle imbar- 
cazioni. «Ho chiesto al mini- 
stro delle Finanze — ha soste- 
nuto — di rivedere la normati- 
va prendendo in considerazio- 
ne la vetustà delle imbarcazio- 


ni, come attualmente avviene 
per le autovetture, valutando 
l'incremento dei coefficienti 
per le barche a motore nella 
misura massima del 40% ri- 
spetto a quelli previsti per le 
barche a vela. Spero — ha ag- 
giunto in proposito Vizzini — 
che le mie richieste non resti- 
no lettera morta perché non si 
tratta di privilegiare alcuno ma 
di creare condizioni di giusti- 
zia sostanziale». 

Quanto ai porti turistici: «Pri- 
ma di costruirne di nuovi — ha 
detto Vizzini — si provveda 
immediatamente alla ristruttu- 
razione di quelli esistenti». 

Ma veniamo al Salone vero e 


proprio: dopo la presentazio- 
ne avvenuta alla Stazione ma- 
rittima di Trieste, il Consorzio 
Nautica Nord Adriatico sta vi- 
vendo ore intense al Salone 
internazionale di Genova. Le 
aziende aderenti espongono i 
loro prodotti in uno stand di 
più di 200 metri quadrati alle- 
stito sulla panchina del «padi- 
glione mare», passaggio. ob- 
bligatò di chi va per barche. 

Già nello scorso maggio era 
stata organizzata dalla Came- 
ra di commercio di Trieste una 
presenza collettiva delle 
aziende nautiche triestine alla 
Fiera della .pesca di Ancona. 
Verificata la validità di una si- 


mile impostazione il presiden- 
te della Camera di commercio 
onorevole Tombesi ha inteso 
promuovere la costituzione 
del Consorzio fra imprese 
operanti ‘nei settori connessi 
con la nautica che abbia come 
fine principale quello di pro- 
muovere in maniera articolata 
le produzioni giuliane nel set- 
tore della nautica. 

A Genova espongono le loro 
produzioni: Autoindex (pontili 
e strutture galleggianti), Can- 
tieri Trieste (imbarcazioni da 
lavoro e da diporto a motore e 
a vela), Cossich Boat Service 
(imbarcazioni da lavoro e da 
diporto a motore e a vela), Ivo 
Subani & C. (accessori, stru- 


mentazione elettronica, at- 
trezzatura per la pesca di su- 
perficie), Luciano Sorgo (im- 
barcazioni da diporto e da pe- 
sca), Se. Pa. Sub (abbiglia- 
mento nautico, mute in neo- 
prene, attrezzature subac- 
que), Vittorio Volpi & Company 
(generatori silenziati). In parti- 
colare, di Sorgo è il piccolo 
motoscafo «Refolo» che viene 
presentato in anteprima mon- 
diale; ha una carena di dise- 
gno particolare che consente 
di navigare in sicurezza e co- 
Miodità anche con mare agita- 
to. 

Per il Friuli-Venezia Giulia so- 
no fraigli altri presenti al Salo- 


ne di Genova: Aprilia’ Maritti- 
ma, Assicurazioni Generali, 
Consorzio artigiano produzio- 
ne e assistenza nautica Ca- 
pan, Esa (Ente Sviluppo Arti- 
gianato), Fincantieri divisione 
motori diesel, Gon Mar Lines, 
Nuben, Rosandra, Veneziani, 
Velerie Olimpic Sail, Parovel e 
Zadro. 

In tutto îl Salone, decisamente 
numerosi ì motoscafi esposti, 
poche le barche a vela. Nume- 
rosi nella prima giornata i con- 
tatti avviati dalla clientela con 
gli espositori. A 
Merit intanto ha organizzato 
un incontro con Pierre Fehl- 
mann, skipper della barca 


«Deregulation per rilanciare la nautica» 


(i ifi i al se- 
svizzera classificata® 
‘condo posto nella prima tappa 
della regata velica intorno al 
mondo Whitbread. Era presen- 


‘te anche Giorgio Falck, skip. 


fer di «Gatorade», unica barca 
italiana impegnata nella fanta- 
stica impresa. 
Marina di Punta Faro (della 
Società Adriatica Marina, del 
gruppo Iri-Italstat) ha invece 
presentato alla stampa e agli 
operatori economici quel Ma- 
rina di Punta Faro presso Li- 
gnano che con l’inaugurazio- 
ne di nuovi 500 posti barca ha 
aumentato la sua capacità a 
1150 ormeggi per scafi da 7 a 
25 metri. 


Il ministro della Marina 
mercantile Carlo Vizzini 
che ha inaugurato ieri il 
Salone della nautica a | 
Genova. 


_— 
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USTICA /IDOCUMENTI DEL CENTRO RADAR DI MARSALA ESISTONO 


"di I commissari de vogliono ti 
ii Servizio di 
Ugo Bonasi 

n ROMA — ora corrono ai ri- 

Di Pari. Solo dopo che alcuni 

ili Commissari hanno semina- 
ncari- to il caos e trasformato da 
nente | tragica in grottesca la vi- 
sitino|. Cenda di Ustica, i politici 
osano Capiscono di aver sbaglia- 
| cle- to nella scelta del segreto 
ciare | Struttorio che ha aperto le 
dell'I- Zion alle strumentalizza- 
vali comr: Purtroppo non tutti i 
nefi- sas Missari si sono ancora 
je dei E conto che l'aula di San 
mo: AT] como Non è un palco per 
dilcit © n Mizi: c'è chi continua a 
iccolì: i. livelare». Sono comun- 
cesa SUE partiti i primi appelli 
(coni d î «Serietà» (da parte 
5 Teti lella segreteria Socialista) 


e la richiesta di rivedere il 
metodo della segretezza 
Nelle audizioni della com- 
missione stragi (la Dc, sul 
Popolo e corì Casini). In- 
tanto, da registrare che il 
PASIGIOO della Do sem- 
astro Uniti ce 
to stica sia sta- 
«0 causato da una bomba 
Sistemata a bordo. 

«Serve la verità mentre 
non servono le rivelazioni 
affrettate, altrimenti si ag- 
giunge sfiducia a sfiducia», 
sentenzia la nota della se- 
greteria del Psi, dettata 
dallo stesso Craxi. Un pre- 
ciso richiamo a un compor- 
tamento corretto da parte 
dei. parlamentari. Forse 
anche quelli socialisti, in 
considerazione delle  af- 
frettate dichiarazioni rila- 
sciate da Giuliano Amato 
all'indomani della deposi- 
zione del generale Pisano 
(nella foto), cui non aveva 


1 peraltro assistito. «Il biso- 
‘enza. gno di verità sulla tragedia 
gliaia. di Ustica — si afferma nella 
lazio” | nota della segreteria del 
ne rei Psi — è ancora inappaga- 
e del: to. Lo è per le famiglie del- 
ta al le vittime e lo è per tutti i 
enni cittadini che si interrogano 

ts | seSUi tanti. punti oscuri, della 
liefat Vicenda». Serve la iverità, 
fici € afferma il. vertice sociali: 
dato; sta, «mentre non servono 
a dell le rivelazioni affrettate, i 
dica? colpi di teatro interessati, i 
N brandelli che filtrano da in- 
dagini in corso. Su una ma- 
teria così delicata, occorre 
fare luce con serietà, non 
speculare per fini di par- 

te». 
Non inferiore l'allarme dei 
democristiani Casini, vice- 
palio. 

i 
zini 


Ma 


USTICA / ALLARME DEI POLITICI 


«Quel segreto è un boomerang» 
ornare alle sedute pubbliche 


presidente della commis- 
sione stragi, e Toth: «La 
credibilità delle istituzioni 
rischia di annullarsi». I due 
parlamentari anticipano la 
richiesta, che faranno mar- 
tedi nella seduta della pre- 
sidenza della commissio- 
ne, di rendere nuovamente 
Pubbliche le sedute. Una 
scelta coraggiosa, dopo 
aver chiesto la segretezza 
delle audizioni; «Avevamo 
sostenuto l'idea che una 
Seria inchiesta parlamen- 
tare dovesse essere abbi- 
nata alla consegna della 
segretezza: in via di princi- 


REGOLAMENTO 


«Il Piccolo» pubblicherà 70 numeri ogni settimana, così 
ripartiti: 80 il lunedì, 7 dal martedì al venerdì, 6 il sabato 
e la domenica. 
Acquistate ogni giorno Il Piccolo, controllate i numeri 
pubblicati ogni giorno, dal lunedì alla domenica, e 
tracciate un cerchietto sui numeri fortunati della vostra - 
cartella, corrispondenti a quelli usciti sul giornale. 
Vincerete se avrete completato i 15 numeri riportati su 
una delle vostre cartelle, usufruendo dei numeri 
pubblicati ogni giorno. 
In questo caso, telefonateci subito per comunicare la S 
vincita. Soltanto così potrete aggiudicarvi il premio In 
dovrete essere anche in 
possesso delle 7 testate del quotidiano corrispondenti 
ai 7 giorni della settimana in corso. 

Dopo la telefonata, confermate la vincita anche a 


mezzo telegramma (completo delle vostre generalità, 
indirizzo, recapito telefonico) inviato a: 


Il Piccolo - RICCARDO 
Via G. Reni, 1 - 34123 Trieste 


Attenzione: se Vincete dovete comunicarcelo entro le 
ore 18.30 del giorno stesso in cui avete vinto. 


Il numero di telefono di 


». «RICCARDO» 
è 040/308254 ore 12-18.30 tutti i giorni 


ricordatevi: 


pio ne siamo ancor oggi 
fortemente convinti». Casi- 
ni e Toth spiegano che la 
segretezza avrebbe potuto 
consentire di lavorare sen- 
za limitazioni su documen- 
tazioni spesso coperte da 
segreto istruttorio. CRE 

Purtroppo, i «grossi e ripe- 
tuti fatti di questi giorni» 
hanno convinto i democri- 
stiani che «è impossibile 
continuare con questa me- 
todologia». E spiegano: 
«Alcuni esponenti politici 
hanno addirittura avanzato 
richieste di dimissioni di 
Pisano basandole su atti 
contenuti in una deposizio- 
ne che è ancora coperta 
dalla segretezza. Se non si 


fosse in presenza di fatti, 


terribilmente seri, dovrem- 
mo dire che si rasenta il ri- 
dicolo». È 
Durissimo il giudizio del 
quotidiano della Dc: «C'è il 
tentativo, portato a livelli 
inconcepibili dopo la depo- 
sizione di Pisano, di orga- 
nizzare e gestire una vasta 
campagna di disinforma- 
zione fino ai limiti della fal- 
sità, calpestando fonda- 
mentali e precisi obblighi, 
come quello della segre- 
tezza». Nello stesso edito- 
riale, il Popolo ripropone 
come credibile l'ipotesi 
della bomba. collocata a 
bordo del Dc 9. 3 
Critico. sui parlamentari 
della commissione stragi 
anche il giudizio del sotto- 
segretario alla Difesa De 
Carolis, repubblicano: 
«Per conoscere tutta la ve- 
rità non c'è bisogno di pro- 
cessi sommari, ma di com- 
portamenti ispirati al gran- 
de senso di responsabilità 
e fuori da ogni logica mani- 
chea». 

C'è chi invece, imperterri- 
to, continua sulla sua stra- 
da. Come il demoproleta- 
rio Cipriani (quello che ha 
«sparato» la notizia secon- 
do cui l'aereo amico che 
deviò verso la Corsica era 
un caccia francese). Oltre 
a non credere ai quotidia- 
ni, dimostra di non aver let- 
to (o letto superficialmen- 
te) la relazione dei periti 
del tribunale di Roma: insi- 
ste sulla «sua» ipotesi e ac- 
cusa la Dc e l'Aeronautica 
di «discreditare quei com- 
ponenti della commissione 
Che non accettano le ver- 
sioni preconfezionate». 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Tragedia di Ustica: 
i militari indicano una strada 
che potrebbe avvicinare alla 
verità grazie a documenti 
inediti. Fin dal 27 giugno 
1980, giorno in cui il Dc 9 del- 
l’Itavia si inabissò nel Tirre- 
no con 81 persone a bordo, 
nel centro radar di Marsala è 
conservata una cassaforte, 
la cui impenetrabilità è stata 
sempre protetta da sigilli 
tempestivamente apposti, 
che conserva una documen- 
tazione in grado di rivelare 
quale attività si stesse svol- 
gendo in quella base nel mo- 
mento in cui il Dc 9 scompa- 
riva dagli schermi radar. Il 
carteggio, insomma, dimo- 
strerebbe che l'operazione 
simulata Synadex ebbe par- 
zialmente luogo. Come sem- 
pre dichiarato dalle autorità 
militari, 

A sostenerlo è il professor 
Carlo Taormina, difensore di 
alcuni ufficiali e sottufficiali 
dell'Aeronautica in servizio 
la sera del disastro, Il legale 
ha chiesto al giudice istrutto- 
re Vittorio Bucarelli — che 
nei prossimi giorni prenderà 
una decisione in merito — di 
disporre il sequestro e l’a- 
pertura della cassaforte. Il 
cui contenuto, esaminato in- 
sieme con i documenti utiliz- 


T 


zati dal generale Franco Pi- 
sano per la sua relazione del 
maggio scorso, a giudizio 
del difensore confermerà in 
maniera «evidente e inoppu- 
gnabile» che l'esercitazione 
Synadex fu. effettivamente 
avviata e che venne interrot- 
ta dopo l'allarme scattato 
per la scomparsa del Dc 9. 

Che cosa racchiude la cas- 
saforte sigillata da nove an- 
ni? Il professor Carlo Taor- 
mina afferma con certezza: i 
registri originali con il reso- 
conto di tutte le attività delle 
Varie «consolle» in funzione 
quella sera nella sala radar 
di Marsala. Nell’istanza pre- 
sentata ieri al magistrato, il 
penalista ha' allegato copia 
di un documento riguardante 
l'orario d'inizio della Syna- 
dex fino al momento in cui, 
scattata l'emergenza, l’eser- 
citazione si interruppe per 
ordine dell'ufficiale di.servi- 


L’avvocato Carlo Taormina ha chiesto 

al giudice istruttore Vittorio Bucarelli 
(nella foto), che conduce l’inchiesta, di 

far sequestrare i documenti. Lì infatti ci 
sarebbe la prova che quella tragica sera 

il radar della base siciliana non poteva 
aver visto cosa accadeva nei cieli di Ustica. 


zio. Se davvero la cassaforte 
conserva quei documenti di 
primaria importanza, si po- 
trà finalmente risolvere il re- 
bus del radar di Marsala. 

IT De 9 fu visto o no precipita- 
re? Due settimane fa, davanti 
ai giudici Vittorio Bucarelli e 
Giorgio Santacroce, il mare- 
sciallo Luciano Carico non 
ha avuto dubbi: egli vide e 
diede subito l’allarme. Ma i 
suoi commilitoni, in servizio 
con lui quella sera, lo hanno 
smentito: nessuno vide e 
nessuno seppe niente fino a 
quando non arrivò la telefo- 
nata di ‘allertamento da 
Ciampino. E ci fu o no la Sy- 
nadex che provocò, per il 
cambio del nastro, un «bu- 
co» di otto minuti (dalle 21.04 
alle 21.12) nella registrazio- 
ne radar? Su questo punto 
Carico è stato indeciso, gli 
altri decisissimi: l’esercita- 
zione partì, poi venne inter- 


USTICA / LA DEPOSIZIONE DI PISANO 


L’aereo «amico» non era una novità 


ROMA — L'aereo del miste- 
ro non esiste. E’ un velivolo 
della Bea Tour, in pratica 
un charter della compagnia 
di bandiera inglese British 
Airways. Era già stato iden- 
tificato e le sue caratteristi- 
che descritte nel rapporto 
Blasi del marzo di quest'an- 
no, la perizia d'ufficio per il 
tribunale di Roma. 

Le indiscrezioni a sensazio- 
ne di alcuni membri della 
commissione stragi (si era 
parlato di un caccia militare 
francese) si sono rivelate 
solo un grande polverone. 
Maanche per il generale Pi- 
sano non è unstrionfo. Se- 
condo quanto hanno riferito 
ì parlamentari, ha chiesto 
infatti a ‘Civilavia informa- 
zioni che avrebbe potuto 
leggere nella perizia già 
depositata alle parti del 
processo. 

In complesso è stato uno 
spettacolo poco edificante 
per tutti. Lascia perplessi 
soprattutto la sfilata dei 
componenti della commis- 
sione che ad intervalli, per 


tredici ore (tanto è durata 
l'audizione di Pisano), si so- 
no presentati davanti alle 
telecamere accese per «ri- 
ferire» le, dichiarazioni del 
generale. Ognuno aveva la 
sua Verità, personale, di 
parte, spesso in contraddi- 
zione con quanto riportato 
da altrì commissari chiac- 
chieroni. 

Molte non erano verità. La 
conferma è autorevole. Il 
presidente della commis- 
sione stragi Libero Gualtie- 
ri, repubblicano, ha senten- 
ziato che «le affermazioni 
costituiscono. una Violazio- 
ne della legge per chi le ha 
fornite e comunque non ri- 
spondono a quanto emerso 
nel corso della seduta». 

Per cercare di. capire me- 
glio la situazione è utile 
riassumere gli interventi 
dei commissari che hanno 
interpretato in vario modo 
le dichiarazioni del capo di 
stato maggiore dell'aero- 
nautica Pisano, Eccole. 

La presenza di un aereo 


«amico» («friendly»). Appa- 
re un secondo aereo sulla 
scena dell'incidente, un ve- 
livolo «amico» che attraver- 
sa la stessa aerovia del Dc 
9, l'«Ambra 13». Secondo i 
democristiani Zamberletti e 
Bosco. corrisponde alla 
traccia AJ 458 classificata 
«friendly». Pisano, aggiun- 
gono, ha indicato chiara- 
mente i punti di fine e di ini- 
zio traccia. Alle 
18.36/zeta ossia 20.36, si 
trovava a 70 miglia nautiche 
a Sud del luogo dell’inci- 
dente e volava a 39 mila 
piedi di quota. Due minuti 
prima che precipitasse il Dc 
9, alle 20.59; l'aereo dopo 
avere percorso. l'aerovia 
Ambra 13 fino a Ponza ed 
essersi immesso sull’aero- 
via Ambra 1, in direzione 
della'Corsica, si trovava a 
80 miglia nautiche a Nord- 
Ovest del disastro e proce- 
deva con rotta 315, Era già 
allora troppo lontano dalla 
Verticale di Ustica e dal Dc 9 
dell’Itavia per aver avuto 


‘I vincitori di ieri sono: 


LAURA ZAMPONI 


ANTONIO SANTINI 


IL GIOCO MILIONARDO 


ore , 


rotta. 

L'apertura del forziere con- 
servato a Marsala — della 
cui esistenza si è inspiega- 
bilmente saputo soltanto 
adesso — e l’esame del suo 
contenuto consentiranno 
agli inquirenti di fare luce su 
non pochi elementi di prima- 
ria importanza. Nel frattem- 
po l’attività istruttoria prose- 
gue; il giudice Bucarelli ha 
convocato per sabato prossi- 
mo i periti fonici ai quali affi- 
derà il compito di trascrivere 
le telefonate che la sera del 
27 giugno ’80 vennero fatte 
dal centro radar di Marsala a 
quello di Ciampino e agli al- 


tri della rete meridionale» 


Con ciò il magistrato intende 
appurare se veramente, co- 
me dichiarato dal marescial- 
lo Carico, il primo allarme 
per la scomparsa del Dc 9 
dagli schermi radar partì da 
Marsala o se invece l’emer- 


qualche ruolo nel disastro. 
In realtà sarebbe bastato 
scorrere la relazione Blasi 
fino a pagina 178 e lì trovare 
la traccia numero 3 ottenuta 
dalla sovrapposizione delle 
tracce radar di Marsala e 
Ciampino. Nella relazione 
Blasi si fa riferimento a que- 
sto velivolo con il numero di 
codice del trasponder 
(0226) e si fornisce una sin- 
tetica ma sufficiente indica- 
zione delle sue particolari- 
tà: Bea tour. 

Le «clamorose novità» an- 
nunciate da alcuni commis- 
sari nel corso dell'audizio- 
ne Pisano si riferiscono es- 
senzialmente all’aereo 
«friendly». Ce ne sono altre 
riguardanti il controllo ra- 
dar. 

Secondo il comunista Ma- 
cis, «quello che è emerso 
con maggiore precisione è 
che i centri radar di Marsala 
e Licola continuarono ad 
operare anche dopo le 21 e 
quindi ebbero il quadro di 


‘* quanto avveniva», ha ag- 


| La verità è chiusa in una cassaforte? 


>. Secondoillegaledialcuni militari dimostrerebbero che l’esercitazione «Synadex» ci fu veramente 


genza scattò altrove e in 
tempi successivi a quelli in- 
dicati dal sottufficiale. 
Proseguono anche gli accer- 
tamenti della commissione 
di esperti capeggiata dal 
professor Massimo Blasi per 
identificare il tipo-e la nazio- 
nalità del missile che, secon- 
do i risultati dell'indagine 
peritale svolta dalla stessa 
équipe, avrebbe colpito il Dc 
9. La commissione dovrà pe- 
rò tenere conto di quanto ri- 
chiesto dal professor Carlo 
Taormina: approfondire e 
chiarire meglio le cònclusio- 
ni dell'indagine peritale, in 
particolare la. valutazione 
delle osservazioni radar e le 
cause che avrebbero deter- 
minato l'abbattimento del- 
l'aereo dell’Itavia. Ma la pe- 
rizia della commissione Bla- 
si è chiara: «Tutti gli elemen- 
ti a disposizione fanno rite- 
nere che l'incidente sia stato 
causato da un missile», con- 
clude. E rileva, tra l’altro, 
che un caccia attraversò ad 
alta velocità la zona dell’inci- 
dente «in tempi immediata- 
mente precedenti e susse- 
guenti l’incidente stesso» e 
che — in traiettoria quasi 
normale a quella del Dc 9 
con cui non entrò in collisio- 
ne — dopo l'incidente si al- 
lontanò. Il radar di Fiumicino 
vide.il caccia, quello di Mar- 
sala no. 


giunto Macis: «La percezio- 
ne di quanto stava accaden- 
do è turbata, secondo la 
versione ufficiale, dall’inse- 
rimento a Marsala di un na- 
stro per la simulazione at- 
torno alle 21.04, che però 
non impedì la registrazio- 
ne. Così come continuò ad 
operare il radar di Licola». 
Sullo stresso episodio il ra- 
dicale Teodori aveva affer- 
mato che Pisano avrebbe 
parlato di «uno scadimento 
della qualità della traccia a 
partire dalle ore 20.59 fino 
alle 21 sugli schermi. del 
centro radar di. Marsala, 
con un calo d'intensità da 7 
a 3. Questo, dimostrer&bbe 
che il Dc 9 è stato «perduto» 
a quell'ora, proprio alle 
20.59. 
Nella' sua relazione Pisano 
aveva affermato. che presso 
il radar di Marsala «la regi- 
strazione si era interrotta 
dalle 21.04 alle 21.12» per 
inserire il nastro dell’eser- 
citazione Synadex. 

[u.b.] 


PRESENTARE 
LE TESTATE 


DE 


«IL PICCOLO» 


DELLA 


SETTIMANA 


DEL GIOCO 
IN CORSO. 


Vecchio invalido 
muore bruciato 


TREVISO — Un anziano 
invalido di San Fior (Tre- 
viso), Armando Leiballi, 
di 91 anni, è morto bru- 
ciato su una sedia a ro- 
telle nella sua abitazio- 
ne quando. la. coperta 
nella quale era avvolto 
ha preso fuoco, proba- 
bilmente a causa di una 
scintilla sprigionatasi da 
una stufa a legna. L’uo- 
mo aveva avuto una 
gamba amputata nel 
1971, in seguito a un inci- 
dente stradale, e da allo- 
ra era costretto su una 
sedie a rotelle. 


Camorra, boss 
catturato 


BOLOGNA — Uno dei 
presunti capi della ca- 
morra napoletana, Nun- 
zio Barbarossa, legato 
al clan di Michele Zaza, 
è stato arrestato in un 
bar-pizzeria alla perife- 
ria di Bologna da agenti 
della squadra mobile e 
della Criminalpol. Bar- 
barossa, 58 anni, origi- 
nario di Napoli, ufficial- 
mente residente a Ro- 
ma, ma che di fatto svol- 
ge da tempo la sua attivi- 
tà in Francia fra Nizza e 
Parigi, era ricercato da 
oltre sei anni. 


Bidello 
trovato morto 


AREZZO — Un giovane 
di 29 anni, Giorgio Bin- 
chi, di Chianacce di Cor- 
tona, invalido civile par- 
zialmente sordo, è stato 
trovato morto ieri, ucciso 
a coltellate in località 
Cesa, in Valdichiana. Il 
corpo della vittima, bi- 
dello di una scuola della 
zona, è stato scoperto 
lungo una strada secon- 
daria da un automobili- 
sta in transito. Si ignora 
il movente del delitto. 


Sette bambini 
feriti al circo 


CUNEO — Sette bambini 
sono rimasti feriti, per la 
caduta di un palo della 
luce, mentre assisteva- 
no a uno spettacolo del 
«Circo di Francia», in 
questi giorni accampato 
in piazza Giolitti a Bra 
(Cuneo). L'incidente è 
avvenuto. poco dopo 
mezzogiorno, durante lo 
spettacolo. organizzato 
perle scuole elementari. 
Le cause della caduta 
del palo non sono anco- 
ra state chiarite. 
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MEMORIE 


Belle donne, a me 
Vi desidero tutte 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Giacomo Casanova approda 
nei «Meridiani» di Mondado- 
ri. Il primo volume della sua 
celebre autobiografia (la 
«Storia della mia vita») è 
uscito recentemente, con 
l'introduzione del piùfamoso 
casanovista dei nostri tempi, 
Piero Chiara. Ma Casanova 
è proprio un classico? Un po' 
a denti stretti, sono costretto 
a dire di si. Classico è consi- 
derato uno scrittore che resi- 
ste nel tempo, e non potreb- 
be essere diversamente, og- 
gi, ossia in un epoca che ha 
ormai consacrato l'etica del 
successo e del risultato. 
Casanova non è stato logo- 
rato dal tempo né come per- 
sonaggio né come scrittore. 
A \ui è riuscito ciò di cui po- 
chissimi sì possono. vantare, 
ossia di essere diventato un 
mito indistruttibile. Non per 
nulla due grandi autori come 
Scnitzler e Fellini hanno rac- 
contato delle storie prenden- 
dolo a protagonista. Ormai 
Casanova potrebbe anche 
non essere esistito, e niente 
cambierebbe. Egli continue- 
rebbe a essere infinitamente 
più vivo di noi, ombre labili 
destinate alla dimenticanza, 
aggrappate ai nostri oggetti 
quotidiani per non sparire 
nel nulla. 

Egli è ormai il modello del- 
l'amatore irresistibile, del 
campione mediterraneo del 
sesso, che visse da un capo 
all’altro dell'Europa, da Lis- 
bona a Riga, per insinuarsi 
nei cuori femminili e colle- 
zionare avventure d’alcova. 
Forse molti hanno avuto più 
donne di lui. Simeon, recen- 
temente scomparso, qualche 
anno fà raggelò con un'inter- 
vista i suoi ammiratori, attri- 
buendosi qualcosa come 
diecimila donne. In tal modo 
cessò di essere identificato 
dai lettori con Maigret, fede- 
le alla signora Maigret, sen- 
za tuttavia diventare mini- 
mamente un Casanova. 

Ma, anche se altri possono 
aver avuto più donne di lui, 
Casanova resterà sempre il 
«tombeur de femmes» per 
eccellenza. Il mito non può 
essere distrutto perché af- 
fonda le sue radici nell’ani- 
ma popolare. Chi. legge le 
memorie di Casanova si ren- 
de conto che, nel celebre ve- 
neziano, non contava tanto il 
numero quanto piuttosto la 
qualità. La cosa di gran lun- 
ga più importante del mondo 
era per lui la bellezza femmi- 
nile; non da ammirare come 
un quadro in un museo, ma 
da usare secondo natura in 
una camera da letto. 
Casanova vive per questo. 
Questa è la sua vocazione e 
la sua missione nel mondo. 
Non decidere il suo tempo a 
questo fine gli parrebbe uno 


Nei ’Meridiani’ 
di Mondadori 
l'autobiografia 


di Casanova 


scialo, un buttare la vita nel- 
le discariche esistenziali del 
tempo. Le belle donne sono 
fiori da cogliere, e l'ammira- 
zione non deve essere se 
non l'anticamera della con- 
quista. C'è qualcosa di pro- 
fondamente naturale in Ca- 
sanova. Egli certo risente del 
grande codice della vita, sia 
pure in forme iperboliche e 
squilibrate. Egli è lontanissi- 
mo dalla freddezza cerebra- 
le di don Giovanni. Tenorio, 
cui venne spesso avvicinato. 
Costui è un collezionista di 
conquiste femminili, un geli- 
do superuomo, per cui ogni 
bella donna non è che un nu- 
mero da reigstrare nel notes. 
Casanova sa che l’amore è 
lo scopo supremo dell’esi- 
stenza, sia per lui sia anche 
per le belle donne che la sor- 
te gli colloca accanto. 

Egli non registra soltanto vit- 
torie. anche lui conosce le 
sue Lipsie e le sue Waterloo. 
A Londra, per esempio, non 
riuscì in alcun modo a con- 
quistare la fortezza Charpil- 
lon, una ragazza malvagia, 
con alle spalle madre e zie 
rapaci e ladre, che spillano 
cambiali al rubacuori italia- 
no, senza che lui riesca a 
raggiungere in cambio il suo 
corpo. La bella Charpillon, 
he lo eccita ma non si conce- 
de, che arriva a passare una 
notte con. lui, rigida come 
una statua di legno, per Ca- 
sanova è un mostro deforme. 
Egli ne è così sconvolto e of- 
feso che corre il rischio di di- 
ventare prima un assassino 
e poi un suicida. 

Per Casanova il fatto che 
un'avventura erotica. non 
debba trovare il suo epilogo 
naturale, che essa possa ve- 
nire distorta fino a quel pun- 
to, è qualcosa d'insopporta- 
bile, di orribile, che può pro- 
durre la morte. 

Casanova non. colleziona 
donne® le ama. Anche quan- 
do le paga, o approfitta della 
loro miseria: per costringerle 
alla resa, non è del tutto infa- 
me perché, nella sua ottica, 
la bellezza femminile non ha 
altro scopo che quello di fare 
la felicità di un uomo. Casa- 
nova ha proprio questo: ci in- 
duce a giudicarlo con una 
certa indulgenza, sa trasfor- 
mare anche il ricatto erotico 
o in meretricio inamore vero 
e proprio. 


Egli dice di odiare la virtù 
femminile, perché essa è 
contraria alle leggi della na> 
tura. Una donna virtuosa è 
una guerriera corazzata di 
ferro, una Bradamante, una 
Camilla; non è una donna ma 
un mostro, un'anomalia del- 
la natura. Questo dogma, per 
lui splende di luce così inten- 
sa che gli fa dire cose tre- 
mende: per esempio, che 
non riesce a comprendere 
come un padre possa amare 
teneramente la propria bella 
figlia senza aver passato al- 
meno una notte con lei. Ca- 
sanova è dunque un fautore 
dell'incesto? Non direi. Il fat- 
to è che, in lui, l’amatore tra- 
volge anche il padre; lo ab- 
batte con una spallata, senza 
riguardi. Per lui la bellezza 
femminile è qualcosa che fa 
dimenticare perfino il confi- 
ne che separa le amenti dal- 
le figlie. In Casanova c'è del 
resto, anche il padre non pri- 
vo di affetto, che si occupa di 
figli e di figlie. 

A volte l’amore per una don- 
na l’aggredisce con tale in- 
tensità che egli si lascia an- 
dare persino a progetti ma- 
trimoniali. Per lui è una spe- 
cie di enormità, perché spo- 
sarsi, cioè dedicarsi a una 
sonna soltanto, significhe- 
rebbe rinunciare a tutte le al- 
tre. Una sorta di follia. 
Quando s'ammala di morbo 
gallico, e ilsuo corpo diventa 
una sozzura di ghiandole sa- 
ture «di umori celtici», Casa- 
nova non impreca e non si 
dispera. Sa che quello è il tri- 
buto sacrificale da offrire 
sull’altare dell'amore. Di 
fronte al suo assoluto, l’amo- 
re, ogni altro aspetto di Ca- 
sanova passa in secondo 
piano. Tuttavia non è da tra- 
scurare.In Casanova c'è an- 


‘che il viaggiatore, l’uomo 


colto; ilfine conoscitore della 
psiche, l'osservatore dei co- 
stumi, l’avventuriero, spesso 
coinvolto 0 travolto da pa- 
sticci di denaro, che fugge 
per salvarsi dalla prigione o 
dal capestro. In lui c'è la sin- 
tesi dell'uomo del Settecen- 
to; in lui si avverte almeno un 
lontano riflesso di Caglio- 
stro, di Lorenzo da Ponte, di 
Voltaire, di Goldoni, di Alga- 
rotti e di molti altri. 

In qualche modo, nella «Sto- 
ria della mia vita» il Sette- 
cento si.da convegno in tutti i 
suoi aspetti. Però soltanto 
per sottometterli allo scettro 
onnipotente del dio dell’a- 
more, che in Casanova è infi- 
nitamente più potente del 
Cupido vezzoso degli Arca- 
di, e può condurre l’uomo a 
tutti gli eccessi. Questa è la 
sua ricchezza, ma anche la 
sua povertà di uomo, che, 
stringi stringi, sia pure infor- 
me non basse né ripugnanti, 
vive per una cosa soltanto: 
l’amplesso. 


MILANO — «Perché ho gi- 
rato 'La bugiarda'? Perché 
mi piacciono le storie di 
donne, perchè credo nei 
personaggi femminili, e 
quello di Isabella è un gran- 
de personaggio». Chi parla 
è Franco Giraldi, triestino 
(in verità nato a Comeno), 
56 anni portati benissimo, 
regista di «La bugiarda», il 
film per la tv interpretato da 
una Francesca Dellera fisi- 
camente più strepitosa che 
mai, che approda sui tele- 
schermi di Canale 5 (oggi e 
domani alle 20.30). 

Il film è tratto dalla comme- 
dia di Diego Fabbri che nei 
primi anni Cinquanta fece 
scandalo a teatro con la 
Compagnia dei Giovani. 
«Lo scandalo è sbagliato — 
dice il regista, — special- 
mente se si pensa alla con- 
dizione della ‘donna negli 
anni ‘50. Una ragazza non, 
ricca, molto bella, che non 
aveva studiato, che aveva 
come qualità solo la bellez- 
za, era quasi costretta a di- 
fendersi con le bugie. Oggi 
le donne sono cambiate, 
hanno minor bisogno di 
mentire, hanno un posto di- 
verso nella. società. Per 
questo il mio può dirsi un 
film ’storico’, anche se è 
ambientato poco più di tren- 
t'anni fa». 


E perché la scelta di un'at- 
trice come la Dellera, un 
sex symbol, dalla bellezza 
così prorompente? «Ci è 
sembrata una sfida molto 
stimolante puntare su un'at- 
trice fisicamente così im- 
portante per un personag- 
gio che si spiega con la psi- 
cologia, con la storia del co- 
stume di quegli anni. Una 
sfida che secondo me è riu- 
scita, perché con Francesca 
ho lavorato benissimo. Mi 
ha seguito, ha fatto quello 
che dicevo io, senza un filo 
di divismo. Eppure per lei, 
ragazza di oggi, entrata nel 
cinema senza complessi e 
senza inibizioni, non deve 
essere stato facile identifi- 
carsi nel personaggio di 
Isabella, vessata da divieti, 
proibizioni, conformismi». 

Del resto Franco Giraldi, 
proprio perché ama i film 


«LA BUGIARDA» / FILM-TV 


Bambolona vendicativa 


Franco Giraldi presenta il suo lavoro, in onda oggi e domani su Canale 5 


Domenica 15 ottobre 1989 


«Il mio intento è stato quello di mettere in scena 


| larealtà femminile degli anni ’50, però con lo stile 


di oggi, in virtù di un diverso senso del pudore. 


Le donne oggi hanno minor bisogno di mentire...» 


con le donne e perle donne, 
ammette di avere un rap- 
porto bellissimo con le attri- 
ci. «Sì, lo confesso — dice 
sorridendo —, mi sono tro- 
vato benissimo con Senta 
Berger, ma penso che un 
mio film che può in qualche 
modo riallacciarsi a 'La bu- 
giarda' sia ‘La bambolona' 
(del '68) con Ugo Tognazzi e 
un’esordiente, bellissima, 
Isabella Ray, che aveva 16 
anni quando girammo. il 
film, non aveva mai lavora- 
to e, dopo il mio film, non ne 
fece altri. Oggi è una tran- 
quilla signora, sposata e 
madre, che ‘si occupa di. 
pubblicità insieme con. il 
marito. 

«Mi piace scoprire un'attri- 
ce, 0 anche presentarla in 
un modo nuovo. Ma nella 
‘Bambolona’ Isabella si tro- 


nb. 


«LA BUGIARDA» /PRECEDENTI 
A teatro con Rossella Falk 
e al cinema con la Spaak 


Scritta dal drammaturgo cattolico Diego Fabbri nel 1954, 
«La bugiarda» venne portata al successo due anni più tardi 
al Teatro Manzoni di Milano dalla Compagnia dei Giovani 
— De Lullo, Falk, Guarnieri, Valli-—e conobbe successiva- 
mente quattro riprese tra il 1964/65 e il 1978/"79. 
AI debutto milanese il regista Giorgio De Lullo schierò sul 
palcoscenico Rossella Falk nel ruolo di Isabella, Italia Mar- 
chesini (Elvira), Romolo Valli (il principe), Anna Maria 
Guarnieri (Paola). L'attore triestino Mario Maranzana (so- 
stituito nel '64 da Carlo Giuffrè) interpretava Albino, Fer- 
ruccio De Ceresa era il sarto, mentre Gino Pernice vestiva 
i panni di Beniamino, il maggiordomo del principe. In quel 
1956 Diego Fabbri era forse l’autore italiano più rappresen- 
tato in Europa: quattro compagnie primarie italiane recita- 
vano copioni suoi (Il seduttore, Inquisizione, Processo a 
Gesù e, appunto, La bugiarda), due teatri parigini avevano 
in scena rispettivamente Processo di famiglia e Il sedutto- 
re, altri teatri in Germania, Austria, Spagna e Belgio rap- 
presentavano opere sue. «La.bugiarda» suscitò scandalo, 
a tinto.che uncritico la definì «La spogliarda», ma un altro 
rile, «a come quella fosse per Fabbri — cattolico militante 
— «l'occasione di indirizzare la sua amara e consapevole 
satira verso la morale ipocrita di una società che in Italia 
alligna persino alla venerabile ombra dei giardini vatica- 


AI cinema «La bugiarda» è stata fatta una sola volta, nel 
1965 con la regia di Luigi Comencini. Nel cast c'erano Cat- 
herine Spaak, nel ruolo principale, Enrico Maria Salerno 
(Adriano), Mare Michel, Riccardo Cucciolla, Manuel Miran- 
da, Mara Fernandez, Pepe Calvo e Grazia Martini. 


va a difendere il suo corpo 


a 
_ 
Li 


Francesca Dellera nelle succinte vesti di Isabella in 
fisicamente così importante per un petsonaggio che si spiega con la psicologia, con la storia del costume 
degli anni’50 — dice Giraldi (nella foto accanto al sommario) — mi è sembrata una sfida molto stimolante». 


vistoso dalla corte degli uo- 
mini, mentre qui la protago- 
nista, oltre a mentire, si di- 
mostra vendicativa». 

Ma veniamo alle differenze 
tra la commedia di Fabbri e 
ilsuo lavoro... «E' stato con- 
servato l'intero impianto 
dei personaggi (la ragazza, 
la madre, il fidanzato-mari- 
to, il principe), ma per il re- 
sto è stato reinventato un 
po' tutto. L'intento, infatti, è 
stato. quello di mettere ‘in 
scena la realtà di quegli an- 
ni, con lo stile di oggi e cioè 
in virtù di un.diverso senso 
del pudore, con la spregiu- 
dicatezza, il brio e la libertà 
con cui si possono raccon- 
tare oggi le storie. 

«Fedele, invece, il sottofon- 
do musicale che accompa- 
gna tutta la vicenda (musi- 
che dei Platters, dell'allora 
emergente Tony Dallara e 


così via), nonchè l’ambien- 
tazione che ricalca scrupo- 
losamente i costumi e le 
scene dell'epoca. Un nuovo 
. elemento, invece, è un ac- 
cenno al mondo dei giovani 
che in quegli anni arrivava- 
no a Roma dalla provincia 
per tentare l'avventura del 
cinema». 
‘Ad esempio, Corrado è un 
personaggio. inventato, na- 
to dall'esperienza giovanile 
di. Giraldi, che frequenta 
una. trattoria famosa allora 
nel mondo del cinema, la 
trattoria Menghi, dov'era 
naturalmente possibile in- 
.Contrare personaggi altret- 
tanto famosi. «Corrado, fra 
l’altro, è un vero amico per 
Isabella, che con lui non ha 
bisogno di mentire. E pen- 
sare che il mio primo film è 
stato un western...». 
Come, un western? «A Trie- 


una scena di «La bugiarda»: «Puntare su un’attrice 


ste, dopo il liceo, avevo fat 
to il critico cinematografico, 
perchè dovevo mantener 
mi. Poi sono venuto a R& 
ma, ancora come critico. É 
due triestini illustri, Callisto 
Cosulich.e Tullio Kezich, ml 
hanno aiutato, mi hanno 
presentato a registi e a pro- 
duttori. 

«Ho fatto l’aiuto-regista di 
Gillo Pontecorvo, di Giusep- 
pe De Santis, ho, diretto Ja 
seconda troupe del famoso 
western di. Sergio Leone | 
'Per un pungo di dollari’. 
Così i produttori hanno pen- 
sato che potevo girare un | 
film da.solo e mi hanno affi- 
dato ‘Sette pistole per | 
McGregor', il mio primo film 
senza donne o quasi. Forse 

i film con personaggi fem- 
minili, e del calibro della 
Dellera, sono la mia riyinci- 
ta...» 

Eppure lei, per parlare del 
suo «privato», è scapolo. 
Come mai? «Non so perché. 
Ho avuto molte storie. Alcu- 
ne molto importanti. Ma né 

il matrimonio. E neanche 
gli. Non li rimpiango perdi 
mio lavoro è talmente coin? 
volgente, mi fa dare talmen? 
te tanto agli attori, alle pet: 
sone che lavorano con me. 
che mi sento appagato af” 
che nei sentimenti». 


CI, PAROLE 


Lasciate in pace quella virgola 


davanii alla «e» 


© Rubrica di 


Luciano Satta 


Benedetti quei lettori che, 
numerosi nello scrivermi, te- 
stimoniano il buon successo 
della presente rubrica e nel- 
lo stesso tempo mi mettono 
la coscienza a posto giacché 
la loro folta assiduità esclu- 
de che io possa rispondere a 
tutti. Ma intanto è allegra- 
mente strana quella sintonia 
fra lettori che, pur su miei 
scribacchiamenti diversi, 
porgono contestazioni uni- 
formi. Ora, per esempio, è la 
volta delle mie congiunzioni 
espesso precedute dalla vir- 
gola. Non si dovrebbe, mi di- 
cono tre lettere; non si do- 
Vrebbe, mi sgridò una signo- 
tra durante un dibattito. 

Ma santo sielo, sono minuz- 
zoli di sapere offerti dalle 
grammatiche vecchie, di cer- 
to ancora buoni ma‘da consi- 
derare nel modo appropria- 
to. Non è consigliabile la vir- 
gola quanto fa veramente il 
suo dovere di congiungere: 
birra e salsicce; pane e mar- 
mellata; guardie e ladri. Ma 
il lettore che mi ha mandato 
un ritaglio di me stesso se- 
gnando dieci virgole che in- 
troducono la'congiunzionesi 
sarà accorto: primo, che del- 
la e io sono un grande uten- 
te, è una cosina che mi pia- 
ce, dà un pizzico di.efficacia 
e di grazia alla frase; secon- 
do, che perciò io la uso in 
funzione non solo copulati- 
va, le do numerosi impieghi; 
e del resto si sa che e può 
stare anche al posto di un 
ma: «Hai giurato di amarmi, 
e non è vero». In questicasi 
lo stacco di una virgola mi 
pare decente, ma non neces- 
sario. E poi mi sta bene in 
luogo di dunque, allora, sic- 
ché, come è noto. Tra le dieci 
e virgolate che il lettore mi 


Per il Mundial 


sigarette «doc» 
o «ad hoc»? 


Forse tutt'e due 


sbaffa di rosso vedo anche 
questa: «Ma non me ne in- 
tendo, e come non detto». 
Accetterei di buon grado il 
consiglio di abolire la e; non 
quello di abolire la virgola. 
Datemi retta (ma è un impe- 
rativo di preghiera): la esen- 
za virgola accelera talvolta e 
fa rotolare il discorso in un 
blablà frenetico, non è capa- 
ce di placario nella levità di 
quella pausa infinitesima di 
cui c'è bisogno, Una volta fui 
dileggiato perché misi la vir- 
gola dinanzi a eccetera: so- 
maro, mi dissero, dovresti 
sapere che eccetera ha la e 
incorporata (ef cetera). In- 
cassai la diffamazione; ma 
nessuno ha fiatato tutte le 
volte che, in funzione enfati- 
ca, prima di eccetera ho 
messo un punto; io vado per 
ragionamenti alla buona: ac- 
cettato il punto, figuriamoci 
se ‘non potete accettare la 
Virgola. Incidente chiuso, o 
socchiuso. Ora mi do al cicli- 
smo per una breve precisa- 
zione. Scrissi. da qualche 
parte, non in questa rubrica, 
annacquando con un paio di 
lepidezze la severità di un 
mio temporaneo purismo, 
che sarebbe stato meglio ri- 
verniciare la mountain bike, 
0 bicicletta da fuoristrada, e 
darle la tinta nostrana di 
rampichino . Ringrazio chi 
non ha fatto la voce grossa e 


. Ci sta bene 


poteva farla; ringrazio so- 
prattutto il lettore che con 
dotti particolari mi informa 
essere il Rampichino un no- 
me depositato, una marca. 

Mi si potrebbe piantare una 
grana, la stessa che ebbe un 
noto. vocabolario per non 
avere specificato che formi- 
ca il laminato plastico, è no- 
me commerciale. Però io in- 
sisto, se è lecito, con il ram- 


pichino: il passaggio da no- 


me commerciale a semplice 
nome comune è sempre mo- 
tivo di gloria e di orgoglio 
per i fabbricanti, ancorché 
giustamente gelosi delle lo- 
ro creature; bastino i prece- 
denti di aspirina, borotalco, 
optalidon, questo deformato 
spesso in otfalido, talido. 
Siccome sono scivolato sulle 
deformazioni popolari, ho il 
sospetto che ce ne sia una 
fresca e curiosa. Ho letto sui 
giornali che i monopoli di 
Stato per i mondiali di calcio, 
hanno lanciato sigarette pro- 
prio doc, le MS Mundial e al- 
tri due tipi. Non penso che, 
da perfetti italiani, si arrivi a 
dire che il fumo fa male e a 
lanciare contemporanea- 
mente sigarette doc. 

Allora credo che i giornali 
volessero dire: ad. hoc, nel 
senso di sigarette inarmonia 
di nome con il baraccone 
prossimo venturo e che cisia 
stato un generale errore di 
trasmissione. Ad hoc come 
all'uopo, insomma, questo 
era l'intento. Del resto anche 
un prodotto doc è come si 
vuol dire quel che ci vuole, e 
allora (lasciatemela questa 
virgola prima della e, vi sup- 
plico, è l'unica in tutto l’arti- 
colo), siamo davanti al caso 
raro di una deformazione 


coerente e che non suscita il 
riso; anche un vino doc è 
sempre un vino ad hoc. 


LIRICA: INTERVISTA 


Zeffirelli al Met: «Qui sì che mi amano!» 


Mentre dà gli ultimi ritocchi alla Traviata-Kolossal, polemizza con i critici e con i comunisti italiani 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Strappa spal- 
line troppo lucenti dai costu- 
mi dei cavalieri. Fa aggiun- 
gere veli rossi, e nastri gialli 
al ballo delle zingare. Si 
muove da. un manichino. al- 
l’altro.con una frenesia:quasi 
infantile, anche se ha già 66 
anni. Domani c'è la prima di 
«Traviata», diretta da Carlo 
Kieiber, e il Metropolitan, da 
Franco Zeffirelli, vuole come 
al. solito il massimo, per 
-scioccare il pubblico che ha 
pagato mezzo milione a pol- 
trona. 

L'impianto è quello miliarda- 
rio, già montato a Firenze ea 
Parigi nel 1984, ma lo spetta- 
colo è diventato nuovo. «Ho 
cambiato tutto — dice Zeffi- 
relli, con un paio di forbici in 
mano e la sciarpa intorno al 
collo, nei giganteschi labora- 
tori del Met —: i costumi si 
erano distrutti, ho ripensato 
anche alle luci e ai movimen- 
ti. Questo teatro è straordi- 
nario, ha cinque palcosceni- 
cichesi alzano e si abbassa- 
no, piattaforme ruotanti, sce- 
ne che possono scomparire 
in un attimo. C'è un intero 
esercito di persone che lavo- 
ra per me. E’ possibile, in- 
somma, metterci più magia. 
Poi, è la mia quinta Traviata, 
dopo il debutto con la Callas 
e il. film. Questo Verdi ha 
sempre ripensato. Il cast è 
ottimo, con la Gruberova, 
Huffstodt e Shicoff. Sarà un 
successo enorme. 

Fuori, sui grandi tabelloni 
del Metropolitan, il nome del 
regista e scenografo fiorenti- 
no compare in continuazio- 
ne. Solo in questa stagione 
cinque produzioni sono sue, 
da Otello a Bohème, da Tu- 


«Per fortuna - afferma il regista - l'America non ha 


venduto ancora l’anima al demonio ideologico». 


Politicamente «oggi sono molto d’accordo con Craxi 


ma il mio cuore batte sotto una pelle democristiana” 


randot a Traviata, fino al 
prossimo Don Giovanni, che 
debutterà a marzo. Sembra 
un piccolo imperatore della 
scena newyorkese. 

Perché Zeffirelli piace tanto 
agli americani e iN Italia è 
spesso avvolto da polemiche 
o distrutto dai critici? 
«Guardi, anche in Italia io 
piaccio moltissimo al Pubbli- 
co — risponde il regista con 
una punta di rabbia —; la- 
sciamo stare l'opinione criti- 
ca, che è solo ideologica. lo 
ho un rapporto diretto col 
pubblico. | critici, poi, fanno 
tutta un’altra graduatoria. Di- 
cono che lavoro solo per il 
successo, ma per fortuna 
l'America non ha ancora 
venduto l’anima al demonio 
ideologico e valuta Una per- 
sona per quello che è e per 
quello che offre». 

Ma chi è questo diavolo che 
la perseguita? 

«Ho una guerra a oltranza 
con l'apparato culturale del 
partito comunista, che non 
mi perdona di essere stato il 
portabandiera  dell’antico- 
munismo in lalia. Si sono im- 
possessati di tutta la critica. 
Sono stato uno dei pochi che 
si è opposto all’'egemonia 
culturale del Pci, rifiutando- 
mi di pensare che quella fos- 
se di sinistra. Bisogna dirlo, 
loro sono stati più reazionari 


del re quando gli è servito, e 
mi hanno danneggiato di- 
cendo che ero reazionario e 
democristiano. 
non l'hanno mai fatta loro. La 
vera, grande rivoluzione del 
secolo è quella socialista». 
Ma lei cos'è oggi? 


La. sinistra 


«Sono molto d'accordo con 


Craxi, anche se il mio cuore 
batte sotto la pelle democri- 
stiana che deriva dalla mia 


importante formazione con 
La Pira». 
Ha messola politica anche în 


Traviata? 


«No, ma nel romanzo di Du- 
masce n'era molta di piu che 
non in Verdi, perché si tratta 
di un j'accuse. Violetta è 
un’eroina, una santa». 


‘Costata quasi due miliardi 


tra Firenze e Parigi, adesso 
se ne è aggiunto quasi un al- 
tro per la versione america- 
na. Questa Traviata resterà 
in cartellone al Metropolitan 
per 20 anni e Zeffirelli sostie- 
ne che, attraverso l'accordo 
Firenze-Parigi-New York, 
questo progetto può consi- 
derarsi storico, in quanto in- 
segna che l’opera lirica non 
è più un fatto di provincia ma 
Può sviluppare interessi pro- 
duttivi a livello mondiale. So- 
no molto curioso di vedere la 
Traviata che farà Muti alla. 
Scala. 


Mentre parla, fa mettere in 
posa alcune comparse © di- 
ce di stringere gli abiti in cin- 
tura, poi passa in sartoria a 
occuparsi di alcuni manteli 
dorati. Zeffirelli, che da que- 
ste parti chiamano «mae- 
stro», dimostra una grande 
energia. Non solo nella lin- 
gua. E' un feroce polemista 
seccato perché nessuno ha 
ancora scritto un libro su di 
lui in Italia, mentre è dovuto 
andarsi a stampare l’auto- 
biografia prima a Londra, poi 
in Francia, e i giapponesi ad- 
dirittura gli hanno dedicato 
un'importante mostra a To- 
kio, con tutte le sue sceno- 
grafie e ottanta dipinti. 

Se gli si dice che molti registi 
europei di teatro o di cine- 
ma, passando all'opera, 
hanno dati grossi risultati sul 
piano creativo mentre lui è 
rimasto a operazioni prezio- 
se ma solo calligrafiche, al- 
lora torna a. infuriarsi. «Non 
basta essere decenti registi 
cinematografici per far bene 
l’opera. Si finisce per torna 
re al discorso dei critici e al 
le loro manie». 

Ma sono davvero un’osses- 
sione? E 
«No, ma quasi. Nessuno di 
loro osa dire cose inv!se al 
comunisti per non passare 
da reazionario. Nel cinema, 
soprattutto. Basta che voi an- 


diate a Venezia per capirlo. 
Si sono impossessati in pie- 
no di tutti i mezzi di informa- 


zione ed è quello che ci ha | 


fregati. Adesso ad esempio 
tirano fuori il fenomeno di 
’Palombella Rossa” (il film 
di Nanni Moretti, ndr) come 
grande, nuovo capolavoro 
del cinema italiano. Ma l’a- 
vete. visto quel film? Siamo 
nelle follia totale...». 
Torniamo alle sue regie liri- 
che. Quante ne ha fatte e 
quante ne cancellerebbe? 
«Settantacinque od'ottanta, e 
tutte mi hanno dato qualche 
cosa. Certo, la tensione può 
non essere stata la stess@; 
anche noi abbiamo i nos"! 
momenti di flessione, Ma "P 
È “ritorni e le 
mangono i grandi rit 
sci Lie sati COME 
grandi  rivisitazio’ Don Gi 
Traviata, Carme» mec 1 
vanni, Boheme-. Che conti- 
nuo a produrre per tenermi 
vivo. Lavoro tanto perché 
non ho altro da fare. Dopo i 
sessant'anni ogni giorno è 
una battaglia, anche se ora 
mi sento le stesse energie di 
quarnat'anni fa; anzi, sono 
molto più ringalluzzito ades- 
so, perché me ne frego e va- 
do avanti. Con le mie regie 
preparo dei contenitori che 
vanno bene per Domingo, 
Pavarotti o anche per un ne- 
gro. Per questo funzionano e 
sono pieni di giochi e di deli 


catezze sceniche che gli 
americani adorano. Anche 
da qui, dal piacere degli oc- 
chi, nascono i kolossal. 
Cosa le fa più paura, in vetta 
‘alla carriera? 

«La salute. Il morire @'Un'ap- 
puntamento organizzato fl 
nale e va sempre bene ! 
quanto dobbiamo accettarlo: 
Rimane la paura di non esse” 
re vitali abbastanza fino 4 
quella data, il morire male. 
La vita si rallenta, ci si co- 
mincia ad ascoltare troppo & 
allora sorgono la paura del 
freddo, del sole, degli altri. 
Non c'è niente di più tragico 
che finire in questo meccani: 
smo». i 

Lei parla sempre male Sell’ 
talia, sentendosi!" Perse? 
guitato; poi si 2°°9"9e chel 
manca il cale!9 ® non poll. 
be stare 52779 Vedee la Fo, 
rentina: N°" C'è un poco 
confusi0N® In questo? 

«lo 29910 gli italiani, ho at” 
che "iPOrtato a Roma la mia 
residenza che prima stava Ill 
Tunisia, dal momento che la: 
VOro sempre fuori. So di es" 
Sere ricambiato dalla gente 
Comune che mi riconosce © 
mi vuole, facendomi sentire 
molto ‘più importante che 
non all'estero. Il calcio è UN 
altra storia. lo ne sono affa” 
scinato. Nel mio spot sul 
Mundial ho fatto vedere Fi 
renze attraverso un pallone: 
Ma devo dire ai Pontello, ché| 
una città che ha Baggio, 4 
dei doveri. Una signora noll 
può mettere un diamante di 
prima grandezza su Un abito 
di stracci. Magari basta’ Ul"! 
vestito semplice, ma che 5 
sposi col diamante, altrime!li 
ti tutti possono tranquill@ 
mente dire: ma com'è cià 
trona quella donna!». 


E 


‘ 
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o fat MILANO— «Tutto è iniziato 
afico, Una sera: ero fuori con de- 
enel gli amici e ho incontrato in 
a Re Un locale Giovanni Berto- 
co. È Ucci. Insieme a De Lauren- 
 llistà tiis produceva il film 'Ca- 
h, mi. BICsios di Tinto Brass. Ve- 
anno ‘endomi mi ha subito detto 
3 pro” x € ero il tipo adatto a in- 
‘erpretare questo nuovo la- 
ta di Voro dì Brass, ha insistito 
usep= Per presentarmelo e sono 
Ho lei Stata Subito scelta. Ho dav- 
mOSol Vero Iniziato a recitare per 
Gone caso. Prima ho fatto la foto- 
lari” Modella», Sj presenta così 
vela te ncesca Dellera, la pro- 
BEE ‘Agonista di «La bugiarda». 
to «E adesso, dopo 'La roma- 
DA Na, Franco Giraldi mi ha 
Der | Siamata perché sostenes- 
fil + Sy ruolo di Isabella. Non 
po: o mai. lavorato con 
em fo 

della Qualcosa in comune tra i 

vinci Ue film? 


“Direi che non ci sono lega- 
Mi particolari con ’La ro- 
Mana', benché si tratti di un 
l'omanzo incentrato su una 
lagazza bella e prorom- 
pente e su una madre che 
ripone tutte le sue sperane 
ze*su di essa. La realizza- 
zione della ‘Romana’, tra 
l'altro, è stata decisa dopo 
Quella della "Bugiarda’. E 
Bal Tio di Isabella è un 
ruolo î 
SANGRO Molto interes- 
Dn Stesso Giraldi sostiene 
i © è perfetta nella parte di 
Isabella. C'è qualcosa nel 
Personaggio che ritrova in 
se stessa? 
«Forse qualcosa in definiti- 
va c'è. Non è certo molto, 
Visto che il film è ambienta- 
to in un periodo che, sebbe- 
ne non lontanissimo da noi 
In quanto a tempo, lo è cer- 
tamente nella mentalità, 
Nella cultura. In quel perio- 
do era certamente più na- 
turale dire bugie. In defini- 
tiva Isabella si comporta 
Così perché vuole evitare 
delle discussioni, è costret- 
ta ad adeguarsi al costume 
dominante e lo fa dicendo 
una bugia dopo l’altra. An- 
ch'io non'amo molto discu- 
tere o polemizzare e posso 
capire che a volte una bu- 
gia, ovviamente non troppo 
grossa, può rappresentare 
Una soluzione positiva o 
Quantomeno.evitare conse- 
Tauenze.poco piacevoli» 
nrancesca Dellera eo x 
‘on debba mai perdere la 
calma: parla lentamente, 
‘mantenendo sempre lo 
stesso ‘tono, come se par- 
lasse di un’estranea. Ma è 
davvero così, in realtà? 
«Più o meno. La mia vita è 
quella di una normale ven- 
titreenne: esco, leggo, ho 
ripreso a studiare l'inglese 
e prendo lezioni di recita- 


Servizio di 

Fedra Fiorit 
MONFALCONE — Ravel, un 
Ravel elegante, ora malinco- 
Nico ora travolgente, è stato 
il grande protagonista della 
serata d'apertura della Sta- 
gione '89-'90 al Comunale di 
Monfalcone. Sarebbe meglio 
dire che il protagonista è sta- 
to il pianoforte di Ravel, lo 
Strumento che meglio espli- 
Ca l'essenza del mondo ra- 
Veliano, di quel mondo che 


si co- Pur trovando risalto con or- 
ppo “hestrazioni raffinate, resta 
ra del ur Sempre meravigliosa- 


i altri. Mente legato alla tastiera e 


‘agico ‘affaggastiera trae do 
cani: fatip“iNanti che nonisono af- 


Si surrogato delle relati- 

dell'1- ‘° Spesso precedenti, ver- 

sa Slonj orchestrali. 

erset ti Versioni per due pianofor- 

chele 0 per pianoforte a quattro 
tani di alcune notissime pa- 
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«LA BUGIARDA» / INTERVISTA 


Amo il telefono 


Francesca Dellera: «Sogno un grande regista» 


zione. Ma per il resto mi 
definisco davvero una pi- 
gra, amo rilassarmi stando 
al telefono mentre sto co- 
modamente sdraiata. Mi 
piace molto stare ‘al telefo- 
nol». 
Sogni, progetti... 
«Ovviamente quando s'’ini- 
zia a lavorare in questo 
mondo si ha un sogno ri- 
corrente: quello di incon- 
trare il grande regista e di 
interpretare un film altret- 
tanto grande. Certo, poi, tra 
i miei sogni c'è anche quel- 
lo di avere una mansarda a 
Montmartre e un loft a New 
York. Per quanto riguarda il 
lavoro, ho ricevuto propo- 
ste interessanti, che sto va- 
gliando con.calma proprio. 
in questi giorni». 
Oltre a Francesca Dellera, 
«La bugiarda» di Giraldi 
(prodotta dalla Videa per 
Reteitalia) si avvale di un 
cast ricco che non ha nulla 
da invidiare ai precedenti 
teatrali — legati soprattut- 
to, come ricordiamo nella 
Pagina qui accanto, a De 
Lullo e alla Falk—e a quel- 
lo cinematografico di Co- 
mencini. Accanto alla Del- 
lera recitano infatti nei ruo- 
li principali Marie Laforet 
nella parte di Elvira, lama- 
dre), Daniel Olbryohski. 
(Adriano, il. principe, al 
quale da «voce» il doppia- 
tore triestino Dario Penne), 
Maurizio Donadoni (Albi- 
no), Delia Boccardo (Paola, 
moglie del principe) e An- 
tonio Salines (Beniamino). 
Da registrare anche la par- 
tecipazione straordinaria 
dello scrittore torinese Ma- 
rio Soldati, 83 anni, nella 
parte del «Principe Sinis- 
baldi). 
«La bugiarda» televisiva, 
costata sette miliardi e arti- 
colata in due parti di cento 
minuti l’una, è stata girata 
in dieci settimane. Le ripre- 
se sono state in gran parte 
effettuate a Roma (nell’ate- 
lier delle Sorelle Fontana, 
alla trattoria dell’Orso e al- 
la trattoria Menghi) e al ca- 
stello Ruspoli di Vignanello 
(che la rivista americana 
«Life» ha definito «la più 
bella dimora d'Italia»), do- 
ve è stata ricostruita la re- 
sidenza:.di. campagna del 
principe, mentre a Venezia 
è stata girata una breve 
scena del viaggio di nozze 
di Isabella, che tra l'altro 
indossava l'abito realizza- 
to dalle Sorelle Fontana 
per il matrimonio di Linda 
Christian con Tyrone Po- 
Wer, e a Frascati, a Villa Al- 
dobrandini, dove è stato ric 


costruito l’appart; 
del principe. paramento 


CONCERTO: MONFALCONE 


Eleganti emozioni di Ravel 


Brillante apertura di stagione con il Duo Pianistico Lottie-Mercier 


gnanza di una scrittura calei- 
doscopica, dell'emozionante 
Vibrazione che deriva dal 
magistrale Uso di intervalli 
Inconsueti e preziosi, e di rit- 
miche aspre e laceranti: di- 
segni che si materializzano 
nell'aria e che quel maestro 
di sortilegi che è Louis Lor- 
tie, affiancato per l’occasio- 
ne dalla brava (nonché bella 
Hélène Mercier, ha dipinto 
con la nota chiarezza e poe- 
ticità. 

Che il Duo Lortie—Mercier ci 
avrebbe riservato grandi 
emozioni lo si è capito subi- 
to, dal tono privo d'esagera- 
zioni, semplice e naturale, 
pulito e ‘ricco di contenuta 
espressività che ha caratte- 
rizzato l'esecuzione di «Ma 
Mére l’Oye» (originariamen- 
te nata proprio per pianofor- 
te a quattro mani). * 

Colori finissimi e un suono 
sempre calibrato (complice 
il parco uso del pedale) han- 
no tradotto il mondo naif (e 


perciò ancor più difficile da 


rendere) delle cantilene in- 


fantili, delle IMmagigrnte 
provise nel dalggo Salt 
fra la Bella e la Bestia (bel- 
lissimo il cupo muggire della 
Bestia tratteggiato da Lortie) 
e delle aperture luminose di 
iemi «esotici» quali quello di 
Laideronette, tra automati- 
smi ritmici e ripetizioni dan- 
zanti che vestono di riserbo 
l’anima più profonda di Ra- 
vel. Quell’anima piena di pu- 
dore che lascia trasparire 
dolcezze rarefatte in «Entre 
Cloches» e fremiti spagno- 
leggianti in pagine allusive 
come l'«Habanera» (Rapso- 
die espagnole) e in pagine 
cariche di passione — quasi 
caricaturali — come Feria: 
momenti giocati da Lortie e 
dalla Mercier con ottima fu- 
sione di suono, smaterializ- 
zando i piani sonori fino a ri- 
creare la più intima essenza 
degli impasti timbrici rave- 
liani, capaci di esuberanza 
oltre che di distacco. 

E l'esuberanza coinvolgen- 
te, sempre nobile ma spinta 
da dilatazioni nel «forte» e 


«Quello di Isabella è un bel ruolo, molto 
interessante», dice Francesca Dellera (nella foto). E 
aggiunge: «Anch'io non amo molto discutere o: 
polemizzare e posso capire che, a volte, una bugia 
Può evitare conseguenze poco piacevol 


* 


da. precise. accentuazioni, 
esplode in «Bolero» e in «La 
Valse», nel turbinio ossessi- 
Vo dei «crescendo», 
Accattivante, tanto da lasciar 
senza respiro, la lettura dei 
due pianisti canadesi nell’e- 
Splorazione del «senso di fa- 
talità» che deriva dalle ripe- 
tizioni ossessionanti del rit 
mo e degli incisi, ripetizioni 
che martellano la mente in 
un vortice sonoro esaspera- 
to, fino al Precipizio conclu- 
sivo. Così avviene în «La. Val- 
se», giustamente posta dagli 
artisti a conclusione del pro- 
gramma. 

Fragorosi. gli applausi: una 
calorosissima e meritata ac- 
coglienza che: il numeroso 
pubblico del Comunale ha 
tributato al «beniamino» Lot 
tie ed alla sua sensibile part- 
ner. Il secondo concerto, in 
programma. il 31: ottobre, 
avrà come. protagonisti, il 
mezzosoprano Gail Varina 
Gilmore e il pianista Charles 
Spencer. 


DE ci” 
PEACE, 


a Fio Sine di. Ravel (dall'autore 

co di | Stesso fealiza) sono pagi- 
i Che vivono della varietà 

lo an 'Mbrica, della vivacità e pre- 

a mia 

in n 

va | TV: BERLUSCONI 

di es: 

gente 

sce 

entire 

> (che RANNES— «Non ha senso che la Rai ci 


ri Accia concorrenza sull’intrattenimento, 
Rai dovrebbe trasmettere solo cultura 

formazione e non quattro film per se- 
su at In questo modo, risparmiando sul co- 
sre Fi ui dei programmi, anzichè 600 milioni di 
Ra Potrebbe fare 300 miliardi. E con la 

; Che agisce in maniera scorretta con 
(00h pubfrortamenti che non.sono da impresa 
n blica, noi siamo Più deboli di fronte al- 


la 
ra no! Sipoiida internazionale». Lo ha affermato 


ante di ‘o Berlusconi, president 

i vi , le della Finin- 
i abito i © dell’Act, l'associazione che riuni- 
sta:ul asjelevisioni commerciali europee, in 
che 5 di ‘one della presentazione al Mipcom 


A ‘Aannes della «carta» dell’ 

‘alt n a» dell'associazio- 
rimell” vaga Sono stati stabiliti tutti gli obietti- 
ralizzazi Commerciali in vista della libe- 
europeg Ul delle trasmissioni televisive 

del 1992, Berlusconi, al termine 


della conferenza stampa, ha colto l’occa- 
sione per parlare anche della situazione 
italiana, e in particolare dei rapporti tra la 
Fininvest e la Rai. 

Il presidente della Fininvest ha ribadito il 
concetto secondo cui la Rai «è un’azienda 
che alza i costi e tiene bassi î ricavi e quin- 
dici crea molte difficoltà per controbatter- 
la sul mercato, indebolendo di fatto la no- 
‘stra posizione nei confronti della concor- 
renza straniera. Poi ha un comportamen- 
to irragionevole sullo sport, tant'è vero — 
ha dichiarato Berlusconi — che ha pagato 
per Inter-Malmoe per la Coppa dei cam- 
pioni 4 miliardi e mezzo. E poi chiude il 
suo bilancio aziendale con 600 milioni di 
attivo. Contesto questo comportamento — 
ha detto ancora Berlusconi — e auspico 
che la situazione possa cambiare, magari 


«Cultura e informazione alla Rai!» 


con una maggiore responsabilizzazione 
delle forze politiche e del management 
dell’Iri'e del Consiglio della Rai. E” qual- 
cosa che deve indurre tutti a meditazione 
‘e riflessione». i ; 

«La Rai — ha ribadito Silvio Berlusconi — 
faccia informazione e cultura, magari 
contrapponendo a un nostro spettacolo. un 
concerto. Questo atteggiamento della Rai 
fa sì che.i telespettatori debbano sceglie- 
re ogni sera sulle tre reti del servizio pub- 
blico tra quattro film. Questo perchè la Rai 
si confronta con i privati solo sui numeri. E 
poi — ha detto il presidente della Finin- 

vest concludendo la sua ‘filippica’ contro 
la Rai — che senso ha continuare a sper- 

perare quattrini per produrre varietà che 

poi, una volta trasmesso, si prende e si 

butta via?». 


P_rsToueeenes=== 


siii 
en 


o) 


CINEMA /RASSEGNA 


Va’ pure, io mi sparo 


«Il cadavere vivente» apre le «Giornate del muto» a Pordenone 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


PORDENONE —. Dovevano 
invitare Robert De Niro. Pro- 
mettergli la luna, pur di tra- 
scinarlo a Pordenone: L’atto- 
re americano, ieri sera, si 


sarebbe lasciato andare a un 


applauso lunghissimo. 


Avrebbe sorriso commosso, 


mentre scorrevano le;imma- 


gini del «Cadavere vivente» 
di Fedor Ozep sullo schermo 
del cinema «Verdi». Ma lui, il 
trasformista De Niro, non era 
presente alla serata d'aper- 
tura delle ottave «Giornate 
del cinema muto» 


Peccato, davvero. De Niro 


avrebbe scoperto che le ra- 
dici della sua «ars recitandi» 
affondano in Russia. In quel 
Paese che svezzò, e tenne a 
battesimo, un autentico mo- 
stro del cinema: Vsevolod 
Pudovkin. Interprete princi- 
pale, anima e cervello, del 
bellissimo film di Ozep, inte- 
ramente girato in Germania 
tra il 1928 e il ‘29, Unattore 
capace di immedesimarsi a 
tal punto nel personaggio, da 
cancellare in chi guarda la 
classica, aleatoria certezza 
che «tanto, è solo una finzio- 
ne». 

«Il cadavere. vivente» ha 
stregato il pubblico. delle 


CINEMA | 
Film belga 
con la Muti 


BRUXELLES. — Prima 
mondiale; ieri sera, al 
Festival: internazionale 
del film di Fiandra, a 
Gand, di «Wait ultil 
Spring, Bandini» (Aspet- 
ta fino a primavera, Ban- 
dini), del. regista belga 
Dominique . Derrudere, 
con Ornella Muti, Faye 
Dunaway e Joe Mante- 
gna nei ruoli principali. Il 
film, interamente girato 
nell’Utah: e ambientato 
nel Colorado degli anni 
'20, narra la storia di un 
dodicenne (Arturo Ban- 
dini, interpretato da.Mi- 
chael'Bacali,. iluetrivero 
| ieognome è Buccellato); 
che assiste alla relazio- 
he del padre (Mantegna) 
con una:ricca vedova (la 
Dunaway) mentre la ma-> 
dre (Ornella Muti) chiu- 
de gli occhi; il padre è un 
immigrato italiano, un 
muratore spesso disoc- 
cupato. Il film è basato 
su un romanzo di John 
Fante, e.il'tema musicale 
è di Paolo Conte. 


«Giornate». E dire che, come 
in ogni serata di gala che si 
rispetti, parecchi spettatori 
erano entrati al cinema «Ver- 
di» solo per non farsi scap- 
pare un appuntamento dal 
Vago sapore mondano, 
Cinema e teatro si fondono 
perfettamente in questo «Ca- 
davere vivente». Anche per- 
chè Fedor Ozep, prima di gi- 
rare il film, s'era letto atten- 
tamente il testo teatrale ori- 
ginale scritto da Lev Tolstoj. 
Dramma classico, con tanto 
di triangolo amoroso e di sui- 
cidio finale, il «Cadavere vi- 
vente» racconta le disavven- 
ture di Fedja Protasov. Uomo 
buono e onesto che assecon- 
da la moglie fino al punto di 
addossarsi colpe immagina- 
rie perchè lei possa ottenere 
il divorzio. Un vinto, che as- 
siste impotente al matrimo- 
nio dell'amata ex consortè 
Liza con l'amante Karenin. E 
che, quando un: ricattatore 
minaccia di rivelare l'illecita 
manovra che ha portato allo 
scioglimento del suo matri- 
monio, si ammazza per non 
essere .d'impaccio ai nuovi 
sposi. 

Un film di grande intensità 
drammatica. Ma, soprattutto, 
un gigantesco palcoscenico 
per la straodinaria perfot- 


mance di Vsevolod Pudov- 
kin. A distanza di sessant'an- 
ni, l'attore russo riesce anco- 
ra a imbrogliare le carte. Da- 
vanti alla cinepresa lui smet- 
te di essere se stesso. Entra 
nella carne di Fedja Prota- 
sov. Ne interpreta i pensieri, 
i sentimenti, gli attimi di di- 
sperazione. Li esprime con 
gli occhi, con le smorfie del 
viso, con i gesti, 

«Mi. ricordo una scena — 


confessava Pudovkin, a film‘ 


ormai concluso — in cui, pi- 
stola alla mano, dovevo 
guardare dietro una stufa. 
L'espressione del mio volto 
doveva essere quella di un 
uomo mezzo pazzo che sta- 
va pensando al suicidio. Per 
recitare questa scena mi na- 
scosi, dietro alla stufa e mi 
puntai la pistola contro il pet- 
to. Nel fare ciò ripetevo ame 
Stesso, ininterrottamente, la 
frase di Kirillow, dai 'Demo- 
ni' di Dostoevskij: Sii te stes- 
s0, sii te stesso, sii te stes- 
so’. Così piombai in uno sta- 
to di semincoscienza». 
Archiviato «Il cadavere vi- 
vente», oggi le «Giornate» 
vanno avanti. Questa sera, 
tra l’altro, verrà proiettato 
«The marriage circle» (Ma- 
trimonio in: quattro) di Ernst 
Lubitsch. 


Manifesto di un film russo inserito quest'anno 


nell’«immagine» ufficiale delle «Giornate del cinema 
muto». La rassegna è dedicata alla cinematografia 
della Russia zarista e prerivoluzionaria. 


' GINEMA /«PRIMA» 


Questo Allen non vi tira su 


«Si ride poco» nel suo nuovo film, in bilico tra comicità e tragedia 


NEW YORK — Esiste un per- 
fetto eQuilibrio tra comicità e 
tragedia? Ancora una volta 
Woody Allen cerca di trovare 
una risposta al suo eterno di- 
lemma, professionale ed esi- 
stenziale, nel suo nuovissimo 
film, «Crimes and misdemea- 
nors» (Crimini e misfatti, o — 
se si vuole — Crimini e cattiva 
condotta), presentato. ufficial- 
mente l'altra sera a New York 
e uscito ieri nei cinema di tutti 
gli Stati Uniti. 

Il film ha avuto una buona ac- 
coglienza da parte della criti- 
ca, che l’ha giudicato tra i mi- 
gliori del celebre regista-atto- 
re; la trama è solida, i perso- 
naggi sono a tutto tondo, alcu- 
ne delle interpretazioni sono 
di altissimo livello. 1 personag- 
gi sono tanti, ma Allen control- 
la con mano abile il «movi- 
mento» dell’affollatissimo 
cast. 

Quanto ‘appunto al dosaggio 
fra tragedia (la trama fa onore 
al titolo, ispirato a Dostoevskij) 
e comicità, è abbastanza equi- 
librato («Comicità 50, tragedia 


il grande 
mensile 

di astrologia 
oroscopi 

e scienze 
paranormali. 


gii 


ra in edicola 


Buona accoglienza della critica 


a«Crimini e misfatti», uscito 


negli Stati Uniti: ancora una volta 


Woody vi recita affiancato da Mia 


50», titola il settimanale 
«Newsweek»): ma l'equilibrio 
quantitativo non garantisce in 
modo automatico la perfetta 
integrazione degli ingredienti: 
e questo, secondo alcuni criti- 
ci, è il problema maggiore del 
film. i 

«Purtroppo, il racconto di Al- 
len, di un peccatore che cerca 
il suo castigo, non raggiunge 
mai la statura di una tragedia» 
sostiene Kathleen Carroll sul 
«Daily News»; e anche le parti 
comiche, nonostante la pre- 
senza di Woody stesso tra gli 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


SO 
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interpreti, non raggiungono, a 
suo avviso, i vertici di altri film 
alleniani del passato: Diversa 
l'opinione del critico del «New 
York Times»: «E' sicuramente 
— scrive — il film.più serio e 
divertente mai fatto da Woody 
Allen. Ha la ricchezza e il re- 
spiro di un romanzo, ma è nar- 
rato con la concisione di un 
racconto pieno di azione». 

Il personaggio principale è un 
‘oculista. di successo, osses- 
sionato da un'amante che mi- 
naccia di svelare alla moglie 
la sua infedeltà e a tutti le sue 


truffe finanziarie: tanto che l’o- 
culista prende perfino in con- 
siderazione la possibilità di far 
uccidere la donna. 
Da questa situazione scaturi- 
scono interrogativi esistenzia- 
li a getto continuo. Esiste Dio? 
Esiste una giustizia universa- 
le? Esiste una ricompensa fi- 
nale? La storia principale, poi, 
‘si interseca con quelle di deci- 
ne di altri personaggi: un visci- 
do produttore cinematografi- 
co, un fratellastro mafioso, un 
vecchio filosofo ebreo (quasi 
un film nel film), mogli tradite, 
sorelle infelici, un grigio ci- 
neasta (lo stesso Allen), una 
ragazza innamorata dell’uo- 
mo sbagliato (Mia Farrow). 
Non mancano le battute fulmi- 
nanti, ma tutto sommato «si ri- 
de poco», come osservana i 
critici: e la visione esistenziale 
non è certo tra le più incorag- 
gianti. «E' un gran film — ha 
scritto un critico —, ma non 
andate a vederlo nella speran- 
zache vi.tiri suil morale». 
[c.d.r.] 
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Ni ZA CORTESIA INIZIA DA 
| «BUONGIORNO REALE» 


Sì, la nostra cortesia comincia da qui. 
Questo servizio della Reale Mutua è stato istituito 
per i nostri Soci e per coloro che non lo sono ancora. 
Per informazioni o quesiti connessi alla nostra 
| «attività, telefonateci a Torino. La risposta è assicurata. 
'.. Ognichiamata che ci perverrà allo 011/511104 
. trale 9 ele 12, dal lunedì al Venerdì sarà per noi un 
\ gradito incontro. i 


REALE MUTUA > 
ASSICURAZIONI 


i 


| 


14.20 Noti 
15.20 Noti; 


18.10 90.0 minuto. 

18.35 Domenica in... 
19.50 Che tempofa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Virna Lisi e Turi Ferro in «E non se ne 
vogliono andare». Con M. Ciavarro,, F. 
Tessari, G. Benti, G. Calandra, B. Carta, 
M. Merlini, L. Nucci, Nanda Primavera, 
Gisella Sofio, Lily Tirinnanzi e Catherine 


Spaak. (1.a parte): 


21.55 La domenica sportiva. 
24.00 Tgi Notte. Che tempo fa. 


- 0.10 Roma, motociclismo. Gran Premio, 
0.40 Charlie. Sceneggiato. Con David War- 
ner, Micheal. Aldridge, Frank Windsor 0.45 Da Lignano Sabbiadoro, 25.0 concerto 
jazz Ebuuer ’89. 


(4.a e ultima puntata). 


ie sportive. Domenica in... 
e sportive. Domenica in... 


16.20 Notizie sportive. Domenica in... 


18.20 Palermo, automobilismo, Targa Florio. 
18.50 Perry Mason. Telefilm. «Il caso triste di 


Outcast». 


19.35 Meteo 2, previsioni del tempo. 

19.45 Tg2 Telegiornale. 

20.00 Tg2 Domenica sprint. Fatti e personaggi 
della giornata sportiva. 

20.30 Gioco e doppio gioco: un mondo tutto di 
spie. «LA SPIA IMPOSSIBILE» (1987). 
Film. Regia di Jim Goddard. Con John 
Shea, Eli Wallach, Sasson Gabay, Michal 
Batadam, Rami Dano, Haim Girafi. , 

22.10 Tg2 Stasera. Meteo 2. 

22.25 SpecialeMixer: «Il cactus e l’orchidea, 
verso un’era di pace». Conduce Arrivo 


Levi. 


23.25 Protestantesimo. 

23.55 Giuseppe Mazzini, una certa idea dell’l- 
talia. Con Silvano Piccardi, Sonia Riva, 
Silly Togni. 2.a parte. 


7.00 Quelli della porta accanto. Incontro- 7.00 Silverhawks. Disegni animati. 110.50 Vita col nonno. telefilm. Il'campione. 
scontro tra due vicini, con Ric e Gian. 7.30 | viaggi del Dr. Dolittie. Cartoni animati. 11.40 Film. «NON TRADIRMI CON ME» (1941). 
8.15 Apemaia. Cartoni animati. 8.00 «LA DOPPIA VITA DI ANDY HARDY» Regia di G. Cukor, con G. Garbo, M. Dou- 
n Daan: 5 9.30. Dal Festival di Spoleto, glas. 
3:00) PSAMTISO O Segni AIlUTAli RESA 0 #410,251Rimini Tealro Novelli 13.10 Professione pericolo. Telefilm. 
2 AR del Vesiwio. SIINOSE 12.00 Due rulli di comicità. 100 Rariegione. Telegiornale regionale. 
ilsi i 12.25 Il meglio di Più sani e più belli. 2 ‘cnegge. 5 
See pocamen ario. 3 13.00 T92 TTentatre. È ; 14.15 In diretta dal Palavoglino di Pescara, 
11.00 Santa Messa dalla Basilica di S. Colom- 13.20 Tg2Lo'sport. Piero Chiambretti presenta: Prove tecni- 
bando in Bobbio (Pc). 13.30 Tg2 Trentatré. che di trasmissione. 
11.55 Parola e vita: le notizie. 13.45 «DIMMI CHE MI AMI» (1985). Film per la 16.30 «Ultimo spettacolo». «I TRE AMIGOS» 
12.15 Linea verde. tv. Con Nick Mancuso, Barbara Williams. (1986). Film. Regia di John Landis. Con 
13.00 Tg L'una. Rotocalco della domenica a cu- 15.15 Lo schermo in casa. «LA REGINA VERGI- Steve Martin, Chevy Chase, Martin 
ra di Beppe Breveglieri. NE». (1958). Film storico. Regia di Geor- Short, Patrice Martines; Tony Plana. 
13.30 Tg 1 Notizie. ge Sinney. Con Jean Simmons, Stewart 18:35 SR Gol. Meteo 3. 
x È A Granger, Charles Sinney, Deborah 3 s È 
13.55 Toto Tv Radiocorriere. Gioco con Paolo 47.09 Dai Covo di Nord. Est di Santa Mergncià 19.00/799. i 
Valenti e Maria Giovanna Elmi. Ligure: Tirami su, cocktail di comicità. 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
14.00 Domenica in... di Gianni Boncompagni, e. 17.55 Castel S. Giovanni, ciclismo, Giro medio 19:45 Sportregione. 
Alfredo Cerruti. Con Edwige Fenech. Po. ; 20.00 Calcio serie B. 


20.30 «Le inchieste dell'ispettore Lavardin». 
«PAROLE INCROCIATE» (1989). 


22.05 | racconti del «113». 


22.50 Schegge. 


23.05 Tg3 Notte. 


23.20 Rai regione. Calcio. 


Edwige Fenech (Raiuno, 14) 


CIA n EI o SE OOO O, OL II I ORLIlesle coccio siente ellisse darete mati 


a 


. Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.56, 
7.56, 10.13, 12.56, 16.56, 18.56. 

Giornali radio; 7, 8, 10.16, 13, 19, 23.25. 
6: Il guastafeste; 7.30: Culto evangeli- 
co; 8.50: La nostra Terra; 7.50: Asteri- 
sco musicale; 8.30: L'occhio magico; 
8.40: Gr1 copertina; 9.10: Il mondo cat- 
tolico; 9.30: Santa Messa; 10.19: Varie- 
ta varietà, si chiude; 11.52: Ondaverde 
camionisti; 14: sottotiro; 14.30-16.30: 
Carta Bianca stereo; 15.22: Tutto il cal- 
cio minuto per minuto; 18.20: Gr1 sport, 
Tuttobasket; 19.30: Ascolta si fa sera; 
20: Musica sera, musica del nostro 
tempo; 20.30: Radiouno serata dome- 
nica, stagione lirica, «Le notti bian- 
che», musica di Franco Mannino; nel- 
l'intervallo. (21.51) Saper dovreste; 
23.05: La telefonata, di Pietro Cimatti; 
23.25: Gr1 Ultima edizione; 23.28: Chiu- 
sura. 

STEREOUNO 

14.30: Raistereouno, e Gri presentano, 
carta bianca stereo; 16.57, 22.57: On- 
daverde meteo; 15.35: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 18.30: Gr1 Sport tut- 
tobasket; 19: Gri sera; 19.20: Tutto bas- 
ket; 19:20, 23.59: Stereounosera; 21.30: 
Gr in breve; 23: Grà ultima edizione. 
Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.50, 
16.05, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 


Giornali radio:. 15.53, 16.08, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 6: Fine settimana, 
A.A. Cultura cercasi; 7: Bollettino del 
mare; 8: Radiodue presenta: sintesi 
quotidiana dei programmi; 8.15: Oggi è 
domenica: rubrica religiosa a cura di 
L. Liguori; 8.45: | maghi della fabbrica 
dei sogni; 9.35: Una lietissima stagio- 
ne: il teatro leggero italiano; 11: Il se- 
taccio; 12:,Gr2 anteprima sport; 12.15: 
Mille e una canzone; 12.45: Hit parade; 
14.30: Domenica sport; 15.25: Una do- 
menica così; 16.20: Bollettino del ma- 
re; 20: L'oro della musica; 21: Strani ri- 
cordi; 21.30: Lo specchio del cielo; 
22.30: Bollettino del mare; 22.45: Buo- 
nanotte Europa, uno scrittore e la sua 
terra: Emiliano  Mondandini; 23.28: 
Chiusura. 


STEREODUE 

14.30: Stereosport; 15.20, 16.07, 17.30, 
19.26, 22.27: Ondaverdedue; 15.23: Gr2 
notizie; 15.25: Stereopost; 16.20: Gr2 
radiosera; 16.30: Gr2 notizie; 19.30: Ra- 
diosera; 20, 23.59: F.M. musica; 20.05: 
disconovità; 21: Gr2 appuntamento 
flash; 22.30: Gr2 ultime notizie; 23: Dj 
mix - Chiusura - Le trasmissioni prose- 
guono con Rai-Stereonotte. 


Radiotre 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 


Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, . 


13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


6: preludio; 7.30: Prima pagina; 8.30- 
10.30: Concerto del mattino; 9.40: Do- 
menica Tre; 11.45: Gr3 Economia; 12: 
Uomini e profeti, il Vangelo nell’arcipe- 
lago delle culture (6); 12.20: Diverti- 
mento, feste, saggi danze e musica; 
13.15: | classici, la vocazione teatrale: 
Guglielmo Meister (3); 14: Antologia; 
17.30: Dall’Auditorium di via della Con- 
ciliazione in Roma, inaugurazione sta- 
gione sinfonica '89-90 dell’Accademia 
nazionale di Santa Cecilia, dirige Wol- 
fang Sawallisch; nell'intervallo (18.55) 
Giornale radio tre; 20: Concerto baroc- 
co; 21: Dal salone «Pietro da Cemmo» 
del Conservatorio musicale di Brescia, 
concerto dei finalisti del 1.0 concorso 
internazionale «Camillo Togni»; 22.25: 
Autori del Novecento, brani da «Set- 
tembre» di E. Filippi; 22.50: Al teatro di 
Sciostakovich, di F. Pulcini (2); 23.53: 
Chiusura. A 


Radio regionale 

8.40; Rai regione. Giornale radio del 
F.V.G.; 8.50: Vita nei campi; 9.15: Santa 
Messa; 12: La nobile impresa... 3.4; 
12.35: Rai regione. Giornale radio del 
F.V/G.; 18.35: Rai regione. Giornale ra- 
dio del F.V.G. 


gamma radio che musica! 


Programma per gli italiani in Istria: 
14.30: La nobile impresa... 3.a; 15: A tu 
per tu; 15.30: L'ora della Venezia Giulia 
- Notiziario: 

Programma in lingua slovena. 8: Se- 
gnale orario - Gr; 8.30: Settimanale de- 
gli agricoltori; 9: S. Messa dalla chiesa 
parrocchiale dei $S. Ermaroca e Fortu- 
nato di Roiano; 9.45: Rassegna della 
stampa slovena; 10: Teatro dei ragaz- 
zi: «Non scacciate'i sogni!» di Janez 
Povse;, 11: Buonumore alla ribalta; 
11.10: Pot pourri; 11.30: Sugli schermi; 
11.45: La Chiesa eil nostro tempo; 12: 
Minoranze etniche in Italia; 13: Segna- 
le orario - Gr; 13.20: Musica a richiesta; 
14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Igor Likar: «La verità cancella- 
ta». Originale radiofonico; 18: Musica e 
sport; 17.30: Con voi in'studio (Il parte); 
19: Segnale. orario - Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


STEREONOTTE 

Notturno italiano, programmi culturali, 
musicali e notiziari; 23.31: Dove il si 
suona, punto d'incontro fra Italia ed 
Europa; 24: Il giornale della mezzanot- 
te, Ondaverde enotizie; 0.30: Intorno al 
giradischi; 1.06: 'Lirica e sinfonica; 
1.36: Le canzoni dei ricordi; ‘2.06: Un 
po” di musica leggera; 5.06: Finestra 
sul golfo; 5.36: Per un.buon.giorno -.Il 
giornale dall'Italia, Ondaverdenotte. 
Notiziario in italiano alle ore 1, 2,3, 4, 
5. In inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. 
In tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
5.33. 


RIATOJEME 


8.30 Snack, cartoni animati. 
11.00 Pallamano: Cividin Trieste- 
Sporting Club Gaeta. 

12.00 Angelus, benedizione di S. 
S. Papa Giovanni Paolo Il. 

12.15 Domenica Montecarlo. Nel 
corso della trasmissione: 

12.20 SHISAIE A CREPAPELLE», 
film. 

14.00 «Michael Jackson around 
the world». 

15.00 Motociclismo, Gp di Roma. 

16.00 «PRIMA MISSIONE», film. 

18.00 Judo, Campionato del mon- 
do. 

19.00 | misteri di Nancy Drew, te- 
lefilm. 

20.00 Tmc News. Telegiornale. 

20.30 Cineclub: «TI RICORDI DOL- 
LY BELL?», drammatico con 
Slavko Stimac, Liljana Bla- 


©, 


14.00 Show: Sabato al circo. Con- 
ducono Gigi e Andrea. 

16.30 Nonsolomoda. 

17.00 Rubrica: Anteprima. Pre- 
senta Fiorella Pierobon. 

17.30 News: Ovidio. «Ranocchi e 
altre persone». 

18.00 Quiz: Ok, il prezzo è giusto. 
Gioco condotto da Iva Za- 
nicchi. 

19.45 Quiz: La ruota della fortuna. 
Condotto da Mike Bongior- 
no. i 

20.30 Film: «LA BUGIARDA». Con 
Francesca Dellera, Daniel 

. Olbrychski, Amrie Laforet, 
Maurizio Donadoni. Regia 
di Franco Giraldi (prima 
parte). 

22.30 Speciale in prima linea: 
«Namibia: ritorno verso l’i- 


govic, Slobodan Algrudic. gnoto». 
22.30 Pianeta azzurro: Melanesia , 23.15 Nonsolomoda. Settimanale 
(documentario). di attualità. 


23.30 Segreti e misteri: «L’abomi- 
nevole uomò delle nevi». 

24.00 Il film di mezzanotte: «CON- 
TROCORRENTE», polizie- 
sco, con Robert Wagner, Jo- 
sè Ferrer, Robert Hooks. 


23.45 News: Italia domanda. Con- 
duce Gianni Letta. 
0.45 Sport: Il grande golf. British 
One. 
1.45 Telefilm: Petrocelli. 
2.45 Telefilm: Lou Grant. 


14.00 Film: «IL LADRO DI DAMA- 
SCO». Con Tony Russel, Lu- 
ciana Gilli. Regia di Mario 
Amendola (Italia 1963). Av- 


ventura. 

16.00 Bim, bum, bam. Cartoni ani- 
mati. 

18.00 Telefilm: Il cacciatore di om- 
bre. 


19.00 Cartoni animati: Teodoro e 
l’invenzione che non va. 

19.30 Cartoni animati: The real 
- ghostbusters. i 


20.00 Cartoni animati: Siamo fatti 
così. 

20.30 Film: «MISTER MILIARDO». 
Con Terence Hill, Valerie 
Perrine. Regia di Jonathan 
Kaplan (Usa 1977). Comme- 
dia. 


. 22.20 Film: «MAXIE» Con Glenn 


Close, Mandy Petikinin. Re- 
gia di Paul Aeron (Usa 
1985). Commedia. 


0.15 News: Premiere. | trailers 
della settimana. 

0.20 Telefilm: Search. 

1.20 Telefilm: Star Trek. 


% 


11.45 News: » «Parlamento in». 
Conduce' Cesare Buonami- 


ci. x 

12.30 Telefilm: Sceriffo a New 
York. 

14.00 Attualità: «Ciak», settimana- 
le.di cinema. 


14.45 Film: «LA CIECA DI SOR- 
RENTO». . Con ‘Antonella 
Lualdi, Paul Muller. Regia di 
Giacomo Gentilomo (Italia 
1952). Drammatico. 

16.30 Telefilm: Arabesque. 


17.30 Telefilm: Marcus Welby M.. 


DI: 
18.30. Telefilm: L'ispettore Morse. 


20.30 Film: «L’AMMUTINAMENTO. 
DEL CAINE». Con H. Bogart, 
Fred Mac Murray. Regia di 
Edward Dmytryk (Usa 1954). 
Guerra. 

22.55 News: «Reportage». 

23.25 Film: «ROYAL FLASH» (L'E- 
ROICO FIFONE). Con Florin- 
da Bolkan, Alan Bates. Re- 
gia di Richard Lester (Gb 
1975). Avventura. 

1.20 Telefilm: Ironside. 
2.20 Telefilm: Adam 12. 
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TELEQUATTRO 


19.00 Speciale Barcolana (re- 


TELEFRIULI 


14.30 Tv movie: «LA NAVE 


TELECAPODISTRIA 


a, —_ 
10.15 «Fish eye», obiettivo pe- 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


T_T ÈÉi5. 


7.30 | giorni di Bryan, tele- 


20.30 Film: «IL PALA; 


Major league: una parti- 
ta dei play-off (replica). 
15.30 «Fish eye», obiettivo pe- 


\ZZO DEL- 


MORTE», film. Regia di 
Irvin Kershner, con Ste- 
ven Marlo e Luana Pa- 


gu 10E il LE. ILLUSIONI», con 
9.45 Anisprime cinemalogra: FARO 
iche. 


10.00 Guinness dei primati. cei 


13.30 L'uomo e la Terr: - 
mentario. SEI 23,00 

14.00 Gran gala Unicef. 

16.00 Film Ciclo «Ballando 03° 

ballando» (1935) «CAP- 

PELLO A CILINDRO», 1-00 


Night heat, telefilm. 
Anteprime cinematogra- 
fiche. 

Merry Melodies, cartoni. 
Tf, Mister Ed. 

Film Ciclo «Hot dogs» 


Alex Sessa. 


del west. 
Telefriulisport, risultati 
‘ecommenti (replica). + 
Side, proposte per la ca- | 17.45 Football, 
sa. americano 
In diretta dagli Usa, 
News dal mondo. 


e 
14.00 Sceneggiato, 
d'odio». 20.00 «Juke box», la storia del- 
6 sport a SERENA TSE 22.30 Fuorigioco, settimanale 

; sportivo in diretta. 
18.30 Teleromanzo, «La mia 20.30 «A tutto campo». In di- 23.30 Colpo grosso, gioco a 


17.00 Teleromanzo, 
ria». 


Vita perte». 


Walter Grauman. sca. 
Telefilm, Il grande teatro 16.00 Rugby, tourneé della na- 
zionale francese: Fran- 
cia-Nuova Zelanda, pri- 


«Nozze ca). 


«Victo- 
plica). 


circuito europeo. Desert 
Classic di Dubai (repli- 


rivedono. 
23.45 «Fish eye», 


tien. 


film. 


campionato lefilm. 


reol. 


15.30 La terra dei giganti, tele- 
17.00 Patrol boat, telefilm. 
mo incontro (replica). 18.00 Brothers:and sisters, te- 


National 18,30 Buck Rogers, telefilm. 
football league: replica 19.30 Cover up, telefilm. 
di una partita della quin- 


TELEPORDENONE 


9.30 Goldrake  l'invincibile, 


plica). FANTASMA DEI PIRA- ca Un Canoni: 

d926 DA RNC Ts 10.45 «Jukebox», la storia del- 8.30 Sempre insieme, pre- 11.00 Dalla)parte del consu- 

.30 Telequattro Sport. 16.00 In diretta da Lond & lo sport a richiesta (re- senta Fabrizia Carmina- matore. 3 

22.50 Fatti e Commenti. TORE Mi plica). ti. 14.00 Forza Sugar, cartoni. 
22.55 Telequattro Sport. 18.00. Telefilm, Finché vita non 11-15 «Il grande tennis», storie 13.00 Profondo news, settima- 14.30 Principessa Zaffiro, car- 

ci separi. a filo di rete. nale di attualità. toni. violi 

A 19.00 Telefriulisport, risultati 13-30 Telegiornale. 15.00 Dragon Ball, ca LI 
ODEON-TRIVENET/ TRIVENETA  — E Gommone al 13/45 Baseball, campionato 14.00 <A UN PASSO DALLA | 45.30 ll'tesoro del sapere; car- 


toni, . 5 
16.00. Ape Magà, cartoni. — 
16.30, Fiabe: piccini, cartoni. 
17.00 Lasertag, telefilm. 

47.30 Mr. Monroe, telefilm. ì 
18.00 Il fantasma dello spazio, 


cartoni. + 
18.30 Giovani ‘avvocati, tele- 
film. | 7 
19.30 Tpn Friuli Sport, diretta 
sportiva. 


21.00 «IL BAGNINO», film. 


con Fred Astaire, Gifger ta giornata. 20.30 «MALIA, VERGINE E DI 23.00 TpnFriuli Sport, replica. 
Rogers, regia-diMark:RETEA 19.00 «Eurogolf». | tornei del NOME MARIA», film. Re- ‘0.30 Giovani avvocati, repli- 
Sandrick. i 


gia di Sergio Nasca. Con ca. 
Turi Ferro e Andrea Fer- TVM 


[e I I 
18.00 Film:.i «SIMIL. MARINA- 
10». 


19.20 Andiamo al cinema. 
19.30 Tvm notizie. 

119.50 Punto fermo, rubrica. 
20.30 «Doc Elliot», telefilm. 


24.30 «JORY», film. Regia di 21.20 «Charlie», tefilm. 


Jorge Fons, con John 22.10 Documentario. 


22.30. Tvm,notizie. 


(1984) «GIOCHI STELLA- vita perte». retta dallo studio: risul- quiz condotto da Umber- 

RI», con Lance Guest, 19.30 Teleromanzo, «Venti ri- tati, filmati, servizi ein- to Smaila. 

Robert. Preston, regia belli». terviste sulla giornata 

Nick Castle. 20.25 Teleromanzo, | «Victo- sportiva. 

Fill (Gale cato Re 22.00 Telegiornale. 

(1988) «LA LEGGENDA 21.15 Srenieggiato, «Nozze 2915 «Golden juke box», i Marley e B.J. Thomas. 

DI ISHTAN», con Brent odio». # ioni USI 2.30 Colpo grosso, gioco a 22.50 Punto fermo, rubrica. 
Huff, Kai-Baker, regia di 22.00 Teleromanzo, «La mia CIRO OO Spor si 


quiz condotto da Umber- 23.15 «LA VERA STORIA DE- 


to Smaila (replica). 


GLI INDIANI», film. 


Domenica 15 ottobre 1989 | D 


RAIUNO 


Domenica 
con Virna 


Sarà Virna Lisi la prima ospite del salotto di Edwige Fenech a 
«Domenica in», il programma di Gianni Boncompagni e Alfre- 
do Cerrutti in onda oggi alle 14 su Raiuno. La «signora della 
domenica» sarà coadiuvata da oltre 200 ragazze in veste di 
cantanti, musiciste e intrattenitrici. Fanno parte del cast Mau- 
rizio Ferrini, con i suoi spazi comici, e Pupo che, oltre a can- 
tare, introdurrà gli ospiti musicali: questa settimana è la volta 
dei «Ladri di biciclette». 3 RA 

Due giornalisti ben noti al pubblico televisivo si occuperanno 
degli spazi più «impegnati» del programma. Si tratta di Bruno 
Vespa, che intervisterà personaggi della politica, dell'econo- 
mia, della cultura: il primo incontro è con il Presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti. Sandro Mayer invece lancerà una 
nuova rubrica, che tenterà di coinvolgere direttamente i tele- 


spettatori. 


Reti Rai 
Tre film in «prima visione tv» 


Nella giornata odierna la Rai propone tre «prime visioni ivo. 
Alle 16.30 su Raitre la parodia del western-spaghetti secondo 
il vangelo dell'irridente John Landis. Il suo «I tre amigos» con 
Martin Short, Steve Martin e Chevy Chase racconta di tre 
attori del cinema muto, che credono di affrontare un tour pro- 
mozionale nel selvaggio West e vengono invece scambiati 
per autentici pistoleri senza paura. Girato in almeria (Spa- 
gna) nei luoghi che fecero grande Sergio Leone, il film non 
rinuncia a chiamare in causa anche il musical, genere predi- 
letto da Landis tra i «Blues Brothers» e «Tutto in una notte». 
Più ortodosso, ma con una trama di precisa attualità è «La 
spia impossibile» di Jim Goddard in onda su Raidue alle 
20.30. L'azione è situata nel 1959 e racconta la sotia (quesi 
nera) di Elie Cohen, ebreo cresciuto in Egitto, che si infiltra 
tra i siriani d'Argentina e diviene amico del futuro capo di 
Stato siriano. Nel «cast» un ruvido Eli Wallach spiega, con 
poche parole e molta grinta, l'odio eterno tra arabi ed ebrei. 
Per il terzo film domenicale «Parole incrociate» di Claude 
Chabrol, rende omaggio al «giallo» nella sua eccezione tra- 
dizionale come i due titoli precedenti esaltavano il western e 
la spy story. Jean Poiret interpreta questo secondo episodio 
delle «Inchieste dell'ispettore Lavardin» recandosi in trasfer- 
ta a Montecatini. Nel «cast» composto in prevalenza da ec- 
cellenti professionisti d'oltralpe si vedono i nostri Riccardo 
Cucciolla, Franco Interlenghi, Sergio Nicolai e l’ambigua, 
elegante Amy Werba. 


Raiuno, ore 13 
I problemi della statura a «Tg l'una» 


Cosa significa essere alti quasi due metri? Ci si sente supe- 
riori, o, al contrario, questa forma di diversità fisica può ge- 
nerare complessi? Ne parla oggi a «Tg l’una» Gaetano Tu- 
miati, il più alto (un metro e novantacinque) tra gli scrittori 
italiani. Le sua annotazioni ironiche illustrano i pro e i contro 
di una statura al di fuori della media: ad esempio, come balla- 
re «cheek to theek» con una ragazza? All'appuntamento do- 
menicale di «Tg l'una» sarà presente anche Milva, in parten- 
za per la tournee del suo spettacolo «Svegliando l'amante 
che dorme». 


Raidue, ore 12.25 
«Più sani più belli contro-la depressione» 


Si parlerà della depressione oggi a «Il meglio di più sani più 
belli». Risponderanno alle domande di Rosanna Lambertucci 
il prof. Giovanni Battista Cassano, ordinario di clinica psi- 
chiatrica della Il Università di/Pisa,e il prof. Giuseppe Riondi- 
no, geriatra e direttore: dell'Istituto. nazionale ricovero e cura 
anziani di Roma, con il quale si parlerà anche dei problemi 


particolari degli anziani. 


Raitre, ore 22.05 
«I racconti del 113» filmati in diretta 


Oggi su Raitre andrà in onda il così detto «numero zero) di 
na serie per la tv intitolata «I racconti del 113». Per la 
prima volia una troupe televisiva è riuscita a rirpendere fatti 
di cronaca non dopo, ma durante il loro svolgimento. Gilberto 
Sguizzato ha seguito una voltante del 113, di notte, a Milano 
registrandone, «dal vivo», î diversi interventi. In questo primo 
numero, un episodio unico incuisi intrecciano molte storie. Il 
fatto che ha provocato l'intervento del 1131 accoltellamento 
di una giovane donna all'interno di un vagone in sosta al 
deposito della stazione di Milano. 


B""ApPuNTAMENTI [MMM 
Rostropovich 


solista al «Verdi» 


TRIESTE — Domani alle 
20.80 al Teatro Verdi avrà 
luogo il concerto straordina- 
rio organizzato dalla CpL del 


Teatro dei Fabbri 
«Robe de omini» 


TEATRO GIUSEPPE VERDI, Sta- 
gione sinfonica 1989/90. Lu- 
nedì prossimo alie ore 20.30 
concerto straordinario del- 
l'Orchestra Giovanile Italiana. 
Direttore C. Melles. Musiche 

| di Schubert, Beethoven, 

Brahms. Biglietteria del tea- 
tro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Sta- 
gione sinfonica 1989/1990. 
Giovedì e venerdì (turni A e B) 
alle ore 20,30 e sabato (turni 
S) alle ore 18 concerto sinfoni- 
co. Direttore S. Argiris, piani- 
sta.H. Francesch. Musiche di 
Schreker, Ravel, Mozart. 

TEATRO STABILE-POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 16 turno «pri- 
ma domenica» il Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giulia in 
collaborazione con Taormina 
Arte presenta «Riccardo Ill» di 
William Shakespeare, con Ga- 


tore. Regia di Gabriele Lavia. 
In abbonamento: tagliando n. 
1. Prevendita Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. 

TEATRO STABILE. Campagna 
abbonamenti stagione '89/'90: 
continuano. le sottoscrizioni 
presso aziende, scuole, circo- 
li culturali e ricreativi, sinda- 
cati. Biglietteria Centrale di 

| _ Galleria Protti. 

| TEATRO CRISTALLO. Ore 
16.30. «Co' ierimo putei...» di 
Carpinteri & Faraguna. Con 
Ariella Reggio, Mimmo Lo 
Vecchio, Gianfranco Saletta, 
Ruggero Winter, Luciano Del- 
mestri e Orazio Bobbio. Conti- 
nua la campagna abbonamen- 
ti per la stagione ’89/’90. Sot- 
toscrizioni presso aziende e 
circoli. Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti e Teatro Cri 
stallo. 

TEATRO STABILE SLOVENO. 
Via Petronio 4. Oggi alle ore 
16 replica di «Intrigo e amore» 
di Friedrich Schiller. Regia di 
Zvone SedIbauer. Turno di ab- 
bonamento G. 

| TEATRO LA SCUOLA DEI FAB- 
BRI. Via dei Fabbri 2 - Dal.6 al 
15 ottobre alle ore 16 «La colli 
na» presenta «Robe de omini» 
di F. Kroetz, con Miranda Ca- 
harija e Claudio Misculin. Re- 
gia di Mario Ursic. 

GLASBENA MATICA - KULTUR- 
NI DOM DI TRIESTE. Via Pe- 
tronio 4 - Mercoledì 18 corren- 
te ore 20.30: «Quintetto d'otto- 
ni sloveno». Vendita biglietti: 
Galleria Protti-Utat.  Infoma- 
zioni e vendita-abbonamenti: 
GM, v. Manna 29, tel. 418605. 

TEATRO IN DIALETTO. Per la 
stagione '89/'90 dell'Ass. Ar- 
monia abbonamenti presso 
l’Utat di Galleria Protti. 

TEATRO. DEI SALESIANI. Via 
dell'Istria 53. Oggi alle ore 17 
«La Barcaccia» presenta 
«Tanti cuori e una capana» 
farsa in2 atti in dialetto di Fla- 
vio Bertoli. Regia dell'autore. 

L’AIACE AL. MIGNON. Tel. 
750837. Mercoledì «Il cielo so- 
pra Berlino» di W. Wenders. 
Palma ‘d’oro al Festival di 
Cannes '87. 

ARISTON. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 15,30, 17.45, 20, 
22.15. Fantastico, avventuro- 
so, divertente, folle: «Le av- 
venture del Barone di Mun- 
chausen» di Terry Gilliam dei 
Monty Python, con John Nevil- 
le, Sting, Robin Williams, Sa- 
rah Polley, Valentina Cortese, 
Oliver Reed e.Uma Thurman. 
2.a settimana di successo per 
il kolossal dell’anno. 

AZZURRA. 10.0 Festival dei Fe- 
stival. Ore 15.45, 17.15, 18.45, 
20.15, 21.45. Dalla Mostra di 
Venezia '89 il film-capolavoro 
di Pupi Avati: «Storia di ragaz= 
zi e di ragazze». Come erava- 
mo: una brillante e divertente 
rievocazione della provincia 
italiana anni 130. «Un capola- 
voro... un film perfetto» (Il Pic- 
colo). 3.a settimana di succes- 
so. 


Lima 


NAZIONALE 1 


KARATE KID I 


NAZIONALE 2 


TEATRI E CINEM "A 
EGG AS 


EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15. «Rito d'amore»; 
quando l'unione di due corpi 
supera ogni limite. Con Vale- 
rie Bosh e Larry Huckmann. 
Vietato minori 14 anni. b 
EDEN. 15.30 ult. 22: «Folli desi: 
deri erotici». Ronda Jo Pettyin 
un hard-core:che vi farà viver 
re un'esperienza mai provata. 
Sensazionale! \. 18. i 
GRATTACIELO. 17.30, 19.45, 22} 
precise: Harrison Ford e Sean 
Connery protagonisti di gran 
classe del film diretto da St 
ven. Spielberg: «Indiana Jon | 
e l’ultima crociata» il più gra 
de successo in tutto il mondoti 
MIGNON. 15 ult. 22.15: «La più 
bella del reame». Dal nuovo ll 
bro scandalo di Marina Ripa, 
di Meana un altro provocante? 
film con Carol Alt. V.m. 14 aneÎ 


ni. 
NAZIONALE 1. 16, 18, 20.10,}. 


| 
1 


briele Lavia e Monica Guerri-' 


ALCIONE,. (Nuova sala - via Mal! 


| LUMIERE FICE (tel. 820530): 


CASA DELLO STUDENTE. «Go 


22.15: «Karate Kid Ill, ia sfida. 
finale». Con Ralph Macchio & 
Pat Morita. La prima volta da 
maestro ad allievo. Poi da pa: 
dre a figlio. Ora da uomo a uo: 
mo. Dolby stereo. 


NAZIONALE 2. 15.20, 17, 18.40, 


20.25, 22.15: «Leviathan». Il 
nuovo straordinario capolavo- H \ 
ro di George P. Cosmatos il | 
legista che con «Rambo 2» &. 
«Cobra» ha raggiunto un in. 
casso mondiale di 1.000 Mi7 
liardi. 3 anni dî lavorazione, 9 
premi Oscar, un budgetidi 40 |, 
miliardi per realizzare la‘più 
fantastica avventura di tutti iu + 
tempi. Jil settimana. î 


NAZIONALE 3. 16 ult. 22.1 


«Spogliando Valeria». Co) 
Dalila di Lazzaro. V. 18. 


NAZIONALE 4. 15.20, 17, 180 


20.30, 22.15: «Cookie». L'ull | 
mo divertentissimo film di SW | 
san Seidelman (Cercasi SU 
san disperatamente), con P@*. 
ter Falk, Dianne Wiest, Jerm} 
Lewis. i 


CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 


«La casa 4», un thrilling ag” 
ghiacciante con L. Blair e D. 
Hasselhoff. (Adulti 4500, an- 
ziani 2500). 


donizza 4 - tel. 304832 bus 121/ 
16, 30). Ore 17, 18.45, 20.30; 
22.15: «Palombella rossa» d 
Nanni Moretti. Per il ciclo « o 
nema italiano premiato» gran"): 
de successo di critica e di pub- 
blico, dalla Mostra del Cinema 
di Venezia '89, l'ultimo film del 
più discusso regista italiano.» 
Abbonamenti 10 ingressi L 
35:000 disponibili alla cassa. 


Ore 15.45, 18, 20.10, 22.15 
«Gorilla nella nebbia» di Mi 
chael Apted con. SigourneVi 
Weaver, Bryan Brown, Julie 
Harris. Sigourney Weaver si È 
trasferita tra le foreste pluviali 
del Virunga (tra Zambia 

Rwanda) per portare sullo 
schermo il personaggio del 
l’antropologa Dian Fossey. 


LUMIERE «FESTIVAL DISNEY»: 


Oggi ore 10 e 11.30 «Dumbo»» 
un classico di W. Disney. POr 
sto unico lire 3000. 


RADIO. 15.30. ult.:21.30: «Le 


fermiere.«dell'amorenlC0N 
Ginger Lyn e Kelly Nichols. 
Super porno. V.m. 18. 


TEATRO COMUNALE: Stagion@ 


cinematografica '89/90 ore. 
15.30, 17.45, 20, 22.15. «NeW 
York stories» di Woody Alle; 
Francis Ford Coppola, Marti! 
Scorsese con Nick Nolte e Ro 
sanna Arquette. 


PORDENONE — |a 


CINEMA CAPITOL. Via Mazzini |’ PI 


sa Tel. 26868: «Alibi seducenti 
e». A 


rilla nella nebbia» di M. Apted: 
Ore 16618. 


TEATRO VERDI: «Le giornat@ 


del cinema muto» VIII edizio* U 
ne; dédié:a Jacques LedouX' 

«1001 Films» di A. Delvauxi > 
«The marriage circle» di E. LU POF 
bitsch; «The children of eve? tere 
di 4. H. Collins.Ore21: tem 


CORDENONS 5 sor 
CINEMA RITZ. Piazza della Vit lia/l 


toria. Tel. 930385. «Indiana Jo: faci 
nes e l’ultima crociata». 


violoncellista sovietico Msti- 
slav Rostropovich, il cui pro- 
gramma è stato forzatamen- 
te modificato a causa di un 
incidente occorso all’Orche- 
stra sinfonica di Bamberg. 
Rostropovich, che avrà al 
suo fianco, anzichè l’Orche- 
stra di Bamberg, il comples- 
so da camera della Paul 
Kuent di Parigi (una quaran- 
tina di elementi), eseguirà 
come solista il Concerto in 
do maggiore di Haydn, il 
Concerto. per violoncello di 
Schumann e probabilmente 
anche quello di Saint-Saens. 
La serata avrà inizio con l'e- 
secuzione della Sinfonia n. 
41 «Jupiter» di Mozart. 


TRIESTE — Oggi al teatro 
«La scuola dei fabbri» in via 
dei Fabbri 2 la cooperativa 
«La collina» conclude le re- 
pliche di «Robe de cuni 
(Mannersache)» di FX. 
Kroetz. Regia di Mario Ursio. 
Interpreti Miranda Gaharija 
e Claudio Misculin. 


Duomo di S. Giusto 
©maggio a Viozzi 


TRIESTE — Martedì alle 
20,30 nella Cattedrale di S. 
Giusto la Cappella Civica in 
collaborazione con l’Asso- 
ciazione Promusica organiz- 
za un concerto sinfonico-co- 
rale per commemorare il 
quinto. anniversario della 


SACILE 

CINEMA ZANCANARO Qual 
tro cuccioli da salvare» di d: 
Camp. Ore 14 616; «NuoV0 Sl" 
nema Paradiso». Ore 17.38: 
19.45.22. 


LEVIATHAN 
LUMIERE FICE 


Usi 


LI 
Gorilla nella 
n 
nebbia di M. APTED 


ORE 15-45 - 18-20- 22.15 


«Fantastico» successo 


alrARISTON 


F CRNLLA morte del compositore trie- 
Al Teatro dei Salesiani stino Giulio Viuzzi, 


La Barcaccia 


Cinema Ariston 


le Avventure del 


IL CICLO PROSEGUIRÀ CON] | ta, ; 


TRIESTE — Oggi alle 17 al 
Teatro dei Salesiani la «Bar- 
caccia» inizia le repliche del- 
la farsa dialettale «Tanti cuo- 
ri e una capana», due atti di 
Flavio, Bertoli per la regia 
dell’autore, che prosegui- 
ranno ogni sabato e domeni- 
ca fino al 12 novembre. 
Prenotazione posti e preven- 
dita biglietti alla Biglietteria 
centrale di Galleria Protti e 
alla cassa del teatro un'ora 
prima dell'inizio dello spet- 
tacolo. 


Teatro in dialetto 
Nuova stagione 


TRIESTE — Venerdì 27 otto- 
bre nella sala dì via Ananian 
s'inaugura la Rassegna Tea- 
tro in dialetto 1989/90 orga- 
nizzata © dall’Associazione 
Armonia. Informazioni e ab- 
bonamenti alla Biglietteria 
Utat di Galleria Protti. 


ll «Barone» 


TRIESTE — AI cinema Ari- 
ston, nell'ambito del X Festi- 
val dei festival, è in program- 
mazione per la seconda set- 
timana il kolossal avventuro- 
so-fantastico «Le avventure 
del Barone di Munchhau- 
sen», firmato da Terry Gil- 
liam dei Monty Python. 

A partire da domani sono in 
programma ‘proiezioni mat- 
tutine per le Scuole delle 
«Avventure del Barone di 
Munchhausen», a prezzi ri- 
dotti, per gruppi di almeno 
100 allievi. Prenotare telefo- 
nando al 304222 dalle 17.30 
alle 21. È 

| prossimi film proposti dal 
«FestFest» saranno «Che 
ora è» di Ettore Scola», «L'at- 
timo fuggente» di Peter Weir 
e «Voglio tornare a casa» di 
Alain Resnais. 


Ladri di saponette 


di MAURIZIO NICHETTI 


Nuovo cinema Paradiso 


di GIUSEPPE TORNATORE 


unfilm di 
TERRY GILLIAM 
Le SQUOLE interessate a mattinate È 
prezzi ridotti possono preno! aralle 91. 
nando al 304222 dalle 173 


per la pubblicità 


rivolgersi alla » v° 


Lodi Db Elia 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 @ GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE -Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel. (0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G:- tel. (0434) 522026/520137 


1989 


— 


| Non sarà riproposto 
il condono fiscale 


Domenica 15 ottobre ‘1989 


GOVERNO 


PROMOZIONE 


Secondo il ministro 
Rino Formica (foto) 
rimarrà comunque 
deluso chi immagina 
un’amnistia fiscale. 
Sarà discusso il tema 
dei «capital gain». 


BERGAMO— Il governo non 
ripresenterà il condono. fi- 
scale mentre dovrà affronta- 
re, prima o poi, la questione 
della tassazione dei «capital 
gain». Per Rino Formica, mi- 
nistro delle Finanze, le linee 
di;tendenza del governo do- 
vranno insomma essere 
queste. Sulla seconda que- 
stione, la più delicata, Formi- 
ca ha detto che «sarà studia- 
ta non come iniziativa auto- 
noma ma inserita nell'ambi- 
to dell’armonizzazione fisca- 
le nella Cee». E non è un ca- 
SO che proprio pochi giorni fa 
il Parlamento di Strasburgo 
abbia votato un provvedi- 
mento sulla tassazione di 
Borsa, 


Formica ha poi affrontato le 
Questioni relative alla lotta 
all'evasione e all'erosione fi- 
scale, che trova un primo ri- 


| scontro in alcune'scelte pre- 


viste Nella manovra tributa- 
ria come le agevolazioni per 
risolvere in via extra-giudi- 
ziale le controversie di im- 
porto limitato, la norma ge- 
nerale anti elusione, la sem- 
plificazione. degli adempi- 
menti tributari per consenti- 
re controlli più mirati, misure 
per aumentare la capacità di 
investigazione e di gestione 
dei tributi da parte dell'am- 
ministrazione finanziaria e 
della Guardia di Finanza. 

A questo proposito il mini- 
stro ha affermato che «l’ac- 


, cademia della Guardia di Fi- 


‘nanza è lo strumento essen- 


ziale per formare investiga- 
tori fiscali consapevoli del 
nuovo quadro europeo di ri- 
ferimento». Gli strumenti per 
fronteggiare i complessi 
marchingegni attraverso. i 
quali viene attuata l’evasio- 
ne — ha aggiunto Formica— 
non sono mai sufficienti, ma 
bisogna fare un salto di qua- 
lità «cominciando con il ri- 
durrela massa cartacea del- 
9 puriontor: 

Pprofittando della - 
za del professor pants Mo 
digliani il ministro si è soffer- 
mato sulla questione del de- 
bito pubblico. Formica si è 
detto d'accordo con il premio 


Nobel — che nel suo inter- 
vento sugli «Effetti economi- 
ci del debito pubblico» ha 
spiegato chiaramente le sue 
convinzioni — sul richiamo a 
non drammatizzare la porta- 
ta del problema del deficit di 
bilancio. «con misurazioni 
del tutto grossolane, le quali 
non tengono conto che il di- 
savanzo originato dal saldo 
del conto capitale non influi- 
sce sull’inflazione, ma corri- 
sponde ad un accrescimento 
della ricchezza del Paese». 
Secondo il ministro, la linea 
corretta da seguire è quella 
indicata dalla manovra di po- 
litica di bilancio definita in 
collegamento con l'approva- 
zione della legge finanziaria 
1990. Fa perno su due stru- 
menti in particolare che — 
ha detto Formica — risultano 
il contenimento della spesa 
corrente e il miglioramento 
della efficacia e dell’efficien- 
za della politica delle uscite. 
Tradotto in cifre, per il 1990 
le entrate tributarie sono 
previste in oltre 327 mila mi- 
liardi, 111% in più rispetto al 
1988, nonostante l’alleggeri- 
mento fiscale per l’Irpef di 11 
mila miliardi, tra aumento di 
detrazioni fiscali e restituzio- 
ne del fiscal drag. 

Infine un accenno al: condo- 
no. ll Parlamento ha ritenuto 
di dover respingere il decre- 
to ma —ha affermato Formi- 
ca — rimarrà deluso chi ha 
pensato che potesse seguire 
una correzione del costo del 
condono e una sue estensio- 
ne, immaginando un'amni- 
stia fiscale: non si può an- 
nunciare una lotta all’evasio- 
ne e contemporaneamente 


estendere benefici di sanato- .| 


ria. Se il Parlamento vorrà 
reintrodurre la interpretazio- 
ne autentica degli effetti pe- 
nali delle dichiarazioni rela- 
tive alle posizioni fiscali, non 
ci saranno difficoltà. Da par- 
te del governo, tuttavia, non 
ci sarà alcuna iniziativa a 
questo proposito». Il decreto 
scade domani, e c'è da cre- 
dere dunque che non sarà ri- 
proposto. 


Economia 
SVOLTA / NUOVO STABILIMENTO A SUSEGANA 


Zanussi, i robot del gelo 


SUSEGANA —_ E? la più 
avanzata al mondo la fab- 
brica automatica che la Za- 
nussi di Pordenone ha inau- 
gurato ieri a Susegana, in 
provincia di Treviso, pre- 
sente il ministro dei Tra- 
sporti Bernini. Destinata in- 
teramente alla produzione 
di frigoriferi è in grado di 
sfornare un milione e 100 
mila. pezzi all'anno. con ca- 
ratteristiche di alta flessibi- 
lità. Questo consente di pro- 
durre 1.000 modelli diversi 
con un limite minimo di 16 
pezzi per lotto. 

La razionalizzazione delle 
attività produttive di Suse- 
gana, stabilimento che è 
oggi a pieno regime, ha 
comportato un processo di 
riconversione di impianti e 
risorse umane durato circa 
quattro anni con un investi- 
mento complessivo intorno 
ai 150 miliardi di lire, 120 
dei quali destinati all’inno- 
vazione di processo, Il pro- 
cesso di alta automazione 
degli impianti ha comporta- 
to anche un profondo cam- 
biamento organizzativo che 
si sostanzia nella riconver- 
sione delle risorse umane 


SVOLTA /PRODUZIONE 
Oltre un milione di pezzi, 
150 miliardi investiti 


(nello stabilimento: lavora- 
no 2.150 persone) verso 
mansioni e compiti più qua- 
lificati. 

Questo è testimoniato dal 
più alto livello medio di sco- 
larità del personale ope- 
raio: la percentuale di ope- 
rai dotati di licenza media 
superiore è infatti passata 
dal 9,1% del 1986 al 22,6% 
del 1989. 

L'impianto si sviluppa su 
un'area complessiva di 650 
mila metri quadrati, 179 mi- 
la dei quali coperti, L’appli- 
cazione del Cim (computer 
integrated manufacturing) 
ha drasticamente rivoluzio- 
nato la progettazione e l’en- 
gineering di prodotto e il 
processo di produzione: il 
flusso produttivo si svolge 
su due direttrici parallele, 
la prima delle quali destina- 
ta alla preparazione della 
componentistica, la secon- 
da alla produzione del'cor- 
po coibentato. 
Nell’innovazione di prodot- 
to e di processo si è anche 
tenuto conto del problema 
ecologico con l'adozione di 
lamiera preverniciata. 


turo in Italia». 


Sulla parola di Scharp è pronto a mettere le 
mani sul fuoco lo stesso presidente della Za- 
nussi, Giovanni Maria Rossignolo. «Scharp 
— ha precisato — ha la certezza che siamo 
sulla strada giusta». E’ la strada del risana- 
mento di un gruppo che — dalle analisi dello 
stesso Rossignolo — cinque anni fa era un 
vero disastro. Quando l'Electrolux acquisì la 
Zanussi (94% del pacchetto azionario) c'era 
un indebitamento di mille miliardi presso gli 
istituti bancari, pari a una percentuale del 
70% sul fatturato. La perdita d'esercizio di 
quell’anno risultava pari a 150 miliardi. «Il 
management era disorientato. Inefficienti gli 
impianti. Vecchi sia i prodotti che i processi. 
Ben cinquemila lavoratori risultavano a quel 
tempo esuberanti». In cinque anni il recupe- 
ro. E tutto grazie all'Electrolux, ha voluto sot- 


tolineare Rossignolo. 


Oggi l'indebitamento è sceso a 300 miliardi. 
Il fatturato è salito da 1600 a duemila e 83 
miliardi. Il rapporto fatturato-indebitamento 
ha subito una riduzione fino al 13%. Nell'86 
la Zanussi ha ricominciato a chiudere i bilan- 
ci in positivo: in quell'anno 33 miliardi, l'anno 


LA SETTIMANA IN PIAZZA AFFARI 


Sul «caso» Ifi ridda di voci 


Getta scompiglio l’ingresso di Mediobanca nella holding Agnelli 


Servizio di 
Giovanni Medioli 


MILANO — «Non c'è motivo 
perché il listino continui a 
scendere commentava 
Venerdì tra le corbeilles un 
Operatore — ma purtroppo 
non ci sono elementi che au- 
torizzino a pensare a un’in- 
Versione di tendenza». La 
settimana di Piazza Affari, in 
una situazione di mercato 
che continua. a. rimanere 
piuttosto incerta, ha portato 
a un recupero dello 0,26%, 
conì.l'indice» Mib a. quota 
1.167. (+16,7%. dall'inizio 
dell’anno) contro il 1.164 del 
venerdì precedente. Gli 
scambi si sono mantenuti a 
livelli modesti in un clima re- 
so nervoso e instabile dalla 
vicenda Ifi. 

L'entrata di Mediobanca nel- 
la cassaforte della famiglia 
Agnelli, con. l'acquisto del 
23% delle azioni ordinarie a 
un prezzo giudicato sensibil- 
mente inferiore al valore 
reale (stimato in via ufficio 


sa, visto che il titolo ordina- 
rio dell’Ifi non è quotato), 
Malgrado le dichiarazioni 
concilianti delle parti in cau- 
sa non ha mancato di gettare 
scompiglio in Borsa. 

Di certo, fra gli operatori, 
nessuno ha giudicato la ma- 
novra fine a se stessa: «Non 
è verosimile — ha dichiarato 
un agente di cambio — pen: 
sare che il gruppo Agnelli 
abbia ceduto quasi un quarto 
della sua cassaforte di con- 
trollo (nell’Ifi è custodito il 
pacchetto di maggioranza 
della Fiat) solo per motivi di 
liquidità. Soprattutto dato. il 
momento . eccezionalmente 
positivo per il conto econo- 
mico delle aziende industria- 
li del gruppo stesso». Dun- 
que si è scatenata una vera e 
propria valanga di ipotesi e 
di voci sui piani della fami- 
glia Agnelli e di Enrico Cuc- 
cia, presidente onorario e 
grande stratega di Medio- 
banca, che non hanno ri- 
sparmiato nessun. settore 


L’Unioncamere «apre» all’Est 


Un consorzio per le piccole e medie imprese, con strutturà snella e operativa 


PORDENONE —.Avrà carat- 
tere privatistico ed eminen- 
temente operativo. il «Con- 
sorzio Friuli-Venezia Giu- 
lia/Est Europa» destinato a 
facilitare la partecipazione 
degli imprenditori regionali 
alle nuove opportunità offer- 
te dal processo di apertura 
economica avviato dai Paesi 
est-europei. 

Un accordo in tal senso è 


‘Stato raggiunto in una riunio- 


Ne del consiglio dell’Union- 
\famere regionale, tenutasi a 
fdenone, sotto la. presi- 
Nenza di Giorgio Tombesi, 
Îresidente della Camera di 
mMercio di Trieste. 
(STA gli obiettivi dell'organi- 
l’Un_ iNforma una nota del- 
ran, ‘încamere — cui aderi- 
to grandi e medie impre- 
tutte e quattro le provin- 
legionali, figura l'inseri- 
ento di industrie e imprese 
l servizi giuliane e friulane 
l'programma di ricostruzio- 
(e dell'Armenia terremota- 
> In relazione anche agli 


aiuti previsti dal ministero 
italiano degli Affari esteri. 
Altri contatti sono stati intra- 
presi con rappresentanze di- 
plomatiche polacche e di al- 
tri Paesi del Comecon inte- 
ressati a estendere le rela- 
zioni commerciali e di colla- 
borazione con l'Occidente, e 
lo stesso on. Baracetti ac- 
compagnerà a Trieste e nel- 
la regione a fine mese l’am- 
basciatore di Bulgaria in Ita- 
lia. 

Nella stessa riunione, .su 
proposta del presidente 
Tombesi, il consiglio dell’U- 
nioncamere ha varato la pro- 
cedura di potenziamento 
della struttura e dell’organi- 
‘co, in attuazione del nuovo 
statuto che prevede pure 
adempimenti delegati dalla 
Regione in materia di pro- 
mozione degli scambi con 


l'estero e delle subforniture ‘ 


industriali. 

In relazione al programma 
già impostato dal nostro mi- 
Nistero degli Affari esteri per 


FINCANTIERI DI MONFALCONE 


lajesione del. Senato per la 
5 alezza sui posti di lavoro, 
cagidata. dal vicepresidente, 
! tentatore Pietro Ferrara, visi- 
to à Mercoledì lo stabilimen- 
a della Fincantieri di Mon: 
: MERA . Successivamente 
268 Un incontro con la dire- 
SInge, e. le organizzazioni 
n Scali: Nello stabilimento 
ih 0 di Monfalcone sono 
navi ‘estimento le prime due 
Tao Crociera costruite in 

“io: Fino più di vent'anni. 
i Pulatg cantieri ha intanto sti- 
Tver Fado Nuovo contratto 
azione a! lavori.di trasfor- 
«Mob. 8 Sulla motonave 
Y Big» della Nav.Ar.Ma. 


» 


Sicurezza sul posto di lavoro 
Commissione Senato in visita 


‘MONFALCONE — La com- (Navigazione 


arcipelago 
maddalenino) di Napoli. La 
«Moby Big», che all'origine 
era un traghetto per vagoni 
ferroviari ed automezzi delle 
Ferrovie: di. Stato svedesi, 
andrà ai lavori nello stabili- 
mento Fincantieri Oarn di 
Genova all’inizio di novem- 
bre. 

La nave, che sarà riconse- 
gnata all’armatore per la fine 
di ‘aprile del 1990, potrà im- 
barcare oltre 2000 passeg- 
geri con 700 auto al seguito. 
La nuova ammiraglia della 
flotta Nav. Ar.-Ma. sarà im- 
piegata nell’estate del ’90 
sulla rotta Italia-Corsica. 


una grande manifestazi 
promozionale a BUSAco e 
res. denominata «Impresa 
Italia presenta», che si terrà 
dal 16 al 25 marzo 1990, I!U- 
nioncamere ha quindi deciso 
di formalizzare sin d'ora la 
relativa adesione, in consi- 
derazione dell'interesse 
esplicitamente manifestato 
da varie grandi entità econo- 
miche locali quali l'Ente por- 
to di Trieste e il Centro di 
Bioingegneria |  dell’Unido, 
nonché dei contatti a livello 
imprenditoriale avviati . da 
imprese del Pordenonese e 
dell'Udinese. LI 
Interventi sono stati infine 
deliberati per accentuare la 
ricaduta sui settori produttivi 
regionali in occasione. dei 
mondiali di calcio del '90 e 
per consentire la migliore 
realizzazione della grande 
Mostra sull'arte longobarda, 
in corso di preparazione da 
parte dell'Esa col supporto 
della Regione. 


BILANCIO SEMESTRALE 


Crescono gli utili Italcable 


ROMA — Andamento positi- 
vo per l'Italcable (società di 
telecomunicazioni del grup- 
po Iri-Stet) che ha chiuso il 
primo semestre dell’anno 
con un risultato, positivo, pri- 
ma delle imposte, di 142 mi- 
liardi contro i 98 registrati 
nel 1988. La società — come 
si legge in una nota — conta 
di proseguire. il favorevole 
andamento del primo seme- 
stre anche nella seconda 
metà dell'anno e ciò permet- 
terà all'azienda di realizzare 
un ulteriore rafforzamento 
patrimoniale e un'adeguata 
remunerazione del capitale 
sociale. 


Nel primo semestre dell’89, 
in particolare, i ricavi sono 
passati da 279'a 328 miliardi 
di lire registrando un aumen- 
to del 18 per cento mentre il 
margine operativo lordo ha 
segnato un incremento del 
34 per cento passando da 
102 a 137 miliardi di lire. Il 
fatturato procapite, calcolato 
in base all’entità media dei 
periodi in questione, è pas- 
sato;da 85 a 102 milioni di li- 
re, 

L'operazione. di. aumento 
gratuito del capitale sociale 
della società da 176 a 190 mi- 
liardi, deliberato dall’assem- 
blea del 2 maggio, ha avuto 


ì ‘come Previsto. nello 
Hi mese mediante l'e- 
missione di 7 milioni di nuo- 
ve azioni ordinarie e 4 milio- 
ni di nuove azioni di rispar- 
mio con godimento dal\primo 
gennaio 1989. Sempre a 
maggio ha avuto inizio l’ope- 
razione di distribuzione agli 
‘azionisti delle azioni di ri- 
sparmio nel portafoglio della 
società. ; 

Positivo anche l'andamento 
del traffico telefonico che ha 
segnato un incremento del 
‘19 per cento di quello termi- 
nale e del 5 per cento per 
quello di transito. 


del listino. 

Il primo effetto è stato quello 
di uno scivolone delle quota- 
zioni delle Ifi privilegiate 
(-3,4% in un solo giorno, 
mentre su base settimanale 
la perdita è stata ridotta a 
-2,68%, probabilmente, co- 
me suggeriscono in molti, 
anche in seguito a un'azione 
di sostegno da parte del 
gruppo). Il calo ha coinvolto 
anche gli altri titoli di casa 
Agnelli: Fiat -0,56%, Gemina 
-0,34%, Ifil -0,71%, Snia Bpd 
-0,64%, Fidis.-1,12%, Rina- 
scente -1,8%. 

Secondo indiscrezioni uno 
dei possibili moventi del 


passaggio azionario potreb-- 


be essere la «sistemazione» 
di un pacchetto del 4,8% del- 
le Generali, detenute dalla 
Fiduciaria lussemburghese 
Euralux, vicino a Cuccia. Il ti- 
tolo Mediobanca sembra 
aver tratto vantaggio dalla 
Vicenda mettendo a segno 
un +2,8%. Insieme a Medio- 
banca la maggior parte dei 


titoli bancari pubblici ha vi- 
sto un consistente recupero, 
anche per il riaccendersi del 
dibattito politico sulle priva- 
tizzazioni di alcuni istituti: in 
particolare le azioni del Cre- 
dito Italiano hanno guada- 
gnato il 5,71%, quelle della 
Banca Commerciale Italiana 
il 4,01%. 

Sempre sul settore bancario 
hanno pesato però la manca- 
ta riammissione dei titoli di 
risparmio della Bnl, che po- 
trebbero essere assenti dal 
listino. anche sin occasione 
dei riporti di domani (il fatto 
è stato giudicato molto nega- 
tivo dagli operatori, preoccu- 
pati anche per la cattiva im- 
magine della Borsa italiana 
che la questione può dare al- 
l'estero) e il crollo di quota- 
zione delle Interbanca privi- 
legiate, che hanno ‘perso il 
15,12% del loro valore nel- 
l'arco di cinque sedute. Ne- 
gativo anche l'andamento 
delle Enimont, che hanno 
perduto il 2,6%. 


scorso 106. Senza l'Electrolux — ha ribadito 
Rossignolo — non ce l'avremmo fatta a risa- 
lire la china della crisi: «altro che invasione 
dello straniero». Non solo il gruppo svedese 
avrebbe messo i quattrini, ma ha dirottato 
sulla Zanussi fin dai primi anni 700 mila pezzi 
l’anno di produzione. E quel.che è più impor- 
tante, ha lasciato crescere — ha detto Rossi- 
gnolo — il management italiano. E' stata, a 
suo dire, una scelta vincente. «Il clima in 
azienda è molto più sereno. Abbiamo la fidu- 
cia del mondo politico e di quello sindacale». 
In questo contesto ha preso il volo .lo stabili- 
mento più automatizzato al mondo per la 
produzione di frigo (un milione 160 mila que- 
st'anno). Ma oltre ai robot, ci sono altre im- 
portanti novità: le turnazioni dell'orario di la- 
voro (sei ore al giorno per sei giorni la setti- 
mana; tre turni al giorno), la flessibilità, il 
maggiore affidamento dei lavoratori, la ricer- 
ca della qualità (per l'abbattimento, ad 
esempio, del 50% del freon fino alla sua tota- 
le diminuzione). i 

Malacrisi che si sta prospettando sui merca- 
ti internazionali e specialmente su quelli eu- 
ropei? Non ci preoccupa più di tanto, ha la- 
sciato intendere Scharp. «Il 1992 è già di casa 
alla Zanussi», Ma questo gruppo ha un nodo 
in gola. E' la Seleco. Ci preoccupa grave- 
mente — ha dichiarato Rossignolo—Ia diffi- 
coltà a trovare un accordo all’interno del go- 
verno. L'anno scorso la Seleco ha perso 5 
miliardi e mezzo. Quest'anno la previsione è 
drammatica: 12 miliardi in rosso. E Rossi- 
gnolo, che ha ribadito la disponibilità dell’E- 
lectrolux e della Zanussi a farsi carico’ di 
questa situazione, ha lanciato un ulteriore 
appello al governo: decidete in fretta. 


E? la fabbrica più automatizzata del mondo - Scharp: «Macché crisi» 


Nessuna crisi di rigetto. Per l’Electrolux (la 
Zanussi è ancora un'azienda affidabile». Pa- 
rola di' Anders Scharp, il presidentissimo 
sceso ieri da Stoccolma a Susegana per fare 
gli onori di casa al ministro Bernini che ha 
tagliato il nastro della muova Zanussi. Ri- 
spondendo alle preoccupazioni che serpeg- 
giano in Friuli, ma anche nel Veneto, su una 
ventilata disaffezione svedese per il «gigante 
del freddo» italiano, Scharp ha assicurato 
che i 400 miliardi di investimenti dell'Electro- 
lux a Susegana e nello stabilimento di Porcia 
«stanno a dimostrare la nostra fiducia nel fu- 


Giovanni Mario 
Rossignolo, presidente 
delle Industrie Zanussi 
Spa. 


ENEL 


ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
VIA G.B. MARTINI, 3 - 00198 ROMA 


AVVISO AGLI 
OBBLIGAZIONISTI 


A seguito delle estrazioni a sorte effettuate il'9 ot- 
tobre 1989, con l’osservanza delle norme di legge 
e di regolamento, il 1° gennaio 1990 diverranno esi- 
gibili presso i consueti istituti bancari incaricati î ti- 
toli compresi nelle serie qui di seguito elencate: 


Denominazione Serie N. 


del prestito 


7% 1973/1993 
(Meucci) 


17-40-49 - 67 - 88- 
97 - 98-99 - 104 - 
178 - 179 - 192 - 207 - 
233 - 248 - 262 - 288 - 
298 - 303 -305 - 310 - 
318 - 331 - 340 - 344- 
955 - 359 - 366 - 370 - 
388 - 395 


I titoli dovranno essere presentati per il rimborso 
muniti della cedola scadente il 1° luglio 1990 e del- 
le seguenti. L'importo delle cedole ‘eventualmente 
mancanti sarà dedotto dall’ammontare dovuto pèr 
capitale. 


19 OTTOBRE '’89 


CTO 


CERTIFICATI DEL TESORO CON OPZIONE 


@ ICTO, di durata 6 anni, hanno godi- 
mento 19.10.1989 e scadenza 19.10.1995. 


@ I possessori hanno facoltà di otte- 
nere il rimborso anticipato dei titoli, nel 
periodo dal 19 al 29 ottobre 1992, previa 
richiesta avanzata presso le Filiali della 
Banca d’Italia dal 19 al 29 settembre 


dello stesso anno. 


@ I Certificati con opzione fruttano 
l’interesse lordo del 12,50% pagabile in 
due rate semestrali posticipate. 


@ I titoli possono essere prenotati dai 
‘privati risparmiatori presso gli sportelli 


Periodo di prenotazione per il pubblico: fino al 16 ottobre 


Prezzo base 
d’asta 


98,20% 


Rimborso 
al 


3° anno 


6° anno 


13,69% 
13,36% 11,65% 


della Banca d’Italia e delle aziende di cre- 
dito entro le ore 13,30 del 16: ottobre. 


@ .Il collocamento dei CTO avviene col 
metodo dell’astà marginale riferita al 
prezzo; le prenotazioni possono essere 
effettuate al prezzo di 98,20% o supe- 
riore; il prezzo risultante dalla procedura 
d’asta verrà reso noto con comunicato 
stampa. ; 


@® Il pagamento dei certificati assegnati 
dovrà essere effettuato il 19 ottobre al 
prezzo di aggiudicazione d’asta, senza 
versamento di alcuna provvigione. 


@ Iltaglio unitario minimo è di L. 5 mi- 
lioni. 


Rendimento annuo rispetto al prezzo base 
Lordo Netto 


11,94% 
CTO 


pus 


| 
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AVVISI 


EGONOMIGCI 


MINIMO 70 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le! 
sedi della SOCIETA’ PUBBLI- 
CITA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 
11, telefono 68668. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni fe- 
riali GORIZIA: corso Italia 74, 
telefono 34111 MONFALCONE: 
via Fratelli Rosselli 20, telefoni 
798828 - 798829 PORDENONE: 
Corso Vittorio Emanuele, 21 
IG, tel. 520137 / 522026 - UDI- 
NE:piazza Marconi 9, telefono 
506924 - MILANO: viaPirelli 32, 
telefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, p.tia S. Marco 7, 
telefono 225222 - BOLOGNA: 
via Fiorilli 1, tel. 051/ 379060 - 
BRESCIA: telefoni 295766 - 
296475 - FIRENZE: v.le Giovine 
Italia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
LODI: corso Roma 68, tel. 
65704 - MONZA: corso V. Ema- 
nuele 1, tel. 360247 - 367723 - 
NAPOLI: via Calabritto 20, tel. 
405311 - PADOVA: piazza Sal- 
vemini 12, telefoni 30466 30842 
- 664721 - PALERMO: via Ca- 
vour 70, tel. 583133 583070 - 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel. 
3696 TORINO: corso Massimo 
d’Azeglio 60, tel. 6502203 
TRENTO: via Cavour 3941, tel. 
85288. 

La SOCIETA’ PUBBLICITA’ 
EDITORIALE non è soggetta a 
vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 


In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giorno festivo ver- 
ranno anticipati o posticipati a 
seconda delle disponibilità 
tecniche. In TUTTE le rubriche 
verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tariffa 
doppia. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


O, 
SIG.INA 45enne massima se- 
rietà con lunga esperienza co- 
me colf, offresi per dintorni Ci- 
vidale. Tel. 0432/712257. 
(A62806) 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 
e 


ANZIANO cerca collaboratrice 
familiare referenziatissima te- 
lefonare 040 363224 dopo le 
20. (A63037) 


CERCASI prestaservizi 4-5 
settimanali referenziata. Tel. 
13-15 allo 040/422772. 
(A62922) 


FAMIGLIA tre persone cerca 
stabile tuttofare referenziata. 
Tel.. 040/416266. pomeriggio. 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


e ____ 
ASSISTENZA ad anziani offre- 
si anche notturna telefonare 
ore serali 417073 o 302674. 
(A62970) 

COMMESSA pratica bella pre- 
senza cerca lavoro zona Trie- 
ste-Monfalcone, —040/299215 
(A62838) 

CONTABILE fiscalista, notevo- 
le esperienza maturata, offresi 
collaborazione importante 
azienda. 040/943318. (A62978) 
GIOVANE militesente cerca 
urgentemente lavoro qualsiasi 
cosa purché serio patente B. 
Tel. 040-575474 Giulio 13-14. 
(A62793) 

IMPIEGATA 25enne volontero- 
sa, esperienza biennale ramo 
assicurativo, computer, cerca 
impiego, telefonare mattina fi- 
no ore 13.30 allo 040/734249. 
(A62976) 

IMPIEGATA referenziata, pra- 
tica lavori ufficio, conoscenza 
lingua inglese, offresi. Tel. 
040/577522 ore serali. 
(A62966) 

INGEGNERE industriale, plu- 


| ,riennale progettazione sistemi 


impiantistici, supervisione 
montaggi, avviamento'impian- 
ti, esperienza internazionale, 
esamina proposte. Inviare of- 
ferte a cassetta n. 17/U Publied 
34100 Trieste. (C392) 
INGEGNERE industriale offre- 
si come direttore tecnico per 
gestione azienda settore indu- 
striale. Scrivere a cassetta n. 
16/U Publied 34100 Trieste. 
(C392) 

INGEGNERE, esperienza otti- 
mo inglese offresi per direzio- 
ne tecnico-commerciale distri- 
buzione nazionale/estera beni 
elevata tecnologia. Scrivere a 
Cassetta n. 19/W Publied 
34100 Trieste. (A63019) 
LAUREATA in Germania, per- 
fetta conoscenza tedesco-ita- 
liano commerciale, uso del 
computer, cerca lavoro serio 
nel campo commerciale. Scri- 
vere a cassetta n. 21/U Publied 
34100 Trieste. (A62862) 
MADRELINGUA tedesca, tra- 
duttrice laureata italiano in- 
glese, conoscenze francese 
uso macchina da scrivere, 
computer cerca impiego. Tel. 
(040/214489. (A62928) 

OFFRESI giovane con espe- 
fienza, ventitreenne, bella 
presenza, militesente, come 
aiuto banconiere. Tel. 
040/391629. (A62964) 
PENSIONATO 50enne, patente 
D, offresi a ditte o privati per 
spostamenti e disbrighi anche 
fuori città tel. 040/912375. 
‘(A62794) 

‘PROCURA doganale plurien- 
nale esperienza offresi. Scri- 
vere a cassetta n. 27/U Publied 
34100 Trieste. (A62890) 


RAGAZZA j6enne cerca lavo-. 


ro purché serio. Tel. 
040/200649. (A62859) 
RAGAZZO 21 enne militesente 
patentato operatore computer 
fattorino da 2 anni studente 
Carli serali cerca lavoro possi- 
bilmente d'ufficio, telefonare 
al 040/757387 ore pasti. 
(A62898) 

RAGIONIERA ventenne diplo- 
mata, istituto Carli, ottimi voti, 
seria e volenterosa, madre lin- 
gua tedesca, conoscenza fran- 
cese, inglese, cerca lavoro se- 
rio settore. amministrativo- 


contabile. Possibilmente pres-| 
so studio commercialista, ri-: 
chiedesi e offresi massima se-! 
rietà. Scrivere a cassetta n.) 
23/U Publied 34100  Trie-, 
ste.(A62869) 

RAGIONIERE tecnico elabora- 
tore dati primo impiego offresi 
telefonare 0481/390997 pome- 
riggio. (B514) i 
TESSERATO abilitato dogane 
decennale esperienza offresi. 
Scrivere a cassetta n.27/U Pu- 
blied 34100 Trieste. (A62890) 
VOLONTEROSO meccanico 25 
enne, esperto cerca lavoro se- 
rio. Telefonare al 040/569886. 
(A62897) 

25ENNE diplomato  plurien- 
nale esperienza importexport, 
perfetto serbocroato inglese 
scritto parlato esamina propo- 


- ste lavoro stesso settore, case 


spedizioni, ag. marittime. Of-. 
fresi e richiedesi massima se-' 
rietà. Scrivere a Cassetta n. 
7/W ‘Publied’ 34100 Trieste. 
(A62931) 

25 ENNE patente auto, espe- 
rienza marittima cerca qual- 
siasi impiego. Tel. 040/810037. 
(A62831) 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


en 
A.A.A.A.A. SOCIETA di servizi 
ricerca per il proprio ufficio di 
Trieste collaboratrice che ab- 
bia maturato esperienza nel 
settore commerciale, assicu- 
rativo, editoriale. Età 24/32 an- 
ni. Per informazioni telefonare 
040/566289. (F005) 

A.A.A. FALEGNAME pratico 
montaggi e consegne cercasi 
per negozio mobili. Presentar- 
si ore negozio «Mobili Casa 
mia» via Battisti 6, (Galleria 
Fenice). (A62623) 

A. STUDIO di consulenza ri- 
cerca diplomato o laureato an- 
che primo impiego per analisi 
organizzative e informatiche. 
Inviare curriculum dettagliato 
a Studio dr. Fabio Martini, via 
Filzi 21/1 - 34182 Trieste. 
(A5648) 

AFFIDIAMO confezione bigiot- 
teria ovunque residenti. Scri- 
Vere Stella Principe Eugenio 
4200185 Roma. (G 7596) 
AGENZIA ricerca personale 
femminile per lavoro di pubbli- 
che relazioni e reperimento 
contratti pubblicitari. Si richie- 
de. bella presenza, intelligen- 
za, forte determinazione. Tel. 
040/947561-945101 orario uffi- 
cio. (A5634) 

APPRENDISTA calzature co- 
noscenza sloveno e/o croato 
cercasi. Scrivere a cassetta n. 
2/W Publied 34100 Trieste. 
(A5676) 

APPRENDISTA commessa, co- 
noscenza lingue slave, cerca- 
si. Presentarsi martedì dalle 
11 alle 12.30 Bombacigno via 
Mazzini 46. (A5725) 
ASSUMIAMO elettricisti e car- 
pentieri per montaggio im- 
pianti elettrici e automazione 
navale. Lavori a Monfalcone 
lunga durata buona paga. Te- 
lefonare 010/200727. (G1781) 
AZIENDA cerca ragioniera ve-, 
ramente esperta per contabili- 
tà con computer, retribuzione 
adeguata alle mansioni. Scri- 
vere a cassetta nr. 14/W Pu- 
blied 34100 Trieste. (A62974) 
AZIENDA commerciale ricer- 
ca persona dinamica spiccate 
attitudini contatto pubblico, 
patentauto, min. 30 anni, per 
visite clienti ramo arredamen-, 
to, Offresi ottimi guadagni. 
Presentarsi lunedì ore 10-13 
presso hotel Nanut viale Trie- 
ste 118 Gorizia. (B294) 
AZIENDA ricerca tecnici elet- 
tronici per servizio assistenza. 
tecnica anche al primo impie- 
go inviare curriculum a cas- 
setta n. 3/W. Publied 34100 
Trieste. (A5677) 

AZIENDA settore legno limi- 
trofa Gorizia cerca personale’ 
militesente da inserire nella 
produzione con contratto for- 
mazione. Tel. 0481-33101. 
(B385) 

CERCASI. apprendista com- 
messo-salumaio militesente 
max diciannovenne, . tel. 
040/764737 ore 8-14. (A5655) 
CERCASI autisti patente © 
contratto formazione  0481- 
530186 orario ufficio. (B389) 
CERCASI biologo tempo pieno 
lunga esperienza analisi me- 
diche inviare curriculum vitae: 
Publied cassetta n. 24/U 34100 
Trieste. (B/384) È 
CERCASI cameriere veramen- 
te capace per pizzeria in Gra- 
disca 0481/92378. (C430) 
CERCASI carpentiere saldato- 
re dotato di patentito per as- 
sunzione immediata. Mano- 
scrivere a cassetta n. 20/U Pu-' 
blied 34100 Trieste. (A5637) 
CERCASI collaboratori 18- 
25.enni per facile lavoro orga- 
nizzativo. Richiedesi serietà e 
impegno. Per colloquio seletti- 
vo presentarsi domani v. Ma- 
chiavelli 20 Il piano 9.30-12.30 
14.30-17.30. (A5660) 

CERCASI geometra o diplo- 
mato per associazione in par- 
tecipazione senza apporto di 
capitale per lavoro d'ufficio ed 
esterno. Telefonare 
040/7723738. (T.A.268) 
CERCASI giovane operaio per 
lavori in attività commerciale. 
Richiedesi referenze a casset- 
ta n. 29/u publied 34100 Trie- 
ste. (A62904) 

CERCASI impiegata/o com- 
provata esperienza gestione 
paghe e contributi, offresi trat- 
tamento economico interes- 
sante e ambiente informatiz- 
zato. Manoscrivere dettagliato 
curriculum cassetta 25/U Pu- 
blied 34100 Trieste. Astenersi 
primo impiego. (A5661) È 
CERCASI internista per risto- 
rante. Tel. 040/411150. (A5649) 
CERCASI panettiere milite- 
sente per provincia di Gorizia. 
Telefonare 0481/710761. 
(C400) 

CERCASI per trattoria Altipia- 
no internista aiuto cuoco/a. 
Telefonare allo 040/226129. 
(A5630) 

CERCASI periti industriali e 
operai specializzati per manu- 
tenzione impianti industriali. 
Scrivere casetta n. 5/W pu- 
blied 34100 Trieste. (A5685) 


CERCASI persone attive cam- 
po vendita desiderose miglio- 
rare posizione economica 15 
ore settimanali società seria. 
Tel. 040-775188-827340. 
(A62825) 

CERCASI ragazzo/a per seri- 
grafia in provincia Gorizia. 
0481/91177(F). (F192) 
CERCHIAMO personale da 
adibire ad attività impiantisti- 
ca elettrica ed elettronica an- 
che con poca esperienza, pur- 
ché serio, educato, volontero- 
so nell’apprendimento e con 
conoscenza di base dell’elet- 
tronica. Età massima 20 anni. 
Manoscrivere a cassetta n. 
16/W Publied 34100 Trieste. 
(A5731) 

CHEF DE RANG cerca MotelA- 
gip di Duino, assunzione a 
tempo determinato fino al 
31.05.90. Telefonare al 
040/208273. (C446) 


DINAMICA azienda commer- 
ciale cerca commesso per ne- 
gozio articoli tecnici richiedesi 
conoscenza sloveno e massi- 
ma serietà a cassetta Publied 
n. 20/W 34100 Trieste. (A5749) 


DISCOTECA cerca guardaro- 
biera tre giorni settimanali, 
aiuto bar, bella presenza. Te- 
lefonare ore 21. 040/224445. 


(A5658) 
DITTA cerca termoidraulico 
con contratto formazione. 


Scrivere a cassetta n. 15/W Pu- 
blied 34100 Trieste. (A5733) 
DITTA in espansione cerca fa- 
legname vero. Scrivere a cas- 
setta n.6/w Publied 34100 Trie- 
ste. (A5686) 

DITTA materiale elettrico cer- 
ca magazziniere esperienza 
settore max. 30 enne. Scrivere 
a cassetta n. 18/W Publied 
34100 Trieste. (A5738) 
FARMACIA centro città ceca 
farmacisti e personale ausilia- 
rio da inserire nel proprio or- 
ganico. Trattamento economi- 
co proporzionale all’esperien- 
za e capacità professionale. 
Scrivere a cassetta n. 7/T Pu- 
blied 34100 Trieste. (A5404) 
FINANZIARIA cerca impiegata 
per ufficio in Trieste. Richiede- 
si dinamicità spigliatezza e ca- 
pacità dialogo. Telefono 
011/353674. (G15224) 
GIOVANE dinamico max 29 an- 
‘ni con spiccata capacità orga- 
nizzativa cerca Azienda locale 
ramo elettronica per gestione 
non tecnica del laboratorio e 
magazzino. Precedenti espe- 
rienze, cultura e comunicabili- 
tà saranno titoli di preferenza. 
Presentarsi esclusivamente 
mattino lunedì via Caboto 6. 
(A5681) i 
HAI esperienza nel settore 
vendita? Vuoi arrotondare il 
tuo stipendio impiegando solo 
3 serate settimanali? Richie- 
diamo: età minima 28 anni, au- 
tomuniti, serietà, presenza. 
Presentarsi per informazioni il 
giorno 17 ottobre alle ore 20.00 
presso \albergo Carlina via | 
Maggio 29 - Monfalcone. 
(F005) 

IMPIEGATA/O esperta bigliet- 
teria IATA cercasi-per agenzia 
viaggi Lignano. ‘Scrivere ca- 
sella. postale n. 41 Lignano. 
(B519) b 
IMPORTANTE agenzia maritti- 
ma ricerca impiegato/a max 
30, perfetta conoscenza lingua 
inglese, esperienza contabili- 
tà meccanizzata e predisposi- 
zione ai contatti con la cliente- 
la. Costituirà titolo preferen- 
ziale esperienza già maturata 
nel settore. Scrivere a casset- 
ta n. 30/V società pubblicità 
editoriale, 34100 Trieste. 
(A5671) 

IMPORTANTE azienda di Cor- 
mons cerca operai generici e 
periti industriali militesenti 
massimo 29 anni. Tel. 
0481/61301. (383) 

IMPRESA costruzioni cerca 
geometra libero professioni- 
sta con esperienza per condu- 
zione cantiere di costruzione 
nuovi edifici. Scrivere a Cas- 
setta n. 11/W Publied 34100 
Trieste. (A5700) 

IMPRESA costruzioni locale 
cerca impiegata pomeriggio 
esperienza ufficio. Inviare cur- 
riculum a cassetta n. 28/U So- 
cietà Pubblicità Editoriale 
34100 Trieste.(A5670) 
IMPRESA costruzioni cerca 
urgentemente muratori spe- 
cializzati oppure artigiani per 
assunzione pluriennale, tele- 
fono 040/301111 ore ufficio. 
(A5622) 

INDUSTRIA Cartotecnica Mo- 
diano-Grafad cerca per imme- 
diata assunzione: a) apprendi- 
sti litografi; b) esperti litografi 
macchina da stampa Offset 
multicolori. Scrivere a Modia- 
no Srl - Ill Trasversale Est 385 
34174 San  Dorligo (TS). 
(A5693) 

LA Fondiaria Assicurazioni 
cerca per Trieste e Monfalco- 
ne capace capogruppo per 
propria organizzazione ester- 
na. Condizioni da concordare. 
Ampie possibilità carriera. Te- 
lefonare per appuntamento: 
040/772552-761541 ore ufficio. 
(A5696) 

LA Gabbia seleziona collabo- 
ratori/trici con provata espe- 
rienza settore vendita, ottime 
capacità di contatto con il pub- 
blico, conoscenza nel campo 
dell'arredamento, per incarico 
di responsabilità all'interno 
della propria struttura, aste- 
nersi primo impiego. Inviare 
dettagliato curriculum a: Ze- 
rial Arredamenti, Ufficio Per- 
sonale. via. Settefonate 62 
34139 Trieste. (A050120) 
MECCANICO da banco, milite 
esente, carcasi per assunzio- 
ne con contratto formazione 
lavoro. Inviare curriculum in- 
dirizzando a: cassetta n. 22/U 
publied 34100 Trieste. (A5653) 


MODELLE non. professioniste ‘ 


disponibili taglio, Meda-Vita 
cerca per noto stilista francese 
compenso L. 70.000. Presen- 
tarsi profumeria, via Capodi- 
strai 1, tel. 826590 pomeriggi 
dalle 16.30 alle 18.30 escluso 
lunedì e mercoledì. (A5627) 
MOTELAGIP DI DUINO cerca 
che de rang. Assunzione a 
tempo determinato fino al 31 
maggio 1990. Telefonare al 
040/208273. (C446) 


AZIENDA GRAFICA” 


ricerca 


GIOVANE 


buona cultura 
per attività di coordinamento 
e segreteria clientela estera. 
Indispensabile ottimo france- 
se e buon inglese. 
Inviare curriculum a cassetta 
n.4/W Publied- 34100 Trieste 


Ts 
Company 
js looking for a senior 


dr dor to se 
with perfect knowledge of wri 
ten and spoken English for its 
regional office in Trieste. 
Experience in data processing 
would be an advantage. 


Send Curriculum Vitae to: 


PUBLIED cassetta n. 19/U 
34100 Trieste 


Triso 


ISOLA AUGUSTA 
VINO VIVO® 


Cerca rappresentante pluri- 
mandatario, introdotto risto- 
razione zona Trieste. 

Si offre consistente e 
qualificato portafoglio clienti 


Pregasi indirizzare offerte: 
Azienda agricola Isola Augusta - Palazzolo 
dello Stella - Telefax n. 0431/589141 


NOTO caffè-bar cerca giovane 
cameriere  banconiere auto- 
munito servizio anche serale e 
festivo. Telefonare 040-410117 
ore 9-12. (A5662) 
ODONTOTECNICO militesente 
massimo ventitrenne. Scrive- 
re a Cassetta n. 9/W Publied 
34100 Trieste. (A62495) 
PORTIERE di notte referenzia- 
to cercasi per albergo. Scrive- 
re a Cassetta n. 8/W Publied 
34100 Trieste. (A5689) 
PRIMARIE agenzie di. assicu- 
razione cercano:personale da 
avviare alla carriera produtti- 
va. Si richiede diploma di 
scuola media superiore, facili- 
tà contatti interpersonali, di- 
sponibilità immediata. Ottime 
prospettive di carriera. Per ap- 
puntamento telefonare allo 
1040/732240 dalle ore 10 alle11. 
(A5674) 

PRIMARIO Studio Immobiliare 
ricerca funzionario commer- 
ciale da introdurre settore 
Vendita. Richiedesi: età max 
28 anni, possibilmente espe- 
rienza nella vendita di servizi. 
Retribuzione adeguata alle ef- 
fettive Capacità esperienze. In- 
viare dettagliato curriculum 
Cassetta n. 12/W Publied 
34100 Trieste. (A013) 
PROGETTISTA meccanico con 
esperienza cercasi per azien- 
da del settore. Scrivere a cas- 
setta n. 18/S Publied 34100 
Trieste. (A5302) 
PROGRAMMATORI basic an- 
che prima esperienza società 
seleziona. Possibiltà part-ti- 
me. Per lavoro inzona di'resi- 
denza telefonare allo 
040/8072421. (G671) 

PULITORI pulitrici automuniti 
orario serale cercasi. Presen- 
tarsi Pullman via Agro 3/1 lu- 
nedì 16/10. (A5668) 
RAGIONIERE contabile esper- 
to, non fumatore cercasi. Scri- 
vere a cassetta n. 26/U Publied 
34100 Trieste. (A5664) 
SOCIETA’ INTERBANCARIA 
INVESTIMENTI cerca esperti 
bancari o finanziari per pro- 
pria nuova agenzia di Riva N. 
Sauro (ex agenzia banca na- 
zionale del Lavoro) offresi in- 
quadramento secondo merito. 
Inviare curriculum presso se- 
de provinciale via Mazzini 33 
Trieste o telefonare ai numeri 
040/60910-60004. (A5750) 
SOCIETA commerciale ope- 
rante nel settore ufficio per po- 
tenziamento della rete di ven: 
dita cerca agenti-venditori per 
la provincia di Trieste. Scrive- 
re inviando curriculum a cas- 
setta n. 3/W Publied 34100 
Trieste. (A5677) 

SOCIETÀ industriale cerca im- 
piegata max 29 enne esperta 
paghe meccanizzate preferì 
bilmente con . programma 
‘inaz-paghe. Tel. 200101 lune- 
di-martedì dalle 10 alle 12. 
(A63042) 

SOCIETA leader settore mac- 
chine per ufficio cerca per pro- 
pria filiale di Gorizia, automu- 
niti milite assolti per amplia- 
mento organico di vendita, 
non è richiesta precedente 
esperienza. Offresi portafoglio 
clienti e interessante tratta- 
mento economico. Per appun- 
tamento . telefonare allo 
0481/391390. (B377) 

STUDIO consulenze pubblici- 
tarie ricerca giovani collabo- 
ratori area di lavoro provincia 
di Gorizia. Telefonare pome- 
riggio 0481/711056. (C442) 
STUDIO immobiliare ricerca 
mediatore iscritto all'albo con 
provata esperienza. Si assicu- 
ra assunzione e ottimo tratta- 
mento provvigionale. Inviare 
curriculum a cassetta n. 1/W 
Publied 34100 Trieste. (A5675) | 


SOCIETÀ AERONAUTICA 


operante nel settore manutenzioni 


ricerca personale tecnico 
da impiegare nelle proprie sedi di MILANO, BOLOGNA e TRIESTE, per le seguenti posizioni: 


— OPERATORI CONTROLLORI (rif. A5) 
con titolo di perito industriale in costruzioni aeronautiche e conoscenza delle normative 
nazionali e internazionali; buona conoscenza della lingua inglese parlata e scritta. 

T— OPERATORI ELETTROMECCANICI (Rif. B3) 

— OPERATORI MONTATORI (Rif. B4) 

— OPERATORI MOTORISTI (Rif. B5) 

Gli aspiranti alle tre posizioni devono avere qualificazione professionale e/o esperienza 

specifica; conoscenza della lingua inglese sufficiente all'utilizzo dei manuali tecnici. 

Costituirà elemento preferenziale un'esperienza analoga presso l'industria aeronautica e/o 


nelle Forze Armate. 


Ai candidati prescelti si richiederà la disponibilità a un periodo di addestramento a Milano e 
a trasferte formative e operative in Italia e all'estero. 
Inviare curriculum specificando il numerodi riferimento a casella n.260 L Publied 20124 Mila- 


no. 


STUDIO tecnico cerca geome- 
tra con discreta preparazione 
in materia per collaborazione. 
Preferibilmente collega di ses- 
so femminile. Scrivere a_Cas- 
setta n. 10/W Publied 34100 
Trieste. (A5697) 

TELESORVEGLIANZA impian- 
ti speciali di sicurezza per po- 
tenziamento della. struttura 
tecnica cerca operaio impian- 
tista. Sono ritenuti preferen- 
ziali i seguenti requisiti: età 
compresa tra i 18-28 anni, 
esperienza maturata in un 
qualsiasi settore dell’impianti- 
stica civile ed industriale delle 
telecomunicazioni, dell’im- 
piantistica di allarme, cono- 
scenza di base dell’elettroni- 
ca, dinamicità, patente B. Il 
candidato deve avere attitudi- 
ne all’autogestione, al contatto 
con il pubblico, desiderare di 
svolgere un'attività dinamica e 
delicata. Manoscrivere curri- 
culum a: Telesorveglianza srl 
via S. Francesco n. 48 Trieste. 
ZINELLI & Perizzi arredamen- 
to Spa cerca per proprio ma- 
gazzino dipendente o artigia- 
no max 35, dinamico, esperto 
montaggi mobili e aggiustag- 
gi, consegne, patente «C», no 
perditempo. Presentarsi mer- 


* coledì 18-10 dalle 9.00 alle 


12.00 in via Malaspina 1/1 zo- 
na industriale Trieste. (A 5642) 
ZINELLI & Perizzi arredamen- 
to Spa cerca per consegne cit- 
tà coppia max 35 dinamica o 
cooperativa a disposizione. 


Richiedesi esperienza, serie-| 


tà, patente «C» 0 MEZZO pro- 
prio, no perditempo. Presen- 
tarsi mercoledì 18/10 dalle 
9.00 alle 12.00:in via Malaspina 
1/1 zona industriale Trieste, 
2F Italia società di servizi eu- 
ropea, in base al progetto: 
«Più grande l’Italia, più grande 
l'Europa?», seleziona in Pd- 
Vr-Vi-Tn-Bz-BI-Tv-Ve-Pn-Ud- 
Go-Ts-Ro persona dinamica e 
‘ambiziosa per lavoro nella 
propria provincia di residen- 
za, fino a completare l'organi- 
co' con 90 assunzioni offresi 
1:800.000 mensili. Inquadra- 
mento di legge. Per colloquio 
in zona di residenza telefona- 
re segreteria ufficio personale 
2F 049/8072878, (G667) 
Pe e 
Rappresentanti 
Piazzisti 


AZIENDA leader cerca: agenti, 
concessionari alte provvigioni 
esclusività di zone 0595-603838, 
(G7917) È 
CERCASI rappresentanti zona 
Monfalcone e limitrofa settore 
alimentare e tradizionale 
0481-530186 orario ufficio. 
(B389) 

CERCASI rappresentante ven- 
“dita articoli per locali pubblici, 
gradita esperienza vendita be- 
ni strumentali, zona Trieste e'o 
Gorizia, telefonare 040/764204: 
mattino. (A5645) i 
CONCESSIONARIA personal 
computer macchine e mobili 
per ufficio cerca n. 2 agenti di 
vendita zona lavoro Trieste. 
Richiesti autopropria milite- 
sente. Preferenza lingua slo- 
vena o esperienza lavorativa 
settore. Offresi corso istruzio- 
ne-guadagni elevati dimostra- 
bili-possibilità carriera. Per 
appuntamento telefonare al 
040 731493 orario negozio. 
(A5740) i 
IMPORTANTE azienda bigiot- 
teria cerca distributore esclu- 
sivista per zona Triveneto mi- 
nimo investimento possibilità 
utili oltre 100.000.000 annui. 
Telefonare 055/268549. 
(G7898) 


CORRE 


Ricerca nel quadro di una costante espansione 


AGENTE 


da inserire nella propria struttura commerciale per: 
UDINE città e provincia 
Desideriamo entrare in contatto con giovani: 
DIPLOMATI O CON CULTURA UNIVERSITARIA 
ad indirizzo commerciale di età massima 28 anni 


L'inserimento del candidato è previsto nell’organizzazione di vendita della Di- 
visione L'Oreal Coiffure, leader mondiale per la distribuzione di prodotti pro- 
fessionali ad alto contenuto qualitativo presso acconciatori per signora. 

AI candidato prescelto offriamo: 7 
- corso di formazione a cura dell'Azienda della durata di cinque settimane ad 

alto contenuto tecnico, commerciale, Marketing e Merchandising; 

- particolari premi periodici incentivanti la professionalità; 

- condizioni economiche di sicuro interesse con inquadramento ENASARCO. 
Le persone interessate sono invitate a presentarsi presso: 


HOTEL LA DI MORET 

V.le Tricesimo, 276 UDINE Tel. 0432/46979 
MARTEDÌ 17/10/1989 9-12.30/15-18 “i ; 

I candidati saranno ricevuti dai ns. Funzionari Sigg. CURTI - VENTAGLIO 


Lavoro a domicilio 

Artigianato 

n 
A.A.A.A.A. A. SGOMBERO ra- 
pidamente abitazioni cantine 
locali ritiro mobili cose ogni 
genere acquistando tutto tele- 
fonare 040/755192-947238 via 
Rigutti 13. (A5745) 
A.A.A. SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente rapidamente 
abitazioni cantine soffitte ac- 
quistiamo massime valutazio- 
ni mobili oggetti ante quaranta 
telefonare 394391/60450. 
A.A. STUFE kerosene metano 
specializzato pulisce ripara. 
Tel. 040/771032. (A62978) 


Professionisti 
Consulenze 


ESPERIENZA pluriennale im- 
port-export stenodattilo ingle- 
se computer offre collabora- 
zione uffici lire 12.000 1 ora 
esente contributi. Scrivere a 
cassetta n. 18/W Publied 34100 
Trieste. (A62963) 
8 Istruzione 
ee ENI 


INSEGNANTE madre lingua in- 
glese impartisce lezioni di lin- 
gua e letteratura. Esperieriza 
nella preparazione per la ma- 
turità. 040/2087505. (A62927) 


ZAC 
Vendite 
9 d'occasione 
sn 
PELLICCE giacche guarnizioni 
riparazioni rimodellature mi- 
gliore qualità prezzi straocca- 
sione. PELLICCERIA CERVO 
viale XX Settembre 16 Trieste. 
Tel. 040767914. 


A. ANTIQUARIO via Crispi 38 
acquista oggetti, libri, mobili, 
arredamenti, telefonare 
040/306226-774886. (A5633) 

MILIONI pago fumetti, figurine, 
cartoline, libri antichi, cinema, 
collezioni varie, Nonsololibri, 
telefono. 040/631562-759556.1 


Mobili 
e pianoforti 


Acquisti 
d'occasione 


A.A. ACQUISTO mobili oggetti 
libri quadri soprammobili di, 
qualsiasi genere sgomberi an- 
che gratis interpellateci neg. 
via Udine 19 040/412201 ab. 
43038. (A62467) ; ; 

OCCASIONISSIMA pianoforte 
tedesco perfetto con garanzia 
accordatura trasporto 
1.400.000. 0431/93383. (C001) 

SALA pranzo ottocento noce 
massiccio lavorato a mano 


2.000.000. Tel. 040/911696. 


12 Commerciali 


pre 


CENTRALGOLD acquista ORO. 
a PREZZI SUPERIORI. CORSO 
ITALIA ‘28, primo. piano. 
(A5638) 

cicli 
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A.A.A.A.A. A. TRIESTE Auto- 
mobili, concessionaria Fiat, 
Via Giacinti 2 Roiano. Usato 
selezionato con garanzia 
«SUS»: 126 ’80, Panda 30 CL 
'85, Panda 750 Fire '86, Panda 
1000 Super '86, Panda.4X4 '85, 


x 


Auto, moto 


GRUPPO INTERNAZIONALE 
PRESENTE 

IN TUTTO IL MONDO 
CON STABILIMENTI 
E CENTRI DI STUDIO 


Uno 45 S '86, Tipo 1400 DGT 
89, Croma CHT ’86, Y10 Fire 
LX '86, Delta 1300 LX *88, BMW. 
520 | aria condizionata '82, A 
112 Elite'81°; Veicoli commer- 
ciali fatturabili: 900 T Furgone: 
!79, ‘85, Fiorino furgone diesel 
!85, ‘88, Talbot canguro furgo- 
ne ‘80 tutti fatturabili. Telefono 
040411990. (A5726) i 
A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul, posto, Tel. 
040/821378. (A5723) 

'A.A. DEMOLIZIONE ritira mac- 
chine da demolire tel. 040- 
566355. (A5612) 

A.A. AUTOSALONE Emauto” 
via. F. Severo 65, tel. 
040/54089: Audi 80 '87; Uno Fi- 
re'87; Regata 1600 '85; Opel 
Kadett familiare ‘84; Kadett 
1200 ’87; Golf GTI '86,‘82, Saab 
900 turbo '82; Renault 11 ’84; 
R5GTL ’82; Delta 1600 '85; Giu- 
lietta 1.6 ‘83, 500 '72. (A5604) 
ALFA 33 1500 53.000 km vendo 
lire 6.500.000 tel. 040/380575 
serali.(A62981) 

ATTENZIONE: Y10 LX ’86 - 
A112 Junior ‘81 - Alfa 33 1.300 
87 - Audi 80 1800 e '87 - Panda 
CI Fire '87 - Uno 55 S '84 - Uno 
75 S.i.e. '88- Uno Turbo i.e. '88 
= Tipo Digit ’88 - Escort Gl ’82- 
Prisma 1600 LX '86 - Delta inte- 
grale 16 v. 89 e nuova rosse - 
Thema i.e. '87 - Mercedes 190 
e ‘85 - Peugeot Gti '85 - Peu- 
geot Cabrio '86 - R5 Gt Turbo 
Pack '86 - Suzuki 410 ’85 - Golfi 
Gl ‘1300 ’86 - Golf Cabrio '82 -; 
Golf Match 2 '87 - Golf Gti - Gti 
16 v. !87-'85 - Volvo 480 ES '87 
a.c. PAGAMENTO FINO A 60 
MESI. MY: CAR V. F. Severo, 
122 040/569119 SABATO! 
APERTO. (A5741) | 
CARGO Renault F6 buone con 
dizioni uniproprietario fattura-| 
bile, telefonare ore ufficio 
040/942277. (A5647) pe tai 
CONCESSIONARIA Cagiva” 
Honda Plahuta viale Miramare’ 
19 - via Flavia 104. Tel: 
040/417000-829695 - usato in 
garanzia tutte marche paga” 
menti dilazionati, 60 mesi sen” 
za cambiali  - visitateci!! 
MI L 1969 Revisionata, , 
ottime condizioni. 1.200.000. 
575389 serali. (A62935) —. 
GOLF 1.3 GI 38.000 km unipro»-, 
prietario vendo. Tel. 
040/44088. (A63019) i 
GOLF GL 1300 3P, anno 1986 


‘mascherina GTI vendo. Tel. 


040/830654. (A62870) | 
MERCEDES 250D 1986 E 190E 
1987 perfette vendo tel. 0481- 
531480-31563. (B388) 

OCCASIONE: vendo Cagiva Gt 
350 cc. Alazzurra da strada ot- 


time condizioni. Tel, 
040/420790 dopo 20.30. 
(A62832) 


PANDA 30 super/'85 privato. 
Vende garage Regina Raffine- 
ria 6. (A5654) 

PEUGEOT 205 GTI 1.9 rosso! 


fetto apribile fine. ‘88 
15.500.000. Tel. 0481-888080. 
(B526). 


RENAULT 11 TSE 8/84 bianca 
perfetta ‘gancio traino 040- 
274470. (A62895) 

ROCKY Daihmatsu fuoristrada 
km 10.000 perfetto vendo tel. 
0481/531480-31563. (B388) 
THEMA SW Turbo ‘87, Prisma 
1.6 IE '86-'87, Golf GTI '81, Y10 
Fila ‘88, A 112 '84, Panda 45 
'81, Renault 5TL ‘81, Renault 9 
GTC '84, Delta LX '82, Giulietta 
1.6'80, Audi Coupé GT 82, Uno 
Turbo '87 Concinnitas vende 
Negrelli 8040/307710. (A5724) 
UNO Sessanta 1987 tre porte 
millecento cinque marce ac- 
cessoriata perfetta vendo 
7.500.000. Telefono 

40/421482. (A62958) 


Domenica ‘15 ottobre 1989 


VENDESI grande occasione,! 


Suzuki Samuraj nuova, merca- 
to' parallelo tel. 040/51187. 
(A62967) 

VENDO Fiat Uno 60 1987, prez- 
zo da concordare. . Tel. 
040/274704. (A63022) 

VENDO privatamente Alfa 90 
del 1985, buone condizioni. 
Telefonare 040/415727. 
(A62926) 


Roulotte 
nautica, sport 
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VENDESI: Numero 2 Motori 
Crda Sulzer Fmsa Trieste Tipo 
6Bah22 4T 360Cv 500 giri con 
accoppiatoio dinamo officine 
eltiromeccaniche Trieste Tipo 
D400 230V. Kw 500 giri e nume- 
ro 3 motori Stork Rho 218K 720 
giri 8 cilindri 705 Cv. Telefono 
010/208764. (G1766) 

VERA occasione camper 
Adriatik 400 anno '88. Visibile 
alla Nauticaravan Muggia, tel. 
040/271256. (A172) 


Stanze e pensioni 
Richieste 
ian a 


PIED-A-TERRE affittasi restau- 
rato ed arredato monolocale 
angolo. cottura bagno tel. 
040/764842. (A020) 
18 Richieste affitto 
e — 
CASAPIU 040/60582 cerchia- 
mo urgentemente per nostra 
clientela referenziata apparta- 
menti arredati. Servizio riser- 
vato accurato, nessuna spesa 
per proprietari.(A07) 
GREBLO 040/362486 CER- 
CHIAMO URGENTEMENTE 
per non residenti appartamen- 
ti signorili anche non arredati 
salone 203stanze. (A016) 
RESIDENTE cerca affitto uso 
abitazione casetta o apparta- 
mento otre 100 mq possibil- 
mente dotato di terrazza o 
giardino, anche fuori città, ca- 
none da concordare. Telefona- 
re sera 040-413897. (A62917) 
TECNICO non residente cerca 
bene arredato piccolo per 1 
anno tel..040/362158. (A5746) 


4 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
vr 
AGENZIA Gamba. 040/768702 
zona università affittasi deli- 
zioso appartamento arredato 
mansarda soggiorno matrimo- 
niale bagno arredata OPICINA 
quattro stanze cucina servizi 
ammobiliato adatto 4 studenti. 
Garibaldi monolocale con doc- 
cia centralissimo adatto stu- 
dio. (A5672) 

A.A. ALVEARE tel. 040/724444 
pomeriggio appartamentino 
ottime condizioni zona via Udi- 
ne, affittasi a non residenti. 
(A62979) 

A.A. ALVEARE tel. 040/724444 
pomeriggio affittasi magazzi- 
no. 75 mq primingresso via 
Gambini lire 1.200.000. 
(A62979) 

A. QUATTROMURA  Servola 
ammobiliato due camere, cu- 
cina, bagno, 480.000 mensili, 


Appartamenti e locali 


non. residenti... 040/578944. 
(A5702) 

A. QUATTROMURA ufficio 
centralissimo, ristrutturato, 


prossimo ascensore persona- 
le, 180 mq. 2.400.000 mensili 
040/578944. (A5702) 

ABITARE a Trieste centralissi- 
mo ufficio recente. Tre stanze, 
bagno. 700.000 040/771164. 
(A5692) 

ABITARE a Trieste Oriani 160 
mq ufficio primo piano. Lumi- 
noso. 750.000 . 040/771164. 
(A5692) 


ABITARE a Trieste vicinanze 


Rossetti. Non resicEnti arreda” 
to. Soggiorno, cucina, fl 
o 500.000 040/771164. 
(A5692) 3 È 
ABITARE a Trieste via Com- 
merciale foresteria arredata 
vista mare. Soggiorno, cucina, 
matrimoniale, bagno, terraz- 
zo, garage. ] 
C4ONELI to (E) SEO, 
ADRI 780. affitt: E 
TRALISSIMO | piano, rasta 
tano, 4 stanze, doppi servizi ri- 
finiture lusso uso ambulatorio 
officio. (A5684) 
ADRIA V. S. Spiridione 12, 
10/60780 affitta palazzina d'e- 
poca 8 stanze adatto associa» 
Aa © circoli culturali. (A5684) 
\FFITTASI 2 stanze so ufficio 
Via. Imbriani. Telefonare 
040/763039. 
AFFITTASI a 3. studentesse 
CENTRALISSIMO 2 stanze 3 
letti. ESPERIA Battisti 4, tel. 
040/750777. (A5694) 
AFFITTASI appartamento cen- 
trale 3 stanze salone servizi e 
poggiolo, con autometano te- 
lefonare 040-363076 da lunedì 
pomeriggio. (A62872) 
AFFITTASI. Baiamonti semi- 
nuovo stanza, soggiorno, cuci- 
nino, bagno non residenti o fo- 
resteria. Meridiana 
040/733275. (A5707) 
AFFITTASI Garibaldi lumino- 
sissimo panoramico cucina 2 
stanze bagno 600.000 3. stu- 
dentesse. 040-360224. (A010) 
AFFITTASI locale affari 130 mq 
centrale in ottima posizione 
040-755991 ore ufficio. (A03) 
AFFITTASI non residenti SOL 
verde 2 stanze soggiorno °: 40 
na Auncala 600.000. 
360224. (A010). A 
AELITTAGI non residenti ap- 
a mmobiliati: Vici. 
partamenti ami vecchi 
nanze  uniseiia molto belle 
500.000. Revoltella molto bello 
250.000. Agenzia — «Trieste 
Mia», ‘040/768800. (A62833) 
AFFITTASI Roiano arredato, 
bistanze, Cucina, servizi, con- 
forts, non residenti, Immobilia- 
re Solario, tel. 040-61061, ora- 
rio 16-19. (A5727) Ù 
AFFITTASI ufficio-magazzino 
mq 60 con entrata indipenden- 
te via Schmidl 12. Telefonare 
040/947554 dalle 16.30. alle 
18.30. (A 5447) 
AFFITTASI zona Dalmazia lo- 
cale mq 150 altezza m 5 passo 
carrabile, uso artigianale. Me- 
ridiana 040/733275. (A5707) 


) 
. GREBLO 040/299969 Sistian? | 


AFFITTIAMO non residenti Ca- 
podistria soggiorno cucinino 
bicamere ammobiliato 
500.000, Bonomea non ammo- 


biliato saloncino cucina bicar 
mere 650.000, Revoltella, ca- 
mera cucina bagno 350.000, 
Ospedale mansardina 
400.000, Viale camera cucina 
ripostiglio. 380.000, Perugino 
saloncino cucina bicamere 
poggioli 580.000; 
040/733229.(A05) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
UFFICIO due stanze cucina 
servizi | piano GARIBALDI. 
(A5672) 

ALABARDA 040-768821 affitta» 
si zona Ospedale stanza cucì 
na doccia a studenti non resì 
denti. (A5718) 

ALLEANZA Assicurazioni affit- 
ta uffici in Trieste, via Palestrir 
na. 0432/25892. (F185) 
APPARTAMENTINO camera 
cucina servizi affitta privato, 
telefonare 040/360508. 
(A62905) 

ARA 040-363978 ore 9-11 affitta 
posti auto in garage. (A5678) 
ARA 040-363978 ore 9-11 affitta 
uffici'60-100 mq zona Tribuna- 
le (A5678) 

BARCOLA AFFITTASI MA- 
GAZZINO-DEPOSITO mq 118 
su *strada. 750.000 mensili. 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
040/750777. (A5694) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta appartamento arredato S 
Vito soggiorno stanzalfcucina 
servizi. non  residentiMWirel. 
040/69425. (A5709) 
CAMINETTO via Roma 13 affit= 
ta appartamento vuoto zona 
Rossetti 90 mq non residenti. 
Rivolgersi nostri uffici. (A5709), 
CAMINETTO via Roma 13 affil® 
ta villa costiera arredata sof 
giorno’ due stanze cucina bl 
servizi posti macchina acces? 
so. mare. Tel. .040/69425. 
(A5709) È 
CAMINETTO via Roma 13 affit: 
ta S. Luigi appartamento ’arre” 
dato non residenti soggiorno 
stanza cucina servizio balco- 
ne vista. Tel. 040/69425. 
(A5709) 

CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta appartamento lussuoso z0- 
na Severo 110 mq soggiorno 
due stanze cucina biservizi ar 
redato non residenti. Tel. 
040/69425. (A5709) 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta magazzini zona stazione. 
Zona Marina. Tel. 040/69425. 
(A5709) 

CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta stanza uso ufficio centralis= 
sima 30 mq, 320.000. Tel. 
040/69425. (A5709) 

CAMPO Marzio due stanze 
stanzetta cucina bagno riscal- 
damento affittasi non residenti 
500.000, 040/7686676. (A03) 
CASAPIU’ 040/60582 Ospeda: 
le, arredati, cucina, tre stanze, 
bagno, studenti non residenti. 
(A07) 

CASAPIUÙ 040/60582 Perugino, 
Rive: arredati cucina soggior- 
no, due stanze, bagno, non re? 
sidenti. (A07) 

CASAPIÙ 040/60582 Tribunal@ 
adiacenze. locale affari, 13 
mq perfettissimi, servizio pro- 
prio. (A07) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT= 
TA. Monfalcone ultimo piano 
con. terrazzone. Soggiorno; 
cucinino, tre camere, due ba- 
gni, ripostiglio. 650 mila possi 
bilità posto auto..Altra disponi” 
bilità: tinello, cucinino, came- 
ra, bagno, ripostiglio. 400 mila. 
040-69210. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT= 
TA Gretta tranquillo apparta- 
mento arredato in palazzina: 
tinello, cucinino, camera, ca: 
meretta, bagno, balcone. 600 
mila. Non residenti o foreste” 
ria. 040-69210. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT= 
TA zona Fiera magazzino di 
120 mq. Altro Manzoni 100 mq: 
040-61763. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT: 
TA Coroneo luminoso ufficio? 
atrio, cucina, quattro stanze; 


bagno, ascensore. Buone con 


dizioni. 700.000. 040-69210; 


(A01) 3 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT= | 
ti 


TA in casa recente ufficio pia” 


no terra.con soppalco e bagno: 


Buone condizioni. 600 mila. 
040-69210. (A01) 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT= 
TA Roiano adatto ufficioifare- 
steria. Perfette condizioni: 
Atrio, due stanze, stanzetta 
cucina, servizi separati, balc9* 
ne cantina. 600mila. 040 
61763. (A01) 


DOMUS'IMMOBILIARE AFFIT= tI 
TA Rossetti luminoso piano al-|. 
to: atrio, cucina, camera, ca- 


meretta, bagno, balcone. Non 
arredato... 400 mila non resi 
denti..040-69210. (A01) 
DOMUS IMMOBILIARE AFFIT 
TA Pindemonte tranquillo af 
redato: atrio, cucina, camera; 
cameretta, bagno, ripostiglio: 
Adatto studenti, tre postilfetto. 
600: mila non residenti 040- 
69210. (A01) f 7 
DOMUS IMMOBIHARE AFF 
TA Servola ino miliare 
partamento.. Sa, giardi ino, 
eterrazzone: Salone, cucine: 
due came": Cameretta, 
gno. SeMiarredato 0 vuoto: 
Non centi oforesteria. 
69210. 

DOMUS IMMOBILIARE AFFIT= 
TA Giardino Pubblico lumino- 
sO Piano alto arredato: 309” 
giorno cucina, camera, came” 
letta, bagno; servizio, ascen: 


sore, 600 mila. Non residenti 0 | 


foresteria. 040-69210. (A01) 


DOMUS IMMOBILIARE AFFIT= 


TA Roiano arredato: tinello; 
cucinino, camera, bagno, ripo” 
stiglio, balcone. 450 mila. NoN 
residenti. 040-61763. (A01) 
FONDAZIONE pubblica affitta 
locale uso ufficio via Beccari@ 
mq 143 quarto piano ascens0” 
re centralriscaldamento tele: 
fonare 040/7718301 feriali 9-12: 
(A62911 | 


recente ufficio centrale 3 stallî | 
ze stanzetta servizio. (A016) | 
GREBLO 040/362486 Guardie! 
la negozio 60 mq nuovo col. 
servizio, altro Piccardi 150 mai 
con servizi passo carrabil?. 


parcheggio. (A01 6) i 
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CHI CERCA TROVA! 


PAGAMENTI RATEALI SENZA INTERESSI 


PHILIPS - TELEFUNKEN - THOMSON - REX 
GRUNDIG - ITT NOKIA - IRRADIO 


TELEVISORE 382.000 


14” pollici con telecomando da L. 


E telecomando da L. 679.000 
VIDEOREGISTRATORI da L. 590.000 
(] 


CANDY - IGNIS - INDESIT - ZEROWATT - 
REX - ARISTON 


aa .. 185.000 


TRIESTE 
VIA F. VENEZIAN 10 
TEL. 307480 


FRIGORIFERI 


luisa, @elleti 


ELETTRODOMESTICI 


ui 


Non solo batterie... 


ata CASA pera BATTERIA 
TROVERAI RICAMBI . Aj ORI 
AUTORADIO - ANTIFURTI ii E 
MOTO, INOLTRE LE CINTURE 
DI SICUREZZA 


Via Frausin 16- Trieste - Tel. 763577 


orario 7-14 


Legatoria Dama 


LEGATURA E DORATURA 
A MANO - OGGETTISTICA 
ARTIGIANALE 


TRIESTE tel. 040/566169 
Via.San Cilino, 16 e Vicolo dei Roveri, 1 


CENTRO FUORISTRADA 


11256 


cierreauto 


CONCESSIONARIA 
DAIHATSU - LADA 


Rivenditore. autorizzato-F/AT 
MERCATO DELL'USATO 


Nissan Patrol 2.8 Autocarro telonato 


EN 1986 ©. Argento 17500000 
Renault R4 TI 1907 co 7.500.000 
Daihatsu Rocky F80 1988 RU, 7.800.000 
Toyota BJ 40 HT. 1983 Mie 22900000 
Volvo 740 GLE 16 v SW. 1989. Bianco 3100000 
“Suzuki S| 410 HIT. 1988... Bianco LI 
Uaz Marathon 2.5 DI 1989 Rosso AS cn 


LUNEDI’ CHIUSO 
TRIESTE - Bivio Prosecco Stat. 202 tel. 251028 


L'uva pass) 


Cucina fresca e naturale 
e Aperto fino a'tardi è 


APERTO ANCHE A PRANZO 


== provate le nostre insalatone!! 
TRIESTE V. Corridoni 2 (100 m da P. Garibaldi) tel. 040/761906 


STUDIO PROGETTAZIONE 
ARREDAMENTI 
BAR GELATERIE PASTICCERIE 


TRIESTE - VIA RITTMEYER, 12-00. 63020 


Responsabile di zona: 


TE.VA.RA. s.a.s. di L. Auber & C. 


Via Cologna 73/2 - Tel. 040/52160 


Accessori ARONA ZON È 
mino %" ser impianti ‘acqua, gas e riscaldamento - Radiatori in allu- 
Ndital» - Caldaie e scaldabagni a gas: Saunier Duval Italia 


IL PICCOLO 


TRIESTINA-MESSINA. 


Campo neutro 


Presentazione di 
Bruno Lubîs 


TRIESTE — Ed eccoci a po- 
che ore da Triestina-Messi- 
na. Partita che la Triestina 
gioca in casa, secondo ca- 
lendario. Ma invece ci trove- 
remo nello stadio Francesco 
Baracca di Mestre per.il fatto 
che l'arbitro Cardona, a Reg- 
gio Emilia,è stato colpito da 
una pietra grande come una 
noce, lanciata dalla tribuna 
— suo dire — dalla mano di 
un tifoso alabardato. Sul mo- 
mento il colpo non gli aveva 
procurato gran danno, ma il 
giorno dopo si è fatto visitare 
dal dottore il quale lo ha giu- 
dicato guaribile in due gior- 
ni. La pietra aveva procurato 
all’ineffabile Cardona un'a- 
brasione. Che cute delicata! 

Comunque, anche i giudici 
sportivi possono sbagliare, 
dal momento che anche gli 
angeli mangiano fagioli 
(stando a Terence Hill e Bud 
Spencer). | Dimentichiamo 


che il Grezar è stato squalifi-. 


cato e andiamo a vedere se.i 
nostri eroi sapranno imporsi 
nel gioco ‘ad avversari che 
vengono da lontano, 

Il Messina di Scorsa è stato 
un po' ridimensionato dalla 
regolarità del campionato. 
All’inizio pareva che doves- 
se spaccare tutti: e in Coppa 
Italia aveva fatto illustri vitti- 
me. Dalla leadership solita- 
ria, il Messina è passato a 
essere tra i primi inseguitori 
di Torino e Pisa, col Cagliari 
afar l'elastico. 

Come mai la discesa di posi- 
zioni? Chi conosce bene 
Scorsa, sa che l'allenatore 
usa fare una preparazione 
estiva molto leggera, con la- 
vori di agilità, poca resisten- 
za e fondo. | giocatori, quin- 
di, si sentono forti come leo- 


ni mentre gli avversari muo-* 


vono ancora gambe doloran- 
ti e imbibite da acido lattico. 
Poi, quando gli altri comin- 
ciano a ingranare, il Messina 
di Scorsa perde qualche col- 
po perchè senza fondo e re- 
sistenza non si fa molta stra- 


da. Se prima i suoi giocatori ‘ 


lo amavano, dopo sentono la 
sofferenza della fatica e lo 
guardano storto. 

Proprio in frangente più o 
meno simile avviene la sfida 
tra Triestina e Messina; ll 
Messina non può vantare il 


sh ono 
i i sembr: 
Stiamo vivendo un bu e 


« Consagra si è ristabilito e 
dovrebbe giocare senza pro- 
blemi; Gandini andrà in pan- 
china:perchè in settimana si 
è allenato poco. Ma l’impor- 
tante è che abbia smaltito in 
poco tempo il gonfiore al gi- 
nocchio. Per il resto, niente 


TRIESTINA 


In panchina: 


‘CONSAGRA 
= 


PROTTI 


DA MOMMIO 


In panchina 


Beninato 
De Simone 


Dore 


di particolare. Rientra Dane- 
lutti, Costantini è squalifica- 
to: questi sono i dati oggetti- 
vi. La formazione è in gesta- 
zione. Rivoluzioni non ne 
faccio. Posso lasciar fuori 
uno e‘fare entrare un altro; 
ma-ormai i ruoli sono definiti. 
Si cambia qualcosa in rela: 
zione all’avversario e secon- 
do momenti di rendimento 
del. singolo. La struttura è 
questa, c'è da garantire un 


Cardelli 
Onorato 


CIUCCI 


rendimento standard.» 
Scorsa ha qualche dubbio su 
Protti e Ficcadenti, il primo 
con unattendinite e il secon- 
do con un ematoma da botta. 
Probabilmente giocheranno 
entrambi. Altrimenti il sosti- 
tuto di Protti potrebbe essere 
Onorato, definito bomber lo 
scorso campionato per aver 
segnato 9 gol. Protti lo ricor- 
diamo in maglia viola della 
Virescit, agile, destro; Ono- 


Di Rosa 
Gandini Pasqualini 
Lenarduzzi — Trombetta 


FE 


LO SACCO 


MESSINA 


rato è sempre agile, ma 
mancino. Cerone, se non sa- 
rà lasciato solo in spazi va- 
sti, non dovrebbe aver pro- 
blemi a marcare gente sgu- 
sciante perchè è in condizio- 
ni fisiche smaglianti. 

Scorsa ha detto di voler un 
punto. Perciò è probabile 
che Protti agisca da unica 
vera punta. Berlinghieri, al- 
tro giocatore agile, starebbe 
molto arretrato a sinistra, a 
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| protezione della difesa. Ma 
| Berlinghieri sa anche buttar- 
si in avanti e provare a far 
gol: L'uomo di Polonia? For- 
se si. Altrimenti, Lombardo 
potrebbe mandare Polonia a 
star vicino a Cambiaghi, sul- 
l'altro lato. Tutte cose che 
Lombardo deciderà al termi- 
ne della notte. Come Celine. 
Agli ordini dell’arbitro Ant- 
hony Robert Boggi di Saler- 


i no, alla 17. a apparizione tra 


i cadetti, alle ore 14.30, sen- 
za la voce epica di Nicolò Ca- 
rosio a leggere le formazio- 


ni, Triestina e Messina da-, 


ranno inizio alle mosse. 
Messina a zona, quattro di- 
fensori in linea, cinque cen- 
trocampisti — tre. di questi 
abili anche in fase di attacco, 
Modica-Berlinghieri-Cardel- 


ta, Protti. Triestina a uomo 
sulle punte, gli altri a zona. 
La fonte del gioco siciliano è 
quel Modica, compagno di 
squadra a Licata di Romano, 
Consagra e Giacomarro. Per 
soffocarlo, per non farlo agi- 
re. troppo. liberamente, la 
Triestina dovrà ripetere. la 
mossa vista a Pisa, quando 
Lerda o Romano andavano 
ad attaccare il regista olan- 
dese di Anconetani, quel Ma- 
rio Been che, impappinando- 
si, ha lasciato agli alabardati 
tre o quattro contrattacchi di 
un certo pregio. 

Dal canto suo, Marino Lom- 
bardo dovrà pensare anche 
alla sua fonte di gioco, Gia- 


‘ comarro, e in alternativa, Pi- 


nuzzo Romano. Importante, 
contro lo schieramento in li- 


nea del Messina, l'intesa tra 


Lerda e Russo. Da non sotto- 
valutare le precussioni di 
Papais, Danelutti e Butti, utili 
nel frangente .in.cui i messi- 
nesi fossero.abbagliati dalla 
tattica del fuorigioco. Rien- 
trano gli avanti e partono le 
seconde linee! Che semplice 
dirlo a tavolino. 
Poi magari si trova un terre- 
no scivoloso e i passaggi in 
profondità schizzano via, i 
controlli risultano imperfet- 
ti... Insomma, ci.può essere 
sempre in agguato un epido- 
sio, un movimento normale 
che. diventa pericoloso a 
causa’ delle condizioni cli- 
matiche, e ogni discorso fat- 
to e pensato diventa vano. — 
Episodi da sfruttare ed ‘epi- 
sodi da neutralizzare. Maga- 
ri un calcio di punizione che 
prende traiettorie impensa- 
te, sbatte su tibie o ginocchia 
e finisce per mettere il por- 
tiere nella condizione ‘di un 
| bimbo accovacciato sul ve- 
spasiano... A favore di una 
squadra o a favore dell’altra. 
Il dio del Pallone (stiamo pa- 
ganeggiando un po’) poi at- 
tribuisce, secondo la sua im- 
perscrutabile intelligenza, il 
vantaggio a uno dei due con- 


tendenti. Ma per far risaltare ‘ 


la forza di reazione dell'al- 
tro, per punirlo di gherminel- 
le, per premiarlo di aver sop- 
portato con biblica pazienza 
eventi contrari. Chi può spie- 
gare il disegno superiore? 
Non certo menti ristrette co- 
me quelle degli uomini, meri 
strumenti di disegni escato- 
logici. 


i (0 Cambiaghi?) — una pun- ‘ 
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NAZIONALE / L’AMICHEVOLE COL BRASILE 


Azzurri sgonfiati p 


Messi in minoranza, i centrocampisti azzurri 


lasciano campo libero ai palleggiatori verdeoro. 


Carnevale non sfrutta due occasioni da rete e 


Andrè Cruz pennella la punizione decisiva 


0-1 


MARCATORE: 77° Andrè Cruz. 
ITALIA: Zenga, Bergomi, De 
Agostini, Baresi, Ferri (dal 46° 
Ferrara), Berti, Baggio, De Napo- 
li, Vialli, Giannini (dal 60° Fusi), 
Carnevale (Tacconi, Maldini, 
Crippa, Marocchi, Mancini). 
BRASILE: Taffarel, Jorginho, 
Aldair (72° Cruz), Galvao, Mazin- 
ho, Ricardo, Muller, Dunga, Care- 
ca, Silas (dal 68’ Tita), Alemao 
(dall’88° Geovani). (Acacio, Josi- 
mar, Bismark). 

ARBITRO: Kohl (Austria). 
NOTE: pomeriggio fresco e umi- 
do, cielo coperto, terreno in ottime 
condizioni. Spettatori paganti 
33.800 per un incasso di 1 miliardo 
e 67 milioni di lire. Ammonito 
Dunga. Ferri, Giannini e Alemao 
sono stati sostituiti per infortunio. 
Angoli: 4-2 per l’Italia. 


Servizio di 
Giuseppe Tassi 


BOLOGNA — Fischia il sam- 
ba sulla banda azzurra di 
Azeglio Vicini. La prima ami- 
chevole di lusso della stagio- 
ne mondiale promuove a 
pieni voti il Brasile di Lanza- 
roni e gela l'euforia azzurra 
nata intorno alla nuova Italia, 
ispirata da messer Baggio. 
La nazionale lascia il Dall'A- 
ra sepolta dai fischi velenosi 
di una platea che chiedeva 
grande spettacolo e invece 
vede scorrere il film di una 
sfida cruda, tatticamente 
bloccata. Il Brasile fa valere 
la sua nuova dimensione di 
squadra realista, quasi euro- 
pea nel rigore delle conse- 
gne tattiche e nella durezza 
dei tackles e l’Italia cede len- 
tamente il dominio del cen- 
trocampo, senza mai trovare 
la lucidità per l’invenzione ri- 
solutiva. 

E’ vero che proprio la banda 
Vicini è la prima a sfiorare 
davvero il gol, quando Car- 
nevale manda il pallone a 
stamparsi contro il palo (11° 
della ripresa), ma poi il Bra- 
sile prende quota, non lascia 
più spazi agli azzurri e pesca 


il jolly del successo. Lo fa 
con un calcio di punizione 
arcuato abilmente dal morbi- 
do piede di Cruz, appena su- 
bentrato ad Aldair. 

Così il primo vero test della 
stagione mondiale va in ar- 
chivio sotto un segno negati- 
vo: è la quinta sconfitta del-- 
l’era Vicini, la seconda del 
1989 dopo quella rimediata 
in Romania nel marzo scor- 
so. Questa Italia dal cartelli- 
no. invidiabilissimo aveva 
perso in casa una sola.volta, 
alla vigilia dell'Europeo '88, 
quando fu battuta dal Galles 
con un gol di Rush. Logico 
che il pubblico bolognese si 
senta profondamente delu- 
so, più dallo spettacolo che 
dal risultato in sé. Perché |'l- 
talia di Vicini. riesce rara-. 
mente a prendere il bastone 
del comando, mentre il Bra- 
sile mena la sua danza fatta 
di ostruzionismo danzato e 
controgioco sollecito. 

Regge bene la difesa azzur- 
ra, imperniata sui due pila- 
stri, Ferri e Bergomi, e suun 
Baresi sempre tempestivo. 
Davanti alla coppia Muller- 
Careca; portento di intuito e 
velocità, è facile rimediare fi- 
gure barbine. Invece il re- 
parto se la cava a dovere e 
quando il lavoro di aggira- 
mento dei verdeoro si fa 
inarrestabile, ecco le mani 
d'acciaio di Zenga uncinare i 
palloni più insidiosi. ‘ 

Chi va presto in soggezione 
davanti al football ora «baila- 
do» ora rabbioso di Dunga e 
Silas, Ricardo e Jorginho è il‘ 
centrocampo. Giannini. si 
muove con un buon senso 
tattico, ma conferma evidenti 
limiti di personalità e di slan- 
cio, Berti è palesemente fuo- 
ri misura, vittima forse di una 
condizione atletica precaria. 
E così a reggere le sorti del 
reparto restano De Napoli 
col suo caracollare da ciuco 
impazzito e Baggio, prima 
delizioso inventore, poi sem- 
pre più evanescente col tra- 
scorrere dei minuti, fino a 


eclissarsi. 

Alla lunga il più positivo si ri- 
vela De Agostini, col suo 
puntuale lavoro di spola sul 
lato sinistro del campo, dove 
la difesa brasiliana sembra 
più permeabile. Dal suo pie- 
de partono cross importanti, 
inviti preziosi che la difesa 
verdeoro riesce a sbrigare 
grazie alle doti di stacco di 
Mauro Galvao e Aldair. 

Con Baggio poco ispirato e 
Giannini nascosto fra le 
quinte, anche l’attacco fatica 
a trovare slancio e forza pe- 
netrativa. Anche perché 
Vialli vive una giornata ne- 
rissima, perso dietro. drib- 
bling improbabili e tocchi ba- 
rocchi. Più attivo e presente 
Carnevale, che. partecipa 
con slancio alla manovra. 
Ma è proprio l'attaccante na- 
poletano a sprecare le due 
occasioni da gol più clamo- 
rose che capitano sui piedi 
degli azzurri. Al 26°, quando 
un cross teso di Bergomi gli 


«rotola sul corpo e finisce fra 


le braccia di Taffarel e/all’11° 
della ripresa, quando una 
combinazione Baggio-Gian- 
nini lo libera al tiro, ma il suo 
destro pronto incoccia il pa- 
lo. 

Nella mezz'ora finale, dopo 
il gol brasiliano, Vicini è co- 
stretto a sperimentare un'l- 
talia senza regista, perché 
Giannini lascia il campo in- 
fortunato. Qui il talento di 
Baggio potrebbe emergere 
prepotentemente, a. campo 
libero. E invece l’Italia va in- 
contro a un finale in tono mi- 
nore, mentre il pubblico ap- 
plaude ‘calorosamente. la 
banda di Lazaroni e prepara 
i fischi finali a ritmo di sam- 
ba. 

Sconfitta da monetizzare, co- 


. me dice Vicini, nel,modo giu- 


sto, cercando i correttivi a 
centrocampo, dove l’Italia 
denuncia i limiti più evidenti: 
‘ha ancora senso escludere i 
piedi buoni di Ancelotti in 
una squadra che ha bisogno 
soprattutto di un cervello? 


VELA / KERMESSE E MATCH RACE 


In golfo Barcolana atto secondo 


Regata fra i dodici meglio classificati e sfida a coppie fra i più bravi delle «piccole» 


| Articolo di 


Italo Soncini 


TRIESTE — Ultimi. bagliori 
della «coda» della galassia 
Barcolana, XXI edizione, alla 
seconda esperienza della 
sua Kermesse e. del suo 
Match Race. Per conferire un 
maggiore quid di sportività, 
dopo una Coppa d'autunno 
che a sofisti della tecnica 
presta il fianco a elucubra- 
zioni varie, abbia lo staffile 
della bora o della mortifica- 
zione della bonaccia, si è de- 
ciso di trovare l'«ora della 
verità», una settimana dopo 
la Barcolana stessa. Consi- 
ste nella regata.di flotta fra i 
12 meglio classificati in as- 
soluto e può far lievitare op- 
pure calare i valori rispetto 
la domenica precedente. Il 
Match Race dà soddisfazio- 
ne al vasto popolo delle staz- 
ze minori che vuole ricono- 
scimento delle proprie spor- 
tività e impegno, non inferio- 
ri a quelle dei più dotati di 
mezzi. 

La formula muta completa- 
mente per questi ultimi che 
regatano ‘a coppie e per eli- 
minazione, per intenderci al- 
la maniera. della Coppa 
America. Non c'è, al momen- 
to, parità perfetta di stazze, 
ma siamo vicini. E° stata co- 
munque preannunciata per 
l’anno prossimo, con ade- 
guato numero di barche tutte 
uguali, sulle quali regateran- 
no i due migliori equipaggi 
delle singole classi più pic- 
cole. 

Tutto detto al briefing nella 
gremitissima e rumorosissi- 
ma sede sociale. In plancia il 
presidente De Mattia, il d.s. 
Boldrini, il presidente della 
giuria Giacomi e il meteoro- 
logo Babina. Per scaraman- 
zia tenuto lontano il medico 
di bordo Janouschek, che 
tutti hanno visto ugualmente 
data la sua statura fisica. 
Giacomi ha tracciato sulla 
lavagna la geometria del 


M.R. esi è diffuso per 40 mi- 
nuti sulle regole, in parte 
classiche in parte moderne, 
nuove comunque alla mag- 
gioranza dei presenti, che 
consentiranno ai matchraci- 
sti anche il dribbing sul trac- 
ciato, ma in forma corretta. 
Soccorrono 5 cartelle dattilo- 
scritte distribuite ai concor- 
renti, una notte per imparare 
le regole. Comunque, fra 
giuria, comitato e arbitri ple- 
nipotenziari, 19 persone. al- 
tamente qualificate sorve- 
glieranno l’ortodossia in ma- 
re durante la pugna. Consi- 
derato che le barche concor- 
renti sono in tutto 29, la pro- 
porzone barche-sorveglianti 
è rassicurante, 

Nell’odierna Kermesse ci so- 
no alcune defezioni fra gli 
aventi diritto, per ragioni di 
impegni in regate internazio- 
nali di selezione Maxi (i due 
Moro); negli O (Salora ed Eli- 
tano) ed altrettanti negli Uno 


3. 


(Widless e Leon) con motiva-. 
zioni di presenze al Salone 
nautico di Genova e conse- 
guente insufficienza‘di equi- 
paggio. 

Fra i super dreadnoughts, 
quindi, lotteranno Rainbow 
di Bigot, timonato da Stopa- 
nie Aku Aku di Scardellato, i 
quali peraltro saranno seria- 
mente insidiati dai 5 «Zero» 
Rimini Rimini di Cori, Fiera 
di Zizala, Nonsisamai di Bec- 
chetti, Citation di Di Bert e 
Condor. 50  dell’austriaco 
Bucker. Emergenti Rimini, 
Fiera e Citation. Gli stessi 
«Uno», specie in regime di 
brezze, potrebbero far vede- 
re i sorci verdi ai pachidermi 
del mare. Alludiamo a Elan 
dello jugoslavo Puch, al ben 
noto Uragan di Battiston; a 
Grace di Paussa e ad Alliga- 
tor di Di Vittorio. In questo 
quadro potrebbe balzare. in 
evidenza quello che si ha ra- 


Sport 


Duello Vialli-Dunga: uno dei tanti episodi del confronto di ieri fra Italia e Brasile. 


NAZIONALE /LE OPINIONI DI AZELIO VICINI 


«Conta l’avversario che si affronta!» 


Servizio di 
Giovanni Marchesini 


BOLOGNA — E' qui la fe- 
sta? Sì, è qui. Ma il Brasile 
non ci sta. Gioca con esa- 
sperato tatticismo e con ci- 
nica determinazione. E alla 
fine vince addirittura con 
una punizione battuta da 
Cruz (un difensore, per di 
più di riserva!) che si rivela 
uno specialista di magiste- 
ro non inferiore a quello di 
Maradona. E Vicini, che 
proprio sul terreno del Dal- 
l’Ara a Bologna aveva inau- 
gurato la sua vicenda da 
commissario tecnico, deve 
rassegnarsi alla’ quinta 
sconfitta (su 31 incontri) in 
tre anni. Nell’86 la Grecia si 
era prestata (2-0 per gli az- 
zurri) come vittima sacrifi- 
cale al banchetto italiano. 
Ma questo Brasile, che op- 
pone orgogliosamente i 
suoi tre titoli mondiali ai no- 
stri, proprio no. 

«Immaginavo. un. incontro 
del genere dopo aver visto 


gione di ritenere.il duello più 
fiero ‘della giornata, fra lo 
sloveno Dusan Puch, olim- 
piaco di Los Angeles, e lo 
charmeur lignanese accredi- 
tato di molte vittorie barcole- 
si e d'altra taglia. Si prevede 
un confronto di grande inte- 
resse. 

In M.R. l'ordine di partenza è 
il seguente: primi Satanasso 
(Poli) e Nubian (G. Noè); 2.i 
l'austriaco Linnhifi (Mrak) e 
Aquarius (Fonda); 3.î Perla 
(G. Benussi) e Lola (Di Stefa- 
no); 4.i Le Bolerò (Favretto) e 
Amuchina (Suban); 5.i Blue 
Marlin (Pesle) e Red Marlin 
(Ursich); 6.i lo jugoslavo Li- 
gabue (Mozina) e Lupa (Pre- 
sti); 7.i Sails (Leghissa) e 
Volpoca (Pipan); 8.i Koala 
(Bensi) e Cocal (Ribolli); 9.i 
Teloh (Burri) e Barbra (Fra- 
giacomo). Assenti anche qui 
alcune aventi diritto, scalate 
con le successive. Forse il 


ripetutamente il Brasile in 
Coppa America — fa Vicini 
—. | nostri hanno accusato 
inizialmente anche una cer- 
ta emozione. E tuttavia per 
lunghi tratti nessuna delie 
due squadre ha preso il so- 
pravvento sull'altra. Segno 
che c'eravamo anche noi, 
per questo dico che:alla fine 
il pareggio sarebbe stato il 
risultato più aderente al- 
l'andamento  dell’incontro. 
Anche se con avversari di 
questo calibro è normale 
qualunque risultato». 

La difesa è quasi d'ufficio. 
Ci' mancherebbe. Eppure si 
sono sentiti i fischi, forse 
anche a sottolineare una 
partita eccessivamente tat- 
tica. «Ma la tattica è una 
componente troppo impor- 
tante del gioco. C'erano in 
campo attaccanti molto ac- 
creditati, ma alla fine abbia- 
mo ammirato difese bravis- 
sime e il centrocampo del 
| Brasile ha mostrato fino in 
fondo il suo valore. Quello 


duello più interessante la sfi- 
da di Satanasso-Nubian. 
Stamane si potrà assistere 
dalle rive e dal molo Audace 
alla sfilata non soltanto delle 
selezionate per le due rega- 
te citate, ma anche delle bar- 
che d'Epoca che poi si ci- 
menteranno al.largo in una 
competizione organizzata 
dagli «Amici del mare». Una 
rassegna per raffinati che 
consentirà di ammirare 40 
vascelli del tempo. passato, 
ma sempre belli, marinari, 
competitivi, con Vari allori 
conquistati in giovinezza, ma 
‘ancora non domi. Parecchie 
vengono da altri scali, italia 
ni e stranieri. Di speciale ri- 
lievo Noa, yacht autstriaco 
del principe Sebastian Fur- 
stenberg, casato imparenta- 
to con gli Agnelli e avente in 
clan l’attrice Ira. Delle no- 
strane segnaliamo il cente- 
nario Bat di Sciarrelli, l'ot- 
tuagenario Maris Stella dei 
*Pecorari, il lussuoso sessan- 
tenne Ornella III. di Rasini 
(30.0'in assoluto in Barcola- 
na) nonché i meno vetusti 
ma molto onusti per risultati 
incamerati, Martin Pescato- 
re di Bruckner, Auriga di Da- 
nelom, tutti yachts doc, co- 
struiti in legno, tenuti con cu- 
ra e amore. Oracolo di Babi- 
na per oggi: previsto passag- 
gio di perturbazione diretta 
in Balcania con apporto di 
venti. È 

VELA. Le Ferrovie dello 
stato hanno precisato che il 
treno speciale dall'Austria 
alla storica stazione di Mira- 
mar in-occasione della Bar- 
colana, ha trasportato 200 
viaggiatori austriaci, che 


“hanno tutti avuto modo di as- 


sistere alla regata. Successi- 
vamente essi hanno visitato 
il castello e il parco di Mira- 
mare, luoghi suscitatori di 
memorie care anche agli au- 
striaci. Nel pomeriggio han- 
no visitato il museo del ma- 
re. Alle 18.20 sono ripartiti 
alla volta delloro paese. 


che conta è che non ci sia 
mai stata rinuncia al gioco. 
Quanto ai fischi, il pubblico 
ha naturalmente il diritto di 
fare quello che crede: ma il 
tutto dimostra, una volta di 
più, che per noi disputare il 
Mondiale in casa sarà so- 
prattutto uno svantaggio». 

Si scivola inevitabilmente 
in prospettiva 1990: ‘boccia- 
ta dall'Urss nei quarti del 
campionato. Europeo 88, 
ora l’Italia si ritrova ridi- 
mensionata anche al primo! 
vero. esame in preparazio- 


ne del Mondiale da un Bra-' 


sile privo oltretutto di alme- 
no sei titolari: sconfitta a 
parte, sul piano del gioco un 
passo indietro è stato fatto. 


««Certo, qualcosa non è an- 


dato come mi aspettavo. La 
squadra doveva essere più 
corta, più equilibrata. Non 
si può certo dire che questo 


. sia stato‘ un passo avanti. 


La situazione è stazionaria 
sotto il profilo della squa- 
dra. Forse una pausa era 
necessaria. Anche : dopo 


lan pia 


» Cesena avevo detto che i 4- 
0 a Ungheria e Bulgaria non 
dovevano illudere. Un cam- 
mino costellato di vittorie 
non servirebbe a nessuno, 
questa è la verità. Troppi 
successi portano una perni- 
ciosa euforia. In.fondo que- 
sta sconfitta ci aiuterà a sta- 

‘ re con i. piedi ben piantati 
per terra». 

Se si cerca di parlare delle 
prestazioni degli azzurri, 
Vicini cala uno schermo di 
protezione. «Qualunque 
considerazione non può 
prescindere dalla bravura. 
degli avversari, fra i. quali 
mi ha impressionato Silas, 
creatore di gioco di grande 
interesse, per non dire di 
Mueller e Careca, che era- 
no la coppia dei Mondiali in 
Messico, per chi.non lo ri- 
cordasse. Sì, ho visto Vialli 
in momenti di maggior 
splendore, ma non dimenti- 
chiamo che aveva a che fa- 
re con una difesa fortissi- 
ma. Quanto a Baggio, è for- 


‘gno . del 
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se mancato un pizzico di, 
brillantezza, ma per me ha 
disputato una buona partita, 
confermando che il duali- 
smo con Giannini è ‘un'in- 
venzione. Il fiorentino ha ri- 
badito l'attitudine al soste- 
gioco d'attacco, 
Giannini avrà sbagliato al 
massimo due palloni, è sta- 
to bravissimo eppure l'han- 
no beccato. Le ‘altre note 
liete arrivano dalla difesa, 
con;Baresi e De Agostini 
bravissimi. lo non. voglio 
parlare. di bocciatura: ci 
aspettano altri esami.im- 
portantissimi con Inghilter- 
ra, Argentina e Olanda. Gi 
serviranno per migliorare: 
chi ha detto che la squadra 
per i mondiali è fatta?». 
Beh, questa era l’impres- 
sione. prima di Bologna. 
Adesso chiedono spazio 
Mancini («Inutile  coinvol- 
gerlo: in una sconfitta») e 
Fusi («Uno specialista come 
lui sulla mezza punta può 
essere utilissimo»). 


no 


Arriva 
il Real 


MILANO — Atterrerà alle 
16.30 di domani all’aero- 
poto della Malpensa, il vo- 
lo charter privato che por- 
terà a Milano la squadra 
del Real Madrid, incampo 
mercoledì contro il Milan 
per la Coppa dei Campio- 
ni. Gli spagnoli allogge- 
ranno in centro città e 
martedì, alle 10.30, si alle- 
neranno al campo del Mi- B 
lan a Linate. Sempre mar- B 


tedì, ma alle 29, il Real fl © 


proverà il terreno di San 


Siro e l'allenatore Toshak 
incontrerà i giornalisti. 


Gianola 


tricolore I; 


ROMA— Ezio Gianola ha: 
vinto il titolo italiano di 
motocislimo classe 125, 
‘assegnato in prova unica 
negli assoluti d'Italia sul 
circuito di Vallelunga. Il vi- 
cecampione mondiale 
della Honda è andato in 
testa fin dalle prime battu- 
te e non ha avuto difficoltà 
a tenere a distanza di si- 
curezza Fausto Gresini 
(Aprilia). Un colpo di sce- 
na ha deciso proprio sul 
traguardo la lotta per il 
terzo posto. Nel concitato 
finale l'esordiente Bosio 
nel tentativo di difendere 
la sua posizione ha urtato 
Vitali (facendolo cadere 
rovinosamente). Nel do- 
pogara molto animato Vi- 
tali ha cercato, senza riu- 
scirvi, di vendicarsi a 
suon di botte per il torto 
subito. | 
j 
Impresa I 
del Cile | 
SAN JUAN — E' stata la MB 
grande notte del Cile. Bat- 
tendo per 3-2 l'Argentina, W | 
la squadra cilena ha vir- 
tualmente tagliato fuori 
dalla zona-medaglie la 
formazione bianco-cele- 
ste, che fu campione del 
mondo nel 1978 e nel 
1984, Davanti a undicimila 
spettatori che hanno 4atto 
un. tifo d'inverno per loa 
squadra locale, il Cile ha 
giocato con grande sciol- 
tezza e determinazione 
subendo i falli a ripetizio- 
ne da parte degli avversa- W 
ri. | 
Chiuso. il primo tempo in 
parità con una rete per 
parte, il Cile ha segnato a 
pochi secondi dal fischio 


siva rete. 


PALLAMANO/SERIE Al 


finale dell'arbitro la deci- I 
i 


Cividin esordio alla grande 


in campionato col Gaeta | 


28-19 


‘ CIVIDIN: Marion, P. Sivini, 
Massotti (4), Strbac (12), Schina 
(A), Valli (3), Maestrutti (4), Boz- 
zola (1). Kavrecic, Dovere, Svara; 
Lo Duca. 

GAETA: Villani, Capomaccio» 

Uttaro, Rosato ‘(1), Bettini. a 

Guerrazzi (4), Acampora (7 2 

lemme, Uzeirovic (8), Paolino @, 
inderi. ierno. 

GuneT  rdente di Porto Em- 

pedocle e Fina di Marsala. 


TE —'Priva di tre tito- 
TRES pori come Sl 
schianz, Oveglia e Luca Sivi- 
ni, che hanno ereditato squa- 
lifiche della stagione 1988- 
'g9, la Cividin ha ugualmente 
superato alla grande il rinno- 
vato Gaeta. 

C'era apprensione naturale 
nel clan verdeblù, perché re- 
galare agli avversari il capi- 
. tano, tornato recentemente 
nella condizione migliore, 
uno dei difensori più rocciosi 


Lo sport i 


Pur mancanti di 


tre giocatori 
iverdeblù 
hanno dominato 


e una delle alternative più 
Valide. della panchina, era 
comunque un handicap note-- 
vole. E in effetti l'inizio della 
partita ha visto la Cividin sof- 
frire, trovarsi in una certa dif- 
ficoltà al cospetto di un Gae- 
ta inedito, sconosciuto e per- 
ciò tanto più pericoloso so- 
prattutto nel suo nuovo stra- 
niero Uzeirovic, che non tar- 
detà a diventare, a nostro 
avviso, uno degli jugoslavi 
più importanti. del nostro 
campionato. 


11.00. Teleantenna . Pallamano;telecronaca Cividin 1810. sa ; 
Trieste-Sporting Club Gaeta Jaei 
11,15 Capodistria. «It grandetennis»:storie afilo di rete 1835 Raig 
1220 Italia «Guida al campionato»: a cura della | 49.00 Telequatt 
ì redazione sportiva va 1990. Tela Ki) 
12.50. Italiat «Grand Prix»: settimanale motoristico 1945 Ra ‘quattro 
1320 Rai2 «Tg2-Losporte 500) Din 
14.20. Rai. «Notizie sportive» 00 Ì 
15.00. Montecarlo Motociclismo: Gp dî Roma È Rai2 sh 
16.20 Rail «Notizie sportive» 0.30. Capodistria 
Zi 16.00 Montecarlo Pallavolo: Ga De, 
È i J tourne 1 
 PERGO Do in Oceania (Francia-Nuova 2155, Rail. 
Zelanda) — 22.55. Telequattro 
1620 Rait «Notizie sportive» 2320 Raig 
2] 1750 Rai? «Tg2- Lo spor» o 23.45 Capodistria 
A 1755 Rai2 Ciclismo: da Castel. San Giovanni giro; 
Medio Po 
Montecarlo Judo: campionato del mondo, 010 Rait 


n TV 


Fino al'2-4, i triestini hanno. 
perciò badato a trovare la. 
quadratura, perché era natu- 
ralmente inusuale dover ri 
nunciare a moduli più volte 
verificati nei quali Pischianz 
svolge un ruolo decisivo: | 
Portatasi sul 10-7 (gol di 
Schina, uno dei migliori), ! 
Cividin finalmente si è scrol- { 
lata di dosso il fiato del Gae- | 
ta, che inseguiva strenua 
mente. 

Nella ripresa i padroni di cai 
sa hanno perfezionato il loro 
vantaggio e la.loro presta: 
zione, esibendo uno Strbac. 
che a tratti sembrava volare 
appeso a un magico filo, tale 
e tanta è la sua bravuraine! 
coordinarsi nel tiro #1 so4 
spensione. | primi due pun 
sono dunque a”'Vati e 

essi l'esordio festoso dar. 

ti al pubblic? di casa, alt A 
più numeroSo alla prossi!! 
occasiol® E 
[Ugo Salvini] 


«90.0 minuto» 
Automobilismo: da Palermo Targa 
Florio 
«Domenica Gol», 
«Speciale Barcolana» 
«Telequattro sport» 
«Sport regione» 
Calcio: serie B 
«Tg2- Domenica Sprint» 
«Atutto campo»: in diretta dallo studio 
risultati, filmati, servizi e interviste 
sulla giornata sportiva 
«La domenica sportiva» 
«Telequattro sport» 
«Rai Regione»: calcio, 
Football: campionato national football 
league quinta giornata regular: ‘season 
Philadelphia-New York Giant 
Motociclismo: da Roma Gip. di Roma F1 
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BASKET /STEFANEL 


Torna un match-clou |Piccin a piè fermo 


Ormai da stagioni mancava a Trieste un incontro di vertice 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


TRIESTE Alleluja, uno scon- 
‘al vertice della serie A2'a 

pei bola: Solo due anni fa di 
Questi tempi la Stefanel era 


to. ‘ 

La partita della Triestina a Me- 
stre e la piccola delusione per 
la «scoppoletta» di Venezia 
non dovrebbero pregiudicare 
oggi un: altro pienone sulle 
gradinate. Anche. perché la 


far festa e per lustrarsi gli oc- 
chi con il basket di vertice, an- 
che se non ci satanno sul pat- 


quet campioni celebratissimi,. 


e probabilmente un. altro 
match in equilibrio, certamen- 


ra e con incredibile grinta. 

La Kleenex ha perso solo la 
prima partita, con la Garessio 
Livorno, superando poi in fila 
Marr Rimini, Glaxo Verona e 
Jolly Forlì. La Stefanel è inve- 
ce partita con tre vittorie sulla 


Sport 


perché schierano contempo- 
raneamente tre piccoli’ molto 
rapidi come Crippa, Lanza e 
Rowan, l'americano che può 
giocare sia da guardia sia da 
ala piccola», sostiene il coach 
della Stefanel, Bogdan Tanje- 


BASKET / DERBY 


BASKET /DERBY 


San Benedetto motivata 
anche per evitare i «tagli» 


UDINE. — Riuscirà il calor 
bianco del derby ad intacca- 
re il fattore emozionale di 
Giovanni Piccin? Il tecnico 
della Fantoni appare più che 
mai olimpico e analitico a 
poche ore dal match con la 


«Una partita come un’altra» - Imporre il gioco 


sto insolito derby regionale 
fra la prima e l’ultima della 
classe? 

«Degli avversari non voglio 
parlare, non è nel mio costu- 
me. E poi consentitemi un 
minimo di pretattica e di ri- 


Addirittura con l'acquaaalla go- Stefanel deve al contempo !© Più di quello di domenica stessa Jolly, il Teorematour | vic. Anche sotto canestro del | | GORIZIA — Classifica a il suoavallo. E Bosini, nella | S@" Benedetto: o orizia.  Servatezza. La mia, in ogni 
& In BI, dopo aver perso due . confermare il grande avvio di S©Orsa con i cremonesi. Un Arese ela Braga, mentre mer-.‘ resto Pistoia mette sul par- parte (ma anchie quella con: «sua» squadra (anche se «Per noi quello-con i gorizia- caso, è una squadra conti- 
delle prime tre partite, e cioè stagione e smentire il black. Match che oltretutto promette. coledì si è arenata in Laguna. . quet, con Leon Douglas, e Lu- ta, eccome!) è fuor di dub- con il sempiterno rimpianto ni è un incontro come un al- nua, in grado di evidenziare 


È trasferte a Ragusa € ad An- 
ona. Oggi invece alle 17.30 
(scatta l'orario invernale) il 
Palasport triestino, dove arri- 
Va la Kleenex Pistoia, ‘ospita il 
Match ciou della quinta gior- 
hata della green division. So- 


out del secondo tempo contro 
l'Hitachi. 
Un'altra occasione dunque per 


AIDONNE 


spettacolo dal momento che 
ad'affrontarsi sono due forma- 
zioni che giocano a cento all'o- 


A2 DONNE 


«Questa è una delle poche for- 
mazioni che possono essere 
addirittura più veloci di noi 


A2DONNE 


ca Silvestrin, entrambi:2.08 di 
altezza, una coppia da far pau- 
ra. «Un'altra chiave decisiva 
del match potrebbero essere 
proprio i rimbalzi — ammoni- 
sce l'allenatore — noi anche a 
causa della nostra difesa ag- 


bio che l'odierno derby con 
la Fantoni cade. in un mo- 
mento estremamente deli- 
cato per la San Benedetto. 
La crisi di risultati (ma non 
solo quella) ha spinto la so- 
cietà a muoversi, alla ricer- 
«ca di soluzioni che possano 


per Aleksinas) crede cieca- 
mente. 

«Se avessimo vinto le due 
ultime partite, che abbiamo 
perso per un solo canestro 
di differenza, le cose non si 
sarebbero messe in questo 


tro, anche perché tutti più 0 
meno hanno vissuto altri 
derby personali nella loro 
carriera. Nessuno, in sostan- 
za, sta vivendo ore d'ansia 
particolari. Eppoi siamo con- 
sci di avere a che fare conun 


un buon basket soprattutto 
quando un eventuale break 
passivo non la costringe ad 
andare più alsodo e meno al 
fioretto. Anche contro la San 
Benedetto tenteremo come 
consuetudine di essere noi 


DI i n] i 3 3 Tae ON PROSE modo, anche arte avversario da affrontare con 7 * È 
Sggronte a «scannarsi» due Successo MonteShell Triestine gressiva abbiamo tutti e cin- rimediare alla situazione dei problemi Seri lito pari determinazione e con- 29 !mRorre. il nostro gioco 
Nagpestte sorelle»;che: qui: i sfortunata que gli uomini che possono prima che precipiti definiti- sta. Riesco pertanto a capi- centrazione, anche se la ANZiché adottare contromi- 


rie RS Classifica con tre vitto- 
Cam " Primi quattro incontri di 
Plonato. : 
di N oltre un migliaio e mezzo 
ta) ‘bonati e un «tutto esauri- 
don da igcinquanta persone 
no el palazzetto già dome- 
‘a scorsa quando l'ospite, la 
Taga Cremona, non era dita 
le riguardo, la Stefanel '89-'90 
Sta riaccendendo la Passione 
Per il basket in città e, almeno 
in queste settimane, sta resti- 
tuendo agli appassionati tifosi 
triestini ciò che aveva loro tol- 
to negli ultimi anni. Anche in 
questa Ottica.i dirigenti neroa- 
rancio stanno «marcando 


della Crup 
62-56 


GEMAZ: Raimondi 2, Rota 
1, Dillon 1, Perry 23, Terza- 
ghi n.e., Galimberti 8, Gnoc- 
chi n.e., Zanotti 12, Vietti, De 
Michele 10. All.: Morabito. _ 
CRUP: Colomban n.e., Di- 
Viaco n.e., Leike 28, Verde 4, 
Ingram 12, Pavone 6, Rama- 
hi i 8, Meucci, Trampus 


N Oi arano. 


64-68 


MONTESHELL: Zettin 19, 
Di Giorgio n.e., Lagatolla 12, 
Battaglia 8, Baldini 4, Bessi 17, 
Osti 2, Apostoli 2, Surez. All: 
Pituzzi. 

G.E.A.S: SESTO SAN GIO- 
VANNI: Costato 11, Rodighie- 
ron.e., Adamoli 21, Braghieri 2, 
Panarotto, Cerami, Piancastelli 
11, Confalonieri 4, Re 19, 


Sfortunata la MonteShell, 
che nel finale fallisce al- 


sconfitte 
49-80 


Primo Liga 46-16 

ANGSTROM: Mastandrea 
3, Premier 8, De Matti 10, 
Carnilla 10, Palombarini 13, 
Rodighiero 14, Baraldi 13, 
Tormena 7, Reguzzoni 2, Ca- 
nesi. AIl.: Ricchini. 

PRIMULA ROSSA: Matte 
sì 10, Pacorig 12, Fortunato 
4, Tonon 3, Varesano, Gori 2, 
Russignan 11, fieri 6, 
E 3, Poropat. All: Stef: 


portarsi al rebound. A Venezia 
è proprio in questo settore che 
abbiamo ceduto e da qui è na- 
ta la nostra sconfitta». A 

L'intensità e l'aggressività 
della difesa individuale triesti- 
na potrebbe ‘ancora una volta 
rivelarsi determinanti, mentre 
in attacco Terry Tyler è atteso 
‘ad una maggior precisione al 
tiro rispetto all’esibizione al- 
l'«Arsenale» e Cantarello e 
Sartori, i gioielli fatti in casa, 
sono chiamati a quel contribu- 
to determinante per la vittoria 
che Tanjevic e il pubblico trie- 


vamente. 

Domani, a ventiquattr'ore 
del derby, dovrebbe essere 
il giorno per decisioni già in 
parte annunciate. Praja Da- 
lipagic dovrebbe sostituire 
uno dei due stranieri (in 
pectore, Johnson). E' in 
questo clima, dunque, che 
la San Benedetto affronta lo 
scontro con i friulani. 

li :cambiamento, peraltro, 
non sembra essere visto 
con favore dai giocatori ita- 
liani, e anche il tecnico, Bo- 
sini, pare condizionato da 
questa neanche tanto sot- 
terranea presa di posizione 


re le ragioni dei dirigenti, 
anche sel’annuncio del "'ta- 
glio” ha gettato sconforto in 
Squadra, per il grande affia- 
tamento che esiste tra i gio- 
catori italiani e i due stra- 
nieri». 

Con che spirito dunque la 
squadra affronta. quest'in- 
contro? «Con molta carica, 
‘anche se la Fantoni può gio- 
carsi la partita con la sicu- 
rezza dei suoi sei punti in 
classifica, mentre la San 
Benedetto. dovrà remare 
controcorrente. Non siamo 
però all’ultima spiaggia, co- 


classifica dei goriziani parla 
nettamente a loro sfavore». 

Piccin non crede ai discorsi 
fatti tirando .in ballo la carta. 
«La classifica non cambia.la 
sostanza. dei fatti, anche se 
in questo caso la San Bene- 
detto ha l'acqua alla gola ela 
Fantoni può giocare con 
maggiore tranquillità. Non 
esistono, secondo me, parti- 
te scontate in questo difficile 
ed.equilibrato campionato di 
A2. E poi gli isontini fino ad 
oggi hanno perduto quasi 
sempre di pochissimo, non 


sure su quello altrui. Siamo 
insomma tranquilli e consa- 
pevoli. dei nostri mezzi. Del- 
l'aspetto tecnico ne parlere- 
mo lunedì». 

Ancora assente Cecchini, in- 
fortunato, ad una caviglia, e 
con Sorrentino acciaccato ad 
una gamba ma comunque in 
grado di tenere bene il par- 
quet, la Fantoni si presenta 
oggi con il consueto modulo 
imperniato su King e McDo- 
well, con quintetto base com- 
pletato da Bettarini e Maran 
in regia e Valerio, ultima- 
mente sugli scudi, in posizio- 


1/4 i da tre SEVGlE: ES } ) cl 
st ih 2 |) ligram); totale tiri liberi cune occasioni ideali per ARBITRI: Del Giudice e Fu- stino chiedono da loro. Accan= ‘a, che, perso- | me due anni fa: la situazio- certo con passivi da squadra ti o ) 
DAI eni Compri) LU bal Gifenalvi totali capovolgere le sorti di Un NOTE PO ne i An, to a questi tre uomini il coach TE Ana ne psicologica ci è senz'al- materasso. E allora mi chie-: ne di esterno, Con Nicoletti, 
stra in CONSTA di una pale- | perate 16: assi aaa match. i 18 su 25, PrarRo o schiererà nello. startirig-five, in croce, in quanto, giusta- tro più favorevole». do: ma che crisi è?». Castaldini e Sorrentino in 

Sione e la pro- | stoppate 10. } ILSUA] TRFaLDE come al solito, Pilutti e Middle- mente, i dirigenti chiedono: [Giancarlo Bulfoni] — Ma che incontro sarà, se- immediato rincalzo. 


gettazione di un maxipalazzet- 


RUGBY/CI 


La Fiamma al debutto 
con squadra rinnovata 


contro Montebelluna 


TRIESTE — Comincia oggi, al- 


IPPICA/MONTEBELLO 


ton. 


Favori a Granada Jet ed a Euro Jet, ma possibili le sorprese 


condo Giovanni Piccin, que- 


DIVIETO DELL’USL 


[Edi Fabris] 


[Dieci cavalli per il Palio |Calcetto off-limits 


«Minacciate» le lampade del palazzetto 


La Fiamma si è preparata a | Servizio di vo. Fri in primis, vi i ‘ i ì il bi TRIESTE — Incredibile ma pericoli. è proprio incom- Purtroppo di fronte di 
le 14.30 sul campo di San Lui- quest’avvio in salita con una Sl FI i eno rcsinipilalie, MOLE Melissa Bi, compito non im- rientrante Lobelavia, Sodo x = È P 2129 PIO: È PP i; a UO, 
gi, per la Fiamma rugby Trie- serie di tornei ed amichevoli, Mario Germani come in questi ultimi tempi la possibile.se MUEcA adavviar-. situato Lostiano. vero. La Fimma Trieste a cir-  prensibile». vieto dell’Us! non c'è nulia 


Ste contro il Montebelluna il 
Quinto campionato consecuti- 
Vo nella serie C1, un campio- 
Nato che si presenta oltremo- 
do difficile per la sempre mag- 
gior caratura delle compagini 
Venete partecipanti. 
Obiettivo dichiarato è la salve- 
za da raggiungere con una ro- 
sa di titolari nei quali saranno 
Inseriti parecchi giovani della 
Under 19 della passata stagio- 
» visto itoro'talento'&%date 


to per due anni, 
la mancanza del lea: 


state. 

Due saranno le retrocessioni 
in serie C2 ed una sola la pro- 
mozione in serie B per la qua- 
le una delle maggiori candida- 
te è proprio il Montebelluna, 
squadra allenata. dall'ex na- 
zionale ed ex allenatore della 
nazionale Franceschini. 


l’ultimo dei quali vinto a' man 
basse l’8 ottobre ‘a Salerno 
contro squadre partecipanti al 
girone meridionale della serie 
C1 e autocandidatesi per la se- 
rie B. 3 

Una grossa novità per que- 
St’anno potrebbe essere il tes- 
seramento del giocatore italo- 
argentino Carlos Bertuzzi di 
24 anni, iscritto alla facoltà di 
medicinar-dell'Università.- di 
Trieste, proveniente dal Ban- 
co-National di Buenos Aires, 
Uno dei club più prestigiosi di 
quel paese. La società è in at- 
tesa del nullaosta dall’Argenti- 
na e quindi dell’autorizzazio- 
e Federazione italiana 
Queste le partite di oggi: Fiam- 
ma. Trieste-Favero MERA 
luna, Conegliano-Camarillo 
Brillo  Frassinelle, Eurospar 
Udine-Vini Pavan Silea, Oder- 
ZAIRE Villa Dose; Vene- 
zia Mestre-Ca! ‘Onorai ci 
E rai Citta- 


r 


TRIESTE — Montebello ospita 
questo pomeriggio l’undicesi- 
mo Palio dei Proprietari, un 
handicap di notevole spessore 
tecnico che vedrà al via dieci 
trottatori intre nastri di parten- 
za. Proprio all'ultimo nastro fi- 
gura una vecchia conoscenza 
degli appassionati triestini, 
quell'Euro Jet che ha mosso i 
primi passi (passi molto lun- 
ghi) sulla pista triestina prima 
di emigrare in Emilia agli ordi- 
ni di Baldi. Euro Jet avrà in sul- 
ky quest'oggi Luigi Lupo, dri- 
ver di origine napoletana. 
Quaranta metri allo start, la 
penalità che Euro Jet è chia- 
mato a rendere allo start, venti 
soltanto a Flipper Piella, For- 
mast, Folgore Sbarra e Grana- 
da Jet. 
Abbiamo nominato Euro Jet e 
Granada Jet, sicuramente i più 
forti ma non per questo le sicu- 
rezze in questo handicap. C'è 
sua di sorprese in giro, visto il 
‘Ampo omogeneo e qualitati- 


femmina di De Rosa si è battu- 
ta in maniera ineccepibile. Ec- 
come, un regolarista nato, po- 
trà sfruttare la «pole position», 
Epsom Ac il.forte allungo ini- 
ziale, Gimarza una condizione 
ottimale e una grinta non co- 
mune. E poi c’è quell'Escudo, 
assai discontinuo. in questa 
Stagione per lui non troppo for- 
tunata, ma che se in giornata 
in.grado di dire la sua. E al se- 
condo nastro, con Granada Jet 
figura l’irreprensibile. Flipper 
Piella, che Esposito ha portato 
a condizione esemplare, la: 
duttile e scattante Formast, il 
Vincitore della «Coppa Monte- 
bello» Folgore Sbarra, che pe- 
rò sembra maggiormente ta- 
gliato peri percorsi in avanti. 

Scarna la «gentlemen» intro- 
duttiva (ore 14.30) che Libbia- 
no cercherà di contendere ‘a 
Livria Sta, questa difficile da 
battere se al meglio della con- 
dizione. Poi, in campo di pule- 
dri di primo pelo, Marloc Db 
dovrà battere la «biasuzziana» 


Si senza titubanze. 


Fra i 4 anni impegnati sul mi-, 


glio, Isaigon, ratificato del 
Numero più basso, dovrebbe 
Imporsi a Igonometro, Ibana e 
Iside, Migliore che rappresen- 
tano il meglio dell'opposizio- 
ne, mentre: per: Gigino Ric si 
presenta l'occasione buona 
per riprendere confidenza con 
il traguardo fra gli anziani di 
minima. categoria, dei quali 
possono accampare; pretese 
Frivola Pap, Exocet d’Ausa, 
Ghensel e Durbin se farà per- 
corso netto. 

Con una penalità dimezzata ri- 
Spetto all’ultima uscita a Mon- 
tebello, Insipina non dovrebbe 
correre seri pericoli sul dop- 
pio chilometro del Premio Bur- 
nell Newton che le vedrà inse- 
guire Izzina, Ireneo Jet, Imax, 
lffezheim, Irakeno.e Ippopota- 
mo, tutti senz'altro alla sua 
portata. Nel miglio per 3 anni, 
Lingua Bi dovrebbe... parlare 
un altro idioma rispeto a Letiz, 
Luggage, Latmo, Lemir, la 


Su doppio chilometro l'invito 
conclusivo che dovrebbe con- 
sentire a Dattero un bel primo 
piano nei confronti dei compa- 
gni di nastro Crino Effe e Fius- 
na, mentre allo start potrebbe 
risultare pericolosa Gashaka 
se si avvierà senza incertez- 
ze: 

I nostri favoriti. 

Premio Eccome: Livria. Sta, 
Libbiano. 

Premio Durbin: Melissa «Bi, 
Marloc Db, Malesia Jet. 
Premio. Bassofondo: Isagon, 
Igonometro, Iside Migliore. 
Premio Bombolino: Gigino 
Ric, Frivola Pap, Exocet d'Au- 
sa. 

Premio Burnell Newton: Insipi- 
na, Izzina, Ireneo Jet. 

XI Palio Nazionale dei Proprie- 
tari: Granada Jet, Euro Jet 
Fragorosa, s 
Premio lagus: Lingua Bi, Lug- 
gage, Letiz. 

Premio Impris: Dattero, Crino 
Effe, Fiusna. 


ca un mese dal via del'cam- 
pionato nazionale di calcio a 
cinque è costretta a rinuncia- 
re per la mancanza dell'im- 
pianto sportivo. Dopo che la 
stessa società aveva inoltra- 
to a Roma la regolare auto- 
rizzazione comunale è, infat- 
ti, intervenuta l’Usl Triestina 
che ha vietato l'uso del pala- 
sport di Chiarbola per questo 
sport(di:altriimpianti non.se 
ne parla nemmeno!). 
| motivi sembra che siano so- 
stanzialmente due: il perico- 
lo di rottura dell'’illuminazio- 
ne del soffitto e di alcune 
lampade di fondo campo. 
«Bisognerebbe. chiedere a 
quel signore dell'Usl che ha 
visionato l'impianto — affer- 
ma il delegato regionale del 
calcio a cinque della Figc 
Luigi Giani—se ha mai assi 
stito a un incontro di calcio a 
cinque. Dove veda lui questi 


ITALIA90.IMO0 


E' chiaro che del tutto infu- 
riati sono naturalmente an- 
che i dirigenti della società 
triestina e in particolare Gil- 
berto Lippi. 

«Probabilmente l'ispettore 
dell’Usi non sa che il calcetto 
si gioca a terra e non a qua- 
ranta metri di altezza. Mi so- 
no poi premurato di far sape- 
re che, per quel che concet- 
ne l'illuminazione di fondo 
campo, anche noi come la 
pallamano | utilizziamo la 
grande rete protettiva. Evi- 
dentemente una palla sca- 
gliata- prepotentemente da 
Pischianz non può danneg- 
giare i faretti. La nostra sì». 
Duri ‘attacchi contro PUsi ma 


non contro. il Comune che. 


aveva regolarmente conces- 
so l'autorizzazione e che ha 
tentato in:tutte le maniere di 
rimediare alla situazione. 


da fare. Al palasport di 
Chiarbola si possono esple- 
tare tutte le discipline sporti- 
ve che sî vuole, tranne il cal- 
cio a cinque. 
La Fiamma Trieste ha natu- 
ralmente segnalato il fatto a 
Roma e sembra che anche 
dalla. federazione possa 
uscire qualche protesta uffi- 
ciale. Fatto sta comunque 
che i triestini hanno già ver- 
sato parecchi milioni per l'i- 
scrizione al campionato na- 
zionale, una parte dei quali 
sono considerati ‘come ca- 
parra per la stessa parteci- 
pazione. E questi milioni, è 
chiaro, non vengono restitui- 
ti. Non è. improbabile pertan- 
to che.la società possa an- 
che adire a vie legali verso 
questa tardiva e inaspettata 
decisione. 

[Antonio Boemo] 


AUT. MIN. RICH. 


L'anno dei mondiali è l’anno dello sport. 33 Italia 90 è dedicata a quest'anno. Co 


e splendida autoradio Grundig “Security Code” con impianto stereo a 6 altoparlanti il suo motore boxer 1300 5, lfalia 90 è per gli appassionati un'auto speciale: sportiva per definizione, offre di serie una 
are |a ardesia metallizzato, ha interni spaziosi e raffinati con sedili in velluto grigio. Nell 

natu BRANI n ; 3 

ver n È 
i volte = 

»hianz N : 4 
;isivo, 
pol di \ 
ri), la | 
scrol- 

| Gae- | 


renua” I) 


» Per seguire minuto per minuto le più belle partite in programma. È disponibile nei colori bianco argento metallizzato e 
E versioni berlina e sportwagon, Italia 90 è solo in serie limitata. 33 Serie Speciale Italia 90: l'evento sportivo più atteso. 


UN OMAGGIO ESCLUSIVO DAI CONCESSIONARI ALFA: ACQUISTANDO 33 ITALIA 90, AVRETE IN REGALO DUE BIGLIETTI: PER ASSISTERE 


AD UNA DELLE PARTITE DEI MONDIALI. 
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Una Silicon Valley 
‘made in Friuli” 


Il mercato dell'innovazione tecnologica, grande scommessa per 
le imprese nell’affrontare il futuro servendosi dell’informatizza- 
zione dei servizi, è assai vivo in Regione anche per la presenza, a 
Udine, di una delle cinque facoltà di informatica di tutta Italia e 
di ‘alcune importantissime ditte del settore note e apprezzate 
‘anche al di là dei confini nazionali. S.E.I.A.C. diviene, dunque, 
un punto di riferimento e di incontro proficuo, anche attraverso 
un programma di convegni mirati, per tecnici e professionisti 
del settore, una Silicon Valley «made in Friuli» in miniatura. 
Nonostante la sua specificità di fondo, dettata dai settori mer- 
cealogici esposti (macchine e sistemi per l'elaborazione dei dati, 
macchine, accessori e supporti per centri di elaborazione dei 
dati, apparecchiature di trasmissione, servizi di consulenza e 
assistenza alle imprese, impianti di sicurezza; mobili d’ufficio, 
attrezzature per il disegno tecnico, macchine e sistemi per la 
scrittura meccanica e automatica,.per calcolare e contabilizzare, 
per copiature e duplicazioni, documentazione ed editoria tecni- 
ca) e nonostante sia una manifestazione aperta esclusivamente 
agli operatori e ai tecnici del settore con un solo giorno di aper- 
tura al grande pubblico (e precisamente domenica 15 ottobre); 
S.E.I.A.C. ha ormai varcato la linea del successo e della credibi- 


lità. 


Quest'anno gli spazi del quartiere fieristico del Cormor scelti 
per ospitare «l’intelligenza artificiale» equivalgono a circa 10 
mila mq (va ricordato che nell’84 erano 2 mila 200) entro i quali 
prenderanno posto 80 espositori rappresentanti delle ditte più 


qualificate e specializzate della Regione. 


Questo.il programma delle manifestazioni collaterali: 


LUNEDI 16 OTTOBRE 
ORE 15 sala convegni 


«SISTEMI INFORMATICI PER LO SPORT» 
meeting organizzato dalla Computer Way srl 


ORE 10.00 sala proiezioni/palazzina sud 


FISCO E INFORMATICA: PROSPETTIVE PER IL 90 


a cura dell’Axà Soluzioni Informatica srl 
ORE 15.00 sala proiezioni/palazzina sud 


SEMINARIO PER CONSULENTI DEL LAVORO 


a cura della Nord Est Informatica srl 


Sante 


IL PICCOLO 


Domenica 15 ottobre 1989 


SI E’ APERTO A UDINE IL SALONE SULL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE 


GEIAIC 


L’informatica in regione | 


i 

SALONE DELL'INFORMATICA fi. 

E DELL'ELETTRONICA È. 

{e 

€ 

È 

c 

Il Seiac rappresenta un mo- i 
mento importante per l’Ente > 
Fiera, non solo come parente- ; 
si espositiva delle aziende più È 
prestigiose in ambito nazio- î 
nale e regionale, ma anche ù 
perché rilancia l’ente in uno S 
scenario più ampio quale’ I ee, ° È 
quello di Alpe Adria. nnovatività nel sistema î 
La globalizzazione dei merca- È : î 
ti e il grande obiettivo del d [ I 1 d 
mondo politico regionale di n un mo Cello IN LÀ e DI ra Î (0) P 
far assumere all’area un ruolo RR i $ 
a np c s e Scelte Cc) ua i itori; ino- È 
di centralità nei rapporti con l'imprenditore in vista » ZE imprenditoriale mino î o 
l'Est ‘comportano progressi in prattutto dell’avvento . del - Il ruolo delle Università e ui 
termini di innovazione e raf- Regno RICO CO so- della formazione professio- ci 
forzamento della . strutti no strategic, ‘POLO ese nale in genere nél processo DI 
soa sere improntate all'innova- di innovazione delle imprese si 


tività. 


produttiva; scopo della Seiac può e deve essere fondamen- 


RI, 

residente 
Udine (Re, 
esposizioni 


NIENTE SULLA TERRA LE SI AVVICINA 


è di interfacciare le esigenze di 
know-how informatico delle 


L’impresa si deve confron- 
tare evidentemente con le 


tale. In particolare è giusto 
tener conto della. necessità 


Trasferimento di È 


; ; condizioni ambientali ester- di individ € i i 
imprese locali. Il salone del- oeegiconi] ; PIC FIORA LOVIACNEEl s‘ 
3 SA 3 : quindi con Il mercato e culum in relazioni - i 
l'elettronica si inserisce in un con il mondo amministrati- CAR conoscenze alle Imprese. la 
ambito mirato che trova il Sie li — tipo Goo dell’elettro- < î m 
DE i È nica — che i i stan- = È " È 
suo fulcro nell Importanza blica ha il compito di coglie- So va picdero ite Da ‘enna ‘nel comparto produt- .menticare che Udine vanta già? Si 
che l'informatica sta riscuo= re l’essenza dei nuovi pro- In conclusione, l'impresa, la FEPIBIAiGHO Ro so) Da TORA resenza di centri di'ricercate DI =: 
tendo nei programmi della cessi tecnologici (e quindi realtà scolastica e la Regio- nereveo aziende a {orle Caratte- società di innovazione che han | tr 
: ; economici) che vedono im- d ia rizzazione innovativa.che si sono. saputo dare nel recente passat® cé 
formazione professionale re- pegnate. le imprese indu Po o alle più tradizionali at-. dei risultati molto brillanti, cont | (ce 
i Î PIRA È È Ività, i è È 7 i 
gionale, non come. materia striali, individuando nel det- mini strategici e urgenti, ri- DE Mara REA tribuendo in modo concreto n È 
specifica, ma come supporto (0 arie sposte valide all'intero «si- o io non nel gi 
e integrazione dell’insegna- A i VIRConO ali stema». : alcuni grossi nomi (mi riferisco, {ron e gi suoi SLOT incampo =; 
mento e dell’ di t punti pei DI lu: E? evidente che lo sforzo da ad esempio, al gruppo Asem di uom ea odo pi 
1 appren IMmento striale mirata, atta a selezio- compiere richiede da parte Buia) Sonofsotts/eis stafifioisvie internazionale, ma anche a im to 
di tutte le materie, In questo nare tra sistemi gestionali _ . delle tre realtà la necessità di luppand6' sempre più! industrie PISSE di minori dimensioni, mi pi 
senso le tematiche congres- d’impresa proiettati verso la j È Ù È abbandonare superate vi- Gictroniohe finiessianietofesata 0 DONDE questo meno cere Q 
li Seiac sulla fi i competitività (con tutto la realtà del Friuli-Venezia. joni di egemonié economi- GIS — anche qui un nome qual] , pi 
suall a Tormazione quanto ciò comporta in ter- Giulia, | tradizionalmente co-culturali che mal si atta- ATENE queste giovani imprese esempio, la Eidon — che hann9 a 


per l'innovazione e sul -soft- 
ware vanno Verso una capita- 
lizzazione sull’intelligenza del 
sistema regionale. L’intelli- 
genza artificiale e l’innovazio- 
ne tecnologica diventano un 
«termometro» di competitivi- 
tà e professionalità nel mon- 
do dell'impresa che. vuole 
guardare al futuro prenden- 
done parte attiva attraverso 
l’informatizzazione degli uffi- 
ci, delle aziende e soprattutto 
attraverso la preparazione di 


personale specializzato. In 


questa prospettiva e nella sfi- 
da che il mondo imprendito- 
riale deve saper accettare e 
condurre per. essere «peso 
specifico» di un futuro econo- 
mico all’avanguardia, il Seiac 
rappresenta un punto di rife- 
rimento. ; 


SAAB9000 TURBO16 


Ati ICARDI PUBBLICITA 


Concessionario SAAB-MAZDA 


AUTOSALONE - F. GIROMETTA 


TRIESTE - VIA FRANCA 4/2 - TEL. 040/304893 


mini di innovazione di pro- 
dotto, processo e organizza- 
zione del lavoro, contatto 


con il mercato) e quelle che . 


sono caratterizzate da un si- 
stema di gestione obsoleto, 
più improntate a una gestio- 
ne di tipo finanziario, spesso 
avulsa dalle condizioni am- 
bientali esterne, che sono 
sempre e comunque quelle 
con cui l’impresa si deve 
confrontare. 

Sulla base di queste conside- 


‘razioni, il nuovo disegno di 


legge di revisione degli stru- 
menti di intervento nel set- 
tore industriale dedica par- 
ticolare attenzione all’inno- 
vatività. In particolare si 
prevede la possibilità di of- 
frire un adeguato «pacchet- 
to» di servizi alle imprese al 
fine di corrispondere a quel- 
le esigenze evolutive che il 
settore. produttivo ha da 
tempo espresso e che trova- 
no un’enfasi particolare nel- 


Tresa 


laurea. 


gno 90 


Il corso è orientato alla formazione di una figura 
professionale in grado di tradurre le analisi di siste- 
ma in prodotti di software di alta qualità, e di gestir- 
ne poi il collaudo operativo e le successive manu- 
tenzioni e modifiche nella posizione di EDP JUNIOR. 

DURATA: 850 ORE 


CONDIZIONI DI AMMISSIONE: diploma di maturità o. di 


«povera» di questi stimoli in 
confronto ad altre realtà, 
più strutturate, come quelle 
del cosiddetto triangolo in- 
dustriale. Ai fini, quindi, 
della evoluzione della strut- 
tura produttiva regionale il 
ruolo della ricerca applicata 
e dell’innovazione tecnolo- 
gica si configura come cen- 
trale. n 
In questo contesto, sinteti- 
camente sopra evidenziato, 
due questioni meritano par- 
ticolare attenzione: 

- la realtà produttiva della 
regione e in particolare del 
Friuli è formata da piccole G 
medie imprese che di fronte 
a un mercato che sta diven- 
tatndo «globale» devono es- 
sere messe nelle condizioni 
di non subirne i contraccol- 
pi. La Regione deve quindi 
operare al fine che, investi 
menti nel settore dell’inno- 
vazione: tecnologica si dif- 
fondano nell’ambito del tes- 


La REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 
e lo IAL-CISL 
promuovono un CORSO DI FORMAZIONE per 


PROGRAMMATORI. 


SISTEMI E.D.P. 


CARATTERISTICHE: Il corso è approvato e finanziato con 
fondi speciali della Regione Friuli-Venezia Giulia, consi- 
derato.il carattere altamente innovativo e le prospettive 
occupazionali del settore. Tassa d'iscrizione: L. 600.000; 
| possibilità di borse di studio;e di rinvio del servizio di leva. 


ADESIONI: Entro il 19 ottobre 1989. 


INFORMAZIONI: 
sig. DINO DEL SAVIO 


Scuola di Seconda Formazione 


IAL-CISL 


SEDE: SCUOLA di SECONDA FORMAZIONE: Via Prasecco 
31/B- PORDENONE 


PERIODO: Frequenza a tempo pieno da ottobre '89 a giu- 


gliano alle nuove esigenze, 
Per quanto riguarda l’As- 
sessorato. all’Industria, con 
la predisposizione del nuo- 
vo strumento legislativo si 
cercherà di raccordate le in- 
dicazioni del Programma 
regionale di politica indu- 
striale con un opportuno ri- 
ferimento agli indirizzi prio- 
ritari nazionali e comunitari 
in materia di ricerca tecno- 
logica applicata; ciò ‘al fine 
di mantenere anche un rap- 
porto virtuoso con l’ambito 
nazionale e comunitario at- 
tesa l'impossibilità di defini- 
re un orizzonte strategico di 
scala regionale, pur tenendo 
nel debito conto l’esigenza 
di una struttura del settore 
secondario non del tutto 
comparabile con quella na- 
zionale. 


Ferruccio Saro 
Assessore regionale 
all’Industria. 


L1Ad6 


PORDENONE - Tel. 522460/9 


| TECN 


stanno modificando il loro ap- 
proccio al mercato passando dal 
ruolo di semplici sub-fornitori di 
industrie più grandi a protagoni- 
sti in primis del mercato stesso. 
Certo ‘lo sforzo di innovazione 
dell’industria friulana deve essere 
sostenuto: anche per questo VAs- 
sociazione Industriali della pro- 
Vincia di Udine ha realizzato, tro- 
vando l’appoggio significativo 
della Commissione delle, Comu- 
nità Europee, un progetto di for- 
mazione per imprenditori e ma- 
nagers, denominato «BF — Fab. 
brica Flessibile Friulana» che ha 
trovato la sua naturale colloca- 
zione nel più ampio programma 
Comett, avviato dalla Cee per fa- 
vorire la crescita tecnologica, e 
innovativa  dell’industria  euro- 


pea. i 
Si tratta di una esperienza molto 
significativa che consentirà un 
trasferimento di conoscenze tra 
importanti centri di ricerca e cul- 
tura tecnologica italiani e stranie- 
ri direttamente alle imprese, spe- 
cie quelle piccole e medie. 

Non dobbiamo comunque ‘di- 


saputo coniugare le necessità di 
processi produttivi molto parti 
colari quali il tessile, il conciario @ 
il siderurgico, alla completa auf 
tomazione, al controllo in temp@! 
reale dell’intero processo, prini N 
passi, questi, verso le più modeft 
ne concezioni dell’organizzazi n 
ne industriale. fi 
Cav. Lav: Carlo | 
Presidente Associazione 
Industriali Udiné 


|. Le nostre SOLUZIONI chiavi in mano: 
Ristoranti, Parrucchieri, Boutique, Calzature, Medici, Dentisti, Oculisti, 
Alberghi, Farmacie, Agenzie d'affari, Librerie, Autoconcessionari, 
Autoricambisti, Studi legali, Artedatori, Ingegneria, Termotecnica, | 
Impiantistica, Fotografi, Videoteche, Palestre, Benzinai, Officine | 
meccaniche, Laboratori di riparazione, Serigrafie. 
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POWER 
COMPUTER 


SISTEMI DI ELABORAZIONE 
PER APPLICAZIONI PROFESSIONALI 


SISTEMI CAD, RETI LOCALI, STAMPANTI LASER | 


i: 


hi TECNOPOWER COMPUTER: Via a. Giacomo 30 - MONFALCONE 
Tel. 0481-44260 - Fax 0481-44555 


Effettuata comunicazione al Comune di TS 


